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DOCUP =
Documento Unico di Programmazione;

DPC =
Documento di Programmazione Congiunta (in inglese JPD = Joint Programme Document);
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DR =
Direzione Regionale;

€ =
Euro;

EAC =
Eastern Adriatic Country (in italiano PAO = Paese Adriatico Italiano);

EBRD =
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International Development Agency (in italiano = Agenzia di Sviluppo Internazionale) – istituzione associata alla Banca Mondiale;

IFC =
International Financing Corporation (in italiano = Corporazione Internazionale per la Finanza) – istituzione associata alla Banca Mondiale;

IFI =
Istituzione Finanziaria Internazionale (in inglese IFI = International Financial Institution);

IMF =
International Monetary Fund (in italiano FMI = Fondo Monetario Internazionale);

InCE =
Iniziativa Centro Europea;

IP =
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Interregional Working Group (in italiano GLI = Gruppo di Lavoro Interregionale);
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Joint Cooperation Commitee (in italiano = Comitato Congiunto di Cooperazione);

JMC =
Joint Monitoring Committee (in italiano CCS = Comitato Congiunto di Sorveglianza);

JPD =
Joint Programming Document (in italiano DPC = Documento di Programmazione Congiunta);

JPMC =
Joint Programming and Monitoring Commitee (in italiano = Comitato Congiunto di Programmazione e Monitoraggio);

JSC =
Joint Selection Committee (in italiano CCP = Comitato Congiunto di Pilotaggio);

JTS =
Joint Technical Secretariat (in italiano STC = Segreteria Tecnica Congiunta);

LACE =
Linkage Assistance and Cooperation for the European Border Regions (in italiano = Collegamento, Assistenza e Cooperazione tra le Regioni europee di confine);
LF =
Logical Framework (in italiano QL = Quadro Logico);

LP =
Lead Partner (in italiano = Capofila);

LPE =
Lead Partner Esterno agli Stati Membri dell’Unione Europea;

LPI =
Lead Partner Interno agli Stati Membri dell’Unione Europea;;

LPU =
Local Payment Unit (in italiano UPL = Unità di Pagamento Locale);

LEADER =
Liaisons Entre Actions de Developpement de l’Économie Rurale (in italiano = collegamento tra azioni di sviluppo dell’economia rurale);

MA =
Managing Authority (in italiano AG = Autorità di Gestione);

MAE =
Ministero degli Affari Esteri;

MAP =
Ministero delle Attività Produttive;

MC =
Mediocredito Centrale;

MoC =
Monitoring Committee (in italiano CdS = Comitato di Sorveglianza);

M€ =
Milioni di Euro;

MiA =
Ministerial Authority (in italiano AM = Autorità Ministeriale);

MEF =
Ministero dell’Economia e Finanze;

MIGA =
Multilateral Investment Guarrantee Agency (in italiano = Agenzia per la Garanzia agli Investimenti Multilaterali) – istituzione associata alla Banca Mondiale;

MIKUN =
Missione In Kosovo delle Nazioni Unite (in inglese UNMIK = United Nations Mission In Kosovo);

MIT =
Ministero delle Infrastrutture e Trasporti;

NAC =
National Aid Coordinator (in italiano CNA = Coordinatore Nazionale per gli Aiuti)
NGO =
Non Governmental Organisation (in italiano ONG = Organizzazione Non Governativa);

NNP =
New Neighborhood Programme (in italiano NPP = Nuovo Programma di Prossimità);

NPP =
Nuovo Programma di Prossimità (in inglese NNP = New Neighborhood Programme);

NPPA =
Nuovo Programma di Prossimità Adriatico (in inglese ANNP = Adriatic New Neighborhood Programme);

NU =
Nazioni Unite (in inglese UN = United Nations);

NUTS =
Nomenclature of Territorial Units for Statistic (in italiano = Nomenclatura delle Unità Territoriali per la Statistica);

OCSE =
Organizzazioni per la Cooperazione e la Sicurezza Europea;
OICS =
Osservatorio Interregionale sulla Cooperazione allo Sviluppo;
ONG =
Organizzazione Non Governativa (in inglese NGO = Non Governmental Organisation);
OP =
Operating Programme (in italiano PO = Programma Operativo);
OSCE =
Organisation for Security and Cooperation in Europe (in italiano = Organizzazione per la Sicurezza e la Cooperazione in Europa);

PA =
Paying Authority (in italiano AP = Autorità di Pagamento);

PAO =
Paese Adriatico Orientale (in inglese EAC = Eastern Adriatic Country);
PCU =
Programme Co-ordination Unit (in italiano UCP = Unità di Coordinamento del Programma);

PECO =
Paesi dell’Europa Centro-Orientale;
PHARE=
Pologne Hongrie Action à la Reconstruction Economique (in italiano = Azione di sostegno per la Ricostruzione Economica della Polonia e dell’Ungheria; in inglese PHARE = Poland and Hungary Assistance for the Reconstruction of Economy);
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PIC =
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Prodotto Interno Lordo (in inglese GDP = Gross Domestic Product);
PIN =
Programmi di Iniziativa Nazionale;

PL =
Pacchetto di Lavoro (in inglese WP = Work Package);

PMI =
Piccola e Media Impresa (in inglese SME = Small and Medium Enterprise);

PMU =
Project Management Unit (in italiano = Unità Gestione Progetti);

PNDP =
Preliminary National Development Plan (in italiano = Piano Nazionale di Sviluppo Preliminare);

PNO =
Piano Nazionale per l’Occupazione;

PO =
Programma Operativo (in inglese OP = Operating Programme);

POC =
Programma Operativo Congiunto;

POP =
Programma Operativo Integrato o Plurifondo;

POM =
Programma Operativo Multiregionale;

POR =
Programma Operativo Regionale

PrC =
Programme Complement (in italiano CdP = Complemento di Programma);

PRAG =
PRActical Guide to contract procedures financed from the General Budget of the European Communities in the context of external actions  (in italiano = Guida Pratica sulle procedure dei contratti finanziati dal Bilancio Generale delle Comunità Europee nel contesto delle azioni esterne);

PS =
Partner Non Comunitario (in inglese FP = Foreign Partner);

PSA =
Processo di Stabilizzazione ed Associazione (in inglese SAP = Stabilisation and Association Process);

PVS =
Paesi in Via di Sviluppo;

QCS =
Quadro Comunitario di Sostegno;

QL =
Quadro Logico (in inglese LF = Logical Framework);

RA =
Regional Administration (in italiano AR = Amministrazione Regionale);

RAI =
Regione Adriatica Italiana (in inglese IAR = Italian Adriatic Region);

RG =
Regional Government (in italiano GR = Giunta Regionale);

RTE =
Rete Trans-Europea (in inglese TEN = Trans European Network);

RU =
Regional Unit (in italiano UR = Unità Regionale);

SACE =
Sezione speciale per l'Assicurazione del Credito all'Esportazione;

SAp =
Stabilisation and Association process (in italiano = processo di Stabilizzazione ed Associazione);

SAPARD =
Special Accession Programme for Agricultural and Rural Development (in italiano = Programma Speciale di Adesione per lo Sviluppo Agricolo e Rurale);

SC =
Steering Committee (in italiano CP = Comitato di Pilotaggio);

SEE =
Sud-Est Europa (in inglese SEE = Southern-Eastern Europe);

SFL =
Senza Fine di Lucro (in inglese WAP = Without Any Profit);

SFOP =
Strumento Finanziario di Orientamento per la Pesca;

SG =
Stesso Gruppo;

SIMEST =
Società Italiana per le Imprese Miste all’Estero;

SME =
Small and Medium Enterprise (in italiano PMI = Piccola e Media Impresa);

SSSE =
Schema Spazio Sviluppo Europeo;

STC =
Segreteriato Tecnico Congiunto (in inglese JTS = Joint Technical Secretariat);

TEN =
Trans European Network (in italiano RTE = Rete Trans-Europea);

TFNE =
Task Force del Nord-Est per la Ricostruzione dei Balcani;

UCCS =
Ufficio Comunitario di Cooperazione allo Sviluppo (in inglese AIDCO = EuropeAID Cooperation Office);

UCFC =
Unità Centrale di Finanziamento e Contrattazione (in inglese CFCU = Central Financing and Contracting Unit);

UCP =
Unità di Coordinamento del Programma (in inglese PCU = Programme Co-ordination Unit)
UE =
Unione Europea (in inglese EU = European Union);

UN =
United Nations (in italiano NU = Nazioni Unite);

UNMIK =
United Nations Mission In Kosovo (in italiano MIKUN = Missione In Kosovo delle Nazioni Unite);

UPL =
Unità di Pagamento Locale (in inglese LPU = Local Payment Unit);

UR =
Unità Regionali (in inglese RU = Regional Unit);

USD =
United States Dollar (in italiano = Dollari Statunitensi);

UTC =
Unità Tecnica Centrale;

UTL =
Unità Tecnica Locale;

UTO =
Ufficio Tecnico Operativo;

VEA =
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VEP =
Valutazione Ex-Post;
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Without Any Profit (in italiano SFL = Senza Fine di Lucro);
WB =
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WP =
Work Package (in italiano PL = Pacchetto di Lavoro);

WTC =
World Trade Centre (in italiano = Centro Mondiale per il Commercio);

DEFINIZIONI NEL TESTO

Aiuti di stato =
Incentivi concessi sotto qualsiasi forma dall’Amministrazione pubblica e regolati dall'articolo 87, paragrafo 1 e dall’articolo 88 del trattato CE, che favoriscono talune imprese o talune produzioni falsando o minacciando di falsare la concorrenza. Il complesso di norme in oggetto si sviluppa in ulteriori Regolamenti comunitari che ne stabiliscono le caratteristiche e le deroghe;

Attuatore =
Altrimenti detto “Destinatario” od “Esecutore”. Per la definizione, vedi “Destinatario ultimo”.

Bando =
Atto che disciplina la procedura di evidenza pubblica per l’individuazione dell’operazione e del Beneficiario Finale;
Beneficiario Finale =
Soggetto pubblico e/o privato che benefici degli effetti dell’intervento ammesso a finanziamento e responsabile della committenza delle operazioni (cfr. Reg.n. 1260/1999);

Destinatario ultimo =
Soggetto pubblico o privato assegnatario del finanziamento e responsabile per la realizzazione dell’intervento. Viene altrimenti detto “Attuatore” od “Esecutore”;

Esecutore =
Altrimenti detto “Destinatario” od “Attuatore”. Per la definizione, vedi “Destinatario ultimo”.

Europa Allargata =
(in inglese = Wider Europe) Europa attualmente comprendente sia gli attuali Stati Membri (Portogallo, Spagna, Francia, Olanda, Belgio, Lussemburgo, Regno Unito, Irlanda, Germania, Austria, Italia, Grecia, Danimarca, Svezia, Finlandia, Estonia, Lettonia, Lituania, Polonia, Repubblica Ceca, Slovacchia, Ungheria, Slovenia, Malta, Cipro), sia gli Stati in pre-adesione (Croazia, Romania, Bulgaria e Turchia), sia i futuri Stati in previsione di adesione (Serbia e Montenegro, Ex-Repubblica Iugoslava di Macedonia, Bosnia Erzegovina, Albania);

Gara =
Procedura di evidenza pubblica per l’individuazione del Destinatario responsabile dell’attuazione dell’intervento;

Indicatori di realizzazione fisica =
Parametri che misurano, a livello dei Beneficiari Finali, l’avanzamento e l’attuazione fisica e materiale degli interventi (vedi Documento di Lavoro n. 3 della Commissione ‘Indicatori per la sorveglianza e la valutazione: una metodologia orientativa’, Documento di Lavoro n. 7 della Commissione Ex ante evaluation and indicators for INTERREG (Strand A e B);
Indicatori di risultato =
Parametri che misurano gli effetti immediati delle azioni finanziate sui destinatari finali in relazione agli obiettivi specifici delle misure (vedi Documento di Lavoro n. 3 della Commissione ‘Indicatori per la sorveglianza e la valutazione: una metodologia orientativa’ e Documento di Lavoro n. 7 della Commissione Ex ante evaluation and indicators for INTERREG (Strand A e B));
Indicatori d’impatto =
Parametri che misurano le conseguenze del Programma aldilà degli effetti immediati sui destinatari finali: sono specifici se legati direttamente alle azioni intraprese, sono generali se si verificano su un arco di tempo più lungo e su di un target più vasto (vedi Documento di Lavoro n. 3 della Commissione ‘Indicatori per la sorveglianza e la valutazione: una metodologia orientativa’);
Lead Partner=
Beneficiario Finale responsabile per la realizzazione dell’intervento ammesso a finanziamento a valere sulle risorse del Programma. Nel caso di realizzazione diretta dell’intervento da parte del Lead Partner, c’è coincidenza tra Lead Partner e Destinatario. Per i progetti del Nuovo Programma di Prossimità Adriatico, sarà definito un Lead Partner Interno (responsabile per la committenza delle operazioni finanziate da risorse INTERREG e pertanto ricadenti nel territorio eleggibile delle RAI) ed un Lead Partner Esterno (responsabile per la committenza delle operazioni finanziate da risorse CARDS e pertanto ricadenti nel territorio eleggibile dei PAO) per ognuno dei PAO interessati dal progetto;

Partner=
Soggetto che realizza una quota parte dell’intervento ammesso a finanziamento sotto la responsabilità del Lead Partner. Il Partner può anche essere Destinatario;

Pre-istruttoria =
Valutazione preliminare delle proposte progettuali da essere ammesse all’approvazione (Selezione Congiunta) del Comitato Congiunto di Pilotaggio. La pre-istruttoria viene effettuata dal Segretariato Tecnico Congiunto, in collaborazione con gli Uffici Regionali delle Regioni Adriatiche Italiane e le Unità di Coordinamento Programmatico dei Paesi Adriatico Orientali e/o con esperti esterni;

Progetti d’area =
Progetti aventi partenariato multiplo (minimo 3 partner RAI e 2 PAO) ed approccio d’area vasta;

Proponente =
Aspirante Beneficiario Finale, pubblico e/o organismo privato di diritto pubblico, che invia alle autorità competenti, o direttamente (progetti a regia) od in risposta ad uno specifico bando (progetti a bando), le proposte progettuali da poter essere finanziate attraverso il Programma;

Regia =
Procedura per l’individuazione del Beneficiario Finale e/o dell’iniziativa, effettuata tramite atti amministrativi di programmazione;

PREMESSA

La Commissione Europea, con Comunicazione COM 393 del marzo 2003 denominata “Aprire la strada a nuovi strumenti di Prossimità”, ha proposto un percorso significativo per migliorare la politica comunitaria verso i suoi nuovi confini esterni nati a seguito dell’allargamento del 1 Maggio 2004. Ciò comporterà l’aumento considerevole della cooperazione verso l’area balcanica ed il Mediterraneo. Nel periodo compreso fra il 2004 ed il 2006 gli strumenti di cooperazione esistenti, quali l’INTERREG, il PHARE-CBC, il CARDS, il TACIS ed il MEDA saranno meglio coordinati attraverso la creazione di “Programmi di Prossimità”, che saranno lanciati nel 2004. Tale orientamento rappresenta il passo più significativo per l’attuazione effettiva di progetti congiunti sui confini esterni dell’Unione Europea, in quanto la Commissione ha previsto che 955 M€ siano riallocati a tale scopo, ipotizzando la messa in atto di due nuove tipologie di iniziative:

1. “Nuovi Programmi di Prossimità” per il periodo 2004-2006: quale primo passo, per il periodo 2004-2006, sono creati dei Nuovi Programmi di Prossimità (NPP), ancora basati sulla legislazione in vigore ma in grado di proporre nuove soluzioni ai problemi esistenti attraverso l’attuazione di progetti di cooperazione transfrontaliera successivi all’allargamento. Tali nuovi Programmi sono costruiti sui Programmi INTERREG in atto sui confini esterni e, in particolare per l’area balcanica, sul Programma INTERREG IIIA TRANSFRONTALIERO ADRIATICO e sul Programma INTERREG IIIB CADSES. La Commissione ha previsto che durante tale periodo sia possibile, all’interno degli attuali strumenti e delle corrispondenti prospettive finanziarie, proporre orientativamente un finanziamento complessivo, durante il periodo 2004-2006, pari a 955 M€, di cui 700 M€ provenienti dai programmi INTERREG, 75 M€ dai programmi TACIS, 45 M€ dal Programma CARDS, 45 M€ dal Programma MEDA e 90 M€ dal Programma PHARE. L’articolazione del Programma INTERREG IIIA TRANSFRONTALIERO ADRIATICO già rientra nello spirito dei “Programmi di Prossimità”. La Commissione Europea ha quindi deciso di allocare 6 M€ dal Programma CARDS per il triennio 2004-2006, a cui si potranno aggiungere i fondi messi a disposizione dai Beneficiari Finali dei PAO e 40 M€ di risorse del Programma INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico (decisione assunta dal Comitato di Sorveglianza del 28-29 marzo 2004), definendo così la dotazione finanziaria complessiva (46,0 M€) del Nuovo Programma di Prossimità Adriatico (NPPA). Tale NPPA è stato pertanto articolato per:

· consentire l’allocazione di risorse finanziarie comunitarie su entrambi i lati dei confini esterni;

· tenere considerazione gli obiettivi e le attività necessarie su entrambi i lati dei confini esterni e gli obiettivi della Comunicazione sull’Europa Allargata;

· assicurare una partecipazione attiva da entrambi i lati dei confini esterni attraverso le regole che ne governano la gestione e le strutture dei comitati, prevedendo un’appropriata rappresentanza della Commissione e procedure e processi decisionali congiunti per la selezione dei progetti che abbiano impatto su entrambi i lati del confine.

Le procedure che attualmente regolano l’INTERREG IIIA TRANSFRONTALIERO ADRIATICO, rappresentano poi un utile riferimento anche per lo sviluppo del Nuovo Programma di Prossimità Adriatico.

2. “Nuovo Strumenti di Prossimità” dopo il 2006: la seconda fase, successiva al 2006, prevede la creazione di un nuovo Strumento di Prossimità, applicabile a tutte le aree coperte dai Programmi di Cooperazione Comunitari esistenti nelle aree di confine. Tale strumento attiverà una cooperazione transfrontaliera e regionale che sarà sviluppata lungo i confini esterni dell’Europa allargata. Lo Strumento combinerà inoltre sia gli obiettivi di politica estera che di coesione economica e sociale. Tali combinazioni dovrebbero garantire la continuità della cooperazione locale e regionale già sviluppata con successo dai programmi INTERREG e PHARE-CBC, per esempio attraverso l’introduzione fra gli scopi della cooperazione di ulteriori obiettivi generali. Inoltre, dovrebbe permettere il superamento delle difficoltà pratiche che presumibilmente permarranno anche successivamente all’attuazione delle azioni sovra descritte, comprese le restrizioni su dove e come i fondi potranno essere utilizzati. Molte questioni legali e finanziarie richiederanno ulteriori analisi da parte della Commissione prima che una posizione definitiva sia stabilita. Tale lavoro di analisi è in fase di ultimazione. Quale risultato, la Commissione intende presentare gli orientamenti per la prossima Prospettiva Finanziaria entro la primavera del 2004. Alla luce di questi orientamenti e delle indicazioni contenute nel Terzo Rapporto di Coesione, la Commissione potrà formulare una proposta maggiormente dettagliata per i Nuovi Strumenti di Prossimità successivi al 2006.

Questa nuova struttura di relazioni con i nuovi confini esterni dell’Unione Europea, fra i quali i Paesi dell’area balcanica, prevede quattro obiettivi chiave per la futura cooperazione transfrontaliera
:

· Promuovere lo sviluppo economico e sociale nelle aree di confine esterno all’Unione Europea;

· Lavorare assieme in sfide comuni nei campi quali l’ambiente, la salute pubblica e la lotta contro il crimine organizzato;

· Assicurare la sicurezza e l’efficienza dei confini;

· Promuovere le azioni locali;

L’articolazione data al Programma INTERREG IIIA TRANSFRONTALIERO ADRIATICO ha, di fatto, anticipato tale orientamento, avendo già previsto, al suo interno, un processo decisionale congiunto e la possibilità di fornire un adeguato supporto alla Commissione nell’attuazione di nuove forme di cooperazione transfrontaliera, alla luce delle positive esperienze in atto e delle problematiche che il programma stesso deve affrontare. Il TRANSFRONTALIERO ADRIATICO ha pertanto l’ambizione di rappresentare il programma di riferimento per l’attuazione di tale politica in area balcanica.

Alla luce di tali nuovi indirizzi ed in considerazione dei risultati ottenuti durante i primi due anni di attività del Programma INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico, le Regioni Adriatiche Italiane (RAI) ed i Paesi Adriatico Orientali (PAO) si sono favorevolmente espressi per ridefinire i documenti di programmazione, mettendo contemporaneamente in atto un Nuovo Programma di Prossimità Adriatico (NPPA) la cui dotazione finanziaria sia garantita dai fondi messi a disposizione dal Programma INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico (40 Milioni di Euro) e dal Programma CARDS (6 Milioni di Euro), oltre che da ulteriori possibili cofinanziamenti dei PAO (0,6 Milioni di Euro).
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Il presente Complemento di Programma rappresenta pertanto, allo stesso tempo, il documento programmatico del Programma INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico (101,015 M€) e del Nuovo Programma di Prossimità Adriatico (46,0 M€ di dotazione finanziaria complessiva, di cui 40 M€ sono prelevati dal suddetto Programma INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico e 6 M€ dalla quota transfrontaliera del Programma CARDS). Tale CdP recepisce inoltre le Linee Guida della Commissione Europea per l’implementazione del Programma di Prossimità INTERREG/CARDS, approvate l’11 Giugno 2004 dal Comitato CARDS, prese altresì in considerazione anche per l’elaborazione di ulteriori documenti essenziali per l’attuazione del Programma, quali il Manuale di Rendicontazione e la Guida per i Proponenti.

1- COME FUNZIONA IL PROGRAMMA INTERREG IIIA ITALIA-PAESI ADRIATICO-ORIENTALI ED IL NUOVO PROGRAMMA DI PROSSIMITA’ ADRIATICO PER I SOGGETTI PROPONENTI (INFORMAZIONI GENERALI)

1-1- Il Programma ed i suoi organismi

1-1-1- Le procedure di gestione del Programma INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico 

Questo Complemento di Programma (CdP) definisce dettagliatamente gli elementi, a livello di misura, per l’attuazione delle strategie descritte nel Programma Operativo (PO). Esso è stato preparato coerentemente alle Linee Guida della Commissione Europea (“Methodological Working Paper 3”), che indicano i contenuti di un Complemento di Programma.

Il CdP è dunque approvato dal Comitato Congiunto di Sorveglianza (CCS), organismo responsabile anche per l’approvazione di suoi eventuali emendamenti, e successivamente inviato, per conoscenza, alla Commissione Europea.

Per ottenere informazioni sul Programma INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico e sul Nuovo Programma di Prossimità Adriatico (anche semplicemente denominati “Programma”) si consiglia di:

1. Contattare direttamente le persone di riferimento, di cui al § 1-1-4, sia a livello nazionale che a livello regionale, al fine di migliorare la conoscenza dei soggetti interessati (proponenti, beneficiari, attuatori, ecc.), sui contenuti e le procedure del Programma;

2. Consultare regolarmente il sito web del Programma (http://www.interregadriatico.it). Il sito costituisce, infatti, la piattaforma per la raccolta e l’elaborazione delle informazioni sul Programma, dei relativi progetti e conseguenti attività gestite dagli organismi identificati (ad es.: le schede di presentazione delle proposte, le guide per i proponenti, i rapporti sui progetti, gli incontri, i risultati di monitoraggio, ecc.). Si raccomanda inoltre di visitare anche il sito dell’Autorità di Gestione del Programma (http://www.regione.abruzzo.it/interreg), mentre le informazioni generali sui regolamenti dei fondi strutturali sono fornite nel sito della DG Regio della Commissione Europea: http://www.europa.eu.int/comm/regional_policy/index_it.htm.

I progetti sono realizzati attraverso delle procedure di identificazione, selezione, approvazione ed attuazione descritte in dettaglio nel § 5 e così riassumibili:

1. Identificazione degli interventi da finanziare:

· Presentazione delle proposte progettuali (direttamente a regia od in risposta a bando (e questa è la procedura che caratterizza l’identificazione dei progetti complementari da finanziare nell’ambito del Nuovo Programma di Prossimità Adriatico);
· Verifica di ammissibilità formale delle proposte progettuali.;

· Eventuale comunicazione alle Amministrazioni competenti in merito ai progetti ammissibili;

2. Approvazione delle proposte progettuali:

· Pre-istruttoria
 delle proposte progettuali;

· Approvazione dei progetti da parte del Comitato Congiunto di Pilotaggio;

· Ratifica della graduatoria del CCP da parte delle Amministrazioni competenti.

3. Affidamento dei progetti:

· Per la quota parte delle operazioni realizzate nei territori delle RAI e finanziate dal Programma INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico, affidamento da parte dell’AG al Lead Partner Interno a titolarità diretta od in Convenzione nel caso di progetti a regia o con atto di concessione del contributo nel caso di progetti individuati mediante bando. Eventuale successiva selezione dei soggetti attuatori (destinatari ultimi) attraverso procedure di evidenza pubblica nel rispetto delle norme comunitarie, nazionali e regionali sugli appalti;

· Per la quota parte delle operazioni realizzate nei territori dei PAO e finanziate dal Programma CARDS (quota NPPA), affidamento da parte delle AC di ogni singolo PAO al corrispondente Lead Partner Esterno tramite atto di concessione del contributo. Successiva selezione dei soggetti attuatori (destinatari) attraverso procedure di evidenza pubblica nel rispetto delle PRAG.

4. Attuazione degli interventi identificati nelle proposte progettuali;

· Sottoscrizione dei relativi atti di assegnazione (convenzioni, decreti di concessione e/o contratti) e concessione degli eventuali anticipi;

· Realizzazione degli interventi, predisposizione degli stati di avanzamento tecnici e finanziari (rendicontazione), con consegna dei rapporti trimestrali e corrispondente pagamento;

· Ultimazione degli interventi e consegna dei certificati tecnici e finanziari di ultimazione dei lavori e saldo finale del progetto;
Le strutture responsabili alla gestione del Programma INTERREG IIIA Transfrontaliero adriatico e del Nuovo Programma di Prossimità Adriatico INTERREG/CARDS, sono raggruppate nei seguenti 3 gruppi principali:

1. Strutture di gestione dei fondi interni (INTERREG);

2. Strutture di gestione dei fondi esterni (CARDS);

3. Strutture di gestione comuni.

1-1-2- Le Strutture di Gestione dei Fondi Interni (INTERREG IIIA TA)

Le competenze delle strutture responsabili alla gestione del Programma sono descritte in dettaglio nel Programma Operativo (cfr. § 9) e possono essere riassunte nelle seguenti:

· Autorità di Gestione (AG): nell’ambito dei fondi strutturali garantisce l’efficacia e la regolarità della gestione e dell’attuazione del Programma INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico, così come indicate dal Reg. (CE) 1260/99, e della corrispondente gestione di tutti i finanziamenti che interessano la componente finanziaria interna del NPPA;
· Autorità di Pagamento (AP): elabora e presenta le richieste di pagamento e riceve i fondi della Commissione Europea e dello Stato cosi come indicato nei Reg. (CE) 1260/99 e 438/01 e dalla Legge n.183/87 per il pagamento degli interventi che ricadono sulla quota parte dei progetti riferita al solo programma INTERREG IIIA TA (e pertanto della parte interna del Nuovo Programma di Prossimità Adriatico);
· Uffici Regionali (UR) delle RAI: garantiscono, di concerto con l’AG, la gestione del Programma INTERREG IIIA TA, ivi inclusa la parte interna del Nuovo Programma di Prossimità Adriatico (NPPA), effettuano le necessarie attività di informazione sul territorio di competenza, stimolano la presentazione delle proposte progettuali e rappresentano gli sportelli sul territorio delle RAI;

· Unità di Pagamento Locali (UPL): sono gli organismi locali dell’AP rappresentati dagli istituti finanziari localizzati nel territorio del Beneficiario Finale (BF) che effettuano i corrispondenti pagamenti allo stesso BF, previa verifica della documentazione contabile;

1-1-3- Le strutture di Gestione dei Fondi Esterni (CARDS del NPPA)
Accanto ai suddetti organismi riferiti al Programma INTERREG IIIA TRANSFRONTALIERO ADRIATICO, le nuove Linee Guida per l’implementazione dei Programmi transfrontalieri INTERREG/TACIS ed INTERREG/CARDS, identificano i seguenti ulteriori organismi di gestione per la parte esterna (quota CARDS):

· Unità di Coordinamento Programmatico (UCP) dei PAO: garantiscono, di concerto con l’AG, la gestione del Programma di Prossimità, effettuano le necessarie attività di informazione sul territorio PAO di competenza, stimolano la presentazione delle proposte progettuali e rappresentano gli sportelli di contatto nei PAO. Esiste un’unica UCP per PAO, responsabile alla gestione di tutti i Programmi di Prossimità che interessano il corrispondente paese;

· Autorità di Contrattazione (AC): relativamente alla parte “esterna” del Programma, è la Commissione Europea (nel caso della gestione centralizzata) ad effettuare le procedure di contrattazione e pagamento relative alle spese sul territorio dei PAO, direttamente, oppure  tramite i propri organismi (Delegazioni della Commissione o uffici dell’Agenzia Europea per la Ricostruzione) presenti nei PAO stessi. Nel caso di gestione decentralizzata queste funzioni potranno essere assegnate ad un’Autorità di Contrattazione e Finanziamento (ACF), nei PAO dove questa sia stata istituita, o ad un’autorità specifica designata dallo Stato Beneficiario;
· Autorità Ministeriali (AM) dei PAO: garantiscono, di concerto con l’AG e con le AC dei rispettivi Paesi, la gestione della componente CARDS del NPPA, effettuano le attività di pubblicità ed informazione sul territorio di competenza al fine di stimolare la presentazione di proposte progettuali e rappresentano gli sportelli sul territorio dei PAO;

· Comitati di selezione dei destinatari: organismi creati ad hoc, per la valutazione e selezione dei destinatari dei singoli progetti, composto da rappresentanti dei Partners delle corrispondenti proposte progettuali;

· Autorità di Contrattazione e di Finanziamento (ACF) PAO: è ipotizzabile, nei PAO dove ne sussistano le condizioni, la costituzione di uffici nazionali ai quali verrebbe affidata la gestione delle procedure di pagamento.

1-1-4- Le Strutture di Gestione Congiunte (INTERREG/CARDS)

Le strutture di gestione congiunte che interessano il Programma INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico ed il Nuovo Programma di Prossimità Adriatico (NPPA), sono:

· Comitato Congiunto di Sorveglianza (CCS): composto da rappresentanti delle RAI e dei PAO, nonché dei Ministeri Italiani competenti e supportato dai rappresentanti della Commissione Europea in veste di osservatori, ha il compito di sorvegliare l’attuazione del Programma. Approva le modifiche del Programma Operativo, se necessarie, avendo anche la competenza di approvare e/o modificare il CdP, inclusi gli indicatori fisici e finanziari da essere utilizzati per la supervisione dell’assistenza, nonché le quote di distribuzione delle risorse per misura. Esamina inoltre i risultati dell’attuazione del Programma e il raggiungimento degli obiettivi esplicitati da ogni singola misura del Programma stesso;

· Comitato Congiunto di Pilotaggio (CCP): composto da rappresentanti delle RAI e dai PAO ha il compito di selezionare congiuntamente le porposte progettuali. Applica i criteri di selezione dei progetti e coordina la supervisione dell’attuazione del Programma. Approva i bandi, così come le singole schede di proposte progettuali;

· Segretariato Tecnico Congiunto (STC): è la principale struttura tecnico-amministrativa a supporto degli organismi di gestione del Programma; il STC svolge diverse funzioni amministrativo-tecniche quali il coordinamento dei rapporti con i PAO, la divulgazione delle informazioni riguardanti il Programma, l’assistenza ai proponenti, la raccolta delle proposte progettuali, la verifica dell’ammissibilità formale, la pre-istruttoria delle proposte progettuali in collaborazione con gli Uffici Regionali (UR) delle RAI e le Autorità Ministeriali (AM) dei PAO territorialmente competenti, la predisposizione delle raccomandazioni e della proposta di graduatoria delle proposte istruite per il CCP, nonchè la preparazione e pubblicazione dei bandi;

· Gruppo di Lavoro (GL) – Task Force di Prossimità: è il gruppo di lavoro che in collaborazione con l’Autorità di Gestione, ha contribuito alla definizione del Programma Operativo e del Complemento di Programma e ne coordina l’attuazione. Il GL è costituito da rappresentanti di tutte le RAI e di tutti i PAO e si può avvalere del supporto di esperti settoriali esterni, in funzione delle tematiche in considerazione.

· Gruppo Tecnico Ambiente (GTA): composto da rappresentanti delle RAI e da specifiche autorità dei PAO, valuta gli interventi di attuazione per quanto concerne gli aspetti ambientali e di sviluppo sostenibile, con parere di merito non vincolante.
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	Regione Puglia
	Luigi

TENORE
	Dirigente
	Ufficio Cooperazione Paesi in Via di Sviluppo
	+39-080-5404999
	+39-080-5403185
	tenore@interreg.puglia.it 

	Croazia


	Davor

ČILIĆ
	Assistente del Ministro
	Ministero per l’Integrazione Europea
	+385-1-4599360
	+385-1-4599460
	davor.cilic@mei.hr

	Albania
	Eva

HAMITAJ
	Direttore Dipartimento Cooperazione Economica
	Ministero dell’Economia
	+355-4-364672
	+355-4-222655
	ehamitaj@minek.gov.al 

	Serbia e Montenegro
	Sanda

SIMIC
	Assistente del Ministro
	Ministero Relazioni Economiche Internazionali
	+381-11-3346591
	+381-11-3346844
	sanda@mier.sr.gov.yu 

	Bosnia Erzegovina
	Kenan

TAHMISCIC
	Assistente del Ministro
	Direzione per l’Integrazione Europea
	+387-33-550530
	+387-33-264330
	ktahmiscic@dei.gov.ba 

	Autorità di Pagamento (AP) dell’INTERREG III A Transfrontaliero Adriatico (RAI)

	ATI FI.R.A.
	Vincenzo

TROZZI
	Presidente
	
	+39-085-4213832
	+39-085-4213834
	vincenzo.trozzi@tin.it 

	Autorità Contrattuali (AC) del CARDS (PAO)

	DCE in Croazia
	Oscar
BENEDIKT
	Dirigente Sezione
	Sezione Operazioni
	+385-1-4896 500
	+385-1 4896 555
	delegation-croatia@cec.eu.int 

	DCE in Albania
	Gavin

EVANS
	Capo Sezione
	Sezione I
	+355-4-228320
	+355-4-230752
	gavin.evans@cec.eu.int 

	AER in  Serbia e Montenegro
	Wout

SOER
	Programme Manager
	Dipartimento per il Governo Locale e lo Sviluppo Regionale 
	+381-11-3026618
	+381-11-3023455
	wout.soer@ear.eu.int 

	DCE in Bosnia Erzegovina
	Michael HUMPREYS
	Head of Delegation
	Direction for European Integration
	+387-33-550530
	+387-33-666037
	delegation-bih@cec.eu.int 

	Unità di Coordinamento Programmatico del CARDS (PAO)

	Croazia


	Davor

ČILIĆ
	Assistente del Ministro
	Ministero per l’Integrazione Europea
	+385-1-4599360
	+385-1-4599460
	davor.cilic@mei.hr

	Albania


	Olti

ZEJNATI
	Coordinatore CARDS 
	Ministero per l’Integrazione Europea
	+355-4-228645
	+355-4-228645
	ozejnati@km.gov.al 

	Serbia e Montenegro
	Sanda

SIMIC
	Assistente del Ministro
	Ministero Relazioni Economiche Internazionali
	+381-11-3346591
	+381-11-3346844
	sanda@mier.sr.gov.yu 

	Bosnia Erzegovina
	Kenan

TAHMISCIC
	Assistente del Ministro
	Direzione per l’Integrazione Europea
	+387-33-550530
	+387-33-264330
	ktahmiscic@dei.gov.ba 
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	ORGANISMI DECISIONALI DEI PROGRAMMI INTERREG IIIA TRANSFRONTALIERO ADRIATICO E CARDS

	Comitato Congiunto di Pilotaggio (CCP)

	Regione Abruzzo
	Carla

MANNETTI
	Direttore


	Struttura Speciale di Supporto al Gabinetto
	+39-0862-364273
	+39-0862-364247
	carla.mannetti@regione.abruzzo.it 

	Regione Friuli -Venezia Giulia
	Eugenio

AMBROSI
	Direttore
	Direzione Centrale per le Relazioni Internazionali e per le Autonomie Locali
	+39-040-3772536
	+39-040-3772500
	eugenio.ambrosi@regione.fvg.it 

	Regione Veneto 
	Ferdinando SCHIAVON
	Dirigente
	Direzione Programmi Comunitari
	+39-041-2791125
	+39-041-2791490
	interreg@regione.veneto.it 

	Regione Emilia -Romagna
	Lodovico

GHERARDI
	Resp. Affari Comunitari
	Direzione Generale Programmazione Territoriale e Sistemi di Mobilità
	+39-051-6396890
	+39-051-6396986
	lgherardi@regione.emilia-romagna.it 

	Regione Marche
	Marco

BELLARDI
	Dirigente
	Servizio Politiche Comunitarie Cooperazione allo Sviluppo
	+39-071-8063249
	+39-071-8063220
	 fausta. ubaldini@regione.marche.it 

	Regione Molise
	Alberto

CANCELLARIO
	Responsabile
	Direzione Generale1° della Programmazione
	+39-0874-429783
	+39-0874-429784
	a.cancellario@regione.molise.it 

	Regione Puglia
	Luigi 

TENORE
	Dirigente
	Ufficio Cooperazione Paesi in Via di Sviluppo
	+39-080-5404999
	+39-080-5403185
	tenore@interreg.puglia.it

	Croazia


	Davor

ČILIĆ
	Assistente del Ministro
	Ministero per l’Integrazione Europea
	+385-1-4599360
	+385-1-4599460
	davor.cilic@mei.hr

	Bosnia Erzegovina
	Kenan 

TAHMISCIC
	Assistente del Ministro
	Direzione per l’Integrazione Europea
	+387-33-217882
	+387-33-264330
	ktahmiscic@dei.gov.ba 

	Serbia e Montenegro
	Sanda

SIMIC
	Assistente del Ministro
	Ministero delle Relazioni Economiche Internazionali
	+381-11-3346591
	+381-11-3346844
	sanda@mier.sr.gov.yu 

	Montenegro
	Jovica 

LUBARDA
	Consulente
	Ministero per le Relazioni Economiche con l’estero e Integrazione Europea
	+381-81-244291
	+381-81-81241581
	jovical@mn.yu


	Albania
	Eva

HAMITAJ
	Direttore Dipartimento Cooperazione Economica
	Ministero dell’Economia
	+355-4-364672
	+355-4-222655
	ehamitaj@minek.gov.al 

	Comitato Congiunto di Sorveglianza (CCS)

	Regione Abruzzo
	Marina

MARINO
	Dirigente
	Servizio Attività Internazionali
	+39-0862-364203
	+39-0862-364207
	marina.marino@regione.abruzzo.it 

	Regione Friuli -Venezia Giulia
	Giorgio

TESSAROLO
	Direttore
	Direzione Centrale per le Relazioni Internazionali e per le Autonomie Locali
	+39-040-3772535
	+39-040-3772500
	giorgio.tessarolo@regione.fvg.it 

	Regione Veneto 
	Ferdinando SCHIAVON
	Dirigente
	Direzione Programmi Comunitari
	+39-041-2791125
	+39-041-2791490
	interreg@regione.veneto.it 

	Regione Emilia -Romagna
	Enrico

COCCHI
	Dirigente
	Servizio Intese Istituzionali e Programmi Speciali d’Area
	+39-051-6396092
	+39-051-6396072
	ecocchi@regione.emilia-romagna.it 

	Regione Marche
	Marco

BELLARDI
	Dirigente
	Servizio Politiche Comunitarie Cooperazione allo Sviluppo
	+39-071-8063249
	+39-071-8063220
	fausta. ubaldini@regione.marche.it 

	Regione Molise
	Alberto

CANCELLARIO
	Responsabile
	Direzione Generale1° della Programmazione
	+39-0874-429783
	+39-0874-429784
	a.cancellario@regione.molise.it 

	Regione Puglia
	Luigi 

TENORE
	Dirigente
	Ufficio Cooperazione Paesi in Via di Sviluppo
	+39-080-5404999
	+39-080-5403185
	tenore@interreg.puglia.it
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ČILIĆ
	Assistente del Ministro
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	+385-1-4599360
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	Bosnia Erzegovina
	Kenan 

TAHMISCIC
	Assistente del Ministro
	Direzione per l’Integrazione Europea
	+387-33-217882
	+387-33-264330
	ktahmiscic@dei.gov.ba 

	Serbia e Montenegro
	Sanda

SIMIC
	Assistente del Ministro
	Ministero delle Relazioni Economiche Internazionali
	+381-11-3346591
	+381-11-3346844
	sanda@mier.sr.gov.yu 

	Montenegro
	Jovica 

LUBARDA
	Consulente
	Ministero per le Relazioni Economiche con l’Estero e Integrazione Europea
	+381-81-244291
	+381-81-81241581
	jovical@mn.yu

	Albania
	Eva

HAMITAJ
	Direttore Dipartimento Cooperazione Economica
	Ministero dell’Economia
	+355-4-364672
	+355-4-222655
	ehamitaj@minek.gov.al 

	

	Commissione Europea
	Claudio CARUSO
	Responsabile
	Direzione Generale Politiche Regionali
	+32-2-2956740
	+32-2-2963290
	claudio.caruso@cec.eu.int 

	

	Ministero delle Infrastrutture e Trasporti
	Claudio GRAMACCIONI
	Coordinatore
	Direzione Generale Coordinamento Territoriale
	+39-06-44124213
	+39-06-44267373
	rita.grasso@mail.llpp.it 

	Ministero degli Affari Esteri
	Dott. Maurizio GREGANTI
	Consigliere di Legazione
	Direzione Generale per gli Affari Europei – Uff.I
	+39-06-36913636
	+39-06-36915280
	maurizio.greganti@esteri.it 

	Ministero dell’Economia e Finanze
	Dott.ssa Paola DE CESARE
	Direttore
	Servizio per le Politiche Strutturali Comunitarie – Dipartimento Politiche di Sviluppo e Coesione
	+39-06-49208259
	+39-06-49208219
	paola.decesare@tesoro.it 

	Ministero delle Attività Produttive
	Dott.ssa Maria Bianca BONANNI
	Dirigente Div.IV
	DG Promozione Scambi e Internazionalizzazione Imprese
	+39-06-59932683
	+39-06-59932635
	promo4bis@mincomes.it 


	Istituzione
	Cognome e Nome
	Posizione / Qualifica
	Dipartimento, Direzione, Reparto, Servizio, Ufficio - Indirizzo
	Telefono
	Fax
	e-mail

	ORGANISMI CONSULTIVI

	Gruppo Tecnico Ambiente (GTA)

	Regione Abruzzo
	Pierluigi 

CAPUTI
	Direttore
	Direzione Regionale Territorio - Urbanistica Beni Ambientali
	+39-0862-363802
	+39-0862-363484
	pierluigi.caputi@regione.abruzzo.it


	Regione Friuli - Venezia Giulia
	Vittorio 

TALLANDINI
	Membro effettivo
	Direzione Regionale Ambiente
	+39-040-3774453
	+39-040-3774410
	ambiente@regione.fvg.it


	Regione Veneto 
	Roberto 

CASARIN
	Segretario Regionale
	Segreteria Regionale Ambiente e LL.PP.
	+39-041-2792415
	+39-041-2792793
	segr.ambiente@regione.veneto.it


	Regione Emilia - Romagna
	Leopolda 

BOSCHETTI
	Membro effettivo
	Direzione Ambientale e difesa suolo e costa 
	+39-051-6396886
	+39-051-6396991
	lboschetti@regione.emilia-romagna.it


	Regione Marche
	Antonio 

MINETTI
	Dirigente
	Autorità Ambientale Regionale
	+39-071-8063470
	+39-071-8063012
	antonio.Minetti@regione.marche.it


	Regione Molise
	Corradino GUACCI
	Dirigente responsabile 
	Settore Conservazione Natura e VIA
	+39-0874-429056
	+39-0874-429067
	corradino.guacci@regione.molise.it 

	Regione Puglia
	Luca 

LIMONGELLI
	Responsabile del Servizio
	Settore Ecologia Servizio VAS
	+39-080-5404398
	+39-080-5406841
	autorità.ambientale@regione.puglia.it
settoreecologia@regione.puglia.it

	Croazia


	Sandra TROSELJ STANICIC
	Responsabile
	Ministero dell’Ambiente 
	+385-51-213499
	+385-51-214324
	margita.mastrovic@mzopu.hr
sandra.troselj-stanisic@mzopu.hr

	Bosnia Erzegovina
	
	
	
	
	
	

	Serbia  
	Ljiljana 

VELJKOVIC
	Consulente
	Ministero dell’Ambiente
	+381-11-2453148
	+381-11-162004
	ljiljana.veljkovic@ekoserb.sr.gov.yu


	Montenegro 
	Ana 

PAJEVIC
	Consulente
	Ministero della Protezione Ambientale
	+381 81 482 313
	+381-81-241581
	pajevica@mn.yu


	Albania
	Romeo

ZEGALI
	
	Ministero dell’Ambiente
	+355-4-376489

+355 69-2023417
	+355-4-394445


	romeozegali@yahoo.it



Caratteristiche del Programma ed obiettivi strategici

Il Programma Operativo INTERREG IIIA Italia-Paesi Adriatici Orientali (d’ora in poi, brevemente denominato Transfrontaliero Adriatico) ed il successivo Nuovo Programma di Prossimità Adriatico (NPPA) che ne costituisce parte integrante e ne garantisce l’operatività sul territorio dei PAO, trae origine dall’esigenza, sentita a livello comunitario, nazionale e regionale, di sperimentare nuove forme di cooperazione fra i Paesi del Sud-Est Europa, nell’ottica di contribuire alla formazione di un’euroregione adriatica, intesa come uno spazio territoriale e marittimo omogeneo - lo spazio adriatico - tale da racchiudere tutti i Paesi dell’area adriatica che, anche se a livelli diversi, presentano problemi e disparità, ma anche opportunità ed occasioni di crescita simili. 

L’azione italiana finalizzata a realizzare un Programma di cooperazione transfrontaliera adriatica da inquadrarsi nell’ambito dell’Iniziativa comunitaria INTERREG III prese avvio al termine del conflitto balcanico e quindi in una fase delicata per gli equilibri del Sud-Est Europa, con la Comunità internazionale che decideva di impegnarsi concretamente, attraverso una politica supportata da interventi finanziari ed operativi, per la stabilizzazione, la ricostruzione e lo sviluppo dell’intera area. 

Le peculiarità dell’area adriatica, le sue principali necessità e criticità sono peraltro state messe in luce dall’analisi socio-economica svolta sull’area interessata dal presente Programma. I Paesi Adriatici Orientali sono, infatti molto diversi fra loro e dagli Stati Membri dell’Unione Europea. Al loro interno, così come in generale nei paesi dell’Est Europa, vi sono crescenti disparità territoriali: disparità fra città, in particolare fra aree urbane e rurali; disparità fra regioni industrializzate e agricole, disparità geografiche, fra le regioni poste sui grandi assi di comunicazione e le altre meno accessibili. La progressiva integrazione economica internazionale (sia all’interno dell’area in esame, sia fra i Paesi Adriatici Orientali e l’Unione Europea), potrà causare un’ulteriore crescita di tali disparità, come conseguenza di quel processo di specializzazione territoriale, che già da anni caratterizza i Paesi membri dell’Unione Europea. Nuove forme di cooperazione devono pertanto essere avviate per rispondere ai continui mutamenti geoeconomici dell’area.

Le aree di confine dei PAO coinvolti nel Programma sono caratterizzate dall’isolamento geografico, da politiche nazionali poco attente alle zone periferiche - normalmente meno dinamiche rispetto alle regioni centrali di un Paese -, da tensioni e lacerazioni che toccano il Sud-Est Europa
 e le regioni periferiche dell'UE interessate da profonde riforme socio-economiche, politiche, istituzionali. L'analisi ha infatti messo in luce come una parte consistente del territorio evidenzi problemi di ritardo di sviluppo solo parzialmente bilanciati, nelle aree urbane, dagli investimenti per la ricostruzione avviata al termine del recente conflitto balcanico. Dal punto di vista ambientale, inoltre, le regioni frontaliere coinvolte possono vantare un patrimonio paesaggistico, ecosistemico e morfologico estremamente interessante, sia terrestre che marino, con un elevato indice di vulnerabilità.

La specifica realtà del territorio dei PAO coinvolto nel Programma Transfrontaliero Adriatico -soggetto ad eventi traumatici quali migrazioni, occupazioni, chiusura dei confini, frammentazione delle relazioni che storicamente legavano le popolazioni locali fino alla formazione di nuove entità politiche ed economiche- è stata presa in esame per giungere alla definizione degli obiettivi prioritari di programma e giungere alla definizione delle linee strategiche di intervento ed all’individuazione degli interventi finanziabili. L’esperienza e sensibilità delle Regioni Adriatiche ai processi di ampliamento ad Est dell'UE in quanto interessate da recenti e rilevanti fenomeni di integrazione economica - sociale e territoriale intende parallelamente essere sfruttata nell’ottica di sperimentare nuove forme di cooperazione con la consapevolezza dei potenziali effetti che potrebbero derivare dalla stabilizzazione democratica ed istituzionale, dallo sviluppo dell’economia di mercato e dal progressivo avvicinamento dei Paesi del Sud-Est Europa all’Unione Europea. 

In questi anni l’evoluzione del concetto di cooperazione fra Stati sta andando sempre più verso quello, più radicato e complesso, di partenariato fra comunità locali ed in particolare fra quelle frontaliere. Al proposito, le precedenti esperienze INTERREG IIA Italia-Albania ed Italia-Slovenia, hanno contribuito a rafforzare questo principio fra le comunità locali.

Il principio di fondo che guida il programma prevede quindi il rafforzamento, in tutte le comunità locali partecipanti, della convinzione d’appartenenza ad un’unica comunità adriatica, la cui costruzione è la finalità del programma. Di conseguenza, il programma mira a realizzare un sistema standard di qualità di vita che sia comune alle varie popolazioni e che risulti sempre più compatibile con i corrispondenti standard comunitari.

I progetti vanno perciò definiti sulla base di obiettive situazioni che sono riconosciute e condivise, da tutti i partners che vi partecipano, come “situazioni-problema” rispetto alle quali vanno prefigurate corrispondenti “situazioni-obiettivo”, da raggiungere mediante le attività del progetto stesso.

Il Programma rappresenta, pertanto, un’occasione importante per la costruzione di una politica comune per l’intera regione adriatica, da svilupparsi attorno ai temi dei futuri assetti socio-economico-culturali, coinvolgendo prioritariamente i giovani delle varie comunità e favorendo il processo di adesione dei Paesi Adriatico Orientali nell’Unione Europea allargata.

I criteri sui quali sarà improntato questo Programma consistono quindi:

· nel riconoscere alle comunità locali il ruolo di proponenti e destinatari delle azioni partenariali definite nel Programma operativo e

· nell'affidare alle rappresentanze politiche locali e centrali il compito di erogare alle stesse comunità servizi di livello sempre più elevato.

In questo quadro, un'adeguata e continua informazione sulle azioni del Programma può garantire il consolidarsi della necessaria credibilità, da parte delle stesse comunità, verso le rispettive amministrazioni.

Nel rispetto delle linee strategiche e degli orientamenti comunitari, la strategia di fondo del Programma, volta a creare una reale integrazione e rafforzare il processo di cooperazione transfrontaliera, prevede il perseguimento dei seguenti obiettivi prioritari (Tab.1-3-1):

1. Promozione dello sviluppo sostenibile del territorio urbano, rurale e costiero attraverso il sostegno alla tutela dell'ambiente, all'aumento dell'efficienza energetica ed allo sviluppo delle energie rinnovabili, il miglioramento dei trasporti, delle telecomunicazioni, delle reti, dei servizi d'informazione e di comunicazione e dei sistemi idrici ed energetici;

2. Integrazione delle regioni transfrontaliere e superamento delle barriere e delle condizioni di perifericità, attraverso il rafforzamento dell’imprenditorialità e la creazione di una situazione favorevole allo sviluppo delle piccole e medie imprese, compresi i settori del turismo e della pesca ed al miglioramento della competitività complessiva del sistema produttivo;
3. Rafforzamento istituzionale, armonizzazione dei sistemi, aumento della cooperazione giuridica e amministrativa, sviluppo di iniziative locali per l'occupazione, aiuto all'integrazione sociale e all'inserimento nel mercato del lavoro ed incoraggiamento e valorizzazione delle risorse umane ed istituzionali, delle attrezzature di ricerca e di sviluppo, dell'insegnamento, della cultura, della comunicazione, della salute e della protezione civile. 

Gli obiettivi specifici ed i corrispondenti interventi di attuazione del programma (Tab.1-3-1) intendono dunque elevare il livello dei servizi che le amministrazioni locali e centrali erogano alle proprie comunità (servizi ambientali, servizi urbanistici, servizi agronomici, servizi geologici, ecc. il cui stato attuale è stato attentamente monitorato nella approfondita valutazione ex-ante realizzata a supporto del Programma Operativo).

Perché le amministrazioni possano essere in grado di erogare tali servizi, è necessario che gli stessi interventi siano organizzati e condotti rispetto ad obiettivi di funzionalità delle stesse amministrazioni: di conseguenza ciascun intervento deve prevedere la realizzazione sia di opere (strutture o infrastrutture), sia di azioni cosiddette “soft” (aggiornamento professionale nella pubblica amministrazione, confronti di norme e procedure, organizzazione delle fasi degli interventi, logistica degli interventi, ecc.).

L’Italia intende così assicurare sia un ampio coinvolgimento dei Paesi membri nell’attuazione dei differenti programmi, sia la coerenza ed il coordinamento con gli altri strumenti rivolti alla cooperazione.

Articolazione in assi, obiettivi e misure

Coerentemente agli obiettivi prioritari fissati dal Programma (cfr. § 1-1), il presente Complemento di Programmazione si articola in Assi (priorità), Misure ed Azioni. I seguenti quattro Assi d’intervento sono stati strutturati in modo da poter essere “trasversali” e “complementari” e quindi tali da rinforzarsi reciprocamente assicurando organicità, unitarietà ed ulteriore valore aggiunto all’intero Programma Operativo:

· Asse 1:
Tutela e valorizzazione ambientale, culturale ed infrastrutturale del territorio transfrontaliero: riguarderà interventi di interesse prevalentemente pubblico, anche di carattere infrastrutturale, relativamente alla gestione integrata dell’ambiente, energia, trasporti, telecomunicazioni, assetto del territorio e cultura;

In tale ambito possono far riferimento interventi relativi a:

1. Tutela, conservazione e valorizzazione del patrimonio naturale ed ambientale e del territorio e miglioramento dell’efficienza energetica;

2. Sviluppo e potenziamento delle infrastrutture e reti transfrontaliere dei trasporti e delle telecomunicazioni e dell’energia;

3. Sviluppo e potenziamento delle infrastrutture turistiche e culturali.

E’ evidenziata la necessità di un miglioramento degli standard di tutela ambientale per consentire lo sviluppo sostenibile nelle RAI e nei PAO. L’asse intende dare impulso alla costituzione di un sistema integrato di raccolta dei dati ed alla realizzazione di politiche di tutela coerenti e coordinate; tenendo in considerazione le difficoltà esistenti nella standardizzazione di dati disomogenei e nella condivisione di procedure differenti, nonché il rischio di dispersione in iniziative di piccola entità e l’esiguità della dotazione finanziaria che obbligherà, soprattutto per il potenziamento delle infrastrutture, a limitarsi a studi di fattibilità e progetti propedeutici alla realizzazione degli interventi mediante l’utilizzo di altri strumenti finanziari bilaterali (L.49/87, L.84/01) e multilaterali (CARDS, BEI, BERS, BM, UN)
· Asse 2:
Integrazione economica dei sistemi produttivi transfrontalieri: riguarderà interventi di interesse prevalentemente privato, relativamente alla competitività ed al rafforzamento delle PMI industriali, artigianali, turistiche ed agricole;

In tale ambito possono far riferimento misure relative a:

1. Miglioramento della competitività e della cooperazione;

2. Cooperazione transfrontaliera nei settori primario, pesca inclusa, e secondario;

3. Cooperazione transfrontaliera nel settore del turismo e della cultura.

L’asse in questione, formulato considerando lo sviluppo del sistema economico produttivo connesso alle PMI come una priorità, fornirà, oltre a strumenti ad hoc volti ad incentivare il processo di internazionalizzazione dei sistemi produttivi delle RAI nei PAO, anche una maggiore sistematicità e continuità a tale processo. Sarà inoltre considerata la possibilità di potenziare servizi ad alto valore aggiunto per l’integrazione transfrontaliera (innovazione, studi di mercato ad hoc, ecc.) delle PMI che spesso non posseggono al loro interno le risorse umane ed economiche necessarie. Lo sviluppo del sistema di cooperazione nei diversi settori economici (riferito alle imprese) rappresenta una sfida innovativa, a fronte soprattutto dei differenziali oggi esistenti nella qualità reale e percepita delle produzioni delle due aree, tenendo conto delle difficoltà rappresentate dalle notevoli differenze esistenti nei sistemi economici, amministrativi e giuridici delle RAI e dei PAO; differenze la cui mitigazione rappresenta proprio l’obiettivo dell’Asse 3.
· Asse 3:
Azioni di rafforzamento della cooperazione: riguarda interventi di sistema relativamente al rafforzamento istituzionale, all’armonizzazione dei sistemi, alla promozione della democrazia, all’occupazione, alla sicurezza, alla promozione ed integrazione sociale ed alla qualificazione delle risorse umane;

In tale ambito possono far riferimento misure relative a:

1. Qualificazione delle risorse umane, aggiornamento professionale e iniziative innovative sulla promozione sociale e sul mercato del lavoro;

2. Rafforzamento istituzionale e della cooperazione nella comunicazione, nella ricerca e tra istituzioni per l’armonizzazione dei sistemi 

3. Lotta alla criminalità e miglioramento della sicurezza.

L’asse 2 (destinato prevalentemente al settore privato) trova coerenza e forza propulsiva nell’asse 3, che avrà conseguenze positive essenzialmente nei confronti dei cittadini e dei lavoratori, essendo rivolto principalmente ai loro organismi rappresentativi, alle diverse agenzie di formazione e ai vari comparti della Pubblica Amministrazione. Alla luce degli attuali trend socioeconomici il presente asse avrà impatti particolarmente positivi. Si rileva infatti un crescente ingresso di forza lavoro dei PAO nel sistema economico produttivo delle RAI: con una maggiore qualificazione tali risorse umane potranno essere meglio inserite nei cicli produttivi. L’asse sarà caratterizzato dalle azioni volte all’armonizzazione dei sistemi in modo tale da migliorare la cooperazione in tutti gli altri settori interessati dal Programma. Le azioni di riqualificazione delle risorse umane saranno accompagnate dalla lotta alla criminalità organizzata la quale ha acquisito spazi crescenti nel reclutamento illegale di forza lavoro transfrontaliera e nel traffico di esseri umani. Anche gli effetti di questa problematica saranno a loro volta mitigati dalle azioni nel settore della formazione e del mercato del lavoro le quali consentiranno di legalizzare i flussi di lavoratori. Alla luce dei dati sulla disoccupazione di genere, sulle discriminazione e sullo sfruttamento, una delle priorità delle azioni condotte dovrà essere l’integrazione sociale delle donne e dei loro organismi associativi per la crescita della società civile. Le maggiori difficoltà di attuazione delle iniziative previste da tale asse saranno legate alla carente organizzazione e strutturazione dei sistemi istituzionali dei PAO ed al radicamento della criminalità e dei fenomeni di immigrazione clandestina. L'Asse non prevede azioni autonomamente definite, ma azioni integrate in ciascun intervento.

· Asse 4:
Assistenza Tecnica all’attuazione del PO: riguarda interventi di implementazione del PO, relativamente all’informazione, alla pubblicità, alla valutazione, al monitoraggio, alla sorveglianza, al controllo ed all’attività di supporto alla gestione del Programma.

In tale ambito possono pertanto far riferimento misure relative a:

1. Assistenza tecnica alle strutture comuni;

2. Valutazione, informazione, pubblicità e cooperazione.

Tale asse interessa pertanto esclusivamente le Autorità di Gestione e di Pagamento del Programma.

L’approccio all’attuazione di ciascuno degli interventi previsti è dunque caratterizzato da una trasversalità fra tutti i primi 3 Assi, definita da una metodologia di analisi basata sui seguenti elementi prioritari comuni:

· Impatto ambientale;

· Pari opportunità;

· Sviluppo e rafforzamento delle PMI;

· Rafforzamento del sistema delle pubbliche amministrazioni;

· Sostegno all’ingresso dei giovani nel mondo del lavoro.

La struttura generale del PO relativamente agli obiettivi generali e specifici suddivisi per Asse di intervento può essere riassunta ed esemplificata dallo schema della seguente Tab.1-3-1.

Gli interventi andranno definiti nell’ottica del superamento di condizioni ritenute insoddisfacenti rispetto al livello dei servizi che le Amministrazioni Adriatiche sono tenute ad erogare alla propria comunità al fine di garantire una migliore armonizzazione dei loro standards con i modelli comunitari.

Gli interventi dunque vanno individuati sulla base di specifici fabbisogni di servizio pubblico, identificati sulla base di un’analisi situazione-problema. Trattandosi di interventi innovativi, in assenza di pregresse esperienze transnazionali, possono pertanto rendersi necessari studi di fattibilità finalizzati e progetti preliminari che dovranno, però, determinare preventivamente e con chiarezza le procedure tecniche e finanziarie da intraprendere per una completa attuazione e sostenibilità nel tempo degli interventi stessi. Vista la limitata dotazione finanziaria del Programma, si prevede la possibilità di realizzare solo infrastrutture leggere, cioe interventi strutturali i cui costi di realizzazione devono risultare proporzionalmente rapportati al budget del progetto.

	Assi/Obiettivi generali
	Obiettivi specifici
	Interventi

	Asse 1:  Tutela e valorizzazione ambientale, culturale ed infrastrutturale del territorio transfrontaliero

	1. Promuovere lo sviluppo sostenibile del territorio urbano, rurale e costiero;

2. Favorire l’integrazione delle regioni transfrontaliere e il superamento delle barriere e delle condizioni di perifericità.
	Tutelare, conservare e valorizzare il patrimonio naturale ed ambientale del territorio e migliorare l’efficienza energetica.
	· Governo e pianificazione delle risorse territoriali, salvaguardia ambientale, tutela del paesaggio e gestione energetica efficiente attraverso: sistemi integrati di monitoraggio ambientale; ricerche, indagini preliminari, studi di fattibilità e progetti pilota; scambi di competenze, con chiara determinazione preventiva delle procedure tecnico-finanziarie atte a garantire la realizzabilità e sostenibilità degli interventi stessi 

	
	Sviluppare e potenziare le infrastrutture e le reti transfrontaliere dei trasporti e delle telecomunicazioni.
	· Potenziamento e sviluppo delle reti transfrontaliere (stradali, ferroviarie, idroviarie e marittime) e delle telecomunicazioni attraverso: ricerche, progetti pilota e studi di fattibilità, con chiara determinazione preventiva delle procedure tecnico-finanziarie atte a garantire la realizzabilità e sostenibilità degli interventi stessi

	
	Sviluppare e potenziare le infrastrutture turistiche e culturali.
	· Potenziamento e sviluppo delle infrastrutture, organizzazioni ed attività (turistiche e culturali) transfrontaliere attraverso: studi di fattibilità e progetti pilota, con chiara determinazione preventiva delle procedure tecnico-finanziarie atte a garantire la realizzabilità e sostenibilità degli interventi stessi

· Valorizzazione del patrimonio storico, culturale, architettonico e linguistico dell’area anche attraverso: scambi di esperienza e attività di marketing, con chiara determinazione preventiva delle procedure tecnico-finanziarie atte a garantire la realizzabilità e sostenibilità degli interventi stessi

	Asse 2:  Integrazione economica dei sistemi produttivi transfrontalieri

	1. Promuovere lo sviluppo sostenibile del territorio urbano, rurale e costiero;

2. Favorire l’integrazione delle regioni transfrontaliere e il superamento delle barriere e delle condiziondi perifericità.
	Migliorare la competitività e la cooperazione delle imprese.
	· Introduzione di innovazioni di processo e di prodotto attraverso cooperazioni, studi ed interventi di sostegno alle PMI del territorio transfrontaliero e ai loro consorzi;

· Potenziamento delle collaborazioni industriali, commerciali e promozionali (fiere internazionali, marketing territoriale, ecc) al fine di perseguire un processo di integrazione delle imprese operanti nel contesto transfrontaliero.

	
	Promuovere la cooperazione transfrontaliera e il libero scambio nel settore primario - pesca inclusa - e secondario.
	· Promozione degli scambi di know-how e dei casi di buona prassi – con una particolare attenzione alle tecniche compatibili con lo sviluppo sostenibile, i sistemi di qualità e i sistemi di gestione ambientale - attraverso cooperazioni, studi ed interventi mirati;

· Introduzione di innovazioni e di servizi innovativi alle PMI, con una particolare attenzione ai servizi finanziari e creditizi del territorio transfrontaliero e ai loro consorzi;

· Potenziamento della collaborazione nel settore del trasferimento tecnologico e della ricerca;

· Potenziamento delle collaborazioni commerciali e promozionali.

	
	Promuovere la cooperazione transfrontaliera nei settori del turismo e della cultura.
	· Sviluppo e potenziamento delle attività turistiche che valorizzino il bacino nautico, il patrimonio naturale e culturale e qualifichino la ricettività anche attraverso strumenti multimediali.


Tab.1-3-1-
Struttura generale, obiettivi e interventi del Programma Transfrontaliero Adriatico (continua)

	Assi/Obiettivi generali
	Obiettivi specifici
	Interventi

	Asse 3: Azioni di rafforzamento della cooperazione

	1. Promuovere lo sviluppo sostenibile del territorio urbano, rurale e costiero;

2. Favorire l’integrazione delle regioni transfrontaliere e il superamento delle barriere e delle condizioni di perifericità;

3. Promuovere il rafforzamento istituzionale, l’armonizzazione dei sistemi, la cooperazione giuridica e amministrativa, le iniziative locali per l'occupazione e l'integrazione sociale, la cultura, la salute e la protezione civile.
	Qualificare le risorse umane attraverso l’aggiornamento professionale, l’integrazione sociale e una migliore organizzazione del mercato del lavoro.
	· Promozione e valorizzazione dell’occupazione nei settori economici strategici attraverso iniziative, studi, progetti pilota ed interventi di qualificazione e formazione professionale transfrontaliera;

· Miglioramento della cooperazione nel settore del mercato del lavoro.

	
	Promuovere il rafforzamento istituzionale, l’armonizzazione dei sistemi e la cooperazione tra istituzioni.
	· Potenziamento delle reti tra organizzazioni-istituzioni e amministrazioni attraverso cooperazione, studi ed interventi mirati  all’individuazione e superamento degli ostacoli derivanti dalla diversità dei sistemi amministrativi, giuridici, sociali e sanitari;

· Realizzazione di progetti di ricerca applicata e sviluppo tecnologico in ambito universitario, nei centri di ricerca & sviluppo e altri enti specializzati nei diversi settori;

· Realizzazione di interventi di cooperazione transfrontaliera tra istituzioni culturali (musei, biblioteche, teatri, ecc.);

· Realizzazione di iniziative a sostegno della democrazia locale;

· Miglioramento nella gestione del fenomeno dell’immigrazione.

	
	Promuovere la lotta alla criminalità e il miglioramento della sicurezza.
	· Potenziamento dei sistemi di sicurezza;

· Realizzazione di progetti, con il coinvolgimento di Enti locali e gruppi misti italiani e dei PAO, finalizzati a circoscrivere il fenomeno del traffico delle donne e dei minori e l’attivazione di processi di protezione sociale in Italia e nei PAO.


Tab.1-3-1-
Struttura generale, obiettivi e interventi del Programma Transfrontaliero Adriatico (continua)

	Assi/Obiettivi generali
	Obiettivi specifici
	Interventi

	Asse 4: Assistenza Tecnica all’attuazione del PO

	1. Promuovere lo sviluppo sostenibile del territorio urbano, rurale e costiero;

2. Favorire l’integrazione delle regioni transfrontaliere e il superamento delle barriere e delle condizioni di perifericità;

3. Promuovere il rafforzamento istituzionale, l’armonizzazione dei sistemi, la cooperazione giuridica e amministrativa, le iniziative locali per l'occupazione e l'integrazione sociale, la cultura, la salute e la protezione civile.
	Implementare attività di assistenza tecnica alle strutture comuni.
	· Assistenza nella realizzazione del Programma e degli interventi dell’Autorità di Gestione, compresa l’assunzione e formazione del personale incaricato alla preparazione, selezione, sorveglianza e monitoraggio dei progetti e alle funzioni inerenti l’applicazione della regolamentazione sui controlli finanziari;

· Sostegno alle attività svolte dall’Autorità di Pagamento;

· Preparazione e organizzazione delle riunioni del Comitato di Pilotaggio, del Comitato di Sorveglianza e delle altre strutture comuni di gestione, comprese le missioni del personale;

· Gestione e funzionamento della Segreteria Tecnica e dei Gruppi Tecnici di Lavoro, comprese le missioni e le attività di traduzione/interpretariato.

	
	Realizzare le attività di informazione e pubblicità e di a
ssistenza alle attività di monitoraggio e valutazione.
	· Azioni di informazione e pubblicizzazione – comprensive di convegni e seminari - delle opportunità offerte dal Programma;

· Realizzazione e pubblicazione di studi, analisi e indagini su problematiche generali e specifiche attinenti l’area transfrontaliera;

· Implementazione di servizi di supporto tecnico al monitoraggio e alla valutazione del Programma;

· Realizzazione di iniziative Animazione e assistenza a favore dei beneficiari per la predisposizione dei progetti;

· Realizzazione di attività di partenariato per valutare la possibilità di estendere la cooperazione in altri campi di interesse comune.


Tab.1-3-1-
Struttura generale, obiettivi e interventi del Programma Transfrontaliero Adriatico (fine)

L’articolazione degli Assi (priorità) del PO è stata effettuata attraverso l’identificazione di poche e sostanziali di Misure di attuazione (vedi successiva Tab.1-3-2), la cui ulteriore suddivisione interna è riconducibile ad una serie di azioni descritte con maggior dettaglio nel successivo § 3.

	Assi
	Misure
	Azioni


	1. Tutela e valorizzazione ambientale, culturale ed infrastrutturale del territorio transfrontaliero
	1.1. Tutela, conservazione e valorizzazione del patrimonio naturale ed ambientale del territorio e miglioramento dell’efficienza energetica;
	1.1.1. Gestione integrata e sviluppo delle zone costiere;

1.1.2. Sviluppo dell’integrazione dei sistemi di monitoraggio ambientale;

1.1.3. Valorizzazione del territorio e paesaggio transfrontaliero, con particolare riguardo alle aree e specie protette;

1.1.4. Gestione congiunta dei rifiuti e gestione energetica efficiente;

	2. 
	1.2. Sviluppo e potenziamento delle infrastrutture e delle reti transfrontaliere dei trasporti e delle telecomunicazioni;
	1.2.1. Potenziamento delle reti di trasporto intermodale o combinato transadriatiche e interadriatiche

1.2.2. Gestione ottimizzata delle infrastrutture trasportistiche puntuali

1.2.3. Sviluppo di reti di telecomunicazioni transfrontaliere per istituzioni e infrastrutture puntuali

	3. 
	1.3. Sviluppo e potenziamento delle infrastrutture turistiche e culturali;
	1.3.1. Gestione comune di infrastrutture leggere turistiche e culturali;

1.3.2. Potenziamento di infrastrutture leggere di rilievo turistico e culturale;

1.3.3. Tutela e valorizzazione del patrimonio storico, culturale, architettonico e linguistico-letterario dell’area transfrontaliera;

1.3.4. Marketing e attività comuni di valorizzazione dei prodotti tipici dell’area transfontaliera;

1.3.5. Realizzazione e potenziamento dei sistemi di gestione e sviluppo dei prodotti turistici, e di sistemi di orientamento per i turisti;


	4. Integrazione economica dei sistemi produttivi transfrontalieri
	2.1. Miglioramento della competitività e della cooperazione;
	2.1.1. Sostegno a PMI transfrontaliere e loro consorzi  per servizi di innovazione, collaborazione industriale e commerciale;

2.1.2. Ricerca di partners attraverso fiere e incontri commerciali;

2.1.3. Sviluppo del marketing territoriale e delle reti commerciali del sistema produttivo transfrontaliero;

2.1.4. Ampliamento e realizzazione di insediamenti tecnologici, industriali, commerciali e artigianali;

	5. 
	2.2. Cooperazione transfrontaliera e libero scambio nei settori primario, pesca inclusa, e secondario;
	2.2.1. Promozione di scambi di know how, di tecniche di sviluppo sostenibile e della collaborazione tra imprese transfrontaliere;

2.2.2. Potenziamento dei servizi alle imprese ittiche e agricole;

2.2.3. Sviluppo dell’economia sociale e sostegno al microcredito

	6. 
	2.3. Cooperazione transfrontaliera nel settore del turismo e della cultura;
	2.3.1. Sviluppo e potenziamento di attività turistiche;

2.3.2. Riqualificazione delle strutture riguardanti il patrimonio turistico e sostegno all’imprenditoria ad essi legata;


	7. Azioni di rafforzamento della cooperazione
	3.1. Qualificazione delle risorse umane, aggiornamento professionale e iniziative innovative sulla promozione sociale e sul mercato del lavoro;
	3.1.1. Qualificazione e formazione professionale transfrontaliera;

3.1.2. Cooperazione per la creazione di un mercato del lavoro integrato;

3.1.3. Creazione di reti istituzionali, sociali ed imprenditoriali tra donne;

	8. 
	3.2. Rafforzamento istituzionale e della cooperazione nella comunicazione e nella ricerca e tra istituzioni per armonizzare i sistemi;
	3.2.1. Creazione di reti tra organizzazioni istituzioni e amministrazioni;

3.2.2. Rafforzamento transfrontaliero delle attività di ricerca applicata nelle università, nei centri di ricerca e sviluppo e altri enti specializzati;

3.2.3. Rafforzamento della cooperazione tra istituzioni culturali;

3.2.4. Cooperazione istituzionale a sostegno della democrazia locale;

3.2.5. Gestione del fenomeno dell’immigrazione;

	9. 
	3.3. Lotta alla criminalità e miglioramento della sicurezza;
	3.3.1. Potenziamento dei sistemi di sicurezza e controllo lungo il territorio e le aree costiere;

3.3.2. Limitazione del traffico di esseri umani e protezione sociale di donne e minori presso Enti locali e società civile transfrontaliera;


	10. Assistenza Tecnica all’attuazione del PO
	4.1. Assistenza tecnica alle strutture comuni;
	4.1.1. Predisposizione del Programma e degli interventi dell’AG;

4.1.2. Sostegno alle attività svolte dall’Autorità di Pagamento;

4.1.3. Assistenza alla preparazione e organizzazione delle riunioni e delle attività del CdP, del CdS e delle altre strutture comuni di gestione;

4.1.4. Assistenza agli interventi riguardanti i sistemi di gestione e di controllo dei contributi concessi (ex. Reg. CE 438/2001);

4.1.5. Sostegno alle attività della ST e dei Gruppi Tecnici di Lavoro;

	
	4.2. Valutazione, informazione, pubblicità e cooperazione;
	4.2.1. Azioni di informazione e pubblicizzazione;

4.2.2. Realizzazione e pubblicazione di studi, analisi e indagini;

4.2.3. Supporto tecnico alla gestione e  al monitoraggio del Programma;

4.2.4. Assistenza alla valutazione intermedia ed ex post;

4.2.5. Assistenza ai beneficiari per la predisposizione di progetti;


Tab.1-3-2
Articolazione del PO in assi, misure ed azioni

Area d’intervento

Le aree ammissibili (cfr. Fig.1-4-1) al Programma Transfrontaliero Adriatico sono le Province indicate nella Comunicazione CE n.2001/C239/03 del 23 agosto 2001, cioè Rovigo, Ferrara, Forlì-Cesena, Rimini, Ravenna, Pesaro, Ancona, Macerata, Ascoli Piceno, Teramo, Pescara, Chieti, Campobasso, Foggia, alle quali si aggiungono le Province Adriatiche di Trieste, Gorizia, Udine, Venezia, Bari, Brindisi, Lecce già ammissibili alla cooperazione transfrontaliera. Nel nuovo programma è inoltre utilizzata la deroga territoriale per le aree contigue alle nuove province ammissibili ed appartenenti alle regioni coinvolte, cioè Padova, L'Aquila, Isernia.

L’area di alcuni dei paesi terzi CARDS (la ex Repubblica Jugoslava di Macedonia è esclusa) con cui si è cominciata a sviluppare la cooperazione transfrontaliera adriatica corrisponde all’intero territorio dei Paesi Adriatico Orientali interessati, cioè: Croazia, Bosnia Erzegovina, Albania, Serbia e Montenegro.
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Fig.1-4-1 Aree ammissibili al PO INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico ed al NPPA

Collegamento con altri programmi di finanziamento

Il Programma Transfrontaliero Adriatico, formulato nell’ottica di farne lo strumento di riferimento per tutti gli interventi nell’area, e strutturato coinvolgendo una molteplicità di soggetti istituzionali interessati all’iniziativa, si collega e coordina con gli altri strumenti e programmi di intervento esistenti per la regione transadriatica. In quest’ottica il Programma risulta coerente con: (i) gli orientamenti comunitari ed i principi fondamentali sui quali si basa la Politica Strutturale dell'Unione Europea, anche alla luce dei nuovi e più recenti regolamenti in materia, (ii) le linee guida sulla cooperazione transeuropea; (iii) le leggi e gli strumenti messi a disposizione dalla Comunità Europea per i Paesi Adriatici Orientali. Il Programma Transfrontaliero Adriatico, più in dettaglio, risulta pertanto coordinato, collegabile e coerente con:

1. i principi che regolano la politica strutturale dell’Unione Europea in quanto strumento finalizzato alla promozione dello sviluppo economico e sociale dei Paesi Membri, all’agevolazione della mobilità geografica e professionale dei lavoratori e cittadini europei, all’adeguamento del mercato del lavoro in seguito alle trasformazioni industriali e ai cambiamenti del sistema economico (orientamenti in materia di concorrenza e PMI, norme europee relative agli appalti pubblici, politica ambientale comunitaria, regolamenti comunitari relativi alle azioni informative e pubblicitarie, principi europei relativi al rispetto delle pari opportunità ed alle politiche del lavoro, 

2. i programmi comunitari interessanti i Paesi Adriatici Orientali, costituiti da:

· lo strumento di assistenza per i Balcani (CARDS) che ha sostituito, con il lancio del processo di stabilizzazione e di associazione dell’area, tre strumenti comunitari (ossia ECHO, Obnova e PHARE) ormai poco funzionali rispetto alle nuove esigenze della regione e spesso fonte di difficoltà a livello di coordinamento e di concentrazione degli interventi;

· gli strumenti di pre-adesione (ISPA, SAPARD e PHARE) per aiutare le amministrazioni dei paesi candidati a dotarsi delle capacità necessarie per attuare l’acquis comunitario e per allineare la loro industria e la loro infrastruttura di base alle norme comunitarie mobilitando gli investimenti necessari;

· i programmi orizzontali di sviluppo settoriale (LIFE THIRD COUNTRIES, TEMPUS, ecc.);

3. I PIC INTERREG III interessanti la regione adriatica (per semplicità di lettura si riportano solamente le Regioni che comprendono le Province Italiane ammesse e i PAO interessati – per un maggior livello di dettaglio si rimanda al sito della CE relativo alla Politica Regionale - Inforegio - : http://europa.eu.int/comm/regional_policy/index_it.htm):

· INTERREG IIIA ITALIA-SLOVENIA (le regioni Friuli-Venezia Giulia, Veneto ed i comuni sloveni confinanti con l’Italia);

· INTERREG IIIA ITALIA-ALBANIA (la regione Puglia e l’intero territorio dell’Albania);

· INTERREG IIIB SPAZIO ALPINO (le regioni Friuli-Venezia Giulia, Veneto e l’intero territorio della Slovenia);

· INTERREG IIIB CADSES (le regioni Friuli-Venezia Giulia, Veneto, Emilia-Romagna, Marche, Abruzzo, Molise e Puglia e l’intero territorio della Croazia, Bosnia-Erzegovina, Serbia-Montenegro ed Albania);

· INTERREG IIIB MEDOCC (la regione Emilia-Romagna);

· INTERREG IIIC EST (le regioni Friuli-Venezia Giulia, Veneto, Emilia-Romagna, Marche, Abruzzo, Molise e Puglia e l’intero territorio della Slovenia, Croazia, Bosnia-Erzegovina, Serbia-Montenegro ed Albania);

· INTERREG INTERACT (le regioni Friuli-Venezia Giulia, Veneto, Emilia-Romagna, Marche, Abruzzo, Molise e Puglia e l’intero territorio della Slovenia, Croazia, Bosnia-Erzegovina, Serbia-Montenegro ed Albania);
4. gli ulteriori obiettivi prioritari, iniziative comunitarie e altri progetti finanziati dai Fondi Strutturali interessanti le Regioni Adriatiche Italiane (OBIETTIVO 1, OBIETTIVO 2, OBIETTIVO 3, LEADER +, EQUAL, URBAN, AZIONI INNOVATRICI, PIANO DI SVILUPPO RURALE, PIANO NAZIONALE PER L’OCCUPAZIONE, PATTI TERRITORIALI PER L’OCCUPAZIONE, ecc.). A questo proposito si è già provveduto – e si provvederà anche in fase di selezione dei progetti - a tenere conto:

a) delle specifiche finalità generali degli Obiettivi e Programmi sopra elencati al fine di impedire una dispersione di risorse dovuta a sovrapposizione delle azioni progettuali;
b) della Euroregione Adriatica – non contemplato da nessuna altra azione finanziata dai Fondi – allo sviluppo della quale tutti i progetti approvati dovranno contribuire attivamente.
Si ritiene che queste azioni saranno sufficienti a garantire l’opportuno coordinamento e coerenza dell’utilizzo delle risorse FESR assegnate al presente Programma con le altre risorse dei Fondi Strutturali assegnate alle medesime aree geografiche e su settori socioeconomici e culturali analoghi. Attraverso uno screening delle iniziative già realizzate si favoriranno solamente iniziative in ambiti innovativi non precedentemente interessati da progetti finanziati dai Fondi Strutturali e iniziative che contribuiscano allo sviluppo dell’area del bacino adriatico nel suo complesso: questo consentirà anche un’importante grado di diversificazione rispetto alle altre iniziative dei Fondi.
5. le leggi italiane che assegnano risorse finanziarie aggiuntive per le iniziative interessanti i Paesi Adriatici Orientali (programmi italiani di cooperazione):

· L.394/1981: Sostegno alla Penetrazione commerciale e contributi per l’export ai consorzi di PMI;

· L.49/1987: Cooperazione allo Sviluppo;

· L.100/1990: Partecipazione e contributo agli interessi sui finanziamenti ottenuti dalle banche per la costituzione o acquisizione di quote in società all’estero in Paesi extra-comunitari;

· L.19/1991: Sostegno agli investimenti nei paesi dell’Est Europa;

· L.212/1992: Studi di fattibilità e AT;

· L.143/1998: - Finanziamenti agevolati, studi di fattibilità e AT connessi a:

· Esportazioni o investimenti (DM 136/2000) 

· Aggiudicazione di commesse

· Assicurazione e finanziamento crediti export 

· L.266/1999: - Sostegno agli interventi delle piccole e medie imprese italiane nel Sud-Est Europa;

· L.136/2000: - Finanziamento agevolato delle spese per la realizzazione di programmi di assistenza tecnica e studi di fattibilità connessi ad esportazioni o ad investimenti italiani all’estero;

· L.84/2001: - Partecipazione italiana al processo di stabilizzazione, ricostruzione e sviluppo di Paesi dell’area balcanica;

· L.1083/1954: contributo alle spese di promozione all’estero;

· L.518/1970: contributo per l’attività di assistenza alle imprese;

· L.83/1989: contributi per l’esportazione;

· L.304/1990: Partecipazione a gare internazionali non indette dalla CE.

2- PIANO FINANZIARIO (2002-2006)

Viene di seguito descritto il Piano finanziario programmatico inerente al PO INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico. La decisione della Commissione Europea di stanziare 6 milioni di Euro di fondi CARDS per il Nuovo Programma di Prossimità Adriatica ha consentito il Comitato Congiunto di Pilotaggio del Transfrontaliero Adriatico (28-29 marzo 2004) di decidere all’unanimità l’allocazione di 40 milioni di Euro di fondi INTERREG per questo Nuovo Programma durante il periodo di programmazione 2004-2006. Nell’Appendice 4 è stato riportato il Piano Finanziario del NPPA con le risorse INTERREG e CARDS.

Piano finanziario complessivo del PO INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico diviso per assi e misure

	Piano finanziario indicativo INTERREG IIIA Italia - Adriatico orientale - riepilogo finale per Assi e Misure (valori in €)

	Asse
	%
quota pubblica
	Totale risorse

pubbliche

(e=a+b+c
	Contributo

FESR

(a)
	a/e

%
	Contributo

statale

(b)
	b/e

%
	Contributo

regionale

(c)
	c/e

%
	Cofinanziamento del Beneficiario Finale
	Altri co-finanziamenti
	Codici UE

	ASSE 1: Tutela e valorizzazione ambientale, culturale ed infrastrutturale del territorio transfrontaliero
	45,0%
	45.457.170,00
	22.728.585,00
	50,0%
	15.910.009,00
	35,0%
	6.818.576,00
	15,0%
	--
	--
	171, 172, 173, 174, 181, 182, 311, 312, 313, 314, 318, 319, 321, 322, 323,  343, 345, 353, 354, 413, 415

	MISURA 1.1: Tutela, conservazione e valorizzazione del patrimonio naturale ed ambientale del territorio e miglioramento dell’efficienza energetica
	21,5%
	21.689.586,00
	10.844.793,00
	50,0%
	7.591.355,00
	35,0%
	3.253.438,00
	15,0%
	--
	--
	181, 182, 323, 332, 343, 345, 351, 352, 353, 413

	MISURA 1.2:  Sviluppo e potenziamento delle infrastrutture e delle reti transfrontaliere dei trasporti e delle telecomunicazioni
	11,8%
	11.911.358,00
	5.955.679,00
	50,0%
	4.168.975,00
	35,0%
	1.786.704,00
	15,0%
	--
	--
	181, 182, 311, 312, 313, 314, 315, 316, 318, 319, 321, 322, 323, 413

	MISURA 1.3: 

Sviluppo e potenziamento delle infrastrutture turistiche e culturali
	11,7%
	11.856.226,00
	5.928.113,00
	50,0%
	4.149.679,00
	35,0%
	1.778.434,00
	15,0%
	--
	--
	171, 172, 173, 174, 353, 354, 413, 415

	ASSE 2: Integrazione economica dei sistemi produttivi transfrontalieri
	28,0%
	28.284.460,00
	14.142.230,00
	50,0%
	9.899.561,00
	35,0%
	4.242.669,00
	15,0%
	--
	--
	114, 1303, 1304, 1305, 1306, 1307, 1310, 1313, 1314, 142, 143, 144, 145, 146, 161, 162, 163, 164, 165, 171, 172, 173, 22, 32, 324, 183, 413

	MISURA 2.1: 

Miglioramento della competitività e della cooperazione

	13,4%
	13.517.728,00
	6.758.864,00
	50,0%
	4.731.205,00
	35,0%
	2.027.659,00
	15,0%
	--
	--
	161, 163, 164, 165, 324, 183, 413

	MISURA 2.2: 

Cooperazione transfrontaliera e libero scambio nei settori primario, pesca inclusa, e secondario
	9,8%
	9.873.404,00
	4.936.702,00
	50,0%
	3.455.692,00
	35,0%
	1.481.010,00
	15,0%
	--
	--
	114, 1303, 1304, 1305, 1307, 1313, 1314, 142, 143, 144, 145, 146, 162, 163, 22, 324, 413

	MISURA 2.3: 

Cooperazione transfrontaliera nel settore del turismo e della cultura
	4,8%
	4.893.328,00
	2.446.664,00
	50,0%
	1.712.664,00
	35,0%
	734.000,00
	15,0%
	--
	--
	1306, 1310, 171, 172, 173, 32, 413 


(continua)

	Piano finanziario indicativo INTERREG IIIA Italia – Adriatico orientale – riepilogo finale per Assi e Misure (valori in €)

	Asse
	%
quota pubblica
	Totale risorse

pubbliche

(e=a+b+c
	Contributo

FESR

(a)
	a/e

%
	Contributo

statale

(b)
	b/e

%
	Contributo

regionale

(c)
	c/e

%
	Cofinanziamento del Beneficiario Finale
	Altri co-finanziamenti
	Codici UE

	ASSE 3: 

Azioni di rafforzamento della cooperazione


	19,7%
	19.939.000,00
	9.969.500,00
	50,0%
	6.978.650,00
	35,0%
	2.990.850,00
	15,0%
	--
	--
	181, 182, 21, 22, 23, 24, 25, 322, 323, 324, 354, 36, 413, 415

	MISURA 3.1: Qualificazione delle risorse umane, aggiornamento professionale e iniziative innovative sulla promozione sociale e sul mercato del lavoro
	7,1%
	7.219.790,00
	3.609.895,00
	50,0%
	2.526.926,00
	35,0%
	1.082.969,00
	15,0%
	--
	--
	21, 22, 23, 24, 25, 323, 324, 413

	MISURA 3.2: Rafforzamento istituzionale e della cooperazione nella comunicazione e nella ricerca e tra istituzioni per armonizzare i sistemi
	7,9%
	7.938.710,00
	3.969.355,00
	50,0%
	2.778.549,00
	35,0%
	1.190.806,00
	15,0%
	--
	--
	181, 182, 22, 25, 322, 323, 354, 36, 413

	MISURA 3.3: 

Lotta alla criminalità e miglioramento della sicurezza


	4,7%
	4.780.500,00
	2.390.250,00
	50,0%
	1.673.175,00
	35,0%
	717.075,00
	15,0%
	--
	--
	22, 322, 323, 36, 413, 415

	ASSE 4: 

Assistenza Tecnica all'attuazione del PO


	7,3%
	7.335.300,00
	3.667.650,00
	50,0%
	2.567.355,00
	35,0%
	1.100.295,00
	15,0%
	--
	--
	411, 412, 413, 415

	MISURA 4.1: 

Assistenza tecnica alle strutture comuni


	6,0%
	6.085.300,00
	3.042.650,00
	50,0%
	2.129.855,00
	35,0%
	912.795,00
	15,0%
	--
	--
	411, 412, 413

	MISURA 4.2: 

Valutazione, informazione, pubblicità e cooperazione


	1,2%
	1.250.000,00
	625.000,00
	50,0%
	437.500,00
	35,0%
	187.500,00
	15,0%
	--
	--
	411, 412, 413, 415

	TOTALE
	100,00%
	101.015.930,00
	50.507.965,00
	50,0%
	35.355.576,00
	35,0%
	15.152.390,00
	15,0%
	--
	--
	


(fine)

Piano finanziario complessivo del PO INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico diviso per annualità

	PIC INTERREG III Italia - Adriatico orientale

Periodo di Programmazione 2000-2006

Piano finanziario generale totale per annualità

valori in €

	Annualità
	Costo

Totale
	% 

annuale risorse
	Spesa pubblica
	Ulteriori co-finanziam.

	
	
	
	Totale

risorse

pubbliche
	Partecipazione comunitaria
	Partecipazione pubblica nazionale
	Pubblici
	Privati

	
	
	
	
	Totale
	FESR
	Totale
	Statale
	Regionale
	Co-finanz.BF
	
	

	2000
	--
	0,0%
	--
	--
	--
	--
	--
	--
	--
	--
	--

	2001
	--
	0,0%
	--
	--
	--
	--
	--
	--
	--
	--
	--

	2002
	18.291.086
	18,1%
	18.291.086
	9.145.543
	9.145.543
	9.145.543
	6.401.880
	2.743.663
	--
	--
	--

	2003
	18.291.086
	18,1%
	18.291.086
	9.145.543
	9.145.543
	9.145.543
	6.401.880
	2.743.663
	--
	--
	--

	2004
	22.438.336
	22,2%
	22.438.336
	11.219.168
	11.219.168
	11.219.168
	7.853.417
	3.365.751
	--
	--
	--

	2005
	20.997.306
	20,8%
	20.997.306
	10.498.653
	10.498.653
	10.498.653
	7.349.057
	3.149.596
	--
	--
	--

	2006
	20.998.116
	20,8%
	20.998.116
	10.499.058
	10.499.058
	10.499.058
	7.349.340
	3.149.718
	--
	--
	--

	Totale
	101.015.930
	100,0%
	101.015.930
	50.507.965
	50.507.965
	50.507.965
	35.355.575
	15.152.390
	--
	--
	--


Piano finanziario del PO INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico per singolo asse, diviso per annualità

2-1-1- Piano finanziario diviso per annualità dell’Asse 1: Tutela e valorizzazione ambientale, culturale ed infrastrutturale del territorio transfrontaliero (2002 – 2006) a prezzi 2002

	PIC INTERREG III Italia - Adriatico orientale

Periodo di Programmazione 2000-2006

Piano finanziario generale totale per annualità (valori in €)

ASSE 1

	Annualità
	Costo

Totale
	% 

annuale risorse
	Spesa pubblica
	Ulteriori co-finanziam.

	
	
	
	Totale

risorse

pubbliche
	Partecipazione comunitaria
	Partecipazione pubblica nazionale
	Pubblici
	Privati

	
	
	
	
	Totale
	FESR
	Totale
	Statale
	Regionale
	Co-finanz.BF
	
	

	2000
	--
	0,0%
	--
	--
	--
	--
	--
	--
	--
	--
	--

	2001
	--
	0,0%
	--
	--
	--
	--
	--
	--
	--
	--
	--

	2002
	8.230.990
	0,0%
	8.230.990
	4.115.495
	4.115.495
	4.115.495
	2.880.847
	1.234.648
	--
	--
	--

	2003
	8.230.990
	0,0%
	8.230.990
	4.115.495
	4.115.495
	4.115.495
	2.880.847
	1.234.648
	--
	--
	--

	2004
	10.097.250
	18,1%
	10.097.250
	5.048.625
	5.048.625
	5.048.625
	3.534.037
	1.514.588
	--
	--
	--

	2005
	9.448.786
	18,1%
	9.448.786
	4.724.393
	4.724.393
	4.724.393
	3.307.075
	1.417.318
	--
	--
	--

	2006
	9.449.154
	22,2%
	9.449.154
	4.724.577
	4.724.577
	4.724.577
	3.307.204
	1.417.373
	--
	--
	--

	Totale
	45.457.170
	100,0%
	45.457.170
	22.728.585
	22.728.585
	22.728.585
	15.910.010
	6.818.575
	--
	--
	--


Piano finanziario diviso per annualità dell’Asse 2: Integrazione economica dei sistemi produttivi transfrontalieri (2002 – 2006) a prezzi 2002

	PIC INTERREG III Italia - Adriatico orientale

Periodo di Programmazione 2000-2006

Piano finanziario generale totale per annualità (valori in €)

ASSE 2

	Annualità
	Costo

totale
	% 

annuale risorse
	Spesa pubblica
	Ulteriori co-finanziam.

	
	
	
	Totale

risorse

pubbliche
	Partecipazione comunitaria
	Partecipazione pubblica nazionale
	Pubblici
	Privati

	
	
	
	
	Totale
	FESR
	Totale
	Statale
	Regionale
	Co-finanz.BF
	
	

	2000
	--
	0,0%
	--
	--
	--
	--
	--
	--
	--
	--
	--

	2001
	--
	0,0%
	--
	--
	--
	--
	--
	--
	--
	--
	--

	2002
	5.121.504
	0,0%
	5.121.504
	2.560.752
	2.560.752
	2.560.752
	1.792.526
	768.226
	--
	--
	--

	2003
	5.121.504
	0,0%
	5.121.504
	2.560.752
	2.560.752
	2.560.752
	1.792.526
	768.226
	--
	--
	--

	2004
	6.282.734
	18,1%
	6.282.734
	3.141.367
	3.141.367
	3.141.367
	2.198.957
	942.410
	--
	--
	--

	2005
	5.879.246
	18,1%
	5.879.246
	2.939.623
	2.939.623
	2.939.623
	2.057.736
	881.887
	--
	--
	--

	2006
	5.879.472
	22,2%
	5.879.472
	2.939.736
	2.939.736
	2.939.736
	2.057.815
	881.921
	--
	--
	--

	Totale
	28.284.460
	100,0%
	28.284.460
	14.142.230
	14.142.230
	14.142.230
	9.899.560
	4.242.670
	--
	--
	--


Piano finanziario diviso per annualità dell’Asse 3: Azioni di rafforzamento della cooperazione

	PIC INTERREG III Italia - Adriatico orientale

Periodo di Programmazione 2000-2006

Piano finanziario generale totale per annualità (valori in €)

ASSE 3

	Annualità
	Costo

totale
	% 

annuale risorse
	Spesa pubblica
	Ulteriori co-finanziam.

	
	
	
	Totale

risorse

pubbliche
	Partecipazione comunitaria
	Partecipazione pubblica nazionale
	Pubblici
	Privati

	
	
	
	
	Totale
	FESR
	Totale
	Statale
	Regionale
	Co-finanz.BF
	
	

	2000
	--
	0,0%
	--
	--
	--
	--
	--
	--
	--
	--
	--

	2001
	--
	0,0%
	--
	--
	--
	--
	--
	--
	--
	--
	--

	2002
	3.610.380
	0,0%
	3.610.380
	1.805.190
	1.805.190
	1.805.190
	1.263.633
	541.557
	--
	--
	--

	2003
	3.610.380
	0,0%
	3.610.380
	1.805.190
	1.805.190
	1.805.190
	1.263.633
	541.557
	--
	--
	--

	2004
	4.428.986
	18,1%
	4.428.986
	2.214.493
	2.214.493
	2.214.493
	1.550.145
	664.348
	--
	--
	--

	2005
	4.144.548
	18,1%
	4.144.548
	2.072.274
	2.072.274
	2.072.274
	1.450.592
	621.682
	--
	--
	--

	2006
	4.144.706
	22,2%
	4.144.706
	2.072.353
	2.072.353
	2.072.353
	1.450.647
	621.706
	--
	--
	--

	Totale
	19.939.000
	100,0%
	19.939.000
	9.969.500
	9.969.500
	9.969.500
	6.978.650,0
	2.990.850
	--
	--
	--


Piano finanziario diviso per annualità dell’Asse 4: Assistenza Tecnica all’attuazione del PO

	PIC INTERREG III Italia - Adriatico orientale

Periodo di Programmazione 2000-2006

Piano finanziario generale totale per annualità (valori in €)

ASSE 4

	Annualità
	Costo

totale
	% 

annuale risorse
	Spesa pubblica
	Ulteriori co-finanziam.

	
	
	
	Totale

risorse

pubbliche
	Partecipazione comunitaria
	Partecipazione pubblica nazionale
	Pubblici
	Privati

	
	
	
	
	Totale
	FESR
	Totale
	Statale
	Regionale
	Co-finanz.BF
	
	

	2000
	--
	0,0%
	--
	--
	--
	--
	--
	--
	--
	--
	--

	2001
	--
	0,0%
	--
	--
	--
	--
	--
	--
	--
	--
	--

	2002
	1.328.212
	0,0%
	1.328.212
	664.106
	664.106
	664.106
	464.874
	199.232
	--
	--
	--

	2003
	1.328.212
	0,0%
	1.328.212
	664.106
	664.106
	664.106
	464.874
	199.232
	--
	--
	--

	2004
	1.629.366
	18,1%
	1.629.366
	814.683
	814.683
	814.683
	570.278
	244.405
	--
	--
	--

	2005
	1.524.726
	18,1%
	1.524.726
	762.363
	762.363
	762.363
	533.654
	228.709
	--
	--
	--

	2006
	1.524.784
	22,2%
	1.524.784
	762.392
	762.392
	762.392
	533.674
	228.718
	--
	--
	--

	Totale
	7.335.300
	100,0%
	7.335.300
	3.667.650
	3.667.650
	3.667.650
	2.567.354
	1.100.296
	--
	--
	--


3- Schede delle Misure

Nei capitoli che seguono per ciascuna Misura sono riportati nel dettaglio gli obiettivi specifici, i contenuti, la tipologia degli interventi, le procedure, l’iter attuativo ed un riassunto dei progetti a regia approvati dai CCP del 29-30 Marzo 2004 e del CCP del 24-25 Maggio 2004 elencati per ogni Misura del Programma.

Si tratta di elementi in base ai quali è stata avviata l’implementazione del PO a livello di misura o, laddove ulteriormente articolato, per ciascuna azione contenuta nella misura stessa.

Alcuni degli elementi specifici comuni a ciascuna misura non sono dettagliati in ognuna delle tabelle dei successivi §§ 3-2 ÷ 3-5, ma sono riportati a parte: in particolare, si evidenzia che le aree eleggibili al programma sono sempre tutte quelle descritte nel precedente § 1-4, mentre le procedure amministrative e tecniche di attuazione del programma sono descritte con maggior dettaglio nel successivo § 5.

Il rispetto delle norme in materia di pubblicità dell’intervento, indicate nel Reg. (CE) 1159/00, deve essere garantito nell’attuazione di ogni intervento, così come il rispetto del principio delle pari opportunità secondo quanto riportato nel Piano Nazionale per l’Occupazione e nella risoluzione n. 96/C 386/01 del Consiglio del 2 dicembre 1996 sull’integrazione delle pari opportunità per le donne e gli uomini dei Fondi Strutturali europei.

I progetti che prevedono realizzazioni materiali dovranno ottenere tutte le autorizzazioni e i permessi previsti dalle norme in vigore, compresi quelli in materia ambientale. In particolare i progetti sottoposti a valutazione d’impatto ambientale ai sensi della vigente normativa dovranno ottenere il giudizio di compatibilità ambientale. Inoltre se i piani/progetti possono avere incidenze significative sui pSIC (Siti di Importanza Comunitaria) e/o sulle ZPS (Zone di Protezione Speciale) devono essere sottoposti alla valutazione d’incidenza (DPR n. 357/1987, come modificato dal DPR n. 120/2003).

E’ inoltre necessario verificare lo stato di attuazione delle disposizioni comunitarie ambientali nella pianificazione regionale di settore (gestione delle acque, rifiuti, bonifica dei siti inquinati e inquinamento da nitrati), in quanto l’art. 12 del Reg. (CE) 1260/99 condiziona l’erogazione dei contributi all’avvenuto recepimento delle disposizioni comunitarie. 

Si evidenzia che nelle tabelle delle Misure le tematiche esemplificative non esauriscono tutte le tipologie d’intervento ammissibili al programma.

Relativamente alle spese ammissibili, queste sono dettagliate nella “Guida ai proponenti”. In alcune Regioni possono valere delle norme più restrittive derivanti dall’ordinamento regionale (es: T.U. sul Turismo nella Regione Veneto – L.R. 33/2002).

Nella logica della trasversalità e della complementarietà fra Assi e degli obiettivi strategici del Programma, ciascun progetto deve prevedere interventi “soft” (assistenza tecnica, aggiornamento professionale, rafforzamento istituzionale, ecc.) completati se necessario da realizzazioni di strutture od infrastrutture leggere.

Trattandosi d’interventi di tipo nuovo (transfrontalieri su area vasta), ed in assenza di analoghe esperienze pregresse, possono rendersi necessari studi di fattibilità, purché comunque previsti in progetti più ampi. 

Vanno inoltre promosse forme di sostegno all’ingresso dei giovani nel mondo del lavoro transfrontaliero di area adriatica attraverso progetti con partenariato multiplo ed approccio d’area vasta.

3-1- ASSE 1: Tutela e valorizzazione ambientale e culturale ed infrastrutturale del territorio transfrontaliero

Misura 1.1: Tutela, conservazione e valorizzazione del patrimonio naturale ed ambientale del territorio e miglioramento efficienza energetica

	Titolo Asse 1:
	Tutela e valorizzazione ambientale, culturale ed infrastrutturale del territorio transfrontaliero

	Titolo Misura 1.1:
	Tutela, conservazione e valorizzazione del patrimonio naturale ed ambientale del territorio e miglioramento efficienza energetica

	IDENTIFICAZIONE E CONTENUTO DELLA MISURA

	Descrizione:
	La Misura mira a sostenere prevalentemente il settore pubblico nella tutela, conservazione e valorizzazione del patrimonio naturale e ambientale compreso nel territorio transfrontaliero adriatico, al fine di favorire lo sviluppo sostenibile delle collettività locali, nel quadro dell’adeguamento agli standard ambientali comunitari. Ciò presuppone l'integrazione delle considerazioni ambientali nella formulazione e nell'attuazione delle politiche economiche e settoriali, nelle decisioni delle autorità pubbliche, nell'elaborazione e messa a punto dei processi produttivi e, infine, nel comportamento e nelle scelte del singolo cittadino. Tale equilibrio richiede anche un dialogo e un'azione concertata tra le parti interessate, pubbliche e private, che possono avere, nel breve periodo, priorità divergenti; questo dialogo non sarà possibile se non potrà basarsi su un'informazione obiettiva e affidabile. Con la tutela dell’ambiente e del patrimonio naturale, si cerca di garantire un’elevata efficienza nella gestione, un miglioramento della qualità delle diverse componenti ambientali ed un’utilizzazione sostenibile del territorio, tenendo conto della capacità di carico. A questo proposito, la cooperazione transfrontaliera diventa uno strumento fondamentale per la risoluzione di numerosi problemi ambientali dell’area adriatica ed un’azione sinergica tra i diversi paesi rivieraschi non è solo necessaria per il fatto che tali problemi non possono mai essere risolti in ambiti territoriali ristretti, ma estremamente rilevante per la riduzione dei costi d’intervento e per la possibilità di coordinare al meglio le risorse disponibili ed il grado di conoscenze e di esperienza maturato nei diversi Paesi interessati.

Particolare attenzione è pertanto data agli interventi che favoriscono un approccio integrato alla risoluzione delle problematiche ambientali ed al potenziamento delle reti del bacino adriatico, visto nel suo complesso, con particolare attenzione all’aggiornamento ed alla gestione integrata delle banche dati. Questa cooperazione e la condivisione del know how sono importanti in quanto qualsiasi attività umana ha ripercussioni sul mondo biofisico circostante e ne è a sua volta condizionata. La capacità di controllare tale interrelazione condizionerà la continuità nel tempo delle diverse forme di attività e il potenziale di crescita economica e sociale.

La Misura mira inoltre a migliorare l’efficienza energetica in quanto la disponibilità di energia, la flessibilità dell’approvvigionamento in termini di diversità delle fonti e un grado elevato di autosufficienza sono fattori importanti per lo sviluppo della regione adriatica, in quanto contribuiscono a definire i limiti della crescita e dell’occupazione. Il ritorno di una crescita economica sostenuta, nei Paesi del bacino adriatico, l'evoluzione della struttura del consumo energetico, principalmente quello di elettricità e dei trasporti, contribuiscono ad aumentare le emissioni dei gas serra e del biossido di carbonio in particolare. Questa situazione è un grande freno ad una politica di protezione dell'ambiente. Pertanto, le preoccupazioni ambientali comprese quelle legate al riscaldamento climatico sono un elemento che deve oggi orientare le politiche di tutela dell'ambiente e dello sviluppo sostenibile, condizionanti l’intera attuazione della Misura.

	Obiettivi:
	· Migliorare la conoscenza delle condizioni del patrimonio naturale ed ambientale;

· Sviluppare un sistema integrato di monitoraggio ambientale (anche sismico e dei rischi naturali) anche attraverso la creazione di banche dati e sistemi informativi multimediali, divulgando il materiale informativo e gli studi inerenti;

· Favorire la gestione integrata delle acque attraverso lo sviluppo di sistemi comuni di gestione dati informatizzata,  l’adeguamento dei sistemi ed il potenziamento delle infrastrutture di supporto;

· Favorire la gestione integrata delle aree naturali protette e del patrimonio naturalistico;

· Favorire la gestione integrata e per filiera dei rifiuti attraverso lo sviluppo di sistemi comuni di gestione informatizzata dei dati e l’adeguamento ed il potenziamento degli impianti di smaltimento, contenere l’impatto delle emissioni dei sistemi produttivi;

· Sviluppare, ammodernare e potenziare le reti energetiche, le infrastrutture ed i sistemi di recupero dell’energia, con particolare riferimento alle energie pulite innovative (solare, eolica, delle biomasse, idrogeno, ecc.);

	Aree ammissibili
	Le aree ammissibili sono le aree eleggibili del Programma di cui al § 1-4.

	Beneficiari Finali:
	Enti pubblici, enti locali territoriali, anche in forma associata e consortile, enti o società a partecipazione pubblica, università e istituti di ricerca, altri soggetti pubblici operanti nel settore della protezione e prevenzione ambientale.

	Interazioni/connessioni con altre Misure
	· Misura 1.2 (Sviluppo e potenziamento delle infrastrutture e delle reti transfrontaliere dei trasporti edelle telecomunicazioni);

· Misura 3.2 (rafforzamento istituzionale e della cooperazione, nella comunicazione, nella ricerca e tra istituzione per l’armonizzazione dei sistemi).


(continua)

	Titolo Asse 1:
	Tutela e valorizzazione ambientale, culturale ed infrastrutturale del territorio transfrontaliero

	Titolo Misura 1.1:
	Tutela, conservazione e valorizzazione del patrimonio naturale ed ambientale del territorio e miglioramento efficienza energetica

	DESCRIZIONE DELLE AZIONI E CLASSIFICAZIONE SECONDO CODICI UE

	Azione
	Breve descrizione
	Codici UE
	Tipologie di intervento
	Tematiche esemplificative 

	1.1.1. Gestione integrata e sviluppo delle zone costiere
	L’azione di prefigge di sviluppare un sistema transfrontaliero coordinato di informazione ed osservazione, raccolta dati, studio ed analisi, armonizzando i sistemi informativi di gestione ambientale del territorio eleggibile ed implementando le reti ed i sistemi di monitoraggio
	1312: Tutela ambientale nel contesto della conservazione del territorio, delle foreste e del paesaggio

181:   Progetti di ricerca presso università e istituti di ricerca;

182:   Innovazione e trasferimento di tecnologia, realizzazione di reti e collaborazioni tra istituti di ricerca;

323:   Servizi ed applicazioni per il pubblico;

343:   Rifiuti urbani e industriali;

345:   Acque reflue, depurazione;

352:   Risanamento di aree urbane;

413:   Studi;
	· Sistema integrato, anche su reti multimediali, di monitoraggio ambientale transfrontaliero supportato da banche dati sul governo e pianificazione delle risorse territoriali, sulla salvaguardia dell’ambiente e del patrimonio naturalistico, sulla tutela del paesaggio e le calamità naturali, sull’inquinamento idrico e la gestione energetica efficiente;

· Studi, progetti pilota e di filiera e interventi infrastrutturali leggeri congiunti ed integrati per la gestione e realizzazione degli impianti di recupero e smaltimento dei rifiuti delle acque e dei fiumi e per la gestione energetica efficiente;
	· Gestione integrata degli interventi di risanamento ambientale delle coste e dei fondali dell’Adriatico;

· Gestione integrata degli impianti di depurazione delle acque con scarico a mare;

· Gestione integrata degli impianti di stoccaggio, trattamento e smaltimento dei rifiuti localizzati nei porti adriatici;
· Monitoraggio funzionale e gestione integrata dei servizi idrici urbani in area costiera adriatica a forte stagionalità di domanda;

· Monitoraggio (anche satellitare) e conservazione di alcune specie di particolare interesse naturalistico, il cui areale di distribuzione comprende le regioni ammissibili.

· Monitoraggio e conservazione dell’avifauna, anche attraverso interventi di ripristino ambientale e creazione di nuove aree umide all’interno delle Riserve naturali regionali dell’area lagunare;

· Gestione congiunta degli interventi di risanamento dei fiumi;
· Monitoraggio integrato su specie marine;

	1.1.2. Sviluppo dell’integrazione dei sistemi di monitoraggio ambientale
	L’azione di prefigge di pianificare e creare un sistema di rilevazione e monitoraggio puntuale dei fenomeni che interessano l’ecosistema transfrontaliero nel suo complesso, al fine di prevenire eventuali fenomeni di degrado ambientale e di fruizione non sostenibile delle risorse naturali dell’area adriatica
	181:   Progetti di ricerca presso università e istituti di ricerca;

182:   Innovazione e trasferimento di tecnologia, reti;

323:   Servizi ed applicazioni per il pubblico;

341:   Aria;

342:   Rumore;

343:   Rifiuti urbani ed industriali;

345:   Acque reflue, depurazione;

353:   Protezione, miglioramento e rigenerazione dell’ambiente naturale

413:   Studi
	· Studi e progetti pilota congiunti per la gestione dell’ecosistema adriatico e per la riduzione dei fenomeni di inquinamento;

· Sistemi di monitoraggio ambientale

· Progetto pilota per la messa in rete delle istituzioni ed autorità ambientali
	· Costituzione di banche dati ambientali integrate per l’intero territorio eleggibile;

· Pianificazione integrata dei dati ambientali ed agro-forestali;

· Realizzazione di sistemi armonizzati di monitoraggio ambientale congiunto;


(continua)

	Titolo Asse 1:
	Tutela e valorizzazione ambientale, culturale ed infrastrutturale del territorio transfrontaliero

	Titolo Misura 1.1:
	Tutela, conservazione e valorizzazione del patrimonio naturale ed ambientale del territorio e miglioramento efficienza energetica

	DESCRIZIONE DELLE AZIONI E CLASSIFICAZIONE SECONDO CODICI UE

	Azione
	Breve descrizione
	Codici UE
	Tipologie di intervento
	Tematiche esemplificative 

	1.1.3. Valorizzazione del territorio e paesaggio transfrontaliero, con particolare riguardo alle aree e specie protette
	L’azione si prefigge di valorizzare, preservare e ripristinare il patrimonio naturalistico ed ambientale e le ricchezze naturalistiche proprie delle Aree Protette dell’area eleggibile, individuate dalla normativa comunitaria, statale e regionale di riferimento. L’azione si concretizzerà in interventi mirati a potenziare le strutture e gli strumenti di fruizione e di gestione transfrontaliera delle aree ed in operazioni di ripristino e miglioramento delle condizioni ambientali ai fini di incrementare la biodiversità e di creare ambienti idonei alla presenza di specie faunistiche e flogistiche al momento assenti o rare. 
	181:   Progetti di ricerca presso università e istituti di ricerca;

182:   Innovazione e trasferimento di tecnologia, realizzazione di reti e collaborazioni tra istituti di ricerca;

351:   Riassetto e bonifica di zone industriali e militari

353:   Protezione, miglioramento e rigenerazione dell’ambiente naturale

413:   Studi
	· Studi e progetti pilota congiunti sulla valorizzazione del paesaggio transfrontaliero nei suoi aspetti naturalistici ed ambientali, con particolare enfasi sullo sviluppo delle aree protette e marginali ed oggetto di risanamento ambientale;
	· Costituzione di banche dati inerente alle aree protette;

· Creazione e gestione integrata di aree protette anche attraverso la loro messa in sicurezza;

· Interventi di protezione ambientale per lo sviluppo economico delle aree protette;

· Interventi per il contenimento del dissesto idrogeologico ed alla riduzione dei rischi ambientali;

· Costituzione di banche dati inerenti le aree marginali ed oggetto di risanamento ambientale;

· Interventi di protezione ambientale per lo sviluppo agricolo delle aree marginali;

· Interventi di ripristino d’aree oggetto di risanamento ambientale;

· Interventi per il contenimento del dissesto idrogeologico ed alla riduzione dei rischi per i sistemi agrari e forestali.

	1.1.4. Gestione congiunta dei rifiuti e gestione energetica efficiente
	L’azione intende promuovere interventi volti alla creazione di una rete transfrontaliera di raccolta, gestione e smaltimento dei rifiuti e l’integrazione delle reti di distribuzione energetica dell’area interadriatica, con l’obiettivo di riqualificare ed ampliare le infrastrutture esistenti e di creare delle nuove, ove necessario. Si prefigge contestualmente di attuare azioni di sensibilizzazione per la promozione della raccolta differenziata e del riciclaggio dei rifiuti 
	181:   Progetti di ricerca presso università e istituti di ricerca;

182:   Innovazione e trasferimento di tecnologia, realizzazione di reti e collaborazioni tra istituti di ricerca;

332:   Fonti energetiche rinnovabili

343:   Rifiuti urbani e industriali 

345:   Acque reflue, depurazione

413:   Studi
	· Studi e progetti pilota di filiera ed interventi strutturali leggeri congiunti per lo smaltimento e riutilizzo dei rifiuti e per il miglioramento e razionalizzazione della produzione e distribuzione dell’energia
	· Gestione integrata e per filiera dei sistemi di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e dei sistemi di trattamento e depurazione delle acque;

· Valorizzazione dei sistemi di riutilizzo dei rifiuti, delle acque e dei fumi ai fini energetici;

· Sperimentazione di sistemi di gestione integrata di risorse energetiche innovative ed ambientalmente efficienti (solare, eolica, delle biomasse, idrogeno);

· Gestione eco-compatibile di sistemi agricoli e forestali;


(continua)

	Titolo Asse 1:
	Tutela e valorizzazione ambientale, culturale ed infrastrutturale del territorio transfrontaliero

	Titolo Misura 1.1:
	Tutela, conservazione e valorizzazione del patrimonio naturale ed ambientale del territorio e miglioramento efficienza energetica

	PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE

	Procedure amministrative, tecniche e finanziarie per l’attuazione della Misura e modalità di selezione ed acquisizione delle operazioni
	La Misura sarà attuata  attraverso progetti a regia regionale e a bando con le procedure di selezione descritte nel §5.1.
I  progetti  dovranno  ottenere tutte le autorizzazioni e i permessi previsti dalle norme in vigore, compresi quelli in materia ambientale. In particolare i progetti sottoposti a valutazione di  impatto ambientale ai sensi della vigente normativa dovranno ottenere il giudizio di compatibilità ambientale. Inoltre, qualora i piani/progetti possano avere incidenze significative sui SIC (Siti di Importanza Comunitaria) e/o sulle ZPS (Zone di Protezione Speciale) dovranno essere sottoposti alla procedura di valutazione di incidenza (D.P.R. n. 357/1987, come modificato dal D.P.R. n. 120/2003). Le strutture preposte alla gestione del programma sorveglieranno il recepimento delle disposizioni comunitarie ambientali nella pianificazione regionale di settore, con particolare riferimento alla gestione dell’acqua, dei rifiuti e alla bonifica dei siti inquinatiI Beneficiari Finali hanno l’obbligo di porre in essere azioni informative e pubblicitarie necessarie a garantire la visibilità delle realizzazioni cofinanziate dai Fondi Strutturali secondo le disposizioni del Reg. (CE) 1159/00.

	Informazioni intensità d’aiuto e modalità di finanziamento
	Nella presente Misura non saranno concessi aiuti di stato ai sensi dell’art. 87 del trattato.

	Spese ammissibili
	Le spese per la realizzazione degli interventi della Misura saranno considerate ammissibili conformemente a quanto previsto dal Regolamento (CE) n. 448/04 del 10 marzo 2004, recante disposizioni di applicazione al Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi Strutturali e dal Regolamento (CE) 1783/1999. Sono considerate ammissibili le spese sostenute a partire dal 23 maggio 2002 e relative a progetti avviati e non ancora conclusi.  Per ulteriori dettagli si rinvia alla “Guida ai proponenti”.

	VALUTAZIONE EX-ANTE

	Coerenza con gli Obiettivi dell’Asse
	Gli interventi finanziabili con la Misura risultano coerenti con gli obiettivi dell’Asse 1, in quanto diretti alla tutela dell’ambiente e del patrimonio naturale e al miglioramento dell’efficienza energetica.

	Pertinenza dei criteri di selezione rispetto a:
	Obiettivi specifici
	Rilevante: pur tralasciando lo sviluppo/ammodernamento delle reti energetiche i criteri di selezione prendono in considerazione molti degli obiettivi specifici previsti dalla Misura

	
	Condizioni di attuazione
	Rilevante: le condizioni di attuazione sono compatibili con quelle indicate nel PO.

	
	Integrazione degli interventi
	Rilevante: pur non prevedendo premialità in fase di selezione gli interventi promossi sono strettamente integrati ad altri presenti nelle Misure del PO.

	
	Sostenibilità ambientale
	Molto rilevante, in quanto tutti i criteri di selezione relativi all’impatto transfrontaliero (12) considerano aspetti ambientali in relazione alla tipologia dei progetti finanziabili dalla misura. I criteri inoltre risultano adeguatamente articolati in relazione alle diverse azioni della misura.

	
	Pari Opportunità
	Non rilevante, in quanto i criteri di qualità della cooperazione transfrontaliera e partenariato, considerano marginalmente il tema, e i criteri di impatto transfrontaliero non sono pertinenti, trattandosi di una misura di carattere infrastrutturale.

	
	Qualità della cooperazione transfrontaliera
	Molto rilevante: si tratta di un requisito necessario per l’approvazione dei progetti. È prevista una premialità crescente nel caso di interventi che garantiscono un livello di cooperazione più elevato

	
	Impatto transfrontaliero
	Molto rilevante: si tratta di un requisito necessario per l’approvazione dei progetti. I criteri di selezione risultano strettamente legati all’impatto transfrontaliero degli interventi

	Grado di compatibilità ambientale
	La Misura mira ad affrontare le criticità ambientali individuate dalla valutazione ex ante ambientale, a valorizzare le risorse e a sviluppare le potenzialità del territorio, assumendo finalità ambientale diretta. Le azioni di cui si compone sono indirizzate a promuovere la gestione integrata delle zone costiere in considerazione della natura transfrontaliera degli impatti ambientali; a colmare le carenze conoscitive, particolarmente gravi per i PAO; a valorizzare il patrimonio naturale e paesaggistico per il conseguimento degli obiettivi comuni di conservazione e di fruizione sostenibile; a conseguire una gestione sinergica delle risorse e dei rifiuti, al fine di ridurre i fattori di pressione. Gli interventi rispondono complessivamente all’obiettivo prioritario di promozione dello sviluppo sostenibile in una prospettiva congiunta di gestione delle risorse e dei problemi. In relazione agli orientamenti espressi a livello comunitario, la Misura contribuisce ad integrare le tematiche ambientali nelle altre politiche e a promuovere gli interessi ambientali nella gestione del territorio. Per quanto riguarda i settori prioritari d’intervento individuati dal Sesto programma di azione ambientale, la Misura incide in particolare sulla tutela della diversità biologica e sulla gestione sostenibile delle risorse e dei rifiuti.

	Rispetto delle politiche comunitarie in materia di:
	Ambiente: Aree Natura 2000, VIA, recepimento delle direttive ambientali all’interno della pianificazione regionale di settore e delle autorizzazioni richieste in materia di ambiente
	E’ assicurato

	
	Concorrenza: articolo 87 del Trattato
	

	
	Appalti pubblici e sicurezza dei cantieri
	

	
	Informazione e pubblicità richiamo al regolamento 1159/2000
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ASSE 1: Tutela e valorizzazione ambientale e culturale ed infrastrutturale del territorio transfrontaliero

Misura 1.2: Sviluppo e potenziamento delle infrastrutture e delle reti transfrontaliere dei trasporti e delle telecomunicazioni

	Titolo Asse 1:
	Tutela e valorizzazione ambientale, culturale ed infrastrutturale del territorio transfrontaliero

	Titolo Misura 1.2:
	Sviluppo e potenziamento delle infrastrutture e delle reti transfrontaliere dei trasporti e delle telecomunicazioni

	IDENTIFICAZIONE E CONTENUTO DELLA MISURA

	Descrizione:
	Con la Misura si intende favorire il potenziamento e lo sviluppo delle infrastrutture e delle reti transfrontaliere connesse, con l'intento di creare le condizioni necessarie e di base per uno sviluppo equilibrato e duraturo del territorio ed allo scopo di accrescere i fattori di connessione dell’area con i corridoi multimodali paneuropei di trasporto e le reti di comunicazione. Potranno così essere favoriti gli scambi transfrontalieri complessivi di persone e merci ed essere potenziata la reciproca accessibilità dei servizi localizzati sui due versanti in un’ottica di tutela, conservazione e valorizzazione delle risorse naturali. Saranno, per questo motivo, privilegiati gli interventi in grado di promuovere la collaborazione transfrontaliera e l’integrazione tra le istituzioni-organizzazioni nell’ambito della ricerca e del trasferimento tecnologico, delle politiche ambientali ed energetiche, della sanità e dei servizi sociali, dei trasporti, delle telecomunicazioni, dell’assetto del territorio, delle infrastrutture e del sostegno istituzionale. Un’infrastruttura dei trasporti non sottoposta a regolare manutenzione, priva di collegamenti a livello regionale e fonte di gravi strozzature in corrispondenza dei valichi di frontiera rappresenta un ostacolo alla circolazione di beni e servizi nonché una restrizione della libertà di circolazione e di interazione delle persone. L’infrastruttura di trasporto, in particolare, svolge un ruolo importante nel ridurre le disparità tra regioni e nel migliorarne la competitività agevolando gli scambi ed il movimento della manodopera. Il potenziamento dell’infrastruttura riduce sia il tempo che il costo del trasporto merci, quindi, incrementa la produttività e modifica il vantaggio comparato dell’essere ubicati in certe regioni piuttosto che in altre. Parimenti, la migliore infrastruttura ha un effetto positivo sui tempi di viaggio per recarsi sul posto di lavoro, in quanto amplia i confini dei mercati del lavoro locali e accresce l’offerta reale di manodopera. La Misura mira pertanto a rafforzare l’impegno diretto nel settore dei trasporti mettendo in atto una politica più aggressiva di finanziamenti e cofinanziamenti di progetti nei corridoi stradali e ferroviari che sfociano sui porti adriatici, in modo da riorientare in questa direzione la strategia collettiva di intervento della comunità internazionale. La Misura prevede, inoltre, la possibilità di sviluppare il trasporto via mare e lungo i corsi d’acqua interni poiché è la forma di trasporto meno costosa e maggiormente rispettosa dell’ambiente, non soffrendo di problemi di congestione o capacità. Sarà possibile, cioè, delineare tra i Paesi dell’Area Adriatica: (i) una pianificazione dello sviluppo territoriale ed economico a tutti i livelli, locale, regionale, nazionale e transnazionale in coordinamento con il Piano Generale dei Trasporti Italiano; (ii) una pianificazione, gestione e utilizzazione delle infrastrutture e dei mezzi di trasporto; (iii) lo sviluppo dei trasporti in generale e un miglioramento della loro competitività. La Misura prevede infine lo sviluppo della capacità di gestione dell’informazione quale principale risorsa economica, chiave della crescita, della competitività e della creazione di posti di lavoro di miglior livello. Per cogliere tutti i frutti della e-economy si cercherà di soddisfare nell’area transadriatica alcune condizioni fondamentali: la creazione di infrastrutture adatte, servizi di comunicazione di qualità elevata e l’"alfabetizzazione informatica" di tutti i cittadini, a prescindere dal loro livello sociale. Tale sviluppo multimediale sarà infatti possibile solo in presenza di un’adeguata rete di telecomunicazioni digitali che favorisca l’accesso della popolazione alle nuove tecnologie e da essere realizzata con copertura nazionale e con tecnologie all’avanguardia, favorendo la creazione di capacità addizionali per i servizi di telefonia fissa e mobile nelle aree urbane ma, soprattutto, consentendo di usufruire a costi accessibili per il pubblico di servizi voce e dati nelle aree rurali, spesso considerate economicamente poco interessanti e quindi escluse dai piani di investimento e di sviluppo.

Con lo sviluppo della rete dei trasporti e delle telecomunicazioni, potranno inoltre essere rafforzati gli effetti delle iniziative della promozione turistica della misura 1.3 e quelli di creazione di ambiente favorevole allo sviluppo delle PMI previsti dall’asse 2. La Misura sarà coordinata con il Piano Generale dei Trasporti

	Obiettivi:
	· Sviluppare e potenziare- anche attraverso i supporti telematici - le reti di trasporto, in particolare i corridoi longitudinali adriatico - ionici e le connessioni con la rete paneuropea (corridoi V, VIII e X) ed i servizi marittimi, quali fattori importanti di sviluppo dell’area;

· Programmare la costituzione di una rete logistica integrata di supporto alle aree produttive ed agli scambi transfrontalieri di prodotti semilavorati;

· Ottimizzare la gestione dei traffici e ridurre gli effetti di inquinamento e congestione, attraverso l’intermodalità.

	Aree ammissibili
	Le aree ammissibili sono le aree eleggibili del Programma di cui al § 1-4.

	Beneficiari Finali:
	Enti pubblici, enti locali territoriali, anche in forma associata e consortile, enti o società a partecipazione pubblica, università e istituti di ricerca in materia di  trasporti e reti informatiche, autorità di gestione di infrastrutture viarie, idroviarie, marittime, Camere di Commercio e loro associazioni ed altri soggetti pubblici operanti nel settore dei trasporti. 

	Interazioni/connessioni con altre Misure
	· Misura 1.3: sviluppo e potenziamento delle infrastrutture e delle reti turistiche e culturali;

· Misure dell’Asse 2: integrazione economica dei sistemi produttivi transfrontalieri;

· Misura 3.2: rafforzamento istituzionale e della cooperazione nella comunicazione, nella ricerca e tra istituzioni per l’armonizzazione dei sistemi.


(continua)

	Titolo Asse 1:
	Tutela e valorizzazione ambientale, culturale ed infrastrutturale del territorio transfrontaliero

	Titolo Misura 1.2:
	Sviluppo e potenziamento delle infrastrutture e delle reti transfrontaliere dei trasporti e delle telecomunicazioni

	DESCRIZIONE DELLE AZIONI E CLASSIFICAZIONE SECONDO CODICI UE

	Azione
	Breve descrizione
	Codici UE
	Tipologie di intervento
	Tematiche esemplificative 

	1.2.1. Potenziamento delle reti di trasporto intermodale o combinato, transadriatiche ed interadriatiche.
	L’azione mira al potenziamento, miglioramento, riqualificazione ed adeguamento delle reti e delle infrastrutture di trasporto nell’ottica dello sviluppo dell’intermodalità ed in particolare al completamento dei collegamenti con i corridoi multimodali n.V, n.VIII e n.X, allo scopo di migliorare la mobilità interadriatica e di consentire una migliore accessibilità delle aree eleggibili, nonché favorire i processi di riconversione degli autoporti interadriatici.
	311:   Ferrovie
312:   Strade
313:   Autostrade
315:   Porti
316:   Vie navigabili
318:   Trasporti multimodali
319:   Sistemi di trasporto intelligenti
413:   Studi
	· Studi di fattibilità e progetti pilota per il potenziamento delle reti di trasporto intermodale o combinato transadriatiche ed interadriatiche (stradali, ferroviarie, idroviarie, aeree e marittime), basati sull’elaborazione dei dati relativi ai flussi di traffico transadriatici e interadriatici, finalizzati al potenziamento delle reti fisiche e dei relativi collegamenti per una migliore accessibilità delle merci nell’area adriatica ed all’organizzazione e miglioramento delle reti di trasporto transfrontaliero;
	· Creazione di reti di collegamento transfrontaliero fra interporti adriatici

	1.2.2. Gestione ottimizzata delle infrastrutture trasportistiche puntuali
	L’azione mira all’ottimizzazione della gestione delle infrastrutture trasportistiche puntuali di porti commerciali, aeroporti, interporti, piattaforme logistiche dell’area interadriatica, per consentire economicità ed efficienza al sistema dei trasporti puntuali
	311:   Ferrovie
312:   Strade
313:   Autostrade
314:   Aeroporti
315:   Porti
316:   Vie navigabili
413:   Studi
	· Studi di fattibilità e progetti pilota per la gestione ottimizzata delle infrastrutture trasportistiche puntuali di porti commerciali, aeroporti, interporti, piattaforme logistiche dell’area interadriatica;
	· Gestione ottimizzata delle reti ferroviarie interne e costiere di collegamento ai porti adriatici e di connessione ai corridoi panaeuropei;

· Gestione ottimizzata delle reti stradali ed autostradali interne e costiere di collegamento ai porti adriatici e di connessione ai corridoi panaeuropei

· Sviluppo di vie navigabili interne di collegamento all’Adriatico

· Interventi di ristrutturazione e potenziamento dei collegamenti fra i porti turistici adriatici


(continua)

	Titolo Asse 1:
	Tutela e valorizzazione ambientale, culturale ed infrastrutturale del territorio transfrontaliero

	Titolo Misura 1.2:
	Sviluppo e potenziamento delle infrastrutture e delle reti transfrontaliere dei trasporti e delle telecomunicazioni

	DESCRIZIONE DELLE AZIONI E CLASSIFICAZIONE SECONDO CODICI UE

	Azione
	Breve descrizione
	Codici UE
	Tipologie di intervento
	Tematiche esemplificative 

	1.2.3. Sviluppo di reti di telecomunicazioni transfrontaliere per istituzioni e infrastrutture puntuali
	L’azione mira al sostegno della collaborazione transfrontaliera, la creazione ed il rafforzamento di reti di telecomunicazioni tra amministrazioni, istituzioni ed organizzazioni puntuali per sviluppare la capacità di gestione dell’informazione e per favorire l'allargamento dei mercati e l’ampliamento dell'orizzonte comunicativo degli individui e delle organizzazioni. Per cogliere tutti i frutti della e-economy l’azione mira a soddisfare, nell’area transadriatica, alcune condizioni fondamentali: la creazione di infrastrutture adatte, servizi di comunicazione di qualità elevata e l’"alfabetizzazione informatica" di tutti i cittadini, a prescindere dal loro livello sociale. Tale sviluppo multimediale è possibile solo in presenza di un’adeguata rete di telecomunicazioni digitali che favorisca l’accesso della popolazione alle nuove tecnologie, da realizzare con copertura nazionale e con tecnologie all’avanguardia, in modo da favorire la creazione di capacità addizionali per i servizi di telefonia fissa e mobile nelle aree urbane ma, soprattutto, consentire di usufruire a costi accessibili per il pubblico di servizi voce e dati nelle aree rurali, spesso considerate economicamente poco interessanti e quindi escluse dai piani di investimento e di sviluppo. 
	181:   Progetti di ricerca presso università e istituti di ricerca;

182:   Innovazione e trasferimento di tecnologia, realizzazione di reti e collaborazioni tra istituti di ricerca;

321:   Infrastrutture di base
322:   Tecnologie dell’informazione e delle comunicazioni (comprese le misure per la sicurezza delle trasmissioni)
323:   Servizi ed applicazioni per il pubblico (sanità, pubblica amministrazione, istruzione)
413:   Studi
	· Studi e progetti pilota per lo sviluppo di reti di telecomunicazioni transfrontaliere attraverso la creazione di banche dati e sistemi informativi comuni dell’area transfrontaliera per mettere in rete le istituzioni e le infrastrutture puntuali.
	· Sviluppo di reti di telecomunicazioni;

· Sviluppo di sistemi multimediali di controllo dei traffici marittimi e di prevenzione di incidenti marittimi nell’Adriatico;
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	Titolo Asse 1:
	Tutela e valorizzazione ambientale, culturale ed infrastrutturale del territorio transfrontaliero

	Titolo Misura 1.2:
	Sviluppo e potenziamento delle infrastrutture e delle reti transfrontaliere dei trasporti e delle telecomunicazioni

	PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE

	Procedure amministrative, tecniche e finanziarie per l’attuazione della Misura e modalità di selezione ed acquisizione delle operazioni
	La Misura sarà attuata attraverso progetti a regia regionale e a bando, secondo le procedure definite in dettaglio nel § 5.

I progetti dovranno ottenere tutte le autorizzazioni e i permessi previsti dalle norme in vigore, compresi quelli in materia ambientale. In particolare i progetti sottoposti a valutazione di  impatto ambientale ai sensi della vigente normativa dovranno ottenere il giudizio di compatibilità ambientale. Inoltre, qualora i piani/progetti possano avere incidenze significative sui SIC (Siti di Importanza Comunitaria) e/o sulle ZPS (Zone di Protezione Speciale) dovranno essere sottoposti alla procedura di valutazione di incidenza (D.P.R. n. 357/1987, come modificato dal D.P.R. n. 120/2003).  Le strutture preposte alla gestione del programma sorveglieranno il recepimento delle disposizioni comunitarie ambientali nella pianificazione regionale di settoreI Beneficiari Finali hanno l’obbligo di porre in essere azioni informative e pubblicitarie necessarie a garantire la visibilità delle realizzazioni cofinanziate dai Fondi Strutturali secondo le disposizioni del Reg. (CE) 1159/00.

	Informazioni intensità d’aiuto e modalità di finanziamento
	Nella presente Misura non saranno concessi aiuti di stato ai sensi dell’art. 87 del trattato.

	Spese ammissibili
	Le spese per la realizzazione degli interventi della Misura saranno considerate ammissibili conformemente a quanto previsto dal Regolamento (CE) n. 448/04 del 10 marzo 2004, recante disposizioni di applicazione al Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali e dal Regolamento 1783/1999. Sono considerate ammissibili le spese sostenute a partire dal 23/05/02 e relative a progetti avviati e non ancora conclusi. Per ulteriori dettagli si rinvia alla “Guida ai proponenti”.

	VALUTAZIONE EX-ANTE

	Coerenza con gli Obiettivi dell’Asse
	La Misura 1.2 sostiene il potenziamento e lo sviluppo delle infrastrutture e delle reti transfrontaliere, allo scopo di agevolare la circolazione di persone, merci e informazioni. Di conseguenza la misura risulta coerente con le finalità perseguite dall’intero Asse

	Pertinenza dei criteri di selezione rispetto a:
	Obiettivi specifici
	Rilevante: i criteri di selezione assegnano importanza alla capacità da parte degli interventi di conseguire gli obiettivi specifici della misura

	
	Condizioni di attuazione
	Rilevante: le condizioni di attuazione sono compatibili con quelle indicate nel PO.

	
	Integrazione degli interventi
	Rilevante: pur non prevedendo premialità in fase di selezione gli interventi promossi sono strettamente integrati ad altri presenti nelle misure del PO.

	
	Sostenibilità ambientale
	Rilevante: tra i criteri di selezione relativi all’impatto transfrontaliero sono considerati, sia direttamente che indirettamente, gli aspetti ambientali in relazione alla tipologia dei progetti finanziabili dalla misura. 

	
	Pari Opportunità
	Non rilevante, in quanto i criteri di qualità della cooperazione transfrontaliera e partenariato, considerano marginalmente il tema, e i criteri di impatto transfrontaliero non sono pertinenti, trattandosi di una misura di carattere infrastrutturale.

	
	Qualità della cooperazione transfrontaliera
	Molto rilevante, in quanto si tratta di un requisito necessario per l’approvazione dei progetti. È prevista una premialità crescente nel caso di interventi che garantiscono un livello di cooperazione più elevato

	
	Impatto transfrontaliero
	Molto rilevante: si tratta di un requisito necessario per l’approvazione dei progetti. I criteri di selezione risultano strettamente legati all’impatto transfrontaliero degli interventi

	Grado di compatibilità ambientale
	La Misura annovera tra i propri obiettivi l’ottimizzazione della gestione dei traffici e la riduzione dell’inquinamento e della congestione; gli interventi previsti sono volti anche al miglioramento delle condizioni di sicurezza e protezione dell’ambiente, rendendo il grado di compatibilità ambientale nel complesso rilevante. In particolare l’azione 1.2.1, nel quadro di un potenziamento delle reti di trasporto, considera anche la riqualificazione e la riconversione delle reti e delle infrastrutture; l’azione 1.2.2 mira alla razionalizzazione del sistema dei trasporti indirizzando i flussi verso le reti ferroviarie e le vie navigabili; l’azione 1.2.3 prevede tra le proprie tematiche esemplificative anche lo sviluppo di sistemi multimediali di controllo dei traffici marittimi e di prevenzione di incidenti nell’Adriatico. Gli interventi rispondono complessivamente all’obiettivo prioritario di promozione dello sviluppo sostenibile, in quanto vengono favoriti gli scambi transfrontalieri di persone, merci e servizi in una prospettiva di tutela, conservazione e valorizzazione delle risorse naturali. In relazione agli orientamenti espressi a livello comunitario, la misura contribuisce ad integrare le tematiche ambientali nelle politiche dei trasporti.

	Rispetto delle politiche comunitarie in materia di:
	Ambiente: Aree Natura 2000, VIA, recepimento delle direttive ambientali all’interno della pianificazione regionale di settore e delle autorizzazioni richieste in materia di ambiente
	E’ assicurato

	
	Concorrenza articolo 87 del Trattato
	

	
	Appalti pubblici e sicurezza dei cantieri
	

	
	Informazione e pubblicità richiamo al regolamento 1159/2000 
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ASSE 1: Tutela e valorizzazione ambientale e culturale ed infrastrutturale del territorio transfrontaliero

MISURA 1.3: Sviluppo e potenziamento delle infrastrutture turistiche e culturali

	Titolo Asse 1:
	Tutela e valorizzazione ambientale, culturale ed infrastrutturale del territorio transfrontaliero

	Titolo Misura 1.3:
	Sviluppo e potenziamento delle infrastrutture turistiche e culturali

	IDENTIFICAZIONE E CONTENUTO DELLA MISURA

	Descrizione:
	Con la Misura si intendono sviluppare e/o potenziare, attraverso un’azione sinergica indiretta di tipo infrastrutturale/promozionale, le infrastrutture transfrontaliere turistiche e culturali a gestione pubblica, allo scopo di accrescere i fattori di coesione e di integrazione dell’area. In tal modo sarà anche rafforzato l’ambiente favorevole allo sviluppo delle PMI turistiche sostenuto dalla Misura 2.3. In linea con gli orientamenti comunitari di INTERREG e vista la limitata dotazione finanziaria del presente Programma, gli interventi infrastrutturali ammissibili a valere sulla presente Misura saranno ridotti e limitati ad infrastrutture leggere (importo massimo: 2,0 M€), di rilevanza transfrontaliera. 

Per risultare ammissibili, le azioni di tutela e valorizzazione del patrimonio storico ed architettonico dovranno avere un nesso ed un impatto concreto sulla cooperazione transfrontaliera. I progetti congiunti dovranno pertanto oltre che evidenziare il percorso storico comune dei popoli delle due sponde dell’Adriatico, anche sottolineare, nell’ottica della creazione di nuovi percorsi turistici culturali ed etnici, i percorsi di diffusione e fertilizzazione incrociata nei campi artistico e architettonico caratterizzanti le popolazioni in questione.

L’attuazione della Misura, vista la natura e le caratteristiche dell’area, richiederà la messa in rete dei servizi offerti ai fini della valorizzazione economica. Con il ricorso a strumenti informatici e logistici sarà possibile offrire ai flussi turistici una serie di informazioni attualmente difficili da ottenere. Saranno, inoltre, incentivate le iniziative di ristrutturazione di strutture turistiche complementari allo scopo di offrire una gamma di servizi più ampia e qualificata, capace di valorizzare il patrimonio naturale, storico e culturale e, nel contempo, in grado di favorire il decentramento dei flussi turistici, rivitalizzare le aree e fornire un contributo positivo alle azioni di tutela ambientale.

Il turismo rappresenta, infatti, una delle colonne portanti dell’economia delle regioni coinvolte e, contemporaneamente, uno dei settori a rischio in termini di sostenibilità ambientale, in quanto la fruizione incontrollata genera il degrado e la esauribilità di importanti risorse naturali. Sarà pertanto, importante che il turismo sia sostenibile e che nell’attuazione della misura siano rispettati i seguenti criteri: (i) rispetto dei limiti delle capacità di carico antropico; (ii) tutela e potenziamento del turismo interessato al patrimonio naturale; (iii) conservazione delle risorse naturali e artistiche; (iv) sostegno all’economia locale; (v) coinvolgimento delle popolazioni locali; (vi) accessibilità delle aree protette a tutti; (vii) sviluppo di nuove forme di occupazione; (viii) acquisizione di comportamenti rispettosi dell’ambiente;

	Obiettivi:
	· Valorizzare il patrimonio storico, culturale, artistico ed architettonico e linguistico;

· Promuovere il turismo e la cultura nell’area transfrontaliera;

· Rinnovare e valorizzare le infrastrutture leggere di carattere turistico e culturale.

	Aree ammissibili
	Le aree ammissibili sono le aree eleggibili del Programma di cui al § 1-4.

	Beneficiari Finali:
	Enti pubblici, enti locali territoriali, anche in forma associata e consortile, enti o società a partecipazione pubblica, Università e istituti di ricerca, altri soggetti pubblici operanti nel settore del turismo, Camere di Commercio e/o loro aziende speciali, ogni altro soggetto compatibile con le finalità della misura.

	Interazioni/connessioni con altre Misure
	· Misura 2.3: cooperazione transfrontaliera nel settore del turismo e della cultura;
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	Titolo Asse 1:
	Tutela e valorizzazione ambientale, culturale ed infrastrutturale del territorio transfrontaliero

	Titolo Misura 1.3:
	Sviluppo e potenziamento delle infrastrutture turistiche e culturali

	DESCRIZIONE DELLE AZIONI E CLASSIFICAZIONE SECONDO CODICI UE

	Azione
	Breve descrizione
	Codici UE
	Tipologie di intervento
	Tematiche esemplificative 

	1.3.1. Gestione comune di infrastrutture leggere turistiche e culturali
	L’azione intende sviluppare e/o potenziare, attraverso un’azione sinergica indiretta di tipo infrastrutturale/promozionale, le infrastrutture transfrontaliere turistiche e culturali a gestione pubblica quali sentieri, piste ciclabili, percorsi ippici, itinerari fluviali, approdi turistici, centri visita inseriti in percorsi integrati, allo scopo di accrescere i fattori di coesione e di integrazione dell’area.
	171:   Investimenti per l’alloggio (centri di informazione, strutture per l’alloggio e la ristorazione, impianti)

172:   Investimenti immateriali (ideazione e realizzazione di servizi turistici, attività sportive, culturali, ricreative)

174:   Turismo – formazione professionale specifica

354:   Valorizzazione dei beni culturali

413:   Studi
	· Studi di fattibilità e progetti pilota inerenti alle infrastrutture turistiche e culturali ed attività di informazione per la formazione, gestione, armonizzazione ed organizzazione di sistemi integrati turistico-culturali;
	· Interventi per il ripristino e promozione del turismo culturale, nautico, archeologico, naturalistico, ambientale, religioso e termale

· Creazione di percorsi turistico-religiosi congiunti con recupero edilizio ai fini turistico-culturali

	1.3.2. Potenziamento di infrastrutture leggere di rilievo turistico e culturale
	L’azione mira al potenziamento, rinnovo e valorizzazione delle infrastrutture leggere di rilievo turistico e culturale adriatiche, di collegamento e di servizio turistico con particolare riferimento alle sinergie tra turismo-natura e turismo-cultura, evidenziando il percorso storico comune dei popoli delle due sponde dell’Adriatico e sottolineando, nell’ottica della creazione di nuovi percorsi turistici culturali ed etnici, i percorsi di diffusione e fertilizzazione incrociata nei campi artistico e architettonico caratterizzanti le popolazioni coinvolte
	171:   Investimenti per l’alloggio (centri di informazione, strutture per l’alloggio e la ristorazione, impianti)

172:   Investimenti immateriali (ideazione e realizzazione di servizi turistici, attività sportive, culturali, ricreative)

354:   Valorizzazione di beni culturali
	· Rinnovo e valorizzazione di infrastrutture leggere di rilievo turistico e culturale transfrontaliero, di collegamento e di servizio turistico con particolare riferimento alle sinergie tra turismo-natura e turismo-cultura;
	· Centro turistico;

· Interventi in siti di particolare interesse storico-architettonico, storico-testimoniale, storico-archeologico;

· Creazione di un centro integrato transfrontaliero per la pratica di attività sportivo-culturali realizzato mediante la valorizzazione ambientale ed infrastrutturale

	1.3.3. Tutela e valorizzazione del patrimonio storico, culturale, architettonico e linguistico-letterario dell’area transfrontaliera
	L’azione è finalizzata alla tutela e valorizzazione delle realtà e delle risorse proprie della regione adriatica, incentivando la cooperazione fra soggetti istituzionali per lo sviluppo di progetti comuni, con particolare attenzione alle aree ad oggi non sufficientemente conosciute e potenzialmente sviluppabili.
	353:   Protezione, miglioramento e rigenerazione dell’ambiente naturale

354:   Valorizzazione dei beni culturali

413:   Studi

415:   Informazioni al pubblico
	· Attuazione di interventi e scambi di esperienza mirati alla catalogazione dei beni ed alla tutela e valorizzazione del patrimonio storico, culturale, architettonico e linguistico dell’area transfrontaliera;
	· Catalogazione e trasferimenti di esperienze in tema di beni storici e documentali;

· Realizzazione di manifestazioni e scambi di esperienze cinematografiche e teatrali, linguistico-letterarie, musicali ed artistiche in genere;
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	Titolo Asse 1:
	Tutela e valorizzazione ambientale, culturale ed infrastrutturale del territorio transfrontaliero

	Titolo Misura 1.3:
	Sviluppo e potenziamento delle infrastrutture turistiche e culturali

	DESCRIZIONE DELLE AZIONI E CLASSIFICAZIONE SECONDO CODICI UE

	Azione
	Breve descrizione
	Codici UE
	Tipologie di intervento
	Tematiche esemplificative 

	1.3.4. Marketing e attività comuni di valorizzazione dei prodotti tipici dell’area transfontaliera
	L’azione è finalizzata alla valorizzazione ed al rafforzamento della diffusione commerciale dei prodotti tipici dell’area adriatica, incentivando la realizzazione di progetti in grado di qualificare e diversificare l’offerta turistico-culturale, attraverso la valorizzazione di prodotti ad alto valore aggiunto, in particolare prodotti corredati di certificazioni di qualità e di prodotti tipici locali e tradizionali, che stimolino la riconoscibilità degli stessi e, nel contempo, rafforzino la visibilità del territorio.
	173:   Servizi comuni alle imprese del settore turistico (comprese azioni promozionali, creazione di reti d’imprese, conferenze e fiere commerciali)

413:   Studi

415:   Informazioni al pubblico
	· Marketing e attività di cooperazione per la valorizzazione di prodotti turistici e delle produzioni tipiche e la predisposizione di materiale informativo;
	· Organizzazione di fiere e manifestazioni per la promozione e valorizzazione di prodotti tipici ed artigianali;

	1.3.5. Realizzazione e potenziamento dei sistemi di gestione e sviluppo dei prodotti turistici, e di sistemi di orientamento per i turisti
	L’azione è finalizzata alla realizzazione e potenziamento dei sistemi di gestione e sviluppo dei prodotti turistici, sostenendo gli interventi volti alla valorizzazione dell’offerta turistica locale attraverso l’introduzione di nuove tecniche di gestione aziendale, l’ampliamento ed il miglioramento della gamma dei servizi offerti e la realizzazione di reti informative e di sistemi di orientamento per i turisti. Saranno considerati prioritariamente i progetti in grado di generare delle ricadute positive sul territorio ed aumentare la visibilità della regione adriatica.
	172:   Investimenti immateriali ed materiali (ideazione e realizzazione di servizi turistici, attività sportive, culturali, ricreative)

173:   Servizi comuni alle imprese del settore turistico (comprese azioni promozionali, creazione di reti d’imprese, conferenze e fiere commerciali)

174:   Turismo – formazione professionale specifica

413:   Studi

415:   Informazione al pubblico
	· Progetti di sistemi di gestione transfrontaliera per lo sviluppo dei prodotti e delle destinazioni turistiche;

· Progetti di promozione/commercializzazione di prodotti turistici.
	· Promozione e sviluppo di percorsi turistico-culturali, archeologici, naturalistici, ambientali, religiosi e gastronomici;

· Realizzazione di sistemi integrati di orientamento e di informazione per i turisti;
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	Titolo Asse 1:
	Tutela e valorizzazione ambientale, culturale ed infrastrutturale del territorio transfrontaliero

	Titolo Misura 1.3:
	Sviluppo e potenziamento delle infrastrutture turistiche e culturali

	PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE

	Procedure amministrative, tecniche e finanziarie per l’attuazione della Misura e modalità di selezione ed acquisizione delle operazioni
	La Misura sarà attuata attraverso progetti a regia o  a bando, secondo le procedure definite in dettaglio nel § 5. 
I  progetti  dovranno  ottenere tutte le autorizzazioni e i permessi previsti dalle norme in vigore, compresi quelli in materia ambientale. In particolare i progetti sottoposti a valutazione di  impatto ambientale ai sensi della vigente normativa dovranno ottenere il giudizio di compatibilità ambientale. Inoltre, qualora i piani/progetti possano avere incidenze significative sui SIC (Siti di Importanza Comunitaria) e/o sulle ZPS (Zone di Protezione Speciale) dovranno essere sottoposti alla procedura di valutazione di incidenza (D.P.R. n. 357/1987, come modificato dal D.P.R. n. 120/2003).  Le strutture preposte alla gestione del programma sorveglieranno il recepimento delle disposizioni comunitarie ambientali nella pianificazione regionale di settoreI Beneficiari Finali hanno l’obbligo di porre in essere azioni informative e pubblicitarie necessarie a garantire la visibilità delle realizzazioni cofinanziate dai Fondi Strutturali secondo le disposizioni del Reg. (CE) 1159/00.

	Informazioni sulle intensità d’aiuto e sulle modalità di finanziamento
	Nella presente Misura non saranno concessi aiuti di stato ai sensi dell’art. 87 del trattato.

	Spese ammissibili
	Le spese per la realizzazione degli interventi della misura saranno considerate ammissibili conformemente a quanto previsto dal Regolamento (CE) n. 448/04 del 10 marzo 2004, recante disposizioni di applicazione al Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi Strutturali e dal Regolamento (CE) 1783/1999.  Sono considerate ammissibili le spese sostenute a partire dal 23/05/02 e relative a progetti avviati e non ancora conclusi. Per ulteriori dettagli si rinvia alla “Guida ai proponenti”.

	VALUTAZIONE EX-ANTE

	Coerenza con gli Obiettivi dell’Asse
	Gli interventi previsti nella Misura 1.3 risultano coerenti con le finalità dell’asse 1, in quanto prevedono il sostegno alle infrastrutture transfrontaliere turistiche e culturali.  



	Pertinenza dei criteri di selezione rispetto a:
	Obiettivi specifici
	Rilevante, i criteri di selezione assegnano importanza alla capacità da parte degli interventi di conseguire gli obiettivi specifici della Misura

	
	Condizioni di attuazione
	Rilevante: le condizioni di attuazione sono compatibili con quelle indicate nel PO. 

	
	Integrazione degli interventi
	Rilevante: pur non prevedendo premialità in fase di selezione gli interventi promossi sono strettamente integrati ad altri presenti nelle Misure del PO.

	
	Sostenibilità ambientale
	Rilevante: gli aspetti ambientali sono considerati per la maggior parte indirettamente ma comunque diffusamente dai criteri di selezione relativi all’impatto transfrontaliero. Inoltre la scheda della misura, alla sezione descrizione, indica una serie di aspetti che dovranno essere considerati nella scelta dei progetti, alcuni dei quali a valenza ambientale diretta.

	
	Pari Opportunità
	Mediamente rilevante: i criteri di qualità della cooperazione transfrontaliera e partenariato, considerano, seppur marginalmente, il tema, e i criteri di impatto transfrontaliero,pur trattandosi di una misura di carattere infrastrutturale, considerano l’incidenza degli interventi sull’occupazione femminile.

	
	Qualità della cooperazione transfrontaliera
	Molto rilevante, in quanto si tratta di un requisito necessario per l’approvazione dei progetti. È prevista una premialità crescente nel caso di interventi che garantiscono un livello di cooperazione più elevato

	
	Impatto transfrontaliero
	Rilevante: anche se non tutti i criteri di selezione fanno riferimento all’impatto transfrontaliero, si tratta sempre di un requisito necessario per l’approvazione dei progetti

	Grado di compatibilità ambientale
	La Misura annovera tra i propri obiettivi la valorizzazione del patrimonio naturale, storico e culturale, nonché il decentramento dei flussi turistici, la rivitalizzazione delle aree e la promozione della tutela ambientale. Il grado di compatibilità ambientale nel complesso è rilevante. Nel dettaglio le azioni 1.3.1 e 1.3.2, sostengono interventi destinati a gestire ed organizzare sistemi integrati turistico-culturali e a realizzare sinergie tra turismo-natura e turismo-cultura. Le azioni 1.3.3, 1.3.4, 1.3.5 prevedono progetti prevalentemente di carattere immateriale finalizzati all’acquisizione di conoscenze, alla diffusione di informazioni e alla promozione del territorio nell’ottica di un turismo sostenibile. Per tali ragioni gli interventi rispondono nel complesso all’obiettivo prioritario di promozione dello sviluppo sostenibile. In relazione agli orientamenti espressi a livello comunitario, la misura contribuisce ad integrare le tematiche ambientali nel settore turistico e a diffondere la cultura ambientale e del territorio.

	Rispetto delle politiche comunitarie in materia di:
	Ambiente: Aree Natura 2000, VIA, recepimento delle direttive ambientali all’interno della pianificazione regionale di settore e delle autorizzazioni richieste in materia di ambiente
	E’ assicurato

	
	Concorrenza articolo 87 del Trattato
	

	
	Appalti pubblici e sicurezza dei cantieri
	

	
	Informazione e pubblicità richiamo al regolamento 1159/2000 
	



(continua)

	
	

	
	

	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


	
	

	
	

	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	



3-2- ASSE 2: Integrazione economica dei sistemi produttivi transfrontalieri

MISURA 2.1: Miglioramento della competitività e della cooperazione

	Titolo Asse 2:
	Integrazione economica dei sistemi produttivi transfrontalieri

	Titolo Misura 2.1:
	Miglioramento della competitività e della cooperazione

	IDENTIFICAZIONE E CONTENUTO DELLA MISURA

	Descrizione:
	Con la Misura si vuole creare un ambiente economico-imprenditoriale favorevole alle PMI, ampiamente diffuse nella zona interessata dal PO Transfrontaliero Adriatico, favorendo le iniziative di cooperazione tra soggetti economici da entrambi i lati del confine, mirati ad incrementare i livelli di competitività e di innovazione per favorire i processi di internazionalizzazione delle imprese coinvolte. Gli interventi previsti considerano i principi di tutela ambientale e di sostenibilità dello sviluppo, in quanto privilegeranno i processi produttivi a minor impatto ambientale.

Uno degli obiettivi primari della Misura è, infatti, quello di sviluppare un approccio globale allo sviluppo della regione mediante l’interscambio di conoscenze tecniche e scientifiche fra le imprese di piccola e media dimensione. Il miglioramento della competitività e della cooperazione è fondamentale per lo sviluppo di un sistema il più possibile compatibile al modello europeo/mediterraneo. In sostanza, il futuro dell’economia dei paesi adriatici dipende strettamente dallo sviluppo del settore privato, fatto di una miriade di società anche molto piccole in cui la maggior parte della popolazione sia impiegata e dove i micro-imprenditori in fase di avviamento abbiano la possibilità di accedere a servizi adeguati tanto quanto le aziende più grosse.

Lo sviluppo del modello industriale delle piccole e medie imprese previsto da tale misura si accompagna ad una azione di democratizzazione ed è in grado di favorire una integrazione del Sud-Est Europa con l’Unione Europea e, in particolare con l’Italia, che ha un sistema produttivo basato proprio su questa tipologia. La tutela delle microimprese e dell’artigianato è, infatti, una garanzia di democrazia economica, cardine del mercato e dello sviluppo. L’esperienza dei paesi europei ha dimostrato che, laddove si è riconosciuto il ruolo dell’impresa privata, il processo di crescita dell’economia ha ricevuto un forte impulso.

La capacità di sviluppo delle PMI e dell’artigianato deve continuare ad essere stimolata, assicurando principalmente un adeguato supporto finanziario per l’innovazione e l’ammodernamento aziendale. Il ruolo cruciale che le piccole e medie imprese e l’artigianato sono chiamati a svolgere in Europa, è quello di dare impulso allo sviluppo ed alla crescita dell’economia e, di conseguenza, della creazione di posti di lavoro.

Si tratta, per l’economia europea, di fornire delle risposte significative alla crisi dell’economia industriale,  che può trovare una risposta, anche parziale, in un modello di impresa dalle dimensioni modeste, un modello in cui predominano l’impegno del singolo, l’attitudine alla comunicazione, la capacità di utilizzare i collegamenti. Il modello che si impone è, in effetti, quello di una specializzazione che valorizzi la flessibilità. Le politiche a favore delle piccole imprese e dell’artigianato, devono dare enfasi all’assistenza dell’imprenditorialità femminile, di quella giovanile e degli imprenditori appartenenti a gruppi svantaggiati, come le minoranze etniche.

	Obiettivi:
	· Favorire la cooperazione transfrontaliera e l’integrazione fra le PMI ed i loro consorzi operanti nel contesto transfrontaliero, sistematizzando le problematiche comuni ed ottimizzando gli scambi commerciali nell’ottica di sviluppo della competitività anche attraverso l’introduzione di innovazioni tecnologiche di processo e/o prodotto basate su sistemi di qualità e gestione ambientale;

· Promuovere l’animazione economica transfrontaliera e favorire la cooperazione e la creazione di reti fra enti economici e fieristici, per garantire la diffusione delle informazioni, la promozione e l’assistenza, anche nella ricerca di partners transfrontalieri, a recepimento dei dettami della Comunicazione della Commissione “sul mercato interno per il settore fiere ed esposizioni” n.143/02;

· Sostenere le iniziative di sviluppo di marketing territoriale e di promozione comune.

	Aree ammissibili
	Le aree ammissibili sono le aree eleggibili del Programma di cui al § 1-4. 

	Beneficiari Finali:
	Enti pubblici, enti locali territoriali, anche in forma associata e consortile, enti o società a partecipazione pubblica, Camere di Commercio, loro associazioni od aziende speciali, altri soggetti pubblici operanti nel settore oggetto della presente Misura.

	Interazioni/connessioni con altre Misure
	· Misura 2.2: cooperazione transfrontaliera nel settore primario e secondario;


(continua)

	Titolo Asse 2:
	Integrazione economica dei sistemi produttivi transfrontalieri

	Titolo Misura 2.1:
	Miglioramento della competitività e della cooperazione

	DESCRIZIONE DELLE AZIONI E CLASSIFICAZIONE SECONDO CODICI UE

	Azione
	Breve descrizione
	Codici UE
	Tipologie di intervento
	Tematiche esemplificative 

	2.1.1. Sostegno a PMI transfrontaliere e loro consorzi  per servizi di innovazione, collaborazione industriale e commerciale
	L’azione mira alla promozione della cooperazione fra le imprese e le organizzazioni economiche delle RAI e dei PAO al fine di creare un contesto favorevole allo sviluppo economico dell’area transfrontaliera adriatica, incentivando la reciproca conoscenza e la realizzazione di progetti di cooperazione economica comuni. L’azione è indirizzata al sostegno del trasferimento di tecnologie innovative di processo e/o di prodotto dai centri di eccellenza tecnologica alle PMI del territorio adriatico. Gli interventi proposti dovranno contribuire ad elevare la competitività dei soggetti economici coinvolti e dell’intero comparto economico dell’area.
	161:   Investimenti materiali (impianti e attrezzature, cofinanziamento aiuti di stato)

163:   Servizi di consulenza per le imprese (informazioni, piani aziendali, consulenze, marketing, gestione, progettazione, internazionalizzaz., esportazioni, gestione ambientale, acquisto di tecnologie)

165:   Ingegneria finanziaria

183:   Infrastrutture di RSTI;

413:   Studi
	· Studi ed interventi di sostegno alle PMI del territorio transfrontaliero e ai loro consorzi per favorire le introduzioni di innovazioni di processo, prodotto, la fruizione di servizi comuni; le attività di promozione e commercializzazione, anche nel settore ittico; il sostegno e la realizzazione di collaborazioni industriali e commerciali; al fine di perseguire un processo di integrazione delle imprese operanti nel contesto transfrontaliero;

· Sviluppo di iniziative di cooperazione economica nel settore della pesca e dell’acquacoltura;
	· Sostegno per l’accesso al credito per le PMI;

· Creazione di un fondo di garanzia per le PMI operanti nei PAO;

· Scambio di buone prassi e trasferimento di know how tra le RAI ed i PAO, in particolarie nei settori strategici industriali.

	2.1.2. Ricerca di partner attraverso fiere e incontri commerciali
	L’azione mira a creare e sviluppare le occasioni di incontro e di integrazione fra gli operatori economici dell’area transfrontaliera adriatica attraverso l’organizzazione e la realizzazione di fiere e manifestazioni promozionali. Saranno sostenute sia le manifestazioni finalizzate allo sviluppo di collaborazioni transfrontaliere ed alla ricerca di partner, che la partecipazione congiunta a fiere internazionali, che l’organizzazione di fiere per la promozione esterna della regione adriatica
	163:   Servizi di consulenza per le imprese (informazioni, piani aziendali, consulenze, marketing, gestione, progettazione, internazionalizzaz., esportazioni, gestione ambientale, acquisto di tecnologie)

164:   Servizi comuni per le imprese (parchi di attività, animazione, servizi promozionali, creazione di reti di imprese, conferenze, fiere commerciali)
	· Organizzazione di fiere, incontri volti alla promozione di collaborazioni e ricerca di partner nonché partecipazione a fiere internazionali;
	· Presentazioni istituzionali in Italia e negli altri PAO delle possibilità di collaborazione e cooperazione economica.


(continua)

	Titolo Asse 2:
	Integrazione economica dei sistemi produttivi transfrontalieri

	Titolo Misura 2.1:
	Miglioramento della competitività e della cooperazione

	DESCRIZIONE DELLE AZIONI E CLASSIFICAZIONE SECONDO CODICI UE

	Azione
	Breve descrizione
	Codici UE
	Tipologie di intervento
	Tematiche esemplificative 

	2.1.3. Sviluppo del marketing territoriale e delle reti commerciali del sistema produttivo transfrontaliero
	L’azione si propone di contribuire al miglioramento della competitività delle PMI dell’area transfrontaliera adriatica sostenendo l’acquisizione di servizi reali e di investimenti produttivi finalizzati all’internazionalizzazione d’impresa ed alla cooperazione transfrontaliera. L’azione si propone di sostenere progetti mirati all’individuazione di nuove strategie di marketing internazionale, alla riorganizzazione aziendale, alla creazione di società miste o di investimenti diretti all’estero ed all’organizzazione di reti di vendita internazionali.
	163:   Servizi di consulenza per le imprese (informazioni, piani aziendali, consulenze, marketing, gestione, progettazione, internazionalizzaz., esportazioni, gestione ambientale, acquisto di tecnologie)

164:   Servizi comuni per le imprese (parchi di attività, animazione, servizi promozionali, creazione di reti di imprese, conferenze, fiere commerciali);

324:   Servizi ed applicazioni per le PMI (commercio e transazioni elettronici, istruzione e formazione, creazione di reti)

413:   Studi
	· Realizzazione e diffusione di reti commerciali ed agevolazioni per gli scambi, sviluppo del marketing territoriale, promozione e sensibilizzazione alla cooperazione delle PMI industriali e turistiche;
	· Sviluppo di reti interadriatiche di piccole imprese;
· Promozione di società miste fra le PMI delle RAI e dei PAO;
· Iniziative di marketing territoriale;
· Creazione di sistemi che possano coinvolgere tutti i soggetti che operano nella filiera, e favoriscano gli scambi tra le PMI operanti nelle zone RAI e PAO.

	2.1.4. Ampliamento e realizzazione di insediamenti tecnologici, industriali, commerciali e artigianali
	L’azione è finalizzata a sostenere l’ammodernamento del settore produttivo attraverso il rinnovamento, ampliamento e/o la realizzazione di infrastrutture e di centri di raccolta, trasformazione e di vendita a servizio degli operatori industriali, commerciali ed artigianali dell’area transfrontaliera adriatica. Potranno essere ammessi interventi nell’ambito di progetti congiunti ad alto livello di cooperazione transfrontaliera.
	161:   Investimenti materiali (impianti e attrezzature, cofinanziamento aiuti di stato);

183:   Infrastrutture di RSTI;

413:   Studi
	· Assistenza tecnica e progettazione a favore degli enti locali e pubblici, finalizzata all’ampliamento e riqualificazione delle strutture esistenti
	· Assistenza tecnica e formazione fra gli enti locali pubblici per la creazione, amministrazione e gestione dei distretti industriali;


(continua)

	Titolo Asse 2:
	Integrazione economica dei sistemi produttivi transfrontalieri

	Titolo Misura 2.1:
	Miglioramento della competitività e della cooperazione

	PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE

	Procedure amministrative, tecniche e finanziarie per l’attuazione della Misura e modalità di selezione ed acquisizione delle operazioni
	La Misura sarà attuata in parte attraverso progetti a regia e a bando, secondo le procedure definite in dettaglio nel § 5.

I progetti dovranno ottenere tutte le autorizzazioni e i permessi previsti dalle norme in vigore, compresi quelli in materia ambientale. In particolare i progetti sottoposti a valutazione di  impatto ambientale ai sensi della vigente normativa dovranno ottenere il giudizio di compatibilità ambientale. Inoltre, qualora i piani/progetti possano avere incidenze significative sui SIC (Siti di Importanza Comunitaria) e/o sulle ZPS (Zone di Protezione Speciale) dovranno essere sottoposti alla procedura di valutazione di incidenza (D.P.R. n. 357/1987, come modificato dal D.P.R. n. 120/2003).  Le strutture preposte alla gestione del programma sorveglieranno il recepimento delle disposizioni comunitarie ambientali nella pianificazione regionale di settoreI Beneficiari Finali hanno l’obbligo di porre in essere azioni informative e pubblicitarie necessarie a garantire la visibilità delle realizzazioni cofinanziate dai Fondi Strutturali secondo le disposizioni del Reg. (CE) 1159/00.

	Informazioni sulle intensità d’aiuto e sulle modalità di finanziamento
	Gli aiuti assegnati nell’attuazione della Misura saranno conformi alla regola del de minimis di cui al Regolamento (CE) . 69/2001 relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti de minimis (G.U. L10 del 13.01.2001) ovvero sarà applicato quanto stabilito dal Regolamento (CE)  70/2001 relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti a favore delle PMI (G.U. L10 del 13.01.2001). Saranno, inoltre, rispettate le restrizioni specifiche previste per i settori sensibili.

	Spese ammissibili
	Le spese per la realizzazione degli interventi della Misura saranno considerate ammissibili conformemente a quanto previsto dal Regolamento (CE) n. 448/04 del 10 marzo 2004, recante disposizioni di applicazione al Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi Strutturali e dal Regolamento (CE) 1783/1999. Salvo quanto diversamente disposto nel bando di gara, sono considerate ammissibili le spese sostenute a partire dal 23/05/02 e relative a progetti avviati e non ancora conclusi.

	VALUTAZIONE EX-ANTE

	Coerenza con gli Obiettivi dell’Asse
	Gli interventi previsti nella Misura risultano coerenti con l’obiettivo dell’Asse 2 “Integrazione economica dei sistemi produttivi transfrontalieri” in quanto diretti a:

- incrementare i livelli di competitività e collaborazione tra PMI; - promuovere l’animazione economica transfrontaliera; - sviluppare operazioni di marketing territoriale

	Pertinenza dei criteri di selezione rispetto a:
	Obiettivi specifici
	Rilevante, i criteri di selezione assegnano importanza alla capacità da parte degli interventi di conseguire gli obiettivi specifici della Misura

	
	Condizioni di attuazione
	Rilevante: le condizioni di attuazione sono compatibili con quelle indicate nel PO.

	
	Integrazione degli interventi
	Rilevante: pur non prevedendo premialità in fase di selezione gli interventi promossi sono strettamente integrati ad altri presenti nelle Misure del PO.

	
	Sostenibilità ambientale
	Rilevante: tra i criteri di selezione relativi all’impatto transfrontaliero sono considerati, sia direttamente che indirettamente, gli aspetti ambientali in relazione alla tipologia dei progetti finanziabili dalla Misura.

	
	Pari Opportunità
	Mediamente rilevante: i criteri di qualità della cooperazione transfrontaliera e partenariato, considerano, seppur marginalmente, il tema, mentre i criteri di impatto transfrontaliero considerano l’incidenza degli interventi sull’occupazione femminile.

	
	Qualità della cooperazione transfrontaliera
	Molto rilevante, in quanto si tratta di un requisito necessario per l’approvazione dei progetti. È prevista una premialità crescente nel caso di interventi che garantiscono un livello di cooperazione più elevato

	
	Impatto transfrontaliero
	Molto rilevante: si tratta di un requisito necessario per l’approvazione dei progetti. I criteri di selezione risultano strettamente legati all’impatto transfrontaliero degli interventi

	Grado di compatibilità ambientale
	Tra gli obiettivi della Misura rientra anche la diffusione dei sistemi di qualità e gestione ambientale. Tra le azioni finanziate un significato ambientale positivo potrebbero assumere gli interventi di cooperazione economica nei settori della pesca e dell’acquacoltura. Il CdP, inoltre, stabilisce che gli interventi debbano considerare i principi di tutela ambientale e di sostenibilità dello sviluppo, privilegiando i processi produttivi a minore impatto ambientale. Il grado di compatibilità ambientale è rilevante, anche se gli interventi, promuovendo il settore secondario, contribuiranno nel complesso ad aumentare i fattori di pressione sull’ambiente. In relazione agli orientamenti espressi a livello comunitario, la Misura contribuisce ad integrare le tematiche ambientali nel settore secondario.

	Rispetto delle politiche comunitarie in materia di:
	Ambiente: Aree Natura 2000, VIA, recepimento delle direttive ambientali all’interno della pianificazione regionale di settore e delle autorizzazioni richieste in materia di ambiente
	E’ assicurato

	
	Concorrenza articolo 87 del Trattato
	

	
	Appalti pubblici e sicurezza dei cantieri
	

	
	Informazione e pubblicità richiamo al Regolamento (CE) 1159/2000 
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3-2
ASSE 2: Integrazione economica dei sistemi produttivi transfrontalieri

MISURA 2.2: Cooperazione transfrontaliera e libero scambio nei settori primario, pesca inclusa e secondario

	Titolo Asse 2:
	Integrazione economica dei sistemi produttivi transfrontalieri

	Titolo Misura 2.2:
	Cooperazione transfrontaliera nel settore primario e secondario

	IDENTIFICAZIONE E CONTENUTO DELLA MISURA

	Descrizione:
	Con la Misura s’intende favorire lo sviluppo del settore primario, con una particolare attenzione al settore della pesca, e secondario, attraverso l’aumento dell’utilizzo dei servizi qualificati e la diffusione di fattori innovativi quali i servizi, l’accesso al credito e le reti, supportando così la crescita e l’internazionalizzazione delle imprese che operano in tali settori. Per quanto riguarda il settore primario, particolare importanza sarà data alla valorizzazione dei prodotti agricoli e ittici di qualità e, soprattutto, delle produzioni ottenute con pratiche ecocompatibili attraverso il miglioramento e l’innovazione dei servizi (tecnologici, finanziari, organizzativi, ecc) ed il miglioramento della possibilità di accesso ai servizi stessi. Per quanto riguarda invece il settore secondario, particolare sostegno sarà dato allo sviluppo delle PMI, in grado di favorire un’integrazione del Sud-Est Europa con l’Unione Europea e, in particolare, con l’Italia che ha un sistema produttivo basato proprio su questa dimensione imprenditoriale.

Le azioni di cooperazione previste in questa misura sono complementari a quelle del Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 e del LEADER 2000-2006 delle RAI, nonché dell’INTERREG IIIA Italia-Albania, dell’INTERREG IIIA Italia-Slovenia e dell’INTERREG IIIB Cadses. Infatti le azioni della presente Misura riguardano attività di analisi, studi, trasferimento delle conoscenze agli operatori nel settore agricolo e ittico e assistenza tecnica agli operatori dei PAO sulla base delle esperienze e dei risultati ottenuti nelle RAI con gli altri Programmi. Come già indicato al par. 5-3-2 del presente Programma gli interventi ammissibili a valere sul Programma Transfrontaliero Adriatico non andranno comunque a sovrapporsi alle tipologie di intervento previste nei piani di sviluppo rurale, i programmi operativi regionali ed i programmi di iniziativa comunitaria Leader delle regioni interessate. Si andrà inoltre a privilegiare, a differenza degli altri programmi, una logica di cooperazione transfrontaliera strumentale allo sviluppo di una Euroregione adriatica.

	Obiettivi:
	· Ammodernare ed innovare le imprese, anche sociali, del settore primario, con una particolare focalizzazione sulla pesca (p.e. analisi di fattibilità per l’introduzione di un marchio DOP per il pescato dell’Adriatico o introduzione di specie tipiche), e del settore secondario dell’area transfrontaliera consolidando gli sbocchi di mercato esistenti e/o individuando nuove opportunità di commercializzazione e valorizzazione delle produzioni tipiche e di qualità dell’area transfrontaliera, garantendo la tutela dell’ecosistema e delle produzioni a basso impatto ambientale;

· Favorire lo sviluppo e l’aumento della competitività dei servizi pubblici (utilities) e dei loro consorzi;

· Fornire servizi finanziari innovativi alle imprese anche al fine di accelerare il processo di internazionalizzazione delle stesse.

	Aree ammissibili
	Le aree ammissibili sono le aree eleggibili del Programma di cui al § 1-4.

	Beneficiari Finali:
	Enti pubblici, enti locali territoriali, anche in forma associata e consortile, enti e società a partecipazione pubblica, università e istituti di ricerca, operatori privati associati e singoli, organizzazioni di categoria, cooperative e consorzi, ogni altro soggetto compatibile con le finalità della misura.

	Interazioni/connessioni con altre Misure
	· Misura 2.1 (miglioramento della competitività e della cooperazione);

· Misura 2.3 (cooperazione transfrontaliera nel settore del turismo e della cultura).


(continua)

	Titolo Asse 2:
	Integrazione economica dei sistemi produttivi transfrontalieri

	Titolo Misura 2.2:
	Cooperazione transfrontaliera nel settore primario e secondario

	DESCRIZIONE DELLE AZIONI E CLASSIFICAZIONE SECONDO CODICI UE

	Azione
	Breve descrizione
	Codici UE
	Tipologie di intervento
	Tematiche esemplificative 

	2.2.1. Promozione di scambi di know how, di tecniche di sviluppo sostenibile e della collaborazione tra imprese transfrontaliere
	L’azione mira alla promozione delle iniziative di cooperazione tra soggetti economici e/o istituzionali da entrambi i lati del confine, mirati ad incrementare i livelli di competitività e di innovazione, per favorire i processi di internazionalizzazione delle imprese coinvolte.
	1304: Commercializzazione di prodotti agricoli di qualità;

1307: Diversificazione delle attività agricole o di ambito agricolo al fine di creare pluriattività o fonti di reddito alternative;

162:   Tecnologie rispettose dell’ambiente, tecnologie pulite e a ridotto consumo energetico

163:   Servizi di consulenza per le imprese (informazioni, piani aziendali, consulenze, marketing, gestione, progettazione, internazionalizzaz., esportazioni, gestione ambientale, acquisto di tecnologie)

324:   Servizi ed applicazioni per le PMI (commercio e transazioni elettronici, istruzione e formazione, creazione di reti)
	· Studi ed interventi finalizzati allo sviluppo della cooperazione fra le PMI delle RAI e dei PAO, ed alla promozione di scambi di know-how e delle tecniche compatibili con lo sviluppo sostenibile e con la collaborazione transfrontaliera;
	· Scambi di buone pratiche fra operatori nel settore primario e secondario;

· Facilitazione all'accesso delle PMI alla società dell’informazione attraverso la creazione / sviluppo di data base, strumenti di contatto e reti tra le PMI e/o associazioni imprenditoriali;

· Miglioramento dell'accesso ai servizi finanziari e creditizi per le imprese operanti nel mercato transfrontaliero;

· Sviluppo di servizi di consulenza transfrontalieri per le PMI;

· Sviluppo della commercializzazione integrata di prodotti di qualità con valorizzazione della produzione di base e della trasformazione nel comparto vitivinicolo;

· Sviluppo della cooperazione aziendale, delle ricerche nel campo dell’innovazione e trasferimento tecnologico in ambito transfrontaliero;

· Promozione e valorizzazione dei sistemi di qualità ivi compresa la certificazione dei prodotti e dei sistemi di gestione ambientale;

· Interventi finalizzati alla realizzazione di un sistema informativo aziendale volto alla promozione delle produzioni e dei servizi anche mediante l’uso di tecniche multimediali;
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	Azione
	Breve descrizione
	Codici UE
	Tipologie di intervento
	Tematiche esemplificative 

	2.2.2. Potenziamento dei servizi alle imprese ittiche e agricole
	L’azione è specificatamente indirizzata all'aumento dell’utilizzo comune dei servizi qualificati e la diffusione di fattori innovativi e competitivi quali i servizi, l’accesso al credito e le reti.

L’azione mira inoltre al potenziamento dei servizi atti a promuovere l’introduzione di nuove tecniche di gestione aziendale, di nuovi prodotti e/o tecnologie produttive, di nuovi metodi colturali nelle imprese operanti nel settore ittico ed agricolo. L’obiettivo è quello di concorrere al miglioramento del livello qualitativo dei prodotti, per cui saranno sostenute solo azioni finalizzate all’innalzamento della qualità e non dei volumi di produzione, ed allo sviluppo di attività plurime o fonti alternative di reddito.
	114:   Miglioramento delle condizioni di trasformazione e di commercializzazione dei prodotti agricolo
1303: Introduzione di servizi di sostituzione e assistenza alla gestione delle aziende agricole
1304: Commercializzazione di prodotti agricoli di qualità
1305: Servizi di base per l’economia e le popolazioni rurali
1313: Ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità naturali e introduzione di mezzi di prevenzione adeguati
1314: Ingegneria finanziaria
142:   Rinnovo ed ammodernamento della flotta di pesca 
143:   Trasformazione, commercializzazione e promozione dei prodotti della pesca
144:   Acquacoltura
145:   Attrezzature dei porti pescherecci e protezione e sviluppo delle risorse acquatiche
146:   Misure socioeconomiche e aiuti per fermo temporaneo e altre compensazioni
413:   Studi
	· Attuazione di interventi di razionalizzazione e potenziamento transfrontaliero dei servizi alle imprese agricole ed ittiche, con particolare riferimento alla riduzione dei rischi produttivi ed alla promozione integrata dei prodotti ittici dell’area adriatica ed alla valorizzazione dei prodotti agricoli di qualità;

· Valorizzazione, risanamento e produzione di materiale vitivinicolo d’area;

· Progetti di riqualificazione e gestione delle aree lagunari;

· Progetti di acquacoltura in acqua dolce per la valorizzazione delle risorse idriche delle acque  interne e delle zone umide privilegiando la produzione di specie  ittiche locali con metodi di allevamento biologico;

· Progetti di valorizzazione dei prodotti trasformati dell'acquacoltura.
	· Miglioramento e rafforzamento dell’agricoltura biologica;

· Organizzazione e sviluppo di stage in Italia per tecnici del settore ittico nel campo delle tecniche di pesca compatibili con l’ambiente e con gli stock condivisibili e nel campo della trasformazione;

· Studi per la gestione delle risorse ittiche condivisibili dell’Adriatico nella prospettiva di un mercato comune;

· Caratterizzazione e tipicità di vini con denominazione di origine controllata dell’area adriatica;

· Sviluppo della produzione di nicchia e ad identificazione geografica tipica dell’Adriatico;

· Valorizzazione di prodotti ittici trasformati;

· Valorizzazione dei prodotti tipici nel settore agroalimentare

· Sviluppo di servizi di consulenza transfrontalieri per le imprese operanti nel settore della pesca e dell’agricoltura;

· Promozione e valorizzazione dei sistemi di qualità ivi compresa la certificazione dei prodotti e loro tracciabilità;

· Sostegno ai sistemi di gestione delle risorse ittiche ed agricole ed alle strutture di supporto dirette al miglioramento della conoscenza, dello scambio di informazioni e dello sfruttamento delle risorse;
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	2.2.3. Sviluppo dell’economia sociale e sostegno al microcredito
	L’azione mira a creare i presupposti per sviluppare l’economia sociale e per individuare una gamma di servizi finanziari innovativi legati al microcredito. La scarsa disponibilità del sistema bancario tradizionale italiano e dei PAO ad accordare crediti alle imprese sociali ed a quelle di piccole dimensioni, unita alla scarsa conoscenza degli strumenti di pagamento e di accesso finanziario da parte delle stesse imprese, suggerisce la necessità di sviluppare le strutture regolanti il microcredito per le PMI. L’azione mira, inoltre, alla costituzione di speciali fondi di garanzia / controgaranzia per interventi transfrontalieri, per la concessione di garanzie a favore di PMI operanti con i PAO a copertura di finanziamenti concessi dal sistema bancario a fronte di progetti di investimento
	1314: Ingegneria finanziaria

166:   Servizi a sostegno dell’economia sociale (assistenza di persone a carico, salute e sicurezza, attività culturali)

22:     Integrazione sociale

25:     Azioni positive per le donne sul mercato del lavoro

413:   Studi
	· Studi ed interventi di cooperazione finanziaria per lo sviluppo delle imprese dell’economia sociale, per il sostegno alle forme di microcredito e per la costituzione di specifici fondi di garanzia/controgaranzia per le PMI operanti con i PAO
	· Promozione dell’imprenditoria sociale;

· Sviluppo della struttura regolante il microcredito per le PMI e le imprese sociali;

· Costituzione di specifici fondi di garanzia/controgaranzia
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	Titolo Asse 2:
	Integrazione economica dei sistemi produttivi transfrontalieri

	Titolo Misura 2.2:
	Cooperazione transfrontaliera nel settore primario e secondario

	PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE

	Procedure amministrative, tecniche e finanziarie di attuazione della misura e modalità di selezione - acquisizione operazioni
	La Misura sarà attuata attraverso progetti a bando, secondo le procedure definite in dettaglio nel § 5. I progetti dovranno ottenere tutte le autorizzazioni e permessi previsti dalle norme in vigore, con particolare attenzione, se previsto, dal parere di valutazione ambientale I  progetti  dovranno  ottenere tutte le autorizzazioni e i permessi previsti dalle norme in vigore, compresi quelli in materia ambientale. In particolare i progetti sottoposti a valutazione di  impatto ambientale ai sensi della vigente normativa dovranno ottenere il giudizio di compatibilità ambientale. Inoltre, qualora i piani/progetti possano avere incidenze significative sui SIC (Siti di Importanza Comunitaria) e/o sulle ZPS (Zone di Protezione Speciale) dovranno essere sottoposti alla procedura di valutazione di incidenza (D.P.R. n. 357/1987, come modificato dal D.P.R. n. 120/2003).  Le strutture preposte alla gestione del programma sorveglieranno il recepimento delle disposizioni comunitarie ambientali nella pianificazione regionale di settore con particolare riferimento alle implicazioni derivanti dallo stato di attuazione della Direttiva 91/676/CEE (Direttiva nitrati)I Beneficiari Finali hanno l’obbligo di porre in essere azioni informative e pubblicitarie necessarie a garantire la visibilità delle realizzazioni cofinanziate dai Fondi Strutturali secondo le disposizioni del Reg. (CE) 1159/00.

	Informazioni sulle intensità d’aiuto e sulle modalità di finanziamento
	Per gli interventi riferibili al Reg. (CE) 1257/99 sarà rispettata la normativa sugli aiuti di stato nel settore agricolo 2000/C 28/02, pubblicata nella GUCE C 232 del 12.08.2000, e sarà assicurata la coerenza con i Piani di Sviluppo Rurale regionali. Saranno, inoltre, rispettate le restrizioni specifiche previste per i settori sensibili. Per ogni attività legata alla produzione, trasformazione, distribuzione dei prodotti dell’allegato I del Trattato istitutivo della Comunità Europea le autorità competenti per la selezione dei progetti garantiranno che il sostegno sarà accordato conformemente alle Misure dei Piani di sviluppo Rurale ed ai Programma Leader Plus delle regioni interessate (a tal proposito si veda l’allegato 12-4-2-4 e 12-4-2-7- indicanti Assi e Misure dei Programmi considerati). Eventuali altri aiuti alle imprese non operanti nel settore agricolo saranno accordati nel rispetto del regime cosiddetto de minimis, in conformità a quanto stabilito nel Reg. (CE) 69 del 12.01.2001 pubblicato sulla GUCE l10 del 13.01.2001. Qualora si esuli da questi campi di applicazione, si provvederà alla notifica della Misura o del singolo progetto.

	Spese ammissibili
	Le spese per la realizzazione degli interventi della misura saranno considerate ammissibili conformemente a quanto previsto dal Regolamento (CE) n. 448/04 del 10/03/2004, recante disposizioni di applicazione al Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali e dal Regolamento 1783/1999. Salvo quanto diversamente disposto nel bando di gara, sono considerate ammissibili le spese sostenute a partire dal 23/05/02 e relative a progetti avviati e non ancora conclusi.

	VALUTAZIONE EX-ANTE

	Coerenza con gli Obiettivi dell’Asse
	Le operazioni finanziabili con la misura risultano coerenti con gli obiettivi dell’Asse 2, in quanto indirizzate a sostenere lo sviluppo di cooperazione nei diversi settori economici, con particolare riguardo al primo e al secondo

	Pertinenza dei criteri di selezione rispetto a:
	Obiettivi specifici
	Rilevante, i criteri di selezione assegnano importanza alla capacità di conseguire gli obiettivi specifici della Misura

	
	Condizioni di attuazione
	Rilevante: le condizioni di attuazione sono compatibili con quelle indicate nel PO.

	
	Integrazione degli interventi
	Rilevante: pur non prevedendo premialità in fase di selezione gli interventi promossi sono strettamente integrati ad altri presenti nelle Misure del PO.

	
	Sostenibilità ambientale
	Molto rilevante:. tra i criteri di selezione relativi all’impatto transfrontaliero sono previsti sia criteri a finalità ambientale diretta, che criteri con ricadute positive indirette sull’ambiente.

	
	Pari Opportunità
	Mediamente rilevante: i criteri di qualità della cooperazione transfrontaliera e partenariato, considerano, seppur marginalmente, il tema, mentre i criteri di impatto transfrontaliero considerano l’incidenza degli interventi sull’occupazione femminile e la ricerca di partner femminili.

	
	Qualità della cooperazione transfrontaliera
	Molto rilevante, in quanto si tratta di un requisito necessario per l’approvazione dei progetti. È prevista una premialità crescente nel caso di interventi che garantiscono un livello di cooperazione più elevato

	
	Impatto transfrontaliero
	Rilevante: anche se non tutti i criteri di selezione fanno riferimento all’impatto transfrontaliero, si tratta sempre di un requisito necessario per l’approvazione dei progetti

	Grado di compatibilità ambientale
	La Misura persegue le proprie finalità nella prospettiva di garantire la tutela dell’ecosistema e delle produzioni a basso impatto ambientale. Un’attenzione particolare viene dedicata ai progetti del settore primario volti alla valorizzazione delle risorse esistenti e alle pratiche ecocompatibili e un ruolo prioritario spetta agli interventi per la pesca che contribuiscano a risolvere le forti criticità del settore. Il grado di compatibilità ambientale nel complesso è molto rilevante. Nel dettaglio l’azione 2.2.1 assume come obiettivo prioritario la promozione di tecniche di sviluppo sostenibile, l’azione 2.2.2 considera, tra le tipologie di intervento, anche azioni di riduzione dei rischi produttivi e la riqualificazione e gestione delle aree lagunari, l’azione 2.2.3 invece, in quanto finalizzata alla cooperazione finanziaria,  non ha connessione con le tematiche ambientali. Gli interventi rispondono all’obiettivo prioritario di promozione dello sviluppo sostenibile. In relazione agli orientamenti espressi a livello comunitario, la Misura contribuisce ad integrare le tematiche ambientali nel settore primario e secondario. Per quanto riguarda gli ambiti prioritari d’intervento individuati dal Sesto programma di azione ambientale, la misura incide in particolare sulla gestione sostenibile delle risorse.

	Rispetto delle politiche comunitarie in materia di:
	Ambiente: Aree Natura 2000, VIA, recepimento delle direttive ambientali all’interno della pianificazione regionale di settore e delle autorizzazioni richieste in materia di ambiente
	E’ assicurato

	
	Concorrenza articolo 87 del Trattato
	

	
	Appalti pubblici e sicurezza dei cantieri
	

	
	Informazione e pubblicità richiamo al regolamento 1159/2000
	


(fine)
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ASSE 2: Integrazione economica dei sistemi produttivi transfrontalieri

MISURA 2.3: Cooperazione transfrontaliera nel settore del turismo 

	Titolo Asse 2:
	Integrazione economica dei sistemi produttivi transfrontalieri

	Titolo Misura 2.3:
	Cooperazione transfrontaliera nel settore del turismo

	IDENTIFICAZIONE E CONTENUTO DELLA MISURA

	Descrizione:
	La Misura vuole valorizzare, potenziare e riqualificare l’attività turistica, con particolare riferimento alle imprese che operano nell’intera area interessata dal programma. 

Come per l'industria e l'artigianato anche la distribuzione sul territorio del turismo non è omogenea. Nell'area interessata, a casi di raggiungimento della soglia massima di carico, si contrappongono realtà non sufficientemente valorizzate e caratterizzate da debolezze strutturali. Il settore, per l’importante ruolo assunto in termini di occupazione e di sopravvivenza del territorio è adeguatamente sorretto. Ricordando, poi, l'estrema fragilità delle aree coinvolte, la diversificazione ed il potenziamento dell'offerta turistica sono perseguiti in un’ottica di compatibilità ambientale.

Si cercherà pertanto di realizzare la messa in rete dei servizi offerti e, con ricorso agli strumenti informatici e logistici, si mirerà ad offrire ai flussi turistici una serie d’informazioni attualmente difficili da ottenere. Si cercheranno di incentivare le iniziative di ristrutturazione di strutture turistiche complementari allo scopo di offrire una gamma di servizi più ampia e qualificata, capace di valorizzare il patrimonio naturale, storico e culturale e, nel contempo, in grado di favorire il decentramento dei flussi turistici, rivitalizzare le aree e fornire un contributo positivo alle azioni di tutela ambientale. Il turismo sarà una fonte indispensabile di creazione di posti di lavoro nelle regioni adriatiche per cui le misure di sostegno al settore dovrebbero avere un importante effetto sullo sviluppo di queste aree.

La Misura sarà attuata nel rispetto dei seguenti criteri: (i) rispetto dei limiti delle capacità di carico; (ii) tutela e potenziamento del turismo interessato al patrimonio naturale; (iii) conservazione delle risorse naturali e artistiche; (iv) sostegno all’economia locale; (v) coinvolgimento delle popolazioni locali; (vi) accessibilità delle aree protette a tutti; (vii) sviluppo di nuove forme di occupazione; (viii) acquisizione di comportamenti rispettosi dell’ambiente;

	Obiettivi:
	· Promuovere, valorizzare e riqualificare il turismo nell’area transfrontaliera e diversificare le risorse turistiche, anche attraverso la valorizzazione del patrimonio storico, culturale e naturalistico;

· Favorire la fruizione ecocompatibile del territorio e la rivitalizzazione di infrastrutture di rilievo turistico; accrescere e qualificare i sistemi turistici locali in un’ottica di sostenibilità ambientale e di diversificazione e innovazione dei prodotti turistici.

	Aree ammissibili
	Le aree ammissibili sono le aree eleggibili del Programma di cui al § 1-4.

	Beneficiari Finali:
	Enti pubblici, enti locali territoriali, anche in forma associata e consortile, enti o società a partecipazione pubblica. Camere di Commercio e/o loro aziende speciali, operatori privati, ogni altro soggetto compatibile con la finalità della presente misura.

	Interazioni/connessioni con altre Misure
	· Misura 1.3: sviluppo e potenziamento delle infrastrutture turistiche  e culturali.
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	2.3.1. Sviluppo e potenziamento di attività turistiche
	L’azione è finalizzata alla promozione e valorizzazione delle realtà e delle risorse proprie della regione adriatica, incentivando la cooperazione tra soggetti economici per lo sviluppo di progetti comuni. Si vuole incentivare anche il cosiddetto turismo tematico e la realizzazione di progetti in gradi di qualificare e diversificare l’offerta turistica dell’area. Saranno presi in particolare considerazione i progetti finalizzati a valorizzare l’attratività dell’area in tutti i periodi dell’anno ed a limitare così il fenomeno dei cali di occupazione stagionali.
	1310: Incentivazione di attività turistiche

171:   Investimenti per l’alloggio (centri di informazione, strutture per l’alloggio e la ristorazione, impianti)

172:   Investimenti immateriali (ideazione e realizzazione di servizi turistici, attività sportive, culturali e ricreative)

173:   Servizi comuni alle imprese del settore turistico (comprese azioni promozionali, creazione di reti d’imprese, conferenze e fiere commerciali)

413:   Studi
	· Interventi per lo sviluppo e il potenziamento di attività turistiche che valorizzino il bacino nautico, il patrimonio naturale e culturale e qualifichino la ricettività, anche rendendo più agevole l’accesso e migliorando la sicurezza delle infrastrutture ricreative;

· Manifestazioni culturali e mostre regionali comuni;
	· Realizzazione di percorsi turistici e naturalistici transfrontalieri;

· Organizzazione di manifestazioni culturali e mostre regionali comuni;

· Interventi a favore del turismo nautico e diportistico;

· Realizzazione e potenziamento di centri turistici al fine di valorizzare la vocazione turistica dei siti.

	2.3.2. Riqualificazione delle strutture riguardanti il patrimonio turistico e sostegno alla imprenditoria ad essi legata
	L’azione mira ad incentivare le iniziative di ristrutturazione di strutture turistiche complementari allo scopo di offrire una gamma di servizi più ampia e qualificata, capace di valorizzare il patrimonio naturale, storico e culturale e, nel contempo, in grado di favorire il decentramento dei flussi turistici, rivitalizzare le aree e fornire un contributo positivo alle azioni di tutela ambientale.
	1306: Rinnovo e sviluppo di villaggi: tutela e conservazione del patrimonio rurale

171:   Investimenti per l’alloggio

172:   Investimenti immateriali (ideazione e realizzazione di servizi turistici, attività culturali e ricreative)

173:   Servizi comuni alle imprese del settore turistico (comprese azioni promozionali, creazioni di reti di imprese, ecc.)

32:     Infrastrutture per le telecomunicazioni e la società dell’informazione

413:   Studi
	· Progetti di riqualificazione delle strutture, infrastrutture e servizi riguardanti il patrimonio storico-naturalistico.
	· Riqualificazione e ristrutturazione leggera di strutture ad alto valore storico-naturalistico della costa adriatica;


(continua)

	Titolo Asse 2:
	Integrazione economica dei sistemi produttivi transfrontalieri

	Titolo Misura 2.3:
	Cooperazione transfrontaliera nel settore del turismo

	PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE

	Procedure amministrative, tecniche e finanziarie di attuazione della Misura e modalità di selezione-acquisizione delle operazioni
	La Misura sarà attuata attraverso progetti a r
egia ed a bando, secondo le procedure definite in dettaglio nel § 5. 

I progetti dovranno ottenere tutte le autorizzazioni e i permessi previsti dalle norme in vigore, compresi quelli in materia ambientale. In particolare i progetti sottoposti a valutazione di  impatto ambientale ai sensi della vigente normativa dovranno ottenere il giudizio di compatibilità ambientale. Inoltre, qualora i piani/progetti possano avere incidenze significative sui SIC (Siti di Importanza Comunitaria) e/o sulle ZPS (Zone di Protezione Speciale) dovranno essere sottoposti alla procedura di valutazione di incidenza (D.P.R. n. 357/1987, come modificato dal D.P.R. n. 120/2003).  Le strutture preposte alla gestione del programma sorveglieranno il recepimento delle disposizioni comunitarie ambientali nella pianificazione regionale di settore I Beneficiari Finali hanno l’obbligo di porre in essere azioni informative e pubblicitarie necessarie a garantire la visibilità delle realizzazioni cofinanziate dai Fondi Strutturali secondo le disposizioni del Reg. (CE) 1159/00.

	Informazioni sulle intensità d’aiuto e sulle modalità di finanziamento
	Gli aiuti assegnati nell’attuazione della Misura saranno conformi alla regola del de minimis di cui al Regolamento (CE) 69/2001 relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti de minimis (G.U. L10 del 13.01.2001) ovvero sarà applicato quanto stabilito dal Regolamento (CE)  70/2001 relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE  agli aiuti a favore delle PMI (G.U. L10 del 13.01.2001). Saranno, inoltre, rispettate le restrizioni specifiche previste per i settori sensibili.

	Spese ammissibili
	Le spese per la realizzazione degli interventi della Misura saranno considerate ammissibili conformemente a quanto previsto dal Regolamento (CE) n. 448/04 del 10 marzo 2004, recante disposizioni di applicazione al Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi Srutturali e dal Regolamento (CE) 1783/1999. Le manifestazioni culturali - in base all’allegato 2 punto 4 della Comunicazione CE 2000/C 143/08 del 25/5/2000 - saranno considerate sovvenzionabili soltanto qualora diano luogo a cooperazione e occupazione durature. Pertanto non saranno finanziate manifestazioni una tantum. Le manifestazioni periodiche potranno essere sovvenzionate solamente nella fase iniziale e principalmente per gli aspetti organizzativi piuttosto che quelli artistici (produzione, acquisto di opere, compensi agli artisti). Salvo quanto diversamente disposto dal Bando di gara, sono considerate ammissibili le spese sostenute a partire dal 23/05/02 e relative a progetti avviati e non ancora conclusi.

	VALUTAZIONE EX-ANTE

	Coerenza con gli Obiettivi dell’Asse
	La Misura 2.3 ha come obiettivi promuovere, valorizzare, diversificare e riqualificare il turismo nell’area transfrontaliera rispettando criteri ambientali; questi obiettivi sono coerenti con quelli dell’asse 2 riguardanti aumento di competitività e rafforzamento delle PMI industriali, artigianali, turistiche ed agricole

	Pertinenza dei criteri di selezione rispetto a:
	Obiettivi specifici
	Rilevante, i criteri di selezione assegnano grande importanza alla capacità da parte degli interventi di conseguire gli obiettivi specifici della Misura

	
	Condizioni di attuazione
	Rilevante: le condizioni di attuazione sono compatibili con quelle indicate nel PO.

	
	Integrazione degli interventi
	Rilevante: pur non prevedendo premialità in fase di selezione gli interventi promossi sono strettamente integrati ad altri presenti nelle Misure del PO.

	
	Sostenibilità ambientale
	Rilevante: tra i criteri di selezione relativi all’impatto transfrontaliero ve ne sono due a finalità ambientale diretta coerenti con la tipologia dei progetti finanziabili dalla Misura. Inoltre la scheda della misura, alla sezione descrizione, indica una serie di aspetti che dovranno essere considerati nella scelta dei progetti, alcuni dei quali a valenza ambientale diretta.

	
	Pari Opportunità
	Mediamente rilevante: i criteri di qualità della cooperazione transfrontaliera e partenariato, considerano, seppur marginalmente, il tema, mentre i criteri di impatto transfrontaliero considerano l’incidenza degli interventi sull’occupazione femminile e sull’imprenditoria femminile.

	
	Qualità della cooperazione transfrontaliera
	Molto rilevante, in quanto si tratta di un requisito necessario per l’approvazione dei progetti. È prevista una premialità crescente nel caso di interventi che garantiscono un livello di cooperazione più elevato

	
	Impatto transfrontaliero
	Rilevante: anche se non tutti i criteri di selezione fanno riferimento all’impatto transfrontaliero, si tratta sempre di un requisito necessario per l’approvazione dei progetti

	Grado di compatibilità ambientale
	La Misura assume come obiettivi specifici la valorizzazione del patrimonio, storico, culturale e naturale, la fruizione ecocompatibile del territorio nell’ottica dello sviluppo sostenibile e della diversificazione dei prodotti turistici, e contribuisce al decentramento dei flussi turistici e alla tutela ambientale. Il grado di compatibilità ambientale nel complesso è rilevante. Un particolare significato ambientale si rileva nell’azione 2.3.2, che promuove le iniziative di riqualificazione delle strutture ad alto valore storico-naturalistico. Gli interventi rispondono nel complesso all’obiettivo prioritario di promozione dello sviluppo sostenibile. In relazione agli orientamenti espressi a livello comunitario, la misura contribuisce ad integrare le tematiche ambientali nel settore turistico e a diffondere la cultura ambientale e del territorio.

	Rispetto delle politiche comunitarie in materia di:
	Ambiente: Aree Natura 2000, VIA, recepimento delle direttive ambientali all’interno della pianificazione regionale di settore e delle autorizzazioni richieste in materia di ambiente
	E’ assicurato

	
	Concorrenza articolo 87 del Trattato
	

	
	Appalti pubblici e sicurezza dei cantieri
	

	
	Informazione e pubblicità richiamo al regolamento 1159/2000
	


(fine)
3-3- ASSE 3: Azioni di rafforzamento della cooperazione

MISURA 3.1: Qualificazione risorse umane, aggiornamento professionale e iniziative innovative su promozione sociale e mercato del lavoro

	Titolo Asse 3:
	Azioni di rafforzamento della cooperazione

	Titolo Misura 3.1:
	Qualificazione risorse umane, aggiornamento professionale e iniziative innovative su promozione sociale e mercato del lavoro

	IDENTIFICAZIONE E CONTENUTO DELLA MISURA

	Descrizione:
	La Misura è finalizzata alla valorizzazione delle risorse umane, attraverso il miglioramento del loro grado di conoscenza e preparazione e favorendo gli interventi relativi alla promozione della mobilità transfrontaliera del lavoro, alla formazione e riqualificazione dei lavoratori (in particolare della componente femminile, nel rispetto del principio delle pari opportunità), privilegiando quelli che prevedono lo sviluppo di attività economiche finalizzate alla cooperazione. In tale contesto un ruolo affatto marginale è svolto dalle organizzazioni/istituzioni di settore che devono cooperare in un’ottica transfrontaliera. La Misura mira pertanto ad interpretare e tradurre, a livello operativo e in sintonia con gli obiettivi comunitari della programmazione del fondo strutturale FSE, i problemi della formazione, della cooperazione e dell'armonizzazione dei sistemi che caratterizzano le zone transfrontaliere, promuovendo azioni mirate all'approfondimento della conoscenza reciproca ed allo sviluppo di un reale processo di integrazione dei territori confinanti, considerando anche le potenzialità che le rispettive minoranze possono offrire nell'attuazione del programma. La Misura assume, per questo, alcuni principi quali l'osservazione delle caratteristiche quali-quantitative dei diversi mercati della formazione e del lavoro, l'attenzione ai problemi di equità sociale che i mercati non riescono spontaneamente ad affrontare - con particolare riferimento alle situazioni di debolezza, territoriale e/o sociale, adottando un'ottica di prevenzione - e la promozione di un sistema di pari opportunità riconoscendo nelle differenze di genere un elemento da valorizzare. Vi è l’esigenza di individuare e definire gli ostacoli, le barriere alla promozione delle pari opportunità per donne e uomini e di equità, nel contesto di ogni territorio, implementando soluzioni ad hoc in modo omogeneo ed integrato. Un’attenzione particolare dovrà essere rivolta alla partecipazione delle donne al mercato del lavoro mediante iniziative atte a colmare eventuali disparità, promuovere condizioni di lavoro rispettose della vita famigliare e migliorare la condizione femminile in genere, in quanto le donne continuano ad essere spesso le maggiori vittime della criminalità organizzata, proprio perché gli esponenti delle reti criminali approfittano della loro fragile situazione economica e sociale, per avviarle alla prostituzione. 

Pertanto la Misura intende: (i) promuovere relazioni e scambi tra le donne dei diversi paesi per una reciproca conoscenza e per azioni comuni che diano voce alle esperienze ed ai progetti di cambiamento di cui le donne sono portatrici; (ii) sviluppare la sensibilità delle differenze culturali e delle diverse culture delle donne in tutti i contesti istituzionali ed associativi; (iii) fornire i mezzi alle donne e alle associazioni delle donne (formazione, ecc.), per la produzione e la diffusione autonoma delle loro iniziative; (iv) rafforzare quelle decisioni istituzionali ed amministrative che promuovono le pari opportunità tra le donne e gli uomini e le culture di genere, in ogni ambito di governo. Questo per sviluppare "buone prassi " che integrino la dimensione delle culture delle donne nella democratizzazione delle politiche; (v) sostenere e sviluppare le esperienze realizzate, a livello nazionale ed internazionale, da associazioni femminili e femministe e da altre organizzazioni. La partecipazione di singole persone, di associazioni ed organizzazioni si caratterizza come una delle condizioni per sperimentare ulteriori progetti per la partecipazione delle donne alle politiche per lo sviluppo. In questo contesto, la Misura mira a razionalizzare la formazione professionale tra le differenti aree delimitate attraverso l’organizzazione comune di iniziative formative e di scambio di tirocinanti, l’apertura reciproca delle istituzioni e delle organizzazioni di settore e la cessione reciproca e approfondita delle informazioni e conoscenze (trasferimento di know-how). Attraverso alcune opportune azioni si intende, infatti, assicurare un livello di competenze professionali in grado di facilitare il coinvolgimento delle risorse umane nella ricostruzione del tessuto economico indebolito dai processi di globalizzazione in atto. Un miglior accesso al mercato del lavoro, la creazione di nuove opportunità di impiego e lo sviluppo di capacità sono fattori di estrema importanza nella lotta contro l’esclusione sociale. Per affrontare il radicato problema delle sacche di esclusione sociale, le politiche destinate al mercato del lavoro devono essere sempre più localizzate e prevedere partenariati locali più ampi e rispondenti alle specifiche esigenze locali. 

	Obiettivi:
	· Coordinare e migliorare la cooperazione per la qualificazione delle risorse umane e sostenere le iniziative innovative nel mercato del lavoro per l’occupazione, per l’aggiornamento professionale e per il reinserimento lavorativo di soggetti a rischio di esclusione sociale;

· Favorire i servizi nelle aree più depresse per aumentare l’occupazione femminile.

	Aree ammissibili
	Le aree ammissibili sono le aree eleggibili del Programma di cui al § 1-4.

	Beneficiari Finali:
	Enti pubblici, enti locali territoriali, anche in forma associata e consortile, enti e società a partecipazione pubblica, agenzie per l’impiego pubbliche e private, enti e associazioni senza scopo di lucro, istituzioni scolastiche e universitarie pubbliche, accademie e enti di formazione, ogni altro soggetto compatibile con le finalità della Misura.

	Interazioni/connessioni con altre Misure
	· Misure dell’asse 2: integrazione economica dei sistemi produttivi transfrontalieri;

· Misure dell’asse 3: azioni di rafforzamento della cooperazione.


(continua)

	Titolo Asse 3:
	Azioni di rafforzamento della cooperazione

	Titolo Misura 3.1:
	Qualificazione risorse umane, aggiornamento professionale e iniziative innovative su promozione sociale e mercato del lavoro

	DESCRIZIONE DELLE AZIONI E CLASSIFICAZIONE SECONDO CODICI UE

	Azione
	Breve descrizione
	Codici UE
	Tipologie di intervento
	Tematiche esemplificative 

	3.1.1. Qualificazione e formazione professionale transfrontaliera
	L’azione mira alla valorizzazione delle risorse umane per lo sviluppo delle relazioni transfrontaliere, attraverso il sostegno dei progetti di formazione professionale, attraverso l’organizzazione comune di iniziative formative e di scambio di tirocinanti, l’apertura reciproca delle istituzioni e delle organizzazioni di settore e la cessione reciproca e approfondita delle informazioni e conoscenze. Le azioni devono in ogni caso coordinarsi e mai sovrapporsi alle azioni previste dai POR Obiettivo 3, assicurando un livello di competenze professionali in grado di facilitare il coinvolgimento delle risorse umane nella ricostruzione del tessuto economico, indebolito dai processi di globalizzazione in atto.
	23:     Potenziamento dell’istruzione e formazione professionale non collegata a un settore specifico

24:     Flessibilità delle forze di lavoro, attività imprenditoriale, innovazione, informazione e tecnologie delle comunicazioni (persone, aziende)

323:   Servizi di applicazione per il pubblico (sanità, pubblica amministrazione, istruzione)

413:   Studi
	· Iniziative ed interventi di qualificazione e formazione nella pubblica amministrazione, anche attraverso scambi di esperienze e progetti di gemellaggio;
	· Formazione dipendenti pubblici per l’implementazione delle leggi sulla sicurezza sul lavoro e sulla salute;

· Formazione dei dipendenti pubblici per l’utilizzo delle nuove tecnologie informatiche (E-government);

	3.1.2. Cooperazione per la creazione di un mercato del lavoro integrato
	L’azione è specificatamente volta a sostenere progetti finalizzati a favorire l’avvicinamento e, per quanto possibile, l’integrazione nell’ambito del mercato del lavoro, cercando di avviare gli interventi che siano in qualche modo propedeutici alla prossima integrazione in un unico mercato del lavoro dell’intero bacino adriatico. L’azione mira, pertanto, a creare una sorta di osservatorio sul lavoro transfrontaliero e preparare l’integrazione del mercato del lavoro dell’Italia e dei PAO.
	21:     Politiche per il mercato del lavoro

22:     Integrazione sociale

24:     Flessibilità delle forze lavoro, innovazione, imprenditoria, informazione e tecnologie delle comunicazioni (persone ed aziende)

324:   Servizi ed applicazioni per PMI

413:   Studi
	· Iniziative ed interventi di qualificazione e formazione nel settore privato delle PMI, anche attraverso scambi di esperienze;
	· Trasferimento di know-how sui temi normativi e procedurali in materia di diritto del lavoro; 

· Creazione di centri di formazione per imprenditori e dirigenti di PMI;

· Sviluppo della legislazione del lavoro e sua implementazione nei PAO;

· Sviluppo della legislazione sulla formazione e l'impiego delle categorie protette nei PAO;

· Centro di qualificazione risorse umane e servizi alle PMI operanti nell’area.


(continua)

	Titolo Asse 3:
	Azioni di rafforzamento della cooperazione

	Titolo Misura 3.1:
	Qualificazione risorse umane, aggiornamento professionale e iniziative innovative su promozione sociale e mercato del lavoro

	DESCRIZIONE DELLE AZIONI E CLASSIFICAZIONE SECONDO CODICI UE

	Azione
	Breve descrizione
	Codici UE
	Tipologie di intervento
	Tematiche esemplificative 

	3.1.3. Creazione di reti istituzionali, sociali ed imprenditoriali tra donne
	L’azione mira a (i) promuovere relazioni e scambi tra le donne dei diversi paesi per una reciproca conoscenza e per azioni comuni che diano voce alle esperienze ed ai progetti di cambiamento di cui le donne sono portatrici; (ii) sviluppare la sensibilità delle differenze culturali e delle diverse culture delle donne in tutti i contesti istituzionali ed associativi; (iii) fornire i mezzi alle donne e alle associazioni delle donne (formazione, ect), per la produzione e la diffusione autonoma delle loro iniziative; (iv) rafforzare quelle decisioni istituzionali / amministrative che promuovono le pari opportunità tra le donne e gli uomini e le culture di genere, in ogni ambito di governo. Questo per sviluppare "buone prassi " che integrino la dimensione delle culture delle donne nella democratizzazione delle politiche; (v) sostenere e sviluppare le esperienze realizzate, a livello nazionale ed internazionale, da associazioni femminili e femministe e da altre organizzazioni. La partecipazione di singole persone, di associazioni ed organizzazioni si caratterizza come una delle condizioni per sperimentare ulteriori progetti per la partecipazione delle donne alle politiche di sviluppo.
	22:     Integrazione sociale

25:     Azioni positive per le donne sul mercato del lavoro

413:   Studi
	· Creazione di un fondo per l'attuazione di piccoli progetti di cooperazione ed integrazione transfrontaliera tra comunità locali per la creazione di reti istituzionali, sociali ed imprenditoriali tra le donne.
	· Sostegno a singoli progetti e/o a reti interregionali per la promozione e lo sviluppo dell'imprenditoria femminile.


(continua)

	Titolo Asse 3:
	Azioni di rafforzamento della cooperazione

	Titolo Misura 3.1:
	Qualificazione risorse umane, aggiornamento professionale e iniziative innovative su promozione sociale e mercato del lavoro

	PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE

	Procedure amministrative, tecniche e finanziarie per l’attuazione della Misura e modalità di selezione ed acquisizione delle operazioni
	La Misura sarà attuata attraverso progetti a regia o a bando, secondo le procedure definite in dettaglio nel § 5.

I progetti dovranno ottenere tutte le autorizzazioni e i permessi previsti dalle norme in vigore, compresi quelli in materia ambientale. In particolare i progetti sottoposti a valutazione di  impatto ambientale ai sensi della vigente normativa dovranno ottenere il giudizio di compatibilità ambientale. Inoltre, qualora i piani/progetti possano avere incidenze significative sui SIC (Siti di Importanza Comunitaria) e/o sulle ZPS (Zone di Protezione Speciale) dovranno essere sottoposti alla procedura di valutazione di incidenza (D.P.R. n. 357/1987, come modificato dal D.P.R. n. 120/2003).I Beneficiari Finali hanno l’obbligo di porre in essere azioni informative e pubblicitarie necessarie a garantire la visibilità delle realizzazioni cofinanziate dai Fondi Strutturali secondo le disposizioni del Reg. (CE) 1159/00.

	Informazioni sulle intensità d’aiuto e sulle modalità di finanziamento
	Gli aiuti assegnati nell’attuazione della Misura saranno conformi alla regola del de minimis di cui al Regolamento (CE) . 69/2001 relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti de minimis (G.U. L10 del 13.01.2001) ovvero sarà applicato quanto stabilito dal Regolamento (CE) 70/2001 relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti a favore delle PMI (G.U. L10 del 13.01.2001)e dal Regolamento (CE) 68/2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti alla formazione (GU L10 del 13.01.2001). 

	Spese ammissibili
	Le spese per la realizzazione degli interventi della misura saranno considerate ammissibili conformemente a quanto previsto dal Regolamento (CE) n. 448/04 del 10 marzo 2004, recante disposizioni di applicazione al Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi Strutturali e dal Regolamento (CE) 1783/1999. 

Salvo quanto diversamente disposto dal Bando sono considerate ammissibili le spese sostenute a partire dal 23/05/02 e relative a progetti avviati e non ancora conclusi.

	VALUTAZIONE EX-ANTE

	Coerenza con gli Obiettivi dell’Asse
	La Misura 3.1 è strettamente coerente a livello di obiettivi con l’asse 3, in quanto prevede interventi di sistema atti all’occupazione, alla promozione ed integrazione sociale ed alla qualificazione delle risorse umane.

	Pertinenza dei criteri di selezione rispetto a:
	Obiettivi specifici
	Rilevante, i criteri di selezione assegnano grande importanza alla capacità da parte degli interventi di conseguire gli obiettivi specifici della Misura

	
	Condizioni di attuazione
	Rilevante: le condizioni di attuazione sono compatibili con quelle indicate nel PO.

	
	Integrazione degli interventi
	Rilevante: pur non prevedendo premialità in fase di selezione gli interventi promossi sono strettamente integrati ad altri presenti nelle Misure del PO.

	
	Sostenibilità ambientale
	Mediamente rilevante: la Misura considera tra i criteri di selezione relativi all’impatto transfrontaliero anche gli interventi di formazione ed aggiornamento professionale con contenuti relativi all’ambiente e alla sostenibilità ambientale. Gli interventi finanziabili, comunque, per loro natura non sono suscettibili di generare impatti negativi sull’ambiente; 

	
	Pari Opportunità
	Molto rilevante: l’azione 3.1.3. è direttamente rivolta alle imprese femminili ed i criteri di selezione relativi all’impatto transfrontaliero considerano il tema in termini di formazione delle donne e promozione degli scambi di esperienze di lavoro femminile.

	
	Qualità della cooperazione transfrontaliera
	Molto rilevante, in quanto si tratta di un requisito necessario per l’approvazione dei progetti. È prevista una premialità crescente nel caso di interventi che garantiscono un livello di cooperazione più elevato

	
	Impatto transfrontaliero
	Molto rilevante: si tratta di un requisito necessario per l’approvazione dei progetti. Gran parte dei criteri di selezione risultano strettamente legati all’impatto transfrontaliero degli interventi

	Grado di compatibilità ambientale
	La Misura non ha connessioni con le componenti ambientali per la definizione stessa dei propri obiettivi e la natura degli interventi finanziati. La valutazione del grado di compatibilità ambientale, pertanto, non è pertinente.

	Rispetto delle politiche comunitarie in materia di:
	Ambiente: Aree Natura 2000, VIA, recepimento delle direttive ambientali all’interno della pianificazione regionale di settore e delle autorizzazioni richieste in materia di ambiente
	E’ assicurato

	
	Concorrenza articolo 87 del Trattato
	

	
	Appalti pubblici e sicurezza dei cantieri
	

	
	Informazione e pubblicità richiamo al regolamento 1159/2000
	


(continua)

	
	

	
	

	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	

	
	
	
	
	

	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


	
	

	
	

	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	



3-3
ASSE 3: Azioni di rafforzamento della cooperazione

MISURA 3.2: Rafforzamento istituzionale e della cooperazione nella comunicazione, nella ricerca e tra istituzioni per armonizzare i sistemi

	Titolo Asse 3:
	Azioni di rafforzamento della cooperazione

	Titolo Misura 3.2:
	Rafforzamento istituzionale e della cooperazione, nella comunicazione, ricerca e tra istituzioni per l’armonizzazione dei sistemi

	IDENTIFICAZIONE E CONTENUTO DELLA MISURA

	Descrizione:
	La Misura mira all’individuazione ed al superamento delle problematiche che derivano dalla presenza di lingue, sistemi amministrativi, giuridici, sociali, del mercato del lavoro, istruzione, comunicazione, sanità, protezione civile diversi e da ambiti culturali differenti. Gli interventi previsti favoriscono, nello stesso tempo, la cooperazione tra enti e istituzioni coinvolti. La Misura vuole, in definitiva, fornire un utile contributo al reale processo d’integrazione delle aree coinvolte dal programma anche nel campo delle realizzazioni materiali. L’attuazione della Misura mira, quindi, al superamento delle barriere culturali, amministrative e giuridiche con l’obiettivo di rafforzare i collegamenti tra le regioni coinvolte. Gli interventi previsti puntano, per questo, allo sviluppo della cooperazione e della conoscenza reciproca, al fine di ridurre le conseguenze negative determinate dall'appartenenza a sistemi caratterizzati da condizioni sociali, culturali e amministrative essenzialmente differenti, nonostante gli indubbi e recenti avvicinamenti. 

La Misura sarà particolarmente coordinata con le iniziative previste dal Programma CARDS nei PAO interessati dal presente documento di programmazione.

	Obiettivi:
	· Sostenere la democrazia locale e la cooperazione tra le istituzioni per l’armonizzazione dei sistemi;

· Sostenere i contatti transfrontalieri tra scuole, istituzioni e aziende finalizzate all'inserimento nel mondo del lavoro e supportare la cooperazione, anche multimediale, tra le Università e gli Istituti di Ricerca;

· Promuovere i gemellaggi fra le istituzioni e sostenere le attività di partenariato.

	Aree ammissibili
	Le aree ammissibili sono le aree eleggibili del Programma di cui al § 1-4.

	Beneficiari Finali:
	Enti pubblici, enti locali territoriali, anche in forma associata e consortile, enti e società a partecipazione pubblica, PMI e loro associazioni di categoria, Camere di Commercio, enti e associazioni senza scopo di lucro, istituzioni scolastiche e universitarie pubbliche e private, accademie, istituzioni di ricerca, ogni altro oggetto compatibile con le finalità della Misura.

	Interazioni/connessioni con altre Misure
	· Misura 1.2 (Sviluppo e potenziamento delle infrastrutture e delle reti transfrontaliere dei trasporti edelle telecomunicazioni);

· Misura 3.2 (Rafforzamento istituzionale e della cooperazione, nella comunicazione, nella ricerca e tra istituzione per l’armonizzazione dei sistemi).

	DESCRIZIONE DELLE AZIONI E CLASSIFICAZIONE SECONDO CODICI UE

	Azione
	Breve descrizione
	Codici UE
	Tipologie di intervento
	Tematiche esemplificative 

	3.2.1. Creazione di reti tra organizzazioni, istituzioni ed amministrazioni
	L’azione propone di interpretare e tradurre, a livello operativo e in sintonia con gli obiettivi comunitari della programmazione del fondo strutturale FSE, i problemi della formazione, della cooperazione e dell'armonizzazione dei sistemi che caratterizzano le zone transfrontaliere, promuovendo azioni mirate all'approfondimento della conoscenza reciproca attraverso la creazione di reti tra organizzazioni ed istituzioni
	322:   Tecnologie dell’informazione e delle comunicazioni (comprese misure per la sicurezza delle trasmissioni)

323:   Servizi ed applicazioni per il pubblico (sanità, pubblica amministrazione, istruzione)

36:     Infrastrutture sociali e sanità pubblica

413:   Studi
	· Studi ed interventi di cooperazione mirati alla creazione di reti di e tra organizzazioni-istituzioni e amministrazioni per l’individuazione e superamento degli ostacoli derivanti dalle differenze linguistiche; dalla diversità dei sistemi amministrativi, giuridici, sociali e sanitari, dell’istruzione, della cultura, della comunicazione, dell’ambiente e della protezione civile;

· Creazione di strutture amministrative a personale misto;
	· Scambi di esperienze (e-government, sistema sanitario, intergrazione giovanile, ecc.) tra le RAI ed i PAO

· Scambi istituzionalifra le scuole al fine del miglioramento della conoscenza e dell'istruzione dell'Area Adriatica e di una maggioreintegrazione giovanile;

· Scambi di esperienze per il miglioramento della capacità di cooperazione internazionale delle istituzioni locali dei PAO.

· Progetti dimostrativi nell’ambito della protezione civile, del miglioramento delle condizioni ambientali, ecc.


(continua)

	Titolo Asse 3:
	Azioni di rafforzamento della cooperazione

	Titolo Misura 3.2:
	Rafforzamento istituzionale e della cooperazione, nella comunicazione, ricerca e tra istituzioni per l’armonizzazione dei sistemi

	DESCRIZIONE DELLE AZIONI E CLASSIFICAZIONE SECONDO CODICI UE

	Azione
	Breve descrizione
	Codici UE
	Tipologie di intervento
	Tematiche esemplificative 

	3.2.2. Rafforzamento transfrontaliero delle attività di ricerca applicata nelle università, nei centri di ricerca e sviluppo ed in altri enti specializzati
	L’azione mira al rafforzamento delle attività di ricerca nelle università, nei centri di ricerca e sviluppo ed in altri enti specializzati, attraverso lo scambio di buone prassi tra le RAI ed i PAO e la realizzazione di progetti di ricerca e sviluppo tecnologico.
	181:   Progetti di ricerca presso università e istituti di ricerca

182:   Innovazione e trasferimento di tecnologia, realizzazione di reti e collaborazione tra aziende e/o istituti di ricerca

413:   Studi
	· Progetti di ricerca applicata e sviluppo tecnologico nell’ambito universitario, nei centri di ricerca & sviluppo e altri enti specializzati nei diversi settori;

· Azioni di trasferimento tecnologico realizzati da centri ed istituti di ricerca ed altri enti specializzati;

· Realizzazione di reti stabili di cooperazione
	· Scambio di buone prassi tra le RAI ed i PAO per lo sviluppo di una rete di cooperazione;

· Realizzazione di progetti di ricerca e sviluppo tecnologico in ambito universitario nei centri di ricerca & sviluppo e altri enti specializzati nei diversi settori;

	3.2.3. Rafforzamento della cooperazione tra istituzioni culturali
	L’azione mira al rafforzamento della cooperazione fra istituzioni culturali attraverso lo scambio di esperienze e la formazione degli operatori e l’organizzazione di manifestazioni, mostre, convegni e seminari nel settore culturale.
	181:   Progetti di ricerca presso università e istituti di ricerca

354:   Valorizzazione dei beni culturali

413:   Studi
	· Studi ed interventi di cooperazione transfrontaliera tra musei, biblioteche, teatri e altre istituzioni culturali (manifestazioni, mostre, convegni e seminari) attività di catalogazione e valorizzazione dei beni appartenenti al comune patrimonio storico e culturale dell’area;
	· Scambio di esperienze e formazione per gli operatori dei musei, biblioteche, teatri e altre istituzioni culturali;

· Organizzazione di manifestazioni, mostre, convegni e seminari nel settore culturale;

	3.2.4. Cooperazione istituzionale a sostegno della democrazia locale
	L’azione mira ad attuare iniziative per gestire il problema del buon governo e dello Stato di diritto, la promozione della libertà e dell’indipendenza dei mezzi d’informazione nonché della libertà di opinione, la tutela delle minoranze, il rispetto della diversità culturale, linguistica e religiosa, la lotta contro il razzismo e la xenofobia, e la prevenzione e la risoluzione dei conflitti.
	321:   Infrastrutture di base

323:   Servizi e applicazioni per il pubblico (sanità, pubblica amministrazione, istruzione)

36:     Infrastrutture sociale e sanità pubblica

413:   Studi
	· Cooperazione istituzionale e sostegno alla democrazia locale attraverso interventi diretti alla realizzazione di strutture di servizio per favorire relazioni tra i partners adriatici e tra questi e l’Unione Europea;

· Cooperazione istituzionale e sostegno dei processi di decentramento amministrativo;
	· Sviluppo di strutture di servizio per favorire relazioni tra i partners adriatici e tra questi e l’Unione Europea;

· Sviluppo di progetti di gemellaggio fra istituzioni;

	3.2.5. Gestione del fenomeno dell’immigrazione
	L’azione mira alla gestione dell’immigrazione nell’area programma ed all’integrazione sociale dei lavoratori immigrati.
	22:     Integrazione sociale

25:     Azioni positive per la donna sul mercato del lavoro

413:   Studi
	· Studi e progetti dimostrativi sui fenomeni dell’integrazione sociale;

· Trasferimento di esperienze di integrazione e prevenzione dell’esclusione sociale;

· Creazione di centri di informazione e mediazione sociale e culturale;

· Progetti pilota nel settore dei servizi alla persona;
	· Realizzazione di guide e documenti multilingue inidirizzati ai lavoratori immigrati per favorirne la loro integrazione nel mercato lavorativo

· Realizzazione di studi sulle conseguenze dei movimenti di popolazione sulle strutture insediative urbano/rurali


(continua)

	Titolo Asse 3:
	Azioni di rafforzamento della cooperazione

	Titolo Misura 3.2:
	Rafforzamento istituzionale e della cooperazione, nella comunicazione, ricerca e tra istituzioni per l’armonizzazione dei sistemi

	PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE

	Procedure amministrative, tecniche e finanziarie per l’attuazione della Misura e modalità di selezione ed acquisizione delle operazioni
	La Misura sarà attuata attraverso progetti a bando ed a regia regionale, secondo le procedure definite in dettaglio nel § 5.

I  progetti  dovranno  ottenere tutte le autorizzazioni e i permessi previsti dalle norme in vigore, compresi quelli in materia ambientale. In particolare i progetti sottoposti a valutazione di  impatto ambientale ai sensi della vigente normativa dovranno ottenere il giudizio di compatibilità ambientale. Inoltre, qualora i piani/progetti possano avere incidenze significative sui SIC (Siti di Importanza Comunitaria) e/o sulle ZPS (Zone di Protezione Speciale) dovranno essere sottoposti alla procedura di valutazione di incidenza (D.P.R. n. 357/1987, come modificato dal D.P.R. n. 120/2003).I Beneficiari Finali hanno l’obbligo di porre in essere azioni informative e pubblicitarie necessarie a garantire la visibilità delle realizzazioni cofinanziate dai Fondi Strutturali secondo le disposizioni del Reg. (CE) 1159/00.

	Informazioni sulle intensità d’aiuto e sulle modalità di finanziamento
	Gli aiuti assegnati nell’attuazione della Misura saranno conformi alla regola del de minimis di cui al Regolamento (CE) 69/2001 relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti de minimis (G.U. L10 del 13.01.2001) ovvero sarà applicato quanto stabilito dal Regolamento (CE) 70/2001 relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti a favore delle PMI (G.U. L10 del 13.01.2001) e dal Regolamento (CE) 68/2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti alla formazione (GU L10 del 13.01.2001).

	Spese ammissibili
	Le spese per la realizzazione degli interventi della Misura saranno considerate ammissibili conformemente a quanto previsto dal Regolamento (CE) n. 448/04 del 10 marzo 2004, recante disposizioni di applicazione al Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi Strutturali e dal Regolamento (CE) 1783/1999. 

Salvo quanto diversamente disposto dal Bando, sono considerate ammissibili le spese sostenute a partire dal 23/05/02 e relative a progetti avviati e non ancora conclusi.

	VALUTAZIONE EX-ANTE

	Coerenza con gli Obiettivi dell’Asse
	La Misura 3.2 intende perseguire obbiettivi favorevoli al rafforzamento istituzionale e della cooperazione per contribuire all’integrazione delle aree coinvolte dal programma. Tali obbiettivi sono coerenti con quelli dell’Asse 3, che prevede azioni di rafforzamento della cooperazione e armonizzazione dei sistemi.

	Pertinenza dei criteri di selezione rispetto a:
	Obiettivi specifici
	Rilevante, i criteri di selezione assegnano grande importanza alla capacità da parte degli interventi di conseguire gli obiettivi specifici della Misura

	
	Condizioni di attuazione
	Rilevante: le condizioni di attuazione sono compatibili con quelle indicate nel PO.

	
	Integrazione degli interventi
	Rilevante: pur non prevedendo premialità in fase di selezione gli interventi promossi sono strettamente integrati ad altri presenti nelle Misure del PO.

	
	Sostenibilità ambientale
	Non rilevante: gli interventi finanziabili per loro natura non sono suscettibili di generare impatti negativi sull’ambiente; tuttavia si rileva che tra i criteri di selezione relativi all’impatto transfrontaliero vi è un riferimento a porre attenzione all’ambiente.

	
	Pari Opportunità
	Non rilevante: gli interventi finanziabili per loro natura non sono suscettibili di generare effetti in termini di pari opportunità; tuttavia si rileva che tra i criteri di selezione relativi all’impatto transfrontaliero vi è un riferimento a porre attenzione al tema.

	
	Qualità della cooperazione transfrontaliera
	Molto rilevante, in quanto si tratta di un requisito necessario per l’approvazione dei progetti. È prevista una premialità crescente nel caso di interventi che garantiscono un livello di cooperazione più elevato

	
	Impatto transfrontaliero
	Molto rilevante: si tratta di un requisito necessario per l’approvazione dei progetti. Gran parte dei criteri di selezione risultano strettamente legati all’impatto transfrontaliero degli interventi

	Grado di compatibilità ambientale
	La Misura non ha connessioni con le componenti ambientali per la definizione stessa dei propri obiettivi e la natura degli interventi finanziati. La valutazione del grado di compatibilità ambientale, pertanto, non è pertinente. 

	Rispetto delle politiche comunitarie in materia di:
	Ambiente: Aree Natura 2000, VIA, recepimento delle direttive ambientali all’interno della pianificazione regionale di settore e delle autorizzazioni richieste in materia di ambiente
	E’ assicurato

	
	Concorrenza articolo 87 del Trattato
	

	
	Appalti pubblici e sicurezza dei cantieri
	

	
	Informazione e pubblicità richiamo al Regolamento 1159/2000
	


(fine)

3-3
ASSE 3: Azioni di rafforzamento della cooperazione

MISURA 3.3: Lotta alla criminalità e miglioramento della sicurezza

	Titolo Asse 3:
	Azioni di rafforzamento della cooperazione

	Titolo Misura 3.3:
	Lotta alla criminalità e miglioramento della sicurezza

	IDENTIFICAZIONE E CONTENUTO DELLA MISURA

	Descrizione:
	Il miglioramento delle condizioni di sicurezza sia per il trasporto dei prodotti che delle persone è uno dei problemi di particolare rilevanza nell’ambito dei rapporti transfrontalieri. Al proposito, i paesi devono essere capaci di un controllo dei confini più efficace, non soltanto per questioni di sicurezza e di stabilità territoriale, ma altresì per contrastare il crimine transfrontaliero, ivi compresa la migrazione clandestina e il contrabbando di armi, stupefacenti e sigarette. Data la natura di questa sfida, i singoli paesi non possono limitarsi a intervenire a livello nazionale, ma devono collaborare con i paesi vicini. 

La Misura prevede pertanto l’avvio di iniziative rivolte alla lotta alla corruzione, al crimine organizzato, ai traffici illegali di droga, armi ed esseri umani e ai flussi migratori incontrollati. La prevenzione della criminalità in ogni sua ramificazione comprende tutte le attività che contribuiscono ad arrestare o a ridurre il crimine come fenomeno sociale, sia quantitativamente che qualitativamente, mediante misure di cooperazione permanente e strutturata oppure iniziative ad hoc. La misura sarà particolarmente coordinata con le iniziative previste dal Programma CARDS nei PAO interessati dal presente documento di programmazione.

	Obiettivi:
	· Migliorare le condizioni di sicurezza per il trasporto dei prodotti e delle persone;

· Rafforzare i sistemi di controllo dei traffici clandestini e sviluppare i sistemi di sicurezza.

	Aree ammissibili
	Le aree ammissibili sono le aree eleggibili del Programma di cui al § 1-4. 

	Beneficiari Finali:
	Enti pubblici, enti locali territoriali, anche in forma associata e consortile, enti e società a partecipazione pubblica, università e istituti di ricerca, organizzazioni non governative, cooperative sociali, ogni altro soggetto compatibile con la finalità della presente Misura. 

	Interazioni/connessioni con altre Misure
	· Misura 3.2 (Rafforzamento istituzionale e della cooperazione,nella comunicazione, nella ricerca e tra istituzioni per la’armonizzazione dei sistemi);


(continua)

	Titolo Asse 3:
	Azioni di rafforzamento della cooperazione

	Titolo Misura 3.3:
	Lotta alla criminalità e miglioramento della sicurezza

	DESCRIZIONE DELLE AZIONI E CLASSIFICAZIONE SECONDO CODICI UE

	Azione
	Breve descrizione
	Codici UE
	Tipologie di intervento
	Tematiche esemplificative 

	3.3.1. Potenziamento dei sistemi di sicurezza e controllo lungo il territorio e le aree costiere.
	L’azione mira a potenziare i sistemi di sicurezza e controlle lungo il territorio e le aree costiere favorendo le iniziative rivolte alla lotta alla corruzione, al crimine organizzato, ai traffici illegali di droga, armi ed esseri umani e ai flussi migratori incontrollati. La prevenzione della criminalità in ogni sua ramificazione comprende tutte le attività che contribuiscono ad arrestare o a ridurre il crimine come fenomeno sociale, quantitativamente e qualitativamente, mediante misure di cooperazione permanente e strutturata oppure iniziative ad hoc.
	322:   Tecnologie dell’informazione e delle comunicazioni (comprese misure per la sicurezza delle trasmissioni)

323:   Servizi ed applicazioni per il pubblico (sanità, pubblica amministrazione, istruzione)

36:     Infrastrutture sociali e sanità pubblica

413:   Studi

415:   Informazioni al pubblico
	· Potenziamento dei sistemi di sicurezza e controllo, lungo il territorio e le aree costiere;
	· Istituzione di centri d’informazione presso i valichi di frontiera e di strutture di interpretariato e di mediazione culturale;

· Realizzazione di progetti d’integrazione sociale di gruppi a rischio della micro-criminalità;

· Scambio di esperienze e rafforzamento della cooperazione fra le strutture di prevenzione e controllo dei traffici clandestini;

· Rafforzamento dei sistemi di sicurezza e controllo dei traffici illegali attraverso lo sviluppo di collaborazioni fra polizia nazionale e polizia locale (supporti tecnologici comuni, protocolli operativi, formazione congiunta).

	3.3.2. Limitazione del favoreggiamento dell’immigrazione clandestina e del traffico di esseri umani a scopo di sfruttamento.
	L’azione mira alla limitazione dell’immigrazione clandestina e del traffico di esseri umani, a scopo di sfruttamento, nell’area programma, attraverso il consolidamento e l’implementazione dei centri di accoglienza e l’attuazione di buone prassi tra enti pubblici e terzo settore.
	22:     Integrazione sociale;
413:   Studi

415:   Informazioni al pubblico
	· Progetti realizzati con il coinvolgimento di Enti pubblici, Enti locali territoriali, organismi del terzo settore, ONG con esperienza nel campo della protezione sociale, finalizzati a ridurre il fenomeno del traffico per lo sfruttamento.
	· Creazione, consolidamento ed implementazione di reti di centri di accoglienza per i minori non accompagnati, nonché per le donne vittime della tratta;

· Organizzazione di campagne di informazione e di sensibilizzazione sul traffico degli esseri umani e su altre forme di traffici criminali, nonché sui modi di ingresso regolare in Italia;

· Sviluppo di partenariati e gemmellaggi per rafforzare la cooperazione tra le istituzioni locali e le ONG per la lotta alla immigrazione clandestina ed altre attività criminali;

· Individuazione di buone prassi tra enti pubblici e terzo settore nel contrasto del traffico degli esseri umani e le forme di tutela di vittime di tali traffici;


(continua)

	Titolo Asse 3:
	Azioni di rafforzamento della cooperazione

	Titolo Misura 3.3:
	Lotta alla criminalità e miglioramento della sicurezza

	PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE

	Procedure amministrative, tecniche e finanziarie per l’attuazione della Misura e modalità di selezione ed acquisizione delle operazioni
	La Misura sarà attuata attraverso progetti a bando ed a regia, secondo le procedure definite in dettaglio nel § 5.

I progetti dovranno ottenere tutte le autorizzazioni e i permessi previsti dalle norme in vigore, compresi quelli in materia ambientale. In particolare i progetti sottoposti a valutazione di  impatto ambientale ai sensi della vigente normativa dovranno ottenere il giudizio di compatibilità ambientale. Inoltre, qualora i piani/progetti possano avere incidenze significative sui SIC (Siti di Importanza Comunitaria) e/o sulle ZPS (Zone di Protezione Speciale) dovranno essere sottoposti alla procedura di valutazione di incidenza (D.P.R. n. 357/1987, come modificato dal D.P.R. n. 120/2003).I Beneficiari Finali hanno l’obbligo di porre in essere azioni informative e pubblicitarie necessarie a garantire la visibilità delle realizzazioni cofinanziate dai Fondi Strutturali secondo le disposizioni del Reg. (CE) 1159/00.

	Informazioni sulle intensità d’aiuto e sulle modalità di finanziamento
	Gli aiuti assegnati nell’attuazione della Misura saranno conformi alla regola del de minimis di cui al Regolamento (CE) . 69/2001 relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti de minimis (G.U. L10 del 13.01.2001) ovvero sarà applicato quanto stabilito dal Regolamento (CE) 70/2001 relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti a favore delle PMI (G.U. L10 del 13.01.2001).

	Spese ammissibili
	Le spese per la realizzazione degli interventi della Misura saranno considerate ammissibili conformemente a quanto previsto dal Regolamento (CE) n. 448/04 del 10 marzo 2004, recante disposizioni di applicazione al Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi Strutturali e dal Regolamento (CE) 1783/1999. 

Salvo quanto diversamente disposto dal Bando, sono considerate ammissibili le spese sostenute a partire dal 23/05/02 e relative a progetti avviati e non ancora conclusi.

	VALUTAZIONE EX-ANTE

	Coerenza con gli Obiettivi dell’Asse
	La Misura 3.3 riguarda la lotta alla criminalità, in particolare i traffici clandestini, e il miglioramento della sicurezza, specie nei trasporti di prodotti e persone; questi obiettivi sono essenziali per garantire il futuro sviluppo della cooperazione tra gli stati oggetto del programma, oltre che quello presente. Questi obiettivi sono pertanto coerenti con quelli più generali di rafforzamento della cooperazione dell’Asse 3.

	Pertinenza dei criteri di selezione rispetto a:
	Obiettivi specifici
	Rilevante, i criteri di selezione assegnano grande importanza alla capacità da parte degli interventi di conseguire gli obiettivi specifici della misura

	
	Condizioni di attuazione
	Rilevante: le condizioni di attuazione sono compatibili con quelle indicate nel PO.

	
	Integrazione degli interventi
	Rilevante: pur non prevedendo premialità in fase di selezione gli interventi promossi sono strettamente integrati ad altri presenti nelle misure del PO.

	
	Sostenibilità ambientale
	Non è pertinente: gli interventi finanziabili per loro natura non sono suscettibili di generare impatti sull’ambiente e pertanto i criteri di selezione relativi all’impatto transfrontaliero non affrontano il tema..

	
	Pari Opportunità
	Rilevante: la misura, seppure in via indiretta, è rivolta al miglioramento della condizione femminile attraverso la lotta al traffico di esseri umani a scopo di sfruttamento, fenomeno che colpisce maggiormente le donne. Operativamente l’azione 3.3.2 mira alla riduzione dello sfruttamento attraverso il consolidamento e l’implementazione dei centri di accoglienza per i minori e per le donne vittime della tratta. In considerazione di tale azione del programma, tra i criteri relativi all’impatto transfrontaliero rientra la limitazione del fenomeno del traffico delle donne e dei minori. 

	
	Qualità della cooperazione transfrontaliera
	Molto rilevante, in quanto si tratta di un requisito necessario per l’approvazione dei progetti. È prevista una premialità crescente nel caso di interventi che garantiscono un livello di cooperazione più elevato

	
	Impatto transfrontaliero
	Molto rilevante: si tratta di un requisito necessario per l’approvazione dei progetti. I criteri di selezione risultano strettamente legati all’impatto transfrontaliero degli interventi

	Grado di compatibilità ambientale
	La Misura non ha connessioni con le componenti ambientali per la definizione stessa dei propri obiettivi e la natura degli interventi finanziati. La valutazione del grado di compatibilità ambientale, pertanto, non è pertinente.

	Rispetto delle politiche comunitarie in materia di:
	Ambiente: Aree Natura 2000, VIA, recepimento delle direttive ambientali all’interno della pianificazione regionale di settore e delle autorizzazioni richieste in materia di ambiente
	E’ assicurato

	
	Concorrenza articolo 87 del Trattato
	

	
	Appalti pubblici e sicurezza dei cantieri
	

	
	Informazione e pubblicità richiamo al regolamento 1159/2000
	


(continua)

3-4- ASSE 4: Assistenza tecnica all’attuazione del PO

MISURA 4.1: Assistenza tecnica alle strutture comuni

	Titolo Asse 4:
	Assistenza tecnica all’attuazione del PO

	Titolo Misura 4.1:
	Assistenza tecnica all’attuazione delle strutture comuni

	IDENTIFICAZIONE E CONTENUTO DELLA MISURA

	Descrizione:
	La Misura mira a garantire l’efficacia e l’efficienza degli interventi promossi dal presente documento e di sviluppare la cooperazione. Gli interventi previsti sono mirati a garantire, alle strutture comuni e alle unità e/o Autorità di Gestione e Pagamento delle Amministrazioni regionali e provinciali italiane e delle amministrazioni dei PAO coinvolte, il supporto tecnico necessario alla predisposizione e successiva attuazione del programma.

Conformemente al Regolamento (CE) n.1685/2000, norma 11, punto 2, le categorie di spesa che la Misura prevede sono relative all’assistenza tecnica ed in particolare alle spese per la predisposizione e attuazione del Programma. Alla copertura delle spese ricomprese nella Misura 4.1 sarà destinato al massimo il 6% dei fondi FESR assegnati al Programma di Iniziativa Comunitaria (la percentuale rimanente dell’Asse 4 sarà poi destinata alla Misura 4.2).

	Obiettivi:
	· Integrare e snellire le attività istruttorie e di selezione delle operazioni;

· Svolgere congiuntamente ed con efficacia le attività di sorveglianza degli interventi.

	Aree ammissibili
	Le aree ammissibili sono le aree eleggibili del Programma di cui al § 1-4. 

	Beneficiari Finali:
	Le RAI, i PAO e l’OICS.

	Interazioni/connessioni con altre Misure
	Questa Misura contiene le azioni strumentali necessarie all’attuazione del programma; la realizzazione delle altre misure è pertanto subordinata all’efficace attuazione delle azioni previste dalla seguente Misura.

	DESCRIZIONE DELLE AZIONI E CLASSIFICAZIONE SECONDO CODICI UE

	Azione
	Breve descrizione
	Codici UE
	Tipologie di intervento
	Tematiche esemplificative 

	4.1.1. Predisposizione del Programma e degli interventi dell’Autorità di Gestione
	L’azione si attua attraverso la predisposizione del Complemento di Programma ed il sostegno alle attività dell’Autorità di Gestione
	411:   Preparazione, realizzazione, sorveglianza, pubblicità;
412:   Valutazione

413:   Studi
	· Assistenza Tecnica al programma ed agli interventi dell’Autorità di Gestione e degli Uffici Regionali competenti, compresa assunzione e formazione del personale incaricato alla preparazione, selezione, sorveglianza e monitoraggio dei progetti e alle funzioni inerenti l’applicazione della regolamentazione sui controlli finanziari;
	· Sostegno alle attività dell’Autorità di Gestione

	4.1.2. Sostegno alle attività svolte dall’Autorità di Pagamento
	L’azione si attua attraverso il sostegno alle attività dell’Autorità di Pagamento
	411:   Preparazione, realizzazione, sorveglianza, pubblicità;
	· Assistenza Tecnico-Finanziaria con affidamento esterno delle attività relative all’Autorità di Pagamento;
	· Sostegno alle attività dell’Autorità di Pagamento 


(continua)

	Titolo Asse 4:
	Assistenza tecnica all’attuazione del PO

	Titolo Misura 4.1:
	Assistenza tecnica all’attuazione delle strutture comuni

	DESCRIZIONE DELLE AZIONI E CLASSIFICAZIONE SECONDO CODICI UE

	Azione
	Breve descrizione
	Codici UE
	Tipologie di intervento
	Tematiche esemplificative 

	4.1.3. Assistenza alla preparazione e organizzazione delle riunioni e delle attività del Comitato di Pilotaggio, del Comitato di Sorveglianza e delle altre strutture comuni di gestione
	L’azione sostiene la preparazione e l’organizzazione delle riunioni e le attività del Comitato di Pilotaggio, del Comitato di Sorveglianza e delle strutture comuni di gestione
	411:   Preparazione, realizzazione, sorveglianza, pubblicità;
	· Preparazione e organizzazione delle riunioni del Comitato di Pilotaggio, del Comitato di Sorveglianza e delle altre strutture comuni di gestione, comprese le missioni del personale e l’attività di interpretariato;
	· Interpretariato della riunione del Comitato di Sorveglianza;

· Interpretariato della riunione del Comitato di Pilotaggio;

	4.1.3. Assistenza agli interventi riguardanti i sistemi di gestione e di controllo dei contributi concessi (ex. Reg. CE 438/2001)
	L’azione sostiene l’assistenza all’attuazione degli interventi riguardanti i sistemi di gestione e di controllo dei contributi.
	411:   Preparazione, realizzazione, sorveglianza, pubblicità;
413:   Studi
	· Attuazione degli interventi di cui al Regolamento CE n.438/2000;
	· Controllo del Programma INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico 

· Monitoraggio del Programma INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico - Beneficiario Ultimo: OICS

	4.1.4. Sostegno alle attività del Segreteriato Tecnico Congiunto e dei Gruppi Tecnici di Lavoro
	L’azione sostiene le attività del Segretariato Tecnico Congiunto e dei Gruppi Tecnici di Lavoro
	411:   Preparazione, realizzazione, sorveglianza, pubblicità;
413:   Studi
	· Gestione e funzionamento del Segretariato Tecnico Congiunto e dei Gruppi Tecnici di Lavoro, comprese le missioni e le spese di personale e traduzione/interpretariato.
	· Salari dei componenti del Segretariato Tecnico Congiunto


(continua)

	Titolo Asse 4:
	Assistenza tecnica all’attuazione del PO

	Titolo Misura 4.1:
	Assistenza tecnica all’attuazione delle strutture comuni

	PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE

	Procedure amministrative, tecniche e finanziarie per l’attuazione della Misura e modalità di selezione ed acquisizione delle operazioni
	L’Azione 4.1.2 della Misura sarà attuata dalla FIRA, società Finanziaria della Regione Abruzzo individuata attraverso procedura a bando, mentre le altre azioni saranno attuate a regia. L’azione 4.1.1 dall’Autorità di Gestione (Regione Abruzzo) e dall’OICS, mentre le azioni 4.1.3, e 4.1.5 solo dal Segretariato Tecnico Congiunto individuato nell’Osservatorio Interregionale per la Cooperazione allo Sviluppo (OICS). L’OICS è stato individuato direttamente quale Beneficiario Finale delle suddette azioni.
I Beneficiari Finali hanno l’obbligo di porre in essere azioni informative e pubblicitarie necessarie a garantire la visibilità delle realizzazioni cofinanziate dai Fondi Strutturali secondo le disposizioni del Reg. (CE) 1159/00.

	Informazioni sulle intensità d’aiuto e sulle modalità di finanziamento
	Nella presente Misura non saranno concessi aiuti di stato ai sensi dell’art. 87 del trattato.

	Spese ammissibili
	Le spese per la realizzazione degli interventi della Misura saranno considerate ammissibili conformemente a quanto previsto dal Regolamento (CE) 448/04 del 10 marzo 2004, recante disposizioni di applicazione al Regolamento (CE) 1260/1999 del Consiglio, per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali e dal Regolamento (CE) 1783/1999. Sono considerate ammissibili le spese sostenute a partire dal 23/05/02 e relative a progetti avviati e non ancora conclusi.

	VALUTAZIONE EX-ANTE

	Coerenza con gli Obiettivi dell’Asse
	Gli interventi sostenuti dalla Misura 4.1, diretti ad assicurare alle strutture coinvolte  il necessario supporto tecnico per la predisposizione/attuazione del Programma, risultano pertinenti alle finalità dell’Asse 4.

	Pertinenza dei criteri di selezione rispetto a:
	Obiettivi specifici
	Rilevante: anche se i criteri di selezione, per la natura delle azioni promosse, non assegnano premialità, la potenziale capacità di conseguire gli obiettivi specifici della misura è elevata.

	
	Condizioni di attuazione
	Rilevante: le condizioni di attuazione sono compatibili con quelle indicate nel PO.

	
	Integrazione degli interventi
	La sezione non è pertinente.

	
	Sostenibilità ambientale
	La sezione non è pertinente.

	
	Pari Opportunità
	La sezione non è pertinente.

	
	Qualità della cooperazione transfrontaliera
	La sezione non è pertinente.

	
	Impatto transfrontaliero
	La sezione non è pertinente.

	Grado di compatibilità ambientale
	La sezione non è pertinente.

	Rispetto delle politiche comunitarie in materia di:
	Informazione e pubblicità: richiamo al Regolamento (CE) 1159/2000 è assicurato


(fine)

3-4
ASSE 4: Assistenza tecnica all’attuazione del PO

MISURA 4.2: Valutazione, informazione, pubblicità e cooperazione

	Titolo Asse 4:
	Assistenza tecnica all’attuazione del PO

	Titolo Misura 4.1:
	Valutazione, informazione, pubblicità e cooperazione

	IDENTIFICAZIONE E CONTENUTO DELLA MISURA

	Descrizione:
	Le finalità che la Misura si propone sono la diffusione d’informazioni sulle opportunità offerte dal presente programma, le attività di animazione a favore dei Beneficiari Finali, il monitoraggio e la valutazione, conformemente al Regolamento (CE) n.448/04 del 10/03/2004. 

	Obiettivi:
	· Diffondere le informazioni sulle opportunità offerte dal PO;

· Sostenere le attività di animazione a favore dei beneficiari finali;

· Effettuare il monitoraggio e la valutazione del PO.

	Aree ammissibili
	Le aree ammissibili sono le aree eleggibili del Programma di cui al § 1-4

	Beneficiari Finali:
	Le RAI, i PAO e l’OICS

	Interazioni/connessioni con altre Misure
	Questa Misura contiene le azioni strumentali necessarie all’attuazione del Programma; la realizzazione delle altre Misure è pertanto subordinata all’efficace attuazione delle azioni previste dalla seguente Misura.

	DESCRIZIONE DELLE AZIONI E CLASSIFICAZIONE SECONDO CODICI UE

	Azione
	Breve descrizione
	Codici UE
	Tipologie di intervento
	Tematiche esemplificative 

	4.2.1. Azioni di informazione e pubblicizzazione
	L’azione mira a garantire l’efficacia e l’efficienza degli interventi, in considerazione del processo di attuazione decisamente complesso, diffondendo le informazioni relative al funzionamento del Programma e definendo le modalità di partecipazione allo stesso. In tale contesto, un ruolo decisivo è svolto dalle attività di animazione e assistenza prestate a favore dei beneficiari finali, che consentono di aumentare la qualità dei progetti presentati.
	411:   Preparazione, realizzazione, sorveglianza, pubblicità;
415:   Informazione al pubblico
	· Azioni di informazione e pubblicizzazione, comprensivi di convegni e seminari, delle opportunità offerte dal Programma e dei progetti di partenariato;
	· Conferenze tematiche e di condivisione;

· Costruzione e gestione del sito web del Programma INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico ;

· Campagne informative;


(continua)

	Titolo Asse 4:
	Assistenza tecnica all’attuazione del PO

	Titolo Misura 4.2:
	Valutazione, informazione, pubblicità e cooperazione

	DESCRIZIONE DELLE AZIONI E CLASSIFICAZIONE SECONDO CODICI UE

	Azione
	Breve descrizione
	Codici UE
	Tipologie di intervento
	Tematiche esemplificative 

	4.2.2. Realizzazione e pubblicazione di studi, analisi e indagini
	L’azione persegue gli obiettivi del partenariato e della programmazione comune degli interventi a favore dello sviluppo socio-economico e ambientale dell'area transfrontaliera attraverso la realizzazione di studi, analisi ed indagini. In quest'ambito prevede inoltre di verificare la possibilità di futuri progetti e/o programmi di cooperazione con l’area adriatica.
	413:   Studi
	· Studi, analisi e indagini su problematiche generali e specifiche attinenti l’area transfrontaliera ed attività di parternariato per valutare la possibilità di estendere la cooperazione in altri campi di interesse comune;
	· Strumento di Prossimità

	4.2.3. Supporto tecnico alla gestione e al monitoraggio del Programma
	L’azione sostiene il supporto tecnico alla gestione ed al monitoraggio del Programma.
	411:   Preparazione, realizzazione, sorveglianza, pubblicità
	· Supporto tecnico alla gestione e monitoraggio del Programma;
	· 

	4.2.4. Assistenza alla valutazione intermedia ed ex post
	L’azione mira a verificare il rispetto delle linee strategiche e programmatiche, nonché degli orientamenti e regolamenti tecnici e finanziari che governano l’attuazione del PO.
	412:   Valutazione
	· Valutazione intermedia ed ex post;
	· 

	4.2.5. Assistenza ai beneficiari per la predisposizione di progetti
	L’azione sostiene l’assistenza ai beneficiari per la predisposizione dei progetti attraverso attività di animazione ed informazione
	413:   Studi
415:   Informazione al pubblico
	· Animazione e assistenza a favore dei beneficiari per la predisposizione dei progetti.
	· 


(continua)

	Titolo Asse 4:
	Assistenza tecnica all’attuazione del PO

	Titolo Misura 4.2:
	Valutazione, informazione, pubblicità e cooperazione

	PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE

	Procedure amministrative, tecniche e finanziarie per l’attuazione della misura e modalità selezione ed acquisizione operazioni
	Le azioni 4.2.1, 4.2.2, e 4.2.5 della Misura saranno attuate a regia dall’Osservatorio Interregionale per la Cooperazione allo Sviluppo (OICS) che è stato individuato direttamente quale Beneficiario Finale delle suddette azioni.
Le azioni 4.2.3 e 4.2.4 saranno attuate direttamente dall’Autorità di Gestione, attraverso affidamento esterno tramite procedure di evidenza pubblica.
I Beneficiari Finali hanno l’obbligo di porre in essere azioni informative e pubblicitarie necessarie a garantire la visibilità delle realizzazioni cofinanziate dai Fondi Strutturali secondo le disposizioni del Reg. (CE) 1159/00.

	Informazioni sulle intensità d’aiuto e sulle modalità finanziamento
	· Nella presente Misura non saranno concessi aiuti di stato ai sensi dell’art. 87 del trattato..

	Spese ammissibili
	Le spese per la realizzazione degli interventi della misura saranno considerate ammissibili conformemente a quanto previsto dal Regolamento (CE) n. 448/04 del 10 marzo 2004, recante disposizioni di applicazione al Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali e dal Regolamento 1783/1999. Sono considerate ammissibili le spese sostenute a partire dal 23/05/02 e relative a progetti avviati e non ancora conclusi.

	VALUTAZIONE EX-ANTE

	Coerenza con gli Obiettivi dell’Asse
	Le azioni sostenute dalla Misura 4.2 rivolte alla diffusione di informazioni, ad attività di pubblicizzazione e alla valutazione del Programma risultano conformi agli obiettivi dell’Asse 4 “Assistenza tecnica all’attuazione del PO”

	Pertinenza dei criteri di selezione rispetto a:
	Obiettivi specifici
	Rilevante: anche se i criteri di selezione, per l’estrema varietà degli interventi, non assegnano premialità, per la natura delle azioni promosse, la potenziale capacità di conseguire gli obiettivi specifici della Misura è elevata.

	
	Condizioni di attuazione
	Rilevante: le condizioni di attuazione sono compatibili con quelle indicate nel PO.

	
	Integrazione degli interventi
	La sezione non è pertinente.

	
	Sostenibilità ambientale
	La sezione non è pertinente.

	
	Pari Opportunità
	La sezione non è pertinente.

	
	Qualità della cooperazione transfrontaliera
	La sezione non è pertinente.

	
	Impatto transfrontaliero
	La sezione non è pertinente.

	Grado di compatibilità ambientale
	La sezione non è pertinente.

	Rispetto delle politiche comunitarie in materia di:
	Informazione e pubblicità richiamo al Regolamento (CE) 1159/2000 è assicurato


(fine)

3-5- Caratteristiche comuni del Programma

3-5-1- Aree eleggibili

Le aree ammissibili sono le aree eleggibili del Programma di cui al § 1-4.
3-5-2- Rispetto delle norme comunitarie

Le tipologie previste e le modalità di attuazione degli interventi rispettano le politiche e le normative comunitarie relative a:

· ambiente: siti Natura 2000 (rispetto Direttive 92/43 CEE e 79/409 CEE) valutazione di impatto ambientale (Direttiva 97/11 CE);

· concorrenza (Art. 87 Trattato CE e regolamenti attuativi);

· appalti pubblici: sono disciplinati dalle seguenti direttive per i lavori: 93/37/CEE e 97/52/CE; per le forniture, 93/36/CEE e 97/52/CE; per i servizi, 92/50/CEE e 97/52/CE; per i settori speciali, direttive 93/38/CEE e 98/4/CE. La Commissione ha inoltre approvato il 13 settembre 2001 la direttiva 78/2001/CE che modifica le normative comunitarie relative ai suddetti 4 settori degli appalti pubblici e che obbliga gli Stati Membri ad adeguarsi entro il 1 maggio 2002;

· informazione e pubblicità (Reg CE n. 1159/ 2000).

3-5-3- Procedure amministrative

Le procedure amministrative per l’individuazione dei progetti attraverso procedure a “bando” o “regia”, e la loro successiva attuazione con affidamento nel rispetto delle norme comunitarie sono descritte in dettaglio nel successivo § 5.
COERENZA

3-6- Coerenza interna

In relazione all’impostazione strategica ed ai fini della valutazione della coerenza interna del Programma INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico e del Nuovo Programma di Prossimità Adriatico (NPPA), sono stati analizzati i legami logici tra gli obiettivi e le linee di intervento.

La valutazione del grado di coerenza interna è stata effettuata attraverso la costruzione della Matrice del Quadro Logico (Logical Framework) del Programma, che permette di esprimere un giudizio sulla coerenza tra obiettivi globali e specifici - definiti a livello di Asse - e gli strumenti adottati per il raggiungimento degli stessi.

L’obiettivo globale del Programma INTERREG III A Transfrontaliero Adriatico, in accordo con gli orientamenti comunitari, è quello di “promuovere lo sviluppo socio-economico e la cooperazione tra i Paesi dell’Area adriatica”. In particolare, la cooperazione transfrontaliera - nei diversi settori individuati dal Programma - assume un ruolo fondamentale nell’ambito della progettazione e realizzazione degli interventi, soprattutto in vista dell’allargamento dell’Unione Europea ai Paesi del Sud-Est Europa.

Per il raggiungimento di tale obiettivo globale, sono stati individuati tre obiettivi prioritari:

1. promozione dello sviluppo sostenibile del territorio urbano, rurale e costiero;

2. integrazione delle regioni transfrontaliere e superamento delle barriere e delle condizioni di perifericità;

3. rafforzamento istituzionale, armonizzazione dei sistemi, aumento della cooperazione giuridica ed amministrativa, sviluppo di iniziative locali per l’occupazione, aiuto all’integrazione sociale ed all’inserimento nel mercato del lavoro ed incoraggiamento e valorizzazione delle risorse umane ed istituzionali, delle attrezzature di ricerca e sviluppo, dell’insegnamento, della cultura, della comunicazione, della salute e della protezione civile.

Il Programma INTERREG IIIA Transadriatico si articola in quattro Assi, trasversali rispetto agli obiettivi specifici individuati dal Programma. In particolare:

· l’Asse 1:
Tutela e valorizzazione ambientale, culturale ed infrastrutturale del territorio transfrontaliero, concorre al raggiungimento del primo e secondo obiettivo specifico;

· l’Asse 2:
Integrazione economica dei sistemi produttivi transfrontalieri, che risulta complementare all’Asse 1;

· l’Asse 3:
Azioni di rafforzamento della cooperazione che persegue il terzo obiettivo specifico;

· l’Asse 4:
Assistenza tecnica all’attuazione del PO, che risulta essere trasversale rispetto a tutti gli obiettivi.

Le linee strategiche adottate sono strutturate sulla base di due principi-chiave:

· lo sviluppo sostenibile del territorio;

· la cooperazione transfrontaliera.

A seguito della ricostruzione della Matrice del Quadro Logico (Logical Framework) e sulla base dell’analisi del sistema Obiettivi-interventi, si osserva che complessivamente il programma presenta un buon grado di coerenza interna.
Inoltre, si è accertato che gli obiettivi globali delle Misure corrispondono alle denominazioni delle stesse.

Asse 1

Si articola in tre Misure: 

· la Misura 1.1 – 
Tutela, conservazione e valorizzazione del patrimonio naturale ed ambientale del territorio e miglioramento dell’efficienza energetica;

· la Misura 1.2 – 
Sviluppo e potenziamento delle infrastrutture e reti transfrontaliere dei trasporti e delle telecomunicazioni e dell’energia;

· la Misura 1.3 – 
Sviluppo e potenziamento delle infrastrutture turistiche e culturali.

Si è verificato, complessivamente, un buon grado di coerenza interna: gli obiettivi operativi di ciascuna Misura concorrono al raggiungimento dei rispettivi obiettivi specifici e globali. Solo la Misura 1.3 si discosta parzialmente da ciò. Infatti:

· gli obiettivi operativi “Interventi volti a favorire gli scambi di esperienza nei campi culturale e turistico” e “Marketing e attività di cooperazione a livello transfrontaliero per la valorizzazione di prodotti turistici e tipici e la predisposizione di materiale informativo, incluse le manifestazioni specifiche in ambito transfrontaliero”;

· ed i corrispondenti obiettivi specifici “Promuovere il turismo nell’area transfrontaliera” e “Promuovere la cultura nell’area transfrontaliera” ;

potrebbero sembrare di non avere legami di causalità con il corrispondente obiettivo globale. In realtà, visto l’importante contributo che lo sviluppo turistico può apportare alla valorizzazione del territorio, e visto l’importante ruolo degli enti pubblici - principali beneficiari del presente asse - in questo settore, si ritiene opportuno mantenere tale misura all’interno dell’Asse 1.

Asse 2

Si articola in tre Misure: 

· la Misura 2.1 – 
Miglioramento della competitività e della cooperazione;

· la Misura 2.2 – 
Cooperazione transfrontaliera e libero scambio nei settori primario, pesca inclusa, e secondario;

· la Misura 2.3 – 
Cooperazione transfrontaliera nel settore del turismo e della cultura.

Si registra una buona coerenza tra gli obiettivi dell’Asse e gli interventi individuati, in quanto concorrono alla promozione della cooperazione economica tra le imprese nei diversi settori produttivi così da “favorire l’integrazione tra le regioni ed il superamento delle barriere e delle condizioni di perifericità”. Si deve sottolineare che tali interventi devono comunque rispettare i principi di tutela ambientale, al fine di promuovere uno sviluppo sostenibile del territorio.

Asse 3

Si articola in tre misure:

· la Misura 3.1 – 
Qualificazione delle risorse umane, aggiornamento professionale ed iniziative innovative sulla promozione sociale e sul mercato del lavoro;

· la Misura 3.2 – 
Rafforzamento istituzionale e della cooperazione nella comunicazione, nella ricerca e tra istituzioni per armonizzare i sistemi;

· la Misura 3.3 – 
Lotta alla criminalità e miglioramento della sicurezza.

L’Asse 3 prevede interventi volti alla rimozione delle disparità ed al superamento delle barriere, relativamente, sia alle risorse umane – considerate quale elemento essenziale per lo sviluppo della cooperazione transfrontaliera – che a fattori quali la comunicazione, la ricerca, i sistemi democratici e la criminalità. Persegue, inoltre, il rafforzamento istituzionale e l’aumento della cooperazione in tutti i settori precedentemente citati.

Gli obiettivi operativi proposti, pertanto, appaiono coerenti con gli obiettivi globali di Asse, definiti in sede di programmazione, anche se si deve sottolineare che:

· l’obiettivo operativo “studi e progetti di gestione del fenomeno dell’immigrazione nell’area programma per l’integrazione sociale dei lavoratori immigrati” potrebbe sembrare maggiormente finalizzato a favorire “iniziative innovative sulla promozione sociale” piuttosto che il “rafforzamento istituzionale e della cooperazione”.

Asse 4

Si articola in due Misure: 

· la Misura 4.1 – 
Assistenza tecnica alle strutture comuni;

· la Misura 4.2 – 
Valutazione, informazione, pubblicità e cooperazione. 

Si tratta di interventi trasversali al Programma, necessari per la sua attuazione e gestione efficace ed efficiente; ci si riferisce alle tradizionali attività di assistenza tecnica, monitoraggio e valutazione.

Coerenza esterna

La valutazione della coerenza esterna del Programma INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico e del Nuovo Programma di Prossimità Adriatico (NPPA) è stata effettuata al fine di accertare la compatibilità degli interventi del Programma rispetto alle i) politiche attuate per promuovere la coesione economica e sociale delle RAI ii) e alle politiche regionali attivate nel Sud-Est Europa e riguardanti i PAO coinvolti dall’iniziativa INTERREG IIIA
.
La valutazione della coerenza tra il Programma Transfrontaliero Adriatico, il Programma INTERREG IIIA/Phare CBC Italia – Slovenia ed il PIC INTERREG IIIA Italia – Albania è stata effettuata verificando se le Misure dei due Programmi Paese potessero essere ricondotte agli obiettivi specifici del Programma Transfrontaliero Adriatico. Dall’analisi svolta, emerge quanto segue:

1) esiste un elevato grado di coerenza tra il Programma Transfrontaliero Adriatico ed il Programma INTERREG IIIA/Phare CBC Italia - Slovenia. Infatti, la struttura e le finalità perseguite sono piuttosto corrispondenti. Si rilevano soltanto poche differenze:

· l’INTERREG III A/Phare CBC Italia-Slovenia non prevede interventi finalizzati allo “sviluppo e potenziamento di infrastrutture culturali” (misura 1.3) ed allo “sviluppo della cooperazione nel settore della cultura” (misura 2.3);

· l’obiettivo della “cooperazione transfrontaliera e libero scambio nei settori primario, pesca inclusa, e secondario” nel Programma INTERREG III A/Phare CBC Italia-Slovenia, è demandato congiuntamente alle Misure 2.1 e 2.3;

· nel Programma INTERREG III A/Phare CBC Italia-Slovenia non sono previsti interventi direttamente finalizzati alla “lotta alla criminalità e miglioramento della sicurezza”;

2) l’obiettivo generale del Programma l’INTERREG IIIA/ Phare CBC Italia – Slovenia è quello di promuovere lo sviluppo sostenibile delle regioni transfrontaliere e l’integrazione del territorio, allo scopo di superare le condizioni di isolamento che caratterizzano le aree di confine. Tale obiettivo è coerente con l’obiettivo del Programma INTERREG IIIA Transfrontaliero;

3) meno evidente è la coerenza esistente tra il Programma INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico ed il PIC INTERREG IIIA Italia – Albania. Quest’ultimo, infatti, si propone di perseguire obiettivi specifici non conformi a quelli del Programma TA:

· l’obiettivo dell’integrazione dei lavoratori è trasversale su tutte le Misure; 

· è prevista una specifica Misura per il miglioramento del servizio sanitario (2.2);

· non ci sono Misure finalizzate al raggiungimento dell’obiettivo dello “sviluppo e potenziamento delle infrastrutture turistiche e culturali”;

· l’obiettivo della “cooperazione transfrontaliera nel settore del turismo e della cultura” della Misura 2.3 di INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico è perseguito dalle misure dell’Asse 4.

Al fine di completare la valutazione della coerenza interna, sono stati analizzati i piani finanziari dei tre Programmi, relativamente alle sole risorse pubbliche: 

· le quote di ogni Programma sono sufficientemente uniformi e variano dal 35,9% del Programma INTERREG IIIA Transfrontaliero (a seguito, forse, del maggior numero di Paesi coinvolti) al 30,9% del PIC INTERREG IIIA Italia – Albania;

· il piano finanziario del Programma INTERREG IIIA/Phare CBC Italia – Slovenia considera - quale orizzonte temporale - il periodo 2001-2006, a differenza del Programma Transfrontaliero e del PIC INTERREG IIIA Italia – Albania, i cui piani finanziari si riferiscono al periodo 2000-2006.

Per quanto riguarda la distribuzione per Asse, si osserva:

1. INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico ed INTERREG IIIA Italia-Slovenia/Phare CBC:

· omogeneità di orientamenti relativamente agli Assi 1 (entrambi assegnano la medesima quota di contributi pubblici - 45%) e 4;

· orientamenti leggermente differenti per gli altri due Assi: il Programma INTERREG Transfrontaliero assegna il 36% di risorse pubbliche all’Asse 2, mentre l’INTERREG IIIA/Phare CBC ne riserva il 31%, preferendo dare una dotazione significativa anche all’Asse 3, che prevede interventi legati al lavoro ed alla cooperazione.

2. INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico ed il PIC INTERREG IIIA Italia – Albania: a causa della diversa struttura ed articolazione, l’analisi è limitata alla distribuzione finanziaria tra gli Assi dei due Programmi:

· i primi due Assi del Programma Interreg IIIA Italia-Albania, parzialmente riconducibili all’Asse 1 del Programma Transfrontaliero Adriatico, assorbono il 60% delle risorse complessive. Inoltre, mentre quest’ultimo assegna alle iniziative volte a ridurre la criminalità e ad aumentare la sicurezza una dotazione piuttosto limitata all’interno dell’Asse 3, nel PIC tali interventi assumono un ruolo di primo rilievo all’interno dell’Asse 1;

· il PIC INTERREG IIIA Italia – Albania assegna solo il 13% all’obiettivo riguardante lo sviluppo economico e l’occupazione, mentre il Transfrontaliero Adriatico prevede una quota molto superiore, pari al 36% del totale (il confronto è stato condotto tra l’Asse 3 di Italia-Albania e l’Asse 2 del Transfrontaliero Adriatico, in quanto, in prima approssimazione, i due Assi perseguono obiettivi simili).

Per quanto riguarda gli altri Programmi INTERREG attualmente approvati e disponibili che interessano l’area adriatica, va osservato quanto segue:

· Con i Programmi INTERREG Spazio Alpino e MEDOCC i punti di contatto, così come le possibili sinergie e le possibili sovrapposizioni, risultano estremamente marginali, viste le aree geografiche e le finalità radicalmente diverse.

· I programmi CADSES e INTERREG IIIC Est – pur operando entrambi ad un livello geografico più esteso - presentano con il Programma TA le maggiori similitudini e quindi anche le maggiori possibilità in termini di sinergie attivabili. Proprio per tali similitudini, si è potuto mettere in opera il Nuovo Programma di Prossimità Adriatico INTERREG-CARDS.

Per quanto riguarda specificatamente le RAI, il trattato CE afferma che, per “promuovere uno sviluppo armonioso dell’insieme della Comunità”, l’Unione Europea debba intervenire con l’obiettivo di “ridurre il divario tra i livelli di sviluppo delle varie regioni ed il ritardo delle regioni meno favorite o insulari, comprese le zone rurali” (articolo 158).

Proprio in questo contesto si inserisce il programma di cooperazione transfrontaliera Italia – Adriatico Orientale, cooperazione che punta a mantenere la coerenza e la sinergia con gli altri interventi previsti nell’ambito di Obiettivo 1, Obiettivo 2, e Obiettivo 3.

Per quanto riguarda gli interventi dei fondi strutturali emerge:

· OBIETTIVO 1: rappresenta la priorità principale della politica di coesione dell'Unione europea, è rivolto alle le regioni Molise (attualmente in phasing out) e Puglia ed ha come obiettivo il sostegno alle zone in ritardo di sviluppo. Le priorità definite dal programma di cooperazione transfrontaliera INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico e dal NPPA, pur essendo coerenti con gli interventi programmati per l’obiettivo 1, sono incentrati sullo sviluppo sostenibile dell’area transfrontaliera.

· OBIETTIVO 2: rivolto alle regioni Friuli Venezia Giulia, Veneto, Emilia Romagna, Marche, Abruzzo, ha come priorità fondamentale la riconversione economica e sociale delle zone con difficoltà strutturali. Le priorità definite dal programma di cooperazione transfrontaliera INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico e dal NPPA risultano essere sinergiche rispetto a quelle previste dagli gli interventi programmati per l’Obiettivo 2.

· OBIETTIVO 3: esteso su tutto il paese - ad eccezione delle Regioni dell'Obiettivo 1 - ha l’obiettivo di sostenere l'adeguamento e la modernizzazione dei sistemi e delle politiche per l'istruzione, la formazione e l'occupazione. È da ritenere che non vi siano aree di sovrapposizione o di interferenza tra INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico / NPPA e l’Obiettivo 3. Le azioni previste nell’ambito della presente cooperazione transfrontaliera mirano allo sviluppo economico locale e all’integrazione socio-culturale. Per questo motivo è da ritenere che si crei una forte sinergia tra l’Obiettivo 3 e l’INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico / NPPA.

· LEADER PLUS e SVILUPPO RURALE: l’iniziativa comunitaria Leader Plus e i Piani di Sviluppo Rurale per le regioni adriatiche mirano allo sviluppo sostenibile di tipo “rurale”, allo sviluppo del turismo di “nicchia” (ambientale e rurale), alla salvaguardia e la valorizzazione del territorio, allo sviluppo di metodi di agricoltura eco-compatibile. La valorizzazione ambientale e la tutela del territorio sono tematiche che interessano tutte le realtà transfrontaliere. Pertanto le azioni previste dal presente Programma saranno sinergiche e complementari  rispetto a quelle previste dai diversi Leader Plus e dai Piani di Sviluppo Rurale.

· URBAN: questa iniziativa comunitaria si prefigge di promuovere l’ideazione ed il miglioramento di modelli innovativi di sviluppo per la rigenerazione economica e sociale delle aree urbane in crisi. Inoltre mira a rafforzare lo scambio di informazioni e esperienze sullo sviluppo urbano sostenibile all’interno dell’UE. L’ambiente occupa un posto rilevante nell’ambito del programma.

· EQUAL: Gli obiettivi dell'iniziativa EQUAL sono riassumibili nei seguenti punti: aumentare significativamente i tassi d'impiego in Europa; sviluppare le competenze e la capacità di inserimento professionale delle persone escluse dal mercato del lavoro; tenere conto dei bisogni delle persone occupate in settori esposti o vulnerabili per accrescere e attualizzare le loro competenze; sviluppare la creazione d'impresa; favorire la partecipazione equilibrata di donne e uomini nel mercato del lavoro; lotta contro le disparità e le discriminazioni. Nel documento di programmazione transfrontaliera, sono stati presi in considerazione gli obiettivi sopra riportati, naturalmente con caratteri più sfumati.

· PIANO NAZIONALE per l’OCCUPAZIONE (PNO): Il PIANO NAZIONALE PER L'OCCUPAZIONE (PNO), redatto in linea con gli orientamenti comunitari in materia, recepisce le quattro dimensioni di seguito elencate: percorsi di apprendimento e di inserimento lavorativo delle differenti categorie sociali; fabbisogni manifestati dal mercato sul versante della domanda di lavoro; esigenze di flessibilità delle relazioni di lavoro; insieme degli strumenti e dei servizi finalizzati a facilitare l'incontro tra domanda e offerta di lavoro.

· PATTI TERRITORIALI per l’OCCUPAZIONE: i patti territoriali, come anche i contratti d'area, sono espressione del "partenariato sociale", cioè di un processo di concertazione a livello locale tra parti sociali, enti locali ed altri soggetti pubblici e privati. Dopo un prima fase di sperimentazione sono stati accolti in Italia, assieme ai contratti d'area, nel "Patto per il lavoro" concluso tra Governo e parti sociali il 24 settembre 1996 e definitivamente recepiti nel nostro ordinamento dalla legge 662/1996 e regolamentati con deliberazione CIPE 21 marzo 1997.
L’analisi di coerenza, relativamente agli interventi previsti per l’arco temporale 2000-2006, condotta sui PAO, ha considerato inoltre i Programmi nazionali finanziati dagli strumenti di pre-adesione PHARE, ISPA, SAPARD (per la Slovenia) e CARDS (per gli altri quattro PAO).

Le priorità di investimento a livello nazionale previste dagli strumenti di pre-adesione riguardano
:

· la capacità produttiva del settore imprenditoriale, lo sviluppo delle PMI e delle attività di R&S;

· le infrastrutture economiche;

· lo sviluppo delle risorse umane;

· la ristrutturazione del settore agricolo;

· l’ambiente;

· lo sviluppo regionale.

Confrontando queste priorità con quelle del Programma INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico e del Nuovo Programma di Prossimità Adriatico (NPPA) si nota facilmente l’elevato livello di sinergia.

A seguito del confronto effettuato rispetto agli obiettivi dei diversi Programmi CARDS si possono formulare le seguenti considerazioni:

· il quadro generale degli obiettivi del Programma Transadriatico appare in sostanziale equilibrio con le strategia di intervento prevista dallo strumento CARDS, sia a livello regionale che a livello di singoli PAO; 

· nella prospettiva del coordinamento tra le politiche di area con le iniziative di INTERREG IIIA, si osserva la significatività degli obiettivi definiti dal CARDS Regional Strategy Paper.

L’articolazione degli obiettivi specifici, a livello di Asse, del Programma Transfrontaliero Adriatico, presenta importanti elementi di connessione con gli obiettivi dello strumento CARDS:

· gli interventi attivabili nell’ambito delle misure 1.1 e 1.2 del Programma, legati alla tutela e valorizzazione ambientale ed allo sviluppo delle infrastrutture, possono innescare sinergie con gli investimenti previsti sia dal CARDS Regional che da ciascuno dei CARDS nazionali. Essi risultano tra l’altro in linea con le direttive CEE 92/43 e 79/409 sui siti Natura 2000, come pure con la direttiva CEE 97/11 sulla Valutazione di Impatto Ambientale;

· le iniziative di rafforzamento istituzionale e della cooperazione per l’armonizzazione dei sistemi, previste dalla misura 3.2 del Programma Transfrontaliero, trovano importanti riscontri a livello degli obiettivi CARDS di ciascun PAO; 

· il sostegno alla lotta alla criminalità organizzata rappresenta un fattore strategico sia per il Programma Adriatico che per i Programmi CARDS; anche in questo caso, si sottolinea come tale obiettivo possa determinare iniziative complementari e sinergiche a quelle previste a livello regionale CARDS, oltre che a livello di ciascuno dei PAO coinvolti;

· gli interventi finalizzati alla gestione integrata delle frontiere, finanziati nel quadro del CARDS Regional, possono interagire con le iniziative finalizzate al raggiungimento degli obiettivi dell’Asse 2 del Programma Adriatico, nonché con gli interventi di miglioramento delle condizioni di sicurezza previsti dalla Misura 3.3.

La strategia sottesa agli interventi del PO Transfrontaliero Adriatico tiene anche conto dei principi espressi dalle politiche comunitarie trasversali, in relazione ai quali è stata effettuata – in sede di valutazione ex ante – la verifica di coerenza. 

L’analisi del sistema obiettivi-interventi del PO Transfrontaliero Adriatico mostra un livello di coerenza adeguato rispetto alle politiche trasversali:

· Per quanto riguarda l’ambiente, la struttura del PO mostra un elevato livello di coerenza con gli obiettivi di sviluppo sostenibile e di tutela e miglioramento dell'ambiente fissati nel Programma Quadro dell'UE a favore dell'ambiente e di uno sviluppo sostenibile, nonché con gli impegni assunti dall’Unione Europea a livello internazionale. 

· Nel quadro delle scelte strategiche del Programma, si rileva che le politiche comunitarie in favore della parità di opportunità tra uomo e donna sono state adeguatamente considerate, sia nelle fasi di analisi di contesto e rilevazione dei bisogni, che nella prospettiva della realizzazione di iniziative specifiche a valere sui diversi Assi prioritari.

· Le politiche comunitarie in tema di occupazione e mercato del lavoro sono considerate tra gli obiettivi prioritari del Programma e, anche in relazione alla estensione dell’area interessata dagli interventi, assumono un particolare rilievo a livello di Obiettivi prioritari e strategici. 

· Il Programma prevede la realizzazione di interventi di sostegno allo sviluppo delle PMI nei diversi settori economici delle aree transfrontaliere. L’analisi del sistema degli obiettivi e le caratteristiche delle misure nelle quali si articola il Programma evidenzia coerenza con quanto previsto, a livello di politiche comunitarie, rispetto alle priorità di interventi in favore delle PMI.

Vi sono inoltre alcune leggi italiane che assegnano ulteriori risorse per iniziative di investimento nei Paesi dell’Adriatico Orientale. Si tratta di:

· Legge 100/1990, con la quale viene costituita la Società Italiana per le Imprese Miste all’Estero (SIMEST S.p.A.), posseduta al 50% dal Ministero delle Attività Produttive, con sede in Roma, ed avente per oggetto la partecipazione ad imprese e società miste all'estero promosse o partecipate da imprese italiane, nonché la promozione ed il sostegno finanziario, tecnico-economico ed organizzativo di specifiche iniziative di investimento e di collaborazione commerciale ed industriale all'estero da parte di imprese italiane, con preferenza per quelle di piccole e medie dimensioni, anche in forma cooperativa, comprese quelle commerciali, artigiane e turistiche. Gli interventi della SIMEST S.p.a. riguardano in via prioritaria iniziative da realizzare in Polonia e Ungheria e in altri Paesi dell'Europa centrale e orientale, fra cui, naturalmente, i paesi del bacino adriatico orientale.

· Legge 212/1992, relativa alla collaborazione a sostegno del processo di integrazione europea per i Paesi dell’Europa centrale ed orientale. Il Ministero Affari Esteri promuove, nei confronti degli stessi Paesi, la collaborazione economica, sociale, scientifica, tecnologica, formativa e culturale. Tale collaborazione, a sostegno del processo di integrazione europea, deve favorire la valorizzazione delle risorse umane e naturali, il consolidamento dei valori democratici del pluralismo, la garanzia della tutela dei diritti dell'uomo, secondo direttrici formulate dalla Conferenza per la Sicurezza e la Cooperazione in Europa (CSCE).

· Legge 266/1999, che dispone l’utilizzo nel triennio 1999-2001 delle giacenze sul fondo rotativo di cui all’art. 6 della legge 49/1987, per: 

a) iniziative a dono di cooperazione bilaterale, multilaterale e di emergenza nonché a sostegno dei programmi promossi dalle organizzazioni non governative di competenza del Ministero degli Affari Esteri;

b) interventi bilaterali e multilaterali di restauro, conservazione e valorizzazione del patrimonio culturale dei Paesi in Via di Sviluppo, per programmi di cooperazione scientifica e per iniziativa di formazione in Italia ed in loco dei cittadini degli stessi Paesi in via di sviluppo, di competenza del Ministero degli Affari Esteri;

c) sostegno degli investimenti delle piccole e medie imprese nei Paesi in via di sviluppo, comunque non di natura militare o ad essa collegata

d) contribuire al finanziamento della partecipazione italiana ad iniziative bilaterali e multilaterali di riduzione o cancellazione del debito dei Paesi in Via di Sviluppo, di competenza del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica.

· Legge 84/2001, che ha disciplinato le forme della partecipazione italiana al processo di stabilizzazione e di sviluppo dei Paesi balcanici e che prevede risorse volte a favorire la cooperazione italiana nell’ambito dei progetti del patto di Stabilità. Tale legge, ha disciplinato le forme di partecipazione italiana al processo di stabilizzazione, ricostruzione e sviluppo di Paesi dell'area balcanica, anche al fine di coordinare gli interventi nazionali con le iniziative assunte in sede comunitaria e multilaterale e di assegnare delle importanti risorse finanziarie bilaterali a sostegno dello sviluppo dell’area adriatico-orientale. 

A dimostrazione dell’importanza assegnata dall’Italia a tale processo, per la gestione degli interventi programmati è stato istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, un Comitato di Ministri presieduto dal Presidente del Consiglio dei Ministri o da un suo delegato, e composto dai Ministri degli Affari Esteri (MAE), dell'Interno (MI), dell’Economia e Finanze (MEF), delle Attività Produttive (MAP), della Difesa (MD) e delle Politiche Comunitarie (MPC). Il Comitato è assistito da una unità tecnico-operativa istituita con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri e coordinata da un Rappresentante Speciale per le iniziative di ricostruzione dell'area balcanica, nominato dal Presidente del Consiglio dei Ministri. L'unità, nell'ambito delle attività di supporto, ha in particolare il compito di:

a) formulare proposte al Comitato per la definizione delle linee generali e degli indirizzi strategici;

b) curare il raccordo tra le pubbliche amministrazioni interessate e, per i profili informativi, tra queste e il sistema delle imprese;

c) svolgere attività di monitoraggio in ordine alla realizzazione degli indirizzi approvati dal Comitato;

d) sostenere la cooperazione decentrata, attraverso forme di partenariato tra istituzioni locali e regionali e soggetti espressione della società civile di Paesi dell'area balcanica;

e) curare l'istituzione di un tavolo di confronto sui Balcani al quale partecipino rappresentanti del mondo delle imprese e rappresentanti del mondo dell'associazionismo e del volontariato impegnati in quell'area.

I progetti proposti e gestiti dalle regioni, dalle province e dai comuni (corrispondenti a 21,691 M€ di risorse stanziate) sono individuati e selezionati, d'intesa con i Ministeri rispettivamente competenti, secondo le modalità stabilite negli accordi di programma stipulati tra gli stessi Ministeri e le Regioni e le Province Autonome.
PROCEDURE ED ORGANISMI TECNICO-AMMINISTRATIVI

3-7- Introduzione

Con il Comitato Congiunto di Pilotaggio del 24 maggio 2004 che si è svolto a Tirana (Albania), si è completato il primo ciclo di approvazione delle proposte progettuali, presentate secondo la procedura cosiddetta “a regia”, a valere sulle risorse FESR del Programma di Iniziativa Comunitaria INTERREG IIIA – Transfrontaliero Adriatico.

A seguito della pubblicazione, avvenuta l’11 giugno 2004, delle “Linee Guida per l’implementazione dei Programmi di Prossimità sui confini Interreg/Cards ed Interreg/Tacis 2004-2006 (Neighbourhood Programmes 2004-2006 - Implementing Guidelines for Interreg/Tacis and Interreg/Cards borders)”, il PIC INTERREG IIIA – Transfrontaliero Adriatico si evolve secondo forme giuridiche e modalità operative proprie dei Programmi di Prossimità, così come disegnati dalla Commissione Europea con la Comunicazione n. 393 del 1° luglio 2003.

Per quanto riguarda la specificità del Programma INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico, va adeguatamente rimarcato come gli elementi maggiormente innovativi del Nuovo Programma di Prossimità Adriatico attengano al profilo finanziario e alle procedure di selezione e di implementazione delle proposte progettuali, in quanto la struttura gestionale dell’attuale Programma risulta già articolata, secondo le prescrizioni della Commissione, in organismi costituiti su base congiunta e paritaria tra le RAI e i PAO (STC, CCS, CCP). A questi organismi si aggiungono le ulteriori strutture già esistenti o da essere create secondo le previsioni delle Linee Guida della Commissione (UCP, AC, ACF), che gestiranno sostanzialmente le risorse CARDS nell’ambito della gestione congiunta del Nuovo Programma di Prossimità Adriatico.

Il nuovo piano finanziario del Nuovo Programma di Prossimità Adriatico vede la coesistenza, unitamente alle residue risorse FESR di INTERREG IIIA – Transfrontaliero Adriatico (40 M€), del finanziamento CARDS (6 M€), entrambi stanziati dalla Commissione Europea per il triennio 2004-2006, a cui si potranno aggiungere i co-finanziamenti dei Beneficiari Finali delle RAI e dei PAO.

Per quanto riguarda le procedure di individuazione delle proposte progettuali, da ammettere al finanziamento congiunto FESR/CARDS, e di implementazione degli interventi selezionati, pur in sostanziale continuità con la struttura operativa del PO INTERREG IIIA – Transfrontaliero Adriatico, imperniata sulla duplice tipologia delle procedure a bando e a regia, le strutture del Programma hanno provveduto
 agli adattamenti dei documenti programmatici, per conformare definitivamente il NPPA alle indicazioni delle Istituzioni Comunitarie e alla prassi decennale adottata dalla Commissione Europea in materia di cooperazione con i Paesi terzi.

In particolare, le Linee Guida della Commissione indicano il lancio di bandi pubblici (cd. call for proposals), quale procedura standard per la realizzazione dei progetti individuati, non facendo menzione alcuna della procedura a regia.

Al riguardo, in vista di un opportuno contemperamento tra le indicazioni della Commissione Europea e l’attuale assetto organizzativo del Programma INTERREG IIIA – Transfrontaliero Adriatico, è necessario tener conto del fatto che la procedura a regia, pur confermando la propria utilità al fine di realizzare interventi di forte impatto sull’area ammissibile, sia destinata a svolgere, nell’ambito del Programma di Prossimità Adriatica, un ruolo eventuale e residuale rispetto alle procedure a band
o.
In particolare, il NPPA sarà strutturato secondo un approccio metodologico improntato alla preliminare definizione dei progetti da finanziare, la cui implementazione sarà programmata nell’arco del periodo 2004-2006 ed eventualmente attuata attraverso gare pubbliche periodiche, volte ad individuare direttamente il destinatario dell’intervento, che, in quanto tale, viene a coincidere con il destinatario del finanziamento.

Lo schema generale su cui è costruito il Nuovo Programma di Prossimità Adriatica prevede la scansione di due distinti momenti procedurali, organizzati in vista della progressiva predisposizione degli strumenti programmatici (Programma Operativo e Complemento di Programma) ed operativi (Guida per i Proponenti, Guida Pratica sulle procedure contrattuali finanziate dal Bilancio Generale della Comunità Europea nel contesto delle azioni esterne (PRAG), Manuale di Rendicontazione) idonei a realizzare le finalità generali del Programma di Prossimità:

· 1^ fase - Individuazione dei progetti. Questa fase costituirà il trait d’union tra la precedente fase di programmazione e gestione dei fondi INTERREG con il nuovo Programma di Prossimità. Si prevede, infatti, di procedere alla definizione degli interventi da finanziare con i fondi congiunti FESR/CARDS attraverso la procedura a bando così come precedentemente disciplinata nell’ambito del PO e del CdP INTERREG IIIA – Transfrontaliero Adriatico, con taluni adattamenti. Tale procedura, descritta nel dettaglio nel paragrafo successivo, è diretta esclusivamente a determinare quali progetti saranno ammessi a finanziamento. In via meramente residuale, alla conclusione del Programma, nel caso in cui fossero ancora disponibili delle risorse finanziarie, potrà essere ulteriormente utilizzata la procedura a regia al fine di attuare interventi di forte impatto sull’area ammissibile o di integrare progetti già approvati dal CCP.

· 2^ fase - Implementazione dei progetti. Una volta individuati i progetti:
· Per la parte interna (INTERREG): parte degli interventi possono essere realizzati o direttamente dai Beneficiari Finali (Lead Partner Interni e Partners Interni) od affidate all’esterno. Nell’ipotesi di affidamento esterno di una parte o dell’intero progetto, il destinatario sarà selezionato attraverso procedure di evidenza pubblica, nel rispetto delle normative comunitarie, nazionali e regionali che regolano gli appalti.

· Per la parte esterna (CARDS): anche in questo caso, parte degli interventi possono essere realizzati o direttamente dai Beneficiari Finali (Lead Partner Esterni e Partners Esterni) od affidate all’esterno
. In quest’ultimo caso si prevede di procedere al lancio periodico di gare pubbliche, volte ad individuare il soggetto, di preferenza privato, che deve dare attuazione all’intervento. Le procedure di lancio della gara, di selezione e di aggiudicazione sono determinate dal Lead Partner Esterno in stretta aderenza alla Guida Pratica sulle procedure contrattuali finanziate dal Bilancio Generale della Comunità Europea nel contesto delle azioni esterne (PRAG), che costituisce il testo giuridico di riferimento per la disciplina degli appalti da realizzare con i fondi comunitari sui confini esterni dell’Unione Europea.
Qualora sia per l’attuazione delle operazioni sul territorio delle RAI (risorse INTERREG) che sul territorio dei PAO (risorse CARDS), si preveda di individuare il destinatario attraverso procedure di evidenza pubblica, si suggerisce di congiungere le procedure stesse e di utilizzare le PRAG.

Individuazione dei progetti

3-7-1- Presentazione delle proposte progettuali

Si ricorre alla procedura “a regia” per quei progetti che per loro natura hanno un forte impatto sulle strategie di cooperazione e partenariato e sullo sviluppo dell’area transfrontaliera. Si ricorre alla procedura “a bando” per i rimanenti progetti.

Nei casi di attuazione attraverso la procedura “a regia” l’intervento sarà realizzato secondo le modalità stabilite con provvedimento delle rispettive Giunte Regionali e delle Autorità Ministeriali territorialmente competenti.

Le Regioni Adriatiche Italiane (RAI) ed i Paesi Adriatico Orientali (PAO), nel quadro della propria attività programmatoria, individueranno gli interventi da realizzare attraverso modalità previste da specifici atti amministrativi.

Per i progetti “a regia” si utilizzano i formulari della “Guida per i Proponenti”.

Con la procedura “a regia”, da utilizzarsi esclusivamente per le azioni che richiedono la presenza di un indirizzo e di una gestione fortemente coordinata ed unitaria in ambito istituzionale, il progetto potrà essere attuato secondo due differenti modalità:
· A titolarità diretta: le Amministrazioni Regionali delle RAI o le Autorità Ministeriali dei PAO (Beneficiari Finali) che intendono realizzare direttamente determinati interventi predisporranno direttamente le proposte progettuali, per la cui realizzazione individueranno strutture interne (Direzioni / Servizi / Uffici) idonee ad attuare le attività progettuali previste. 


Le stesse amministrazioni potranno affidare la realizzazione dei progetti (in parte od in toto) a soggetti esterni (soggetti attuatori) o attraverso procedure di evidenza pubblica (privati) oppure attraverso affidamenti diretti (enti strumentali, enti pubblici, organismi di diritto pubblico come individuati dalla normativa comunitaria e nazionale).

· A titolarità indiretta: le proposte progettuali sono elaborate dalle Amministrazioni Regionali delle RAI o dalle Autorità Ministeriali dei PAO congiuntamente ad Enti Strumentali, Enti Locali, altri Enti Pubblici o Organismi di diritto pubblico (Beneficiari Finali) su tematiche di interesse comune. L’Autorità di Gestione, dietro proposta delle Amministrazioni Regionali delle RAI territorialmente competenti o l’Autorità di Contrattazione, dietro proposta delle Autorità Ministeriali dei PAO, affida la realizzazione del progetto a tali Enti, che ne risulteranno Beneficiari Finali.

In entrambi i casi l’Autorità di Gestione e le Autorità di Contrattazione dei PAO regolano, mediante convenzione con i Beneficiari Finali, e comunque nel rispetto della vigente normativa, le norme d'attuazione dell'intervento, disciplinando in particolare le azioni che si intendono realizzare, l'assegnazione delle relative risorse e le modalità d’attuazione.

Nei casi di attuazione attraverso la procedura “a bando”, l’intervento sarà realizzato attraverso Il lancio dei bandi per l’individuazione dei progetti, di competenza dell’Autorità di Gestione e dell’Autorità di Contrattazione dei PAO, che si avvarranno del STC. L’oggetto di tali bandi è determinato sulla base degli attuali tre Assi di priorità del Programma INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico, sostanzialmente conformi a quanto indicato dalla Commissione Europea nella Comunicazione n. 393/2003 e complementariamente ai progetti a regia approvati dai Comitati Congiunti di Pilotaggio.

Sono ammessi a presentare le proposte progettuali i soggetti pubblici e privati con sede legale nell’area ammissibile del Programma individuati come Beneficiari Finali nelle rispettive Schede Misura di cui al precedente § 3. Il vincolo geografico trova giustificazione nel fatto che in questa fase non sono direttamente assegnate risorse per la realizzazione degli interventi selezionati. L’attuazione della procedura de qua, infatti, si propone, nel pieno rispetto dell’approccio bottom up caratteristico della cooperazione decentrata, di organizzare l’allocazione finanziaria del Programma di Prossimità Adriatico sulla base delle priorità e dei bisogni rappresentati direttamente dai soggetti attivi sul territorio di riferimento.

In particolare si prevede che l’Autorità di Gestione lanci gli inviti a presentare proposte progettuali (call for proposals) a valere sugli Assi prioritari del Programma INTERREG IIIA – Transfrontaliero Adriatico, focalizzati sulle specifiche tematiche d’intervento descritte nelle rispettive Misure: 

· Asse 1: Tutela e valorizzazione ambientale, culturale ed infrastrutturale del territorio transfrontaliero.

· Misura 1.1: Tutela, conservazione e valorizzazione del patrimonio naturale ed ambientale del territorio e miglioramento dell’efficienza energetica.

· Misura 1.2: Sviluppo e potenziamento delle infrastrutture e delle reti transfrontaliere dei trasporti e delle telecomunicazioni.

· Misura 1.3: Sviluppo e potenziamento delle infrastrutture turistiche e culturali.

· Asse 2: Integrazione economica dei sistemi produttivi transfrontalieri.

· Misura 2.1: Miglioramento della competitività e della cooperazione.

· Misura 2.2: Cooperazione transfrontaliera nel settore primario e secondario.

· Misura 2.3: Cooperazione transfrontaliera nel settore del turismo.

· Asse 3: Azioni di rafforzamento della cooperazione.

· Misura 3.1: Qualificazione delle risorse umane, aggiornamento professionale e iniziative innovative sulla promozione sociale e sul mercato del lavoro.
· Misura 3.2: Rafforzamento istituzionale e della cooperazione, nella comunicazione, nella ricerca e tra istituzioni per l’armonizzazione dei sistemi.
· Misura 3.3: Lotta alla criminalità e miglioramento della sicurezza.
Le proposte progettuali, da redigere secondo formulari e modelli previsti nella Guida per i Proponenti, devono essere inviate dal Lead Partner al Segretariato Tecnico Congiunto, entro i termini e secondo le modalità stabilite dal bando.

3-7-2- Fase di pre-istruttoria delle proposte progettuali

La fase di pre-istruttoria prevede una preliminare verifica di ammissibilità formale, da parte del STC, delle proposte pervenute, entro il termine indicativo di due settimane dalla chiusura del bando. Tutte le proposte progettuali considerate formalmente ammissibili sono successivamente esaminate
 dal STC in stretta collaborazione con gli Uffici delle RAI e dei PAO interessati dal singolo progetto, al fine di accertarne la coerenza con i rispettivi Piani di sviluppo regionali e nazionali e con le finalità del Programma di Prossimità Adriatico, di cui le proposte selezionate costituiranno veri e propri strumenti di attuazione.

Tale fase di pre-istruttoria si conclude, entro il termine indicativo di un mese dal ricevimento della documentazione, con la redazione di un Rapporto di valutazione elaborato dal STC congiuntamente ad ogni RAI e PAO interessati da ciascun progetto, contenente le schede di verifica di ammissibilità formale e di attribuzione di una proposta di punteggio nel rispetto dei criteri definiti nel successivo § 5-2-3.

Il STC, ultimata tale attività di pre-istruttoria, invia la relativa documentazione (costituita dalle Schede progettuali, dai Rapporti di valutazione e dall’eventuale parere di compatibilità ambientale) al Comitato Congiunto di Pilotaggio, per la fase di selezione e approvazione congiunta.

3-7-3- Fase di selezione congiunta dei progetti e approvazione della graduatoria

Il CCP procede all’esame congiunto nel merito delle proposte progettuali, volto ad accertare la sussistenza dei requisiti della Qualità della cooperazione transfrontaliera e dell’Impatto transfrontaliero, su cui predisporre ed approvare la graduatoria definitiva dei progetti.

La graduatoria viene elaborata attribuendo al progetto un punto di valutazione per ogni requisito accertato, ferma restando la non ammissibilità alla graduatoria dei progetti che non garantiscano la sussistenza dei livelli minimi della Qualità della cooperazione transfrontaliera e dell’Impatto transfrontaliero.

1. Qualità della cooperazione transfrontaliera:

· requisito minimo: (3 punti);

2. Impatto transfrontaliero:

· requisito minimo (3 punti);

I requisiti che misurano la qualità della cooperazione sono gli stessi per tutte le misure del programma e si riassumono nei seguenti:

· Cooperazione/coinvolgimento preliminare nella fase di progettazione (per soddisfare il requisito è sufficiente la lettera di adesione che dovrà essere presentata secondo i formulari contenuti nella Scheda A2 della Guida per i Proponenti);

· Realizzazione congiunta di almeno una parte del progetto in seguito all’approvazione del progetto;

· Esistenza di un progetto partner nei paesi PAO finanziato con risorse pubbliche o private. Tale esistenza non implica che il progetto sia finanziato da risorse strettamente comunitarie (per esempio dal Programma CARDS), ma semplicemente che sia finanziato;

· Utilizzo comune dei risultati del progetto e creazione di reti tra autorità/imprese/associazioni locali; 

· Continuazione della cooperazione anche dopo la conclusione del finanziamento FESR;

· Grado di copertura dell’area eleggibile (esistenza di più di due soggetti coinvolti nei punti precedenti); 

· Sinergia con le priorità fissate dai documenti di programmazione relativi alle RAI ed ai PAO interessati.

Anche per la valutazione dell’impatto transfrontaliero sarà assegnato un punto ad ogni requisito rispettato. I requisiti che misurano l’impatto transfrontaliero si differenziano per misura e sono i seguenti:

ASSE 1

Misura 1.1. Requisiti:
· Contributo allo sviluppo di una pianificazione ambientale e territoriale comune;

· Gestione coordinata e miglioramento della dotazione delle aree protette e del patrimonio naturale comune;

· Tutela della biodiversità transfrontaliera;

· Sviluppo transfrontaliero di servizi comuni nel settore dell’ambiente;

· Contributo alla gestione efficiente delle risorse naturali comuni;

· Contributo allo sviluppo e all’adozione di standard ambientali comuni;

· Potenziale di riproducibilità e trasferibilità dell’intervento;

· Effetti positivi sulla situazione ambientale – con una particolare attenzione alle aree protette - attraverso la riduzione delle emissioni inquinanti, dei consumi idrici ed energetici ed una efficiente gestione dei rifiuti;

· Supporto alla tutela e alla valorizzazione del patrimonio naturalistico ed ambientale;

· Contributo al miglioramento della stabilità del territorio e alla riduzione dei rischi ambientali;

· Condivisione di dati, studi e ricerche su ambiente e territorio finalizzati alla realizzazione di interventi congiunti.

Misura 1.2. Requisiti:

· Miglioramento delle infrastrutture transfrontaliere e della rete di trasporto e allacciamento a reti internazionali di trasporto;

· Miglioramento della mobilità transfrontaliera;

· Integrazione con reti internazionali di trasporto;

· Contributo alla riorganizzazione congiunta dei flussi di traffico;

· Potenziale di riproducibilità e trasferibilità dell’intervento;

· Realizzazione e/o ottimizzazione di reti transfrontaliere di servizi di pubblica utilità;

· Miglioramento del flusso informativo e riduzione delle barriere culturali;

· Creazione e ampliamento di reti e strutture transfrontaliere di cooperazione;

· Creazione e rafforzamento di regolari scambi reciproci di informazione al fine della collaborazione ai progetti;

· Miglioramento della dotazione degli impianti tecnologici anche tramite l’utilizzo integrato delle tecnologie dell’informazione.

Misura 1.3. Requisiti
· Aumento significativo dell’offerta culturale e turistica e conseguente creazione di occupazione;

· Collaborazione e integrazione tra istituzioni culturali;

· Valorizzazione del patrimonio culturale e turistico comune;

· Promozione del concetto di area culturale e turistica adriatica;

· Incremento delle presenze turistiche;

· Contributo alla valorizzazione del patrimonio artistico, storico e culturale del territorio;

· Collaborazione ed integrazione nell’ambito della cultura e del turismo;

· Valorizzazione di attrazioni culturali minori.

ASSE 2

Misura 2.1. Requisiti:
· Collaborazione ed integrazione tra centri di animazione economica per la promozione e lo sviluppo congiunto del territorio;

· Aumento della visibilità e dell’attrattività del territorio;

· Contributo alla realizzazione di un mercato comune, sviluppo di un’offerta integrata, promozione e commercializzazione congiunta;

· Produzione integrata, sviluppo di prodotti e servizi, fornitura e fruizione comune di beni e servizi;

· Sviluppo di collaborazioni finalizzate alla  ricerca di partner e alla creazione di stabili rapporti di cooperazione;

· Trasferimento di know how, innovazioni di prodotto e/o processo, di tecnologie, di consulenze e di servizi comuni per imprese;

· Creazione e ampliamento di infrastrutture a carattere transfrontaliero finalizzate a un’offerta integrata di servizi in supporto degli operatori economici;

· Miglioramento della collaborazione in ambito finanziario;

· Miglioramento dell’accesso al credito delle PMI;

· Generazione di ricadute indirette sul sistema economico (creazione di economie di scala, indotti, effetti allargati in presenza di distretti e simili);

· Riproducibilità del progetto;

· Ricadute a livello occupazionale.

Misura 2.2. Requisiti:
· Mantenimento/incremento di attività e pratiche sostenibili;

· Diffusione e miglioramento delle informazioni al consumatore;

· Contributo al miglioramento della commercializzazione e penetrazione anche nei mercati esterni al programma;

· Incremento delle presenze nel settore del turismo rurale e dell’agriturismo;

· Contributo all’aumento della visibilità e dell’attrattività turistica del territorio;

· Contributo al miglioramento della qualità dei prodotti e della sicurezza alimentare;

· Introduzione di tecniche produttive e metodologie gestionali innovative;

· Produzione integrata, sviluppo di prodotti e servizi comuni, fornitura e fruizione di servizi comuni;

· Sviluppo di collaborazioni finalizzate alla  ricerca di partner;

· Trasferimento di know how, di innovazione di prodotto e/o di processo e di servizi comuni per imprese del settore primario;

· Sviluppo di progetti pilota e di “best practices” riproducibili e trasferibili;

· Sensibilizzazione al rispetto dell’ambiente, alle tematiche della crescita sostenibile e alla conservazione del territorio;

· Ricadute sui livelli occupazionali;

· Fruibilità congiunta delle infrastrutture trasnfrontaliera a servizio del primario;

Misura 2.3. Requisiti:
· Integrazione dell’offerta turistica; 

· Valorizzazione di località turistiche minori;

· Sviluppo di servizi e prodotti turistici comuni;

· Ampliamento del mercato/sviluppo dell’offerta integrata, commercializzazione e grado di penetrazione del mercato;

· Trasferimento di know how, di consulenze e servizi comuni per imprese;

· Valorizzazione e rinnovo di infrastrutture a carattere transfrontaliero finalizzate a un’offerta integrata di servizi di carattere turistico;

· Ricadute indirette sul sistema economico (economie di scala, indotti e simili);

· Riproducibilità del progetto;

· Ricadute a livello occupazionale;

· Incremento della presenza turistica;

· Incremento dei flussi turistici in bassa stagione;

· Miglioramento delle condizioni operative generali delle PMI turistiche;

· Fruibilità transfrontaliera di servizi;

· Aumento della visibilità del territorio;

· Supporto alla tutela del patrimonio naturalistico ed ambientale e del patrimonio culturale;

· Sviluppo di sistemi eco-compatibili in merito alla mobilità, al consumo di risorse, alle infrastrutture.

ASSE 3

Misura 3.1. Requisiti:

· Superamento delle barriere amministrative e giuridiche nell’ambito dell’istruzione, della formazione professionale e del mercato del lavoro;

· Miglioramento della conoscenza reciproca in materia di istruzione, formazione e politiche del lavoro;

· Interventi di formazione ed aggiornamento professionale con contenuti relativi all’ambiente e alla sostenibilità ambientale;

· Incremento della cooperazione e dell’integrazione fra sistemi di istruzione;

· Avvio e intensificazione della collaborazione tra istituzioni nel mercato del lavoro;

· Sviluppo di strategie occupazionali innovative e di nuovi profili professionali conformi alle esigenze transfrontaliere;

· Sviluppo/realizzazione delle offerte di formazione e perfezionamento ad orientamento transfrontaliero;

· Contributo all’incontro domanda-offerta di lavoro;

· Impatto degli interventi sulle politiche delle pari opportunità di genere.

Misura 3.2. – Requisiti:

· Superamento di specifiche barriere giuridiche, amministrative, linguistiche e culturali e contributo allo sviluppo di standard comuni;

· Creazione e sviluppo di reti settoriali transfrontaliere tra organizzazioni, istituzioni e amministrazioni pubbliche, con particolare attenzione all’ambiente e alle pari opportunità;

· Miglioramento del flusso informativo tramite regolari scambi di informazioni tra strutture coinvolte nella predisposizione ed esecuzione dei progetti;

· Collaborazione ed integrazione nel settore della ricerca scientifica;

· Collaborazione ed integrazione nel settore della salute pubblica;

· Collaborazione ed integrazione nel settore delle politiche sociali;

· Collaborazione ed integrazione nell’ambito della valorizzazione del patrimonio storico e culturale;

· Sostegno alla democrazia locale;

· Contributo alla gestione del problema legato al fenomeno dell’immigrazione.

Misura 3.3. Requisiti:

· Superamento di specifiche barriere giuridiche e amministrative;

· Creazione e sviluppo di reti settoriali transfrontaliere;

· Miglioramento del flusso informativo tramite regolari scambi di informazioni tra strutture coinvolte nella predisposizione ed esecuzione dei progetti;

· Collaborazione ed integrazione nel settore della lotta contro la criminalità;

· Collaborazione ed integrazie nel settore della sicurezza pubblica;

· Collaborazione ed integrazione nel settore delle politiche sociali;

· Contributo alla gestione del problema legato al fenomeno dell’immigrazione;

· Miglioramento dei sistemi di sicurezza e controllo;

· Limitazione del fenomeno del traffico delle donne e dei minori.

I punteggi massimi attribuibili rispettivamente alla qualità della cooperazione ed all’impatto transfrontaliero sono uguali
. Il punteggio attribuito ad ogni proposta progettuale è calcolato come segue:


Punti qualità cooperazione transfrontaliera    Punti impatto transfrontaliero

Punteggio proposta =
-------------------------------------------------------- + ------------------------------------------


Max. punti qualità cooperazione transfront.  Max punti impatto transfrontaliero

Resta comunque inteso che tra i criteri, comuni a tutte le misure, con assegnazione del punteggio massimo di qualità della cooperazione transfrontaliera e d'impatto transfrontaliero, è l'integrazione programmata e funzionale tra:

1. Progetti a regia regionale già approvati dal CCP;

2. Progetti finanziati dal CARDS complementari ai progetti finanziati dal programma INTERREG III A Transfrontaliero-Adriatico.

Per la parte interna del Programma (INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico e quota INTERREG del NPPA), le proposte in risposta a bando devono essere co-finanziate dai Beneficiari Finali (Amministrazioni Regionali Italiane escluse in quanto già co-finanziatrici) con almeno il 15% delle risorse complessive a valere sul Programma INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico. Di tali co-finanziamenti, non più del 5% delle risorse complessive potranno essere costituite da contributi figurativi.
Nel rispetto delle Linee Guida per l’Implementazione dei Programmi di Prossimità, per la parte esterna del Programma (quota CARDS del NPPA), le proposte in risposta a bando devono essere co-finanziate dai Beneficiari Finali o da altri donatori (finanziamenti INTERREG ed altri finanziamenti comunitari interni esclusi) con le seguenti quote calcolate in funzione degli importi di progetto:

· Progetti con contributo CARDS ( 50.000 Euro: co-finanziamento minimo richiesto pari al 5% dell’importo CARDS;

· Progetti con contributo CARDS > 50.000 Euro e ( 300.000 Euro: co-finanziamento minimo richiesto pari al 10% dell’importo CARDS;

· Progetti con contributo CARDS > 300.000 Euro: co-finanziamento minimo richiesto pari al 25% dell’importo CARDS.
Nel caso siano portati all’approvazione del CCP i progetti finanziati dal NPPA (con risorse INTERREG e CARDS), prima dell’avvio delle procedure di selezione dei progetti a bando, l’Autorità di Gestione informa le Delegazioni della Commissione Europea e l’Agenzia Europea per la Ricostruzione in merito a tutti i membri che fanno parte del CCP. In questo caso, rappresentanti delle Delegazioni della Commissione Europea (per la Croazia, per la Bosnia Erzegovina e per l’Albania) e dell’Agenzia Europea per la Ricostruzione (per la Serbia e Montenegro) partecipano come osservatori alle riunioni del CCP. Al fine di poter esercitare il ruolo di Autorità di Contrattazione, le DCE e l’AER assicurano il rispetto di tutte le norme comunitarie rilevanti e dei principi di gestione efficiente del NPPA. Tutti i membri del CCP devono firmare una dichiarazione di imparzialità. Ogni membro del CCP che abbia un potenziale conflitto di interesse dovuto a propri legami con un qualsiasi progetto deve dichiararlo e non può partecipare alla discussione ed all’approvazione di tale progetto.

Il CCP elabora ed approva una graduatoria per ciascun Asse del Programma, individuando così i progetti da ammettere alla successiva fase di implementazione, attuata secondo le procedure descritte nel successivo Capitolo 5-3.

In sede di selezione delle proposte progettuali, il CCP può approvare i progetti secondo tre distinte modalità:

· Approvazione definitiva, nel caso in cui i progetti soddisfino intermente i criteri e gli orientamenti del Programma;

· Approvazione con prescrizione, nel caso in cui il CCP ritenga necessario integrare e/o modificare le proposte progettuali con elementi di carattere formale;

· Approvazione con riserva, nel caso in cui il CCP ritenga necessario integrare e/o modificare le proposte progettuali sotto profili di carattere sostanziale. In questo caso, le modifiche adottate devono essere nuovamente sottoposte all’approvazione da parte del CCP.

Nel caso in cui la graduatoria formulata dal CCP comprenda progetti approvati con prescrizione, il Lead Partner proponente deve provvedere all’integrazione e/o modifica della proposta nel termine prescritti, a pena di esclusione dalla graduatoria, la quale scorrerà, di conseguenza, sui candidati successivi.

Nel caso di approvazione con riserva di taluni progetti, il Lead Partner proponente deve provvedere alle integrazioni e/o modifiche indicate dal CCP prima di sottoporre gli stessi ad una nuova approvazione.

Qualsiasi modifica della graduatoria deve essere approvata dal Comitato Congiunto di Pilotaggio immediatamente successivo.

Il Segretariato Tecnico Congiunto notificherà ai Proponenti l’approvazione o non approvazione dei progetti in risposta ai bandi entro 30 giorni dalla data di decisione del Comitato Congiunto di Pilotaggio.

La graduatoria definitiva dei progetti viene, infine, trasmessa all’Autorità di Gestione, la quale provvede all’inoltro della stessa alle RAI ed ai PAO, che la recepiscono con apposito atto, e alla successiva pubblicazione.

Una volta perfezionata la fase di approvazione congiunta dei progetti da parte del Comitato Congiunto di Pilotaggio, i successivi atti di assegnazione sono sottoscritti dalle diverse autorità che gestiscono le risorse interne (INTERREG) ed esterne (CARDS) del Programma, come segue:

1. Parte interna (INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico e NPPA INTERREG): una volta recepita la relativa graduatoria da parte delle RAI, l’Autorità di Gestione comunica la predetta graduatoria all’Autorità di Pagamento trasmettendo, contestualmente copia della scheda finanziaria della Guida per i proponenti di ciascun progetto finanziato. L’AG sottoscrive quindi gli atti di assegnazione dei finanziamenti (convenzioni) con il Lead Partner Interno. Con l’atto di assegnazione, oltre ad essere dettagliatamente definiti i rapporti e le reciproche responsabilità tra AG e Lead Partner Interno, viene anche individuata l’Unità di Pagamento Locale territorialmente competente. Qualora concesso, nella convenzione o contratto sottoscritto, l’AG autorizza l’erogazione dell’anticipo del 10% dell’importo complessivo del progetto, che l’Autorità di Pagamento versa al Lead Partner Interno entro 10 giorni dalla data di ricezione dell’autorizzazione di trasferimento da parte dell’AG. Il LPI, entro 30 giorni dalla sottoscrizione dell’atto di assegnazione del contributo, deve comunicare l’inizio delle attività.

2. Parte esterna (NPPA CARDS): l’Autorità di Contrattazione (AC) predispone e firma i contratti con i Lead Partner Esterni per le quote parte CARDS del NPPA. I Contratti sono normalmente firmati dalla Delegazione della Commissione Europea e/o dall’Agenzia Europea per la Ricostruzione entro 3 mesi dalla decisione di approvazione da parte del Comitato Congiunto di Pilotaggio. L’Autorità di Contrattazione predispone inoltre una nota di aggiudicazione che viene pubblicata sul sito internet della Commissione Europea che interessa le relazioni esterne di ogni Programma di Prossimità.

Il STC inserisce inoltre sul sito internet http://www.interregadriatico.it, la breve descrizione dell’intervento contenuta nella scheda standard progettuale approvata, ai fini della sua pubblicizzazione.
Infine, il Segretariato Tecnico Congiunto, in qualità di principale struttura amministrativa del Programma di Prossimità (cfr. “Linee Guida per l’implementazione dei Programmi di Prossimità 2004-2006 sui confini Interreg/Tacis ed Interreg/Cards” (Neighbourhood Programmes 2004-2006 - Implementing Guidelines for Interreg/Tacis and Interreg/Cards borders)), fornisce il necessario supporto tecnico per l’elaborazione dei nuovi documenti programmatici relativi al Nuovo Programma di Prossimità Adriatica.

I nuovi documenti programmatici, pur confermando la strutturazione negli attuali tre Assi prioritari del Programma INTERREG IIIA - Transfrontaliero Adriatico, recepiscono, come propria parte integrante, i progetti ammessi in graduatoria secondo la procedura sopra descritta. Di conseguenza, la suddivisione delle risorse finanziarie per Misure sono progressivamente rideterminate in base agli interventi selezionati a seguito dei bandi, congiunti INTERREG/CARDS.

La procedura a bando è diretta esclusivamente all’individuazione dei progetti, la cui realizzazione deve comunque avvenire o direttamente da parte del Beneficiario Finale, o per il tramite di gare pubbliche, secondo le modalità di cui al successivo Paragrafo 5-3.

Implementazione dei progetti

In accordo alle disposizioni comunitarie e alla prassi della Commissione Europea in materia di cooperazione con i Paesi terzi, la realizzazione di una parte o della totalità dei progetti individuati secondo le procedure descritte al precedente § 5.2 è realizzata:

1. Per la parte interna (operazioni eseguite sul territorio delle RAI e finanziate dalle risorse INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico
), o direttamente dal Lead Partner e dai Partners di progetto, od affidata a destinatari esterni individuati attraverso procedure di evidenza pubblica rispettose delle norme comunitarie, nazionali e regionali sugli appalti pubblici;

2. Per la parte esterna (operazioni eseguite sul territorio dei PAO e finanziate dalle risorse CARDS messe a disposizione del NPPA) o direttamente dai Beneficiari Finali (Lead Partner Esterni e Partners Esterni) od affidate all’esterno
. In quest’ultimo caso gli intereventi saranno realizzati da soggetti privati individuati attraverso le procedure di evidenza pubblica così come definite dalla Guida Pratica sulle procedure dei contratti finanziati dal Bilancio Generale della Comunità Europea nel contesto delle azioni esterne (“Practical Guide to contract procedures financed from the General Budget of the European Communities in the context of external actions” - PRAG). In questo caso, le gare obbligatorie sono impostate secondo il seguente schema generale

· Il Lead Partner Esterno di ogni singolo progetto pubblica un Avviso di gara (cd. procurement notice) per l’affidamento della realizzazione di una parte o dell’intero progetto. Tutti i soggetti interessati possono manifestare il proprio interesse a partecipare alla gara, inviando l’apposito modulo entro 30 giorni dalla data di pubblicazione dell’Avviso.

· Il Segretariato Tecnico Congiunto procede alla verifica della sussistenza dei requisiti tecnici e finanziari dei soggetti che hanno manifestato interesse a partecipare alla gara. Sulla base di tali accertamenti, il STC, congiuntamente alle RAI ed ai PAO ed ai rappresentanti della Commissione Europea, elabora una graduatoria dei candidati.

· Il LP invita a partecipare alla gara una lista ristretta (short list) di soggetti di diritto privato, corrispondenti ai primi 6 candidati della graduatoria del STC.

· Le offerte sono inviate, entro i termini stabiliti nel bando di gara, al Segretariato Tecnico Congiunto, che provvede alla costituzione di un Comitato di Valutazione.

· Il Comitato di Valutazione, composto in modo da garantire adeguata competenza in ordine alla materia del progetto e da assicurare la rappresentatività del LPE e dei Partners (RAI e PAO) del progetto, formula una graduatoria delle offerte presentate, sulla base di criteri volti ad accertare la qualità tecnica e finanziaria dell’offerta.

· Il Comitato Congiunto di Pilotaggio approva la graduatoria del Comitato di Valutazione, individuando così i soggetti destinatari dei finanziamenti congiunti INTERREG/CARDS, che devono realizzare le attività previste nel progetto oggetto delle gara.

· I LPE coinvolti nel progetto recepiscono la graduatoria e predispongono gli atti formali di assegnazione del finanziamento al soggetto aggiudicatario, ciascuno per la quota di finanziamento di propria competenza.

In ogni caso, il Lead Partners Interni ed Esterni sono responsabili alla realizzazione di ogni singolo progetto approvato dal CCP.

La figura alla pagina seguente illustra sinteticamente le tre fasi principali della procedura di identificazione dei progetti mediante procedura a bando, i quali saranno pertanto realizzati mediante l’utilizzo delle risorse finanziarie (INTERREG e CARDS) del Nuovo Programma di Prossimità Adriatico.
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Fig 5-3-1-  Illustrazione schematica delle procedure di selezione e realizzazione dei progetti congiunti Interreg/Cards
Rendicontazione dei progetti selezionati

3-7-4- Rendicontazione delle spese a valere sul Programma INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico e sulla parte interna del Nuovo Programma di Prossimità Adriatico (NPPA-INTERREG)
L’iter procedurale della rendicontazione degli stati di avanzamento dei lavori e del conseguente rimborso delle spese, risulta così articolato:

1. Sottoscrizione degli atti di assegnazione del finanziamento e avvio dei lavori: una volta perfezionata la fase di approvazione congiunta dei progetti da parte del Comitato Congiunto di Pilotaggio e dell’eventuale recepimento della relativa graduatoria da parte delle RAI, l’Autorità di Gestione comunica la predetta graduatoria all’Autorità di Pagamento trasmettendo, contestualmente copia della Scheda finanziaria della Guida per i proponenti di ciascun progetto finanziato. L’AG sottoscrive quindi gli atti di assegnazione dei finanziamenti (convenzioni e/o contratti) con il Lead Partner Interno. Con l’atto di assegnazione, oltre ad essere dettagliatamente definiti i rapporti e le reciproche responsabilità tra AG e Lead Partner Interno, viene anche individuata l’Unità di Pagamento Locale territorialmente competente. Qualora concesso, nella convenzione o contratto sottoscritto, l’AG autorizza l’erogazione dell’anticipo del 10% dell’importo complessivo del progetto, che l’Autorità di Pagamento versa al Lead Partner Interno entro 15 giorni dall’adozione del provvedimento che dispone il versamento della quota da parte della RAI all’AP medesima
..Il LPI, entro 30 giorni dalla sottoscrizione dell’atto di assegnazione del contributo, deve comunicare l’inizio delle attività.
2. Presentazione della domanda di rimborso: con almeno 30 giorni di anticipo rispetto alla scadenza della domanda di rimborso da inviare all’Autorità di Gestione, il Lead Partner Interno provvede a raccogliere da tutti i Partner Interni e/o Destinatari il rendiconto tecnico e finanziario delle attività e delle spese relative alla parte di progetto realizzata da ciascuno; a tal fine, i Partner Interni e/o Destinatari (così come anche il Lead Partner Interno, tenuto alla rendicontazione della propria quota parte di attività, oltre a quella del progetto nel suo complesso) utilizzano i modelli specifici del Manuale di Rendicontazione, che inviano in duplice copia al Lead Partner Interno unitamente a doppia copia conforme all’originale dei documenti giustificativi di spesa. Con cadenza trimestrale il Lead Partner Interno elabora e presenta all’AG ed al Certificatore la domanda di rimborso, corredata dai rapporti tecnico-finanziari relativi alle attività svolte e alle spese sostenute, predisposti secondo i modelli allegati al Manuale di Rendicontazione, e alle copie conformi dei documenti giustificativi. Invia, quindi, un’unica domanda di rimborso all’AG e al Certificatore Indipendente individuato dall’Autorità di Gestione stessa
3. Certificazione delle spese: il Certificatore Indipendente, accertata la conformità delle spese alla normativa comunitaria, nazionale e regionale invia all’AG, anche in via informatica, un rapporto di certificazione, di norma entro 10 giorni dalla ricezione della documentazione da parte del Lead Partner Interno.

4. Approvazione degli stati di avanzamento: l’Autorità di Gestione, ricevuti i rapporti di certificazione, li approva e autorizza l’AP ad emettere i mandati per l’erogazione del contributo. Contestualmente provvede ad annullare le fatture ed i documenti relativi a spese ammesse al cofinanziamento.

5. Erogazione del contributo: l’Autorità di Pagamento effettua i pagamenti al Lead Partner Interno.

La procedura di rendicontazione, a conclusione dell’intervento ammesso a cofinanziamento, segue i medesimi passaggi appena descritti. In particolare, l’ultimo rapporto tecnico predisposto ed inviato dal LPI deve contenere un certificato di ultimazione lavori mentre il rapporto finanziario deve contenere la fattura di saldo e la certificazione contabile finale effettuata dal certificatore individuato dall’AG..

La domanda di rimborso deve essere inviata dal Lead Partner Interno ogni 3 mesi, entro le seguenti scadenze: 28/02; 31/05; 31/08 e 30/11.
Nel caso di regime di aiuto, dove il Destinatario non è identificato nel Lead Partner, sarà il Destinatario stesso ad essere tenuto a dare comunicazione dell’avvio dell’investimento entro 30 giorni dalla data di notifica di concessione del contributo. Inoltre, il bando potrà provvedere l’erogazione di anticipazioni del contributo, previa presentazione di idonea fideiussione bancaria o assicurativa, mentre il saldo verrà erogato a conclusione dei progetti e successivamente all’approvazione del rendiconto.

3-7-5- Rendicontazione delle spese esterne a valere sul Programma CARDS corrispondente alla parte esterna del Nuovo Programma di Prossimità Adriatico (NPPA-CARDS)
L’iter procedurale della rendicontazione degli stati di avanzamento dei lavori e del conseguente rimborso delle spese esterne, risulta così articolato:

1. Sottoscrizione degli atti di assegnazione del finanziamento e avvio dei lavori: una volta perfezionata la fase di approvazione congiunta dei progetti da parte del Comitato Congiunto di Pilotaggio e del recepimento della relativa graduatoria da parte delle Autorità di Contrattazione dei PAO, l’Autorità di Gestione comunica la predetta graduatoria alle UCP ed alle AC (DCE/AER) dei singoli PAO. Le Delegazioni della Commissione Europea (Croazia, Bosnia Erzegovina ed Albania) e la Agenzia Europea per la Ricostruzione (Serbia e Montenegro), confermeranno formalmente la decisione del Comitato Congiunto di Pilotaggio. In ogni caso, tali organismi avranno il diritto per l’approvazione finale degli elementi esterni del progetto, finanziati cioè dalla quota CARDS. Nel procedere a tale approvazione, l’Autorità di Contrattazione (AC) si accerterà che siano rispettate tutte le condizioni previste per ricevere i finanziamenti comunitari. Se in particolari circostanze il progetto dovesse essere rigettato, l’Autorità di Contrattazione fornirà le relative spiegazioni. L’aggiudicazione e la gestione del corrispondente finanziamento CARDS sarà eseguita in conformità con le sezioni rilevanti delle PRAG. L’AC sottoscrive quindi i contratti con il Lead Partner Esterno. Qualora concesso, nel contratto sottoscritto, l’UCP autorizza l’erogazione dell’anticipo del 10% dell’importo complessivo del progetto, che l’AC versa al Lead Partner Esterno entro 15 giorni dalla data di ricezione dell’autorizzazione di trasferimento da parte dell’UCP. Il LPE, entro 30 giorni dalla sottoscrizione del contratto, deve comunicare la eventuale pubblicazione della gara per l’identificazione del Destinatario attraverso l’utilizzo delle procedure definite dalle PRAG.

2. Presentazione della domanda di rimborso: con almeno 30 giorni di anticipo rispetto alla scadenza della domanda di rimborso da inviare all’Autorità di Gestione, il Lead Partner Esterno provvede a raccogliere da tutti i Destinatari il rendiconto tecnico e finanziario delle attività e delle spese relative alla parte di progetto realizzata da ciascuno; a tal fine, i Lead Partners Esterni utilizzano i modelli del Manuale di rendicontazione, che inviano in originale ed in copia conforme al Lead Partner Esterno unitamente all’originale ed copia conforme all’originale dei documenti giustificativi di spesa. Con cadenza trimestrale il Lead Partner Esterno elabora e presenta all’UCP ed al Certificatore la domanda di rimborso, corredata dai rapporti tecnico-finanziari relativi alle attività svolte e alle spese sostenute, predisposti secondo i modelli allegati al presente Manuale, e alle copie conformi dei documenti giustificativi. Invia, quindi, un’unica domanda di rimborso all’UCP e al Certificatore Indipendente.

3. Certificazione delle spese: il Certificatore Indipendente, accertata la conformità delle spese alla normativa comunitaria, nazionale e regionale invia all’UCP, anche in via informatica, un rapporto di certificazione, di norma entro 10 giorni dalla ricezione della documentazione da parte del Lead Partner Esterno.

4. Approvazione degli stati di avanzamento: l’Unità di Coordinamento del Programma autorizza l’AC ad emettere i mandati per l’erogazione del contributo. Contestualmente provvede ad annullare le fatture ed i documenti relativi a spese ammesse al cofinanziamento.

5. Erogazione del contributo: l’Autorità di Contrattazione effettua i pagamenti al Lead Partner Esterno.

La procedura di rendicontazione, a conclusione dell’intervento ammesso a cofinanziamento, segue i medesimi passaggi appena descritti. In particolare, l’ultimo rapporto tecnico predisposto ed inviato dal LPE deve contenere un certificato di ultimazione lavori mentre il rapporto finanziario deve contenere la fattura di saldo e la certificazione contabile finale effettuata da un revisore iscritto all’Albo dei revisori contabili. La domanda di rimborso deve essere inviata dal Lead Partner Esterno ogni 3 mesi, entro le seguenti scadenze: 28/02; 31/05; 31/08 e 30/11.

Organismi responsabili alla gestione delle procedure tecnico-amministrative

I seguenti organismi sono responsabili alla gestione delle procedure tecnico-amministrative di attuazione degli interventi selezionati (indirizzi e punti di contatto nel § 1-1-2):

· Segretariato Tecnico Congiunto (STC): è il principale organismo tecnico-amministrativo che svolge diverse quali il coordinamento dei rapporti con i PAO, la divulgazione delle informazioni riguardanti il Programma e la sua attuazione, l’assistenza ai proponenti, la raccolta delle proposte progettuali, la verifica dell’ammissibilità formale, la pre-istruttoria delle proposte progettuali in collaborazione con gli Uffici Regionali (UR) delle RAI e con le Autorità Ministeriali (AM) dei PAO territorialmente competenti, la predisposizione delle raccomandazioni e della proposta di graduatoria delle proposte istruite per il CCP, nonchè l’assistenza alla preparazione e pubblicazione dei bandi. La gestione del Segretariato Tecnico Congiunto è stata affidato all’Osservatorio Interregionale per la Cooperazione allo Sviluppo (OICS), Beneficiario Finale  responsabile alla selezione ed alla gestione del seguente personale:

a) Programme Manager (senior italiano);

b) Assistente al Programme Manager e responsabile alla gestione dati (junior italiano);

c) Responsabile alla redazione rapporti ed alle relazioni esterne con le Autorità Nazionali italiane e con la Commissione Europea (esperto/a senior italiano);

d) Task Manager per la Croazia (esperto/a junior croato);

e) Task Manager per la Bosnia-Erzegovina (esperto/a junior bosniaco);

f) Task Manager per la Serbia e Montenegro (esperto/a junior serbo-montenegrino);

g) Task Manager per l’Albania (esperto/a junior albanese);

h) Responsabile giuridico-amministrativo (esperto/a junior italiano);

i) Capo Segreteria (esperto/a senior italiano);

j) Segretaria responsabile archivi e qualità ed esperta programmazione (esperto/a junior);

k) Segretaria contabile ed amministrativa ed interprete (esperto/a junior);

E’ da notare che il Segretariato Tecnico Congiunto (STC) è stato formato prevedendo al suo interno un responsabile per ognuno dei PAO ammessi al programma, svolgendo, in tal senso, le funzioni di un vero e proprio organismo congiunto;

· Uffici Regionali (UR) delle RAI: garantiscono, di concerto con l’AG, la gestione del Programma INTERREG IIIA TA, ivi inclusa la parte interna del Nuovo Programma di Prossimità Adriatico (NPPA), effettuano le necessarie attività di informazione sul territorio di competenza, stimolano la presentazione delle proposte progettuali e rappresentano gli sportelli sul territorio delle RAI;

· Autorità Ministeriali (AM) dei PAO: garantiscono, di concerto con l’AG e con le AC dei rispettivi Paesi, la gestione della componente CARDS del NPPA, effettuano le attività di pubblicità ed informazione sul territorio di competenza al fine di stimolare la presentazione di proposte progettuali e rappresentano gli sportelli sul territorio dei PAO;

PROCEDURE ED ORGANISMI FINANZIARI

3-8- La gestione delle risorse finanziarie a valere sul Programma INTERREG IIIA TRANSFRONTALIERO ADRIATICO e della parte interna del Nuovo Programma di Prossimità Adriatico (realizzazioni sul territorio delle 7 RAI)

Come evidenziato nella Fig. 6-1-1 della pagina seguente, le risorse finanziarie messe a disposizione dal Programma INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico (d’ora in poi brevemente indicato come “Programma”) e della quota parte di Nuovo Programma di Prossimità Adriatico riferita alle operazioni interne al territorio eleggibile delle RAI, sono costituite da tre differenti aliquote:

1) La Quota Comunitaria (FESR), corrispondente al 50% delle risorse complessive messe a disposizione dal Programma;

2) La Quota Nazionale (FDR), corrispondente al 35% delle risorse complessive messe a disposizione dal Programma;

3) La Quota Regionale, corrispondente al 15% delle risorse complessive messe a disposizione dal Programma

Tali risorse sono trasferite dai competenti organismi finanziari dell’UE, del MEF e delle RAI, all’Autorità di Pagamento, la quale provvede al pagamento dei soggetti assegnatari dei finanziamenti a valere sul Programma.

È possibile, ove previsto nella scheda finanziaria del progetto approvato, che il Lead Partner Interno (LPI) ovvero i Partners Interni (PI) partecipino al budget dell’intervento con contributi propri (co-finanziamenti).

Si ricorda che, al fine di perseguire una gestione efficace ed efficiente dei PIC INTERREG III, la Commissione Europea ha provveduto ad esplicitare il principio secondo cui “il Beneficiario Finale è il partner responsabile dell’intervento, il quale provvede alla gestione finanziaria e al coordinamento dei vari partecipanti. Tale partner responsabile stabilirà insieme agli altri partners, eventualmente nell’ambito di un accordo, la ripartizione delle responsabilità reciproche” (cfr. Comunicazione n. 1101 del 28 aprile 2000, § 31).

Pertanto, il Beneficiario Finale viene a coincidere con il Lead Partner del progetto (fatta eccezione per le misure che prevedono regimi di aiuto e l’Assistenza Tecnica dell’Asse 4, in cui non vi è esatta corrispondenza tra le due figure). In particolare, il Lead Partner è il soggetto responsabile della realizzazione dell’intervento ammesso a finanziamento nei confronti degli organismi di gestione del Programma. Il Lead Partner è anche garante del regolare management delle operazioni e della corretta rendicontazione, tecnica e finanziaria, delle attività svolte.

Il Lead Partner Interno presenta unica domanda di rimborso all’Autorità di Gestione, la quale, previa certificazione delle spese, effettuata da un certificatore indipendente individuato dall’Autorità di Gestione e pagato con i fondi dell’Assistenza Tecnica (non deve, cioè, essere pagato dal Lead Partner), e approvazione delle relazioni tecniche e finanziarie, autorizza l’Autorità di Pagamento ad erogare i rimborsi direttamente al LPI, per il tramite dell’Unità di Pagamento Locale territorialmente competente. Il LPI procede, quindi, al pagamento dei Partners Interni (PI) e/o dei Destinatari.
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Fig.1-1-1-
Schema operativo delle strutture di pagamento del PO INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico

3-8-1- Organismi Finanziari

L'attività di rendicontazione delle spese finalizzata alla domanda intermedia e finale che l’Autorità di Pagamento deve presentare alla Commissione Europea e allo Stato Italiano si sostanzia in un iter procedurale che comprende l'insieme delle operazioni che i soggetti beneficiari dei finanziamenti a valere su fondi pubblici devono mettere in atto, al fine di ottenere il rimborso delle spese sostenute per l'implementazione degli interventi.

Questa procedura si compone delle seguenti fasi:

· Sostenimento delle spese da parte dei Destinatari (soggetti attuatori);

· Rendicontazione delle spese al Lead Partner Interno da parte dei Destinatari;

· Rendicontazione delle spese all’Autorità di Gestione da parte del Lead Partner Interno;

· Controllo di ammissibilità delle spese da parte del Certificatore;

· Autorizzazione di pagamento all’Autorità di Pagamento da parte dell'Autorità di Gestione;

· Richiesta di Rimborso dell’Autorità di Pagamento alla Commissione Europea e allo Stato Italiano;

· Pagamento al LPI delle spese sostenute da parte dell’Autorità di Pagamento;

Da questa analisi ne deriva che i soggetti che intervengono nelle procedure di attuazione del Programma sono:

· Lead Partner Interno: è responsabile della realizzazione della parte interna del progetto ammesso al finanziamento e regola i rapporti tra i Partners Interni e/o Destinatari attraverso una convenzione e/o contratto per stabilire il flusso delle informazioni ai fini della predisposizione della rendicontazione  delle spese e della conseguente domanda di rimborso, e ad avvenuta riscossione dei fondi, del trasferimento dei fondi medesimi sulla base delle certificazioni di spesa ai singoli Partners Interni e/o Destinatari;

· Autorità di Gestione: è rappresentata dalla Regione Abruzzo che iscrive e contabilizza quote FESR e FDR. Sottoscrive convenzioni e/o contratti con il Lead Partner Interni e conseguentemente autorizza l’erogazione dell’anticipo del 10%. Riceve trimestralmente dal LPI: inizialmente la rendicontazione delle spese e successivamente la domanda di rimborso corredata da un rapporto tecnico-finanziario e da un rapporto di ammissibilità delle spese da parte del controllore. Autorizza al pagamento l’Autorità di Pagamento, previa verifica della congruità tecnica - finanziaria della rendicontazione delle spese.

· Autorità di Pagamento: ai sensi dell’art. 9 e dell’art. 32 del Regolamento (CE) 1260/1999, del Regolamento (CE) 448/2001 e della Decisione della Commissione del 18/02/2004 C(2004)566, è stata individuata nell’ ATI – FIRA S.p.A. Essa detiene il Fondo cassa formato dalle risorse trasferite dalle RAI, dalla Commissione Europea e dal Ministero dell’Economia e delle Finanze; gestisce i pagamenti dei fondi e controlla le attività svolte. Elabora e presenta la richiesta di pagamento ed introita conseguentemente le somme dalla Commissione Europea e dal Ministero dell’Economia e delle Finanze. Ulteriori funzioni sono specificate in modo dettagliato nella Convenzione fra la Regione Abruzzo e l’ ATI FIRA S.p.A.

L’Autorità di Pagamento (AP) risulta quindi individuata:

ATI FIRA (Finanziaria Regionale Abruzzese) S.p.A.

Via Silvio Pellico, 28/1

65100 Pescara

Responsabile: Dott. Vincenzo Trozzi

Assistenza Tecnica: Ing. Giancarlo Masciarelli

Tel.: +39-085-4213834

e-mail: info@fira.it 

Per il pagamento dei Lead Partner/Destinatari tale AP si avvarrà delle Unità di Pagamento Locali (UPL), una per Regione, selezionate fra quelle riportate nella seguente tabella:

	REGIONE
	BANCA
	AGENZIA

	FRIULI
	B.CA POP. FRIULADRIA
	UDINE – Agenzia Centrale

	
	B.CA POP. FRIULADRIA
	TRIESTE – Agenzia Centrale

	VENETO
	B.CA POP. TRENTINO
	VERONA – C.so Cavour, 37

	
	B.CA POP. LODI
	TREVISO – Viale dei Mille 11

	
	B.CA POP. LODI
	PADOVA  -  Via Tommaseo 11

	
	B.CA POP. LODI
	CHIOGGIA – Via Mediterraneo 2-4

	
	B.CA POP. LODI
	VICENZA – C.so  Felice e Fortunato, 300

	EMILIA ROMAGNA
	B.CA POP. LODI
	BOLOGNA –Via Portanova I/D

	
	BIPIELLE ADRIATICO
	FERRARA – Viale Cavour, 22/A

	
	BIPIELLE ADRIATICO
	RAVENNA – P.zza Caduti della Libertà, 23

	
	BIPIELLE ADRIATICO
	RIMINI – Via Circonvallazione Occidentale 70/72

	MARCHE
	B.CA CARIPE
	MONTEPRANDONE (AP) Viale De Gasperi 73/75

	ABRUZZO
	B.CA CARIPE
	TORTORETO – Via Naz.le Adriatica Nord, 41

	
	B.CA CARIPE
	MONTESILVANO – Via Naz.le Adriatica N., 207

	
	B.CA CARIPE
	PESCARA – C.so V. Emanuele, 102

	
	B.CA CARICHIETI
	CHIETI – Via Colonnetta

	MOLISE
	B.CA POP. LODI
	CAMPOBASSO – Via Umberto I, 43

	
	B.CA POP. LODI
	TERMOLI – Via Mario Milano, 26

	
	B.CA POP. LODI 
	LARINO – Piazza del Popolo, 18/19

	PUGLIA
	BANCA INTESA
	BARI – Piazza Savoia 16 - 

	
	BANCA INTESA
	FOGGIA –Corso Garibaldi, 47 


I principi generali sopra delineati trovano applicazione, nell’ambito dei circuiti finanziari dei PIC INTERREG IIIA – Transfrontaliero Adriatico, tanto a livello di finanziamento del Programma quanto a livello di finanziamento dei singoli progetti selezionati.

Riferimenti Normativi

I principali regolamenti comunitari che riguardano in generale la gestione dei fondi strutturali e gli strumenti finanziari relativi alle azioni esterne dell’UE sono:

· il 1260/1999 del Consiglio che in particolare all’art. 38 detta le”Disposizioni generali”per il controllo finanziario dei Fondi Strutturali;

· il 1447/2001che modifica il regolamento CE1260/1999 recante disposizioni generali sui Fondi Strutturali;

· Il 438/2001 DELLA Commissione “Recante modalità d’applicazione del regolamento CE 1290/1999 del Consiglio per quanto riguarda i sistemi di gestione e controllo dei contributi concessi nell’ambito dei fondi strutturali;

· Il 2355/2002 della Commissione che modifica il regolamento n. 438/2001 recante disposizioni sulle rettifiche finanziarie nell’ambito dei fondi strutturali;

· il Regolamento 1685/2000 della Commissione “Recante disposizioni d’applicazione del regolamento (CE)1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni con fondi strutturali”

· il 448/2004 della Commissione che modifica il regolamento (CE) n. 1685/2000 recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1260/1999 pe rquanto riguarda l'ammissibilità delle spese.

L’Autorità di Pagamento dispone dell’attivazione dei flussi finanziari secondo le modalità indicate dall’art. 32 del Regolamento (CE) n. 1260/1999. Compito dell’Autorità di Pagamento è assicurare la coerenza tra le informazioni di carattere finanziario comprese nei rapporti annuali di esecuzione del PIC e le dichiarazioni di spesa presentate alla Commissione Europea.

Contestualmente all’atto del primo impegno, come stabilito dall’art. 32 del Regolamento (CE) n. 1260/1999, la Commissione Europea ed il Ministero dell’Economia e Finanze hanno provveduto al trasferimento all’Autorità di Gestione di un anticipo, per un ammontare pari al 7% della partecipazione dei fondi all’intervento in questione. La stessa autorità di gestione provvederà al trasferimento dell’anticipo della Commissione Europea e del Ministero dell’Economia e Finanze all’Autorità di Pagamento.


3-8-2- Il Circuito di finanziamento del Programma INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico e della parte interna del NPPA (circuito di finanziamento interno)

L’Autorità di Pagamento ha a disposizione un fondo di Tesoreria iniziale per pagare i soggetti beneficiari dei finanziamenti per i progetti approvati dal Comitato Congiunto di Pilotaggio. Tale fondo di tesoreria e formato da:

· Acconto pari al 7% di cui all’art. 32, comma 2 del Reg. CE 1260/1999, comprensivo del FDR.

· Trasferimento delle Regioni Adriatiche Italiane

· Rimborsi da parte dell’UE e dello Stato sulla base delle domande di rimborso intermedie e finali.

Il trasferimento delle regioni consiste in due quote: 

· L’eventuale trasferimento iniziale, pari al 15% delle quote di cofinanziamento regionale dei progetti approvati dai CCP; 

· i rimborsi della quota regionale a stato di avanzamento lavori e a saldo, trasferiti in quote annuali posticipate, detratte della quota di anticipo, come da domande di pagamento intermedie dell’AP.

L’Autorità di Pagamento provvede ad effettuare i pagamenti direttamente al Lead Partner Interno. L’Autorità di Pagamento provvede inoltre ad inoltrare alla Commissione Europea, al Ministero dell’Economia e Finanze Italiano ed alle Regioni Adriatiche Italiane la richiesta di pagamento, ai sensi dell’art. 32 del Regolamento (CE) n. 1260/1999, rispettivamente, della quota comunitaria, nazionale e regionale, detratte proporzionalmente della percentuale corrispondente agli anticipi versati di cui sopra.

I Lead Partners Interni beneficiari dei finanziamenti a valere sul Programma presentano, con cadenza trimestrale, la rendicontazione delle spese sostenute per lo stato di avanzamento dei lavori di implementazione degli interventi e la relativa domanda di rimborso.

Il circuito per la presentazione delle domande di rimborso è attivato da ciascun Lead Partner Interno con l’invio della domanda di rimborso all’Autorità di Gestione. 

Tale domanda, in originale, è accompagnata da tutta la documentazione, in copia conforme all’originale, delle spese effettuate.

Copia conforme all’originale di tutta la documentazione sopra descritta dovrà essere inviata contestualmente al Certificatore Indipendente individuato dalla stessa Autorità di Gestione e comunicato al Lead Partner Interno.

Il Certificatore Indipendente verificherà l’attinenza delle spese e trasmetterà copia del certificato all’Autorità di Gestione.

L’Autorità di Pagamento, quindi, ottenuta l’autorizzazione da parte dell’Autorità di Gestione, previa certificazione delle spese effettuata dal Certificatore Indipendente ed approvazione delle relazioni tecniche effettuata dall’AG, provvede ad effettuare i pagamenti direttamente al LPI. Nessun onere o ritenuta è applicata alle somme pagate, fatta eccezione per le obbligatorie ritenute fiscali.

L’attività di rendicontazione delle spese e il flusso delle risorse finanziarie inerenti alle realizzazioni interne sul territorio delle RAI, sono impostati secondo una procedura accentrata sulla figura del Lead Partner Interno, quale unico soggetto responsabile della realizzazione dell’intervento. 

Rientrano, pertanto, tra le competenze del Lead Partner Interno, l’attività di rendicontazione trimestrale delle spese e la distribuzione delle quote di finanziamento, ricevute dall’Autorità di Pagamento, a ciascuno dei Partners Interni e/o Destinatari di progetto.

Sulla base delle necessità correlate all’avvio di ogni singolo progetto, il Lead Partner può richiedere, ad inizio lavori, l’erogazione di un acconto pari al 10% dell’importo complessivo del costo dell’intervento ammesso a finanziamento, nel rispetto delle normative in merito alle garanzie da prestare (se privato).

In seguito, e fino al decorrere del 95% dell’importo di spesa previsto, si procede mediante il sistema degli anticipi su stati di avanzamento trimestrali, dal cui importo deve essere detratto un ammontare corrispondente alla percentuale versata a titolo di anticipo (es. per uno stato avanzamento lavori trimestrale di € 50.000,00 con un anticipo versato pari al 10% dell’importo complessivo del costo dell’intervento ammesso al finanziamento, ci sarà un pagamento a valere sul Programma di € 45.000,00, risultante da: € 50.000,00 – 50.000,00 * 10%). 

Il rimanente 5% della spesa prevista, è erogato come saldo a conclusione del progetto, previa presentazione di un rendiconto certificato dal Certificatore Indipendente individuato dall’Autorità di Gestione.

Il Lead Partner Interno decide, tramite specifico atto di affidamento (convenzione e/o contratto), la eventuale ri-distribuzione dell’anticipo ai singoli Partners Interni e/o Destinatari, secondo delle percentuali determinate in base alle necessità progettuali.

La gestione delle risorse finanziarie a valere sul Programma CARDS relativamente alla parte esterna del NPPA (realizzazioni sul territorio dei 4 PAO)

Le risorse finanziarie messe a disposizione dal Programma CARDS per il Nuovo Programma di Prossimità Adriatico (NPPA), sono pari a 6,0 M€ e quindi costituiscono il 15% delle risorse (40,0 M€) messe complessivamente a disposizione dal Programma INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico per il medesimo NPPA.

Mediante le risorse CARDS / NPPA sarà pertanto possibile finanziare le operazioni esterne da essere realizzate nel territorio dei PAO ammissibile alla cooperazione transfrontaliera con il Programma INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico.

La Fig.6-2-1 seguente riassume le modalità di pagamento delle quote di realizzazione esterne dei singoli progetti (le modalità di gestione delle risorse INTERREG per le realizzazioni interne sono state trattate nel precedente § 6-1):
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Fig.6-2-1 Schema operativo delle strutture di pagamento del Programma CARDS / NPPA

Tali quote esterne sono trasferite dai competenti organismi della UE e dei PAO, alle Autorità di Contrattazione (AC) dei singoli PAO, le quali provvedono al pagamento dei soggetti assegnatari dei finanziamenti a valere sulla quota CARDS del NPPA (Lead Partners Esterni).

È richiesto che anche i Lead Partners Esterni (LPE) ovvero i Partners Esterni (PS) partecipino al budget dell’intervento con contributi propri, secondo le seguenti quote minime di co-finanziamento:
· Progetti con contributo CARDS ( 50.000 Euro: co-finanziamento minimo richiesto pari al 5% dell’importo CARDS;

· Progetti con contributo CARDS > 50.000 Euro e ( 300.000 Euro: co-finanziamento minimo richiesto pari al 10% dell’importo CARDS;

· Progetti con contributo CARDS > 300.000 Euro: co-finanziamento minimo richiesto pari al 25% dell’importo CARDS.

Il Lead Partner Esterno di ogni PAO presenta unica domanda di rimborso alla corrispondente Unità di Coordinamento Programmatico (UCP), la quale, previa approvazione delle relazioni tecniche e finanziarie, autorizza l’Autorità di Contrattazione (AC) ad erogare i rimborsi direttamente al LPE. Il LPE procede, quindi, al pagamento dei Destinatari del corrispondente PAO che dovranno essere individuati attraverso procedure di evidenza pubblica regolate dalle “Linee Guida per l’implementazione dei Programmi di Prossimità 2004-2006 sui confini INTERREG/TACIS ed INTERREG/CARDS” (Neighbourhood Programmes 2004-2006 - Implementing Guidelines for Interreg/Tacis and Interreg/Cards borders), altrimenti dette PRAG.

Per le spese esterne non è prevista la certificazione di un certificatore indipendente.

· Organismi Finanziari

L'attività di rendicontazione delle spese finalizzata alla domanda intermedia e finale che l’Autorità di Contrattazione e Finanziamento deve presentare alla Commissione Europea ed al PAO si sostanzia in un iter procedurale che comprende l'insieme delle operazioni che i soggetti beneficiari dei finanziamenti a valere su fondi pubblici devono mettere in atto, al fine di ottenere il rimborso delle spese sostenute per l'implementazione degli interventi.

Questa procedura si compone delle seguenti fasi:

· Sostenimento delle spese da parte dei Destinatari ultimi (soggetti attuatori);

· Rendicontazione delle spese al Lead Partner Esterno da parte dei Destinatari ultimi;

· Rendicontazione delle spese all’Unità di Coordinamento del Programma ed al Lead Partner Interno da parte del Lead Partner Esterno;

· Autorizzazione di pagamento all’Autorità di Contrattazione e Finanziamento da parte dell'Unità di Coordinamento del Programma;

· Richiesta di Rimborso dell’Autorità di Contrattazione e Finanziamento alla Commissione Europea e allo Stato PAO;

· Pagamento al Lead Partner Esterno delle spese sostenute da parte dell’Autorità di Contrattazione e Finanziamento;

Da questa analisi ne deriva che i soggetti che intervengono nelle procedure di attuazione della parte esterna (PAO) del Nuovo Programma di Prossimità Adriatico sono:

· Lead Partner Esterno (LPE): è responsabile della realizzazione della parte esterna del progetto ammesso al finanziamento e regola i rapporti con i Destinatari identificati mediante le procedure PRAG attraverso contratti per stabilire il flusso delle informazioni ai fini della predisposizione della rendicontazione delle spese e della conseguente domanda di rimborso, e ad avvenuta riscossione dei fondi, del trasferimento dei fondi medesimi sulla base delle certificazioni di spesa dei Destinatari;

· Unità di Coordinamento del Programma (UCP): è rappresentata da un Ministero competente per ognuno dei PAO. Riceve trimestralmente dal LPE: inizialmente la rendicontazione delle spese e successivamente la domanda di rimborso corredata da un rapporto tecnico-finanziario. Autorizza al pagamento l’Autorità di Contrattazione e Finanziamento, previa verifica della congruità tecnica e finanziaria della rendicontazione delle spese.

· Autorità di Contrattazione (AC): relativamente alla parte “esterna” del NPPA, è la Commissione Europea (nel caso della gestione centralizzata) ad effettuare le procedure di contrattazione e pagamento relative alle spese sul territorio dei PAO, direttamente, oppure tramite i propri organismi (Delegazioni della Commissione o uffici dell’Agenzia Europea per la Ricostruzione) presenti nei PAO stessi. Nel caso di gestione decentralizzata queste funzioni potranno essere assegnate ad un’ulteriore Autorità nei PAO dove questa sia stata istituita, o ad un’autorità specifica designata dallo Stato Beneficiario. Essa detiene il Fondo cassa formato dalle risorse trasferite dalla Commissione Europea e dal Ministero dell’Economia e del corrispondente PAO; gestisce i pagamenti dei fondi e controlla le attività svolte. Elabora e presenta la richiesta di pagamento ed introita conseguentemente le somme dalla Commissione Europea e dal Ministero dell’Economia del corrispondente PAO.

I principi generali sopra delineati trovano applicazione, nell’ambito dei circuiti finanziari del Programma CARDS, tanto a livello di finanziamento del Programma quanto a livello di finanziamento dei singoli progetti selezionati.

3-8-3- Riferimenti Normativi

I principali regolamenti comunitari che riguardano in generale la gestione degli strumenti finanziari relativi alle azioni esterne dell’UE sono:

· il Regolamento CE n. 2666/2000 della Commissione relativo all’assistenza comunitaria a favore dell’Albania, della Bosnia Erzegovina, della Croazia, della Repubblica Federale di Jugoslavia e dell’Ex-Repubblica Iugoslava di Macedonia;

· la Comunicazione 393/2003 della Commissione relativa ai Nuovi Programmi di Prossimità (NPP);

· Il Regolamento Finanziario n. 1605/2002 applicabile al bilancio generale della Comunità Europea e in particolare il Titolo VI della Parte 1, sulle sovvenzioni, ed il Titolo IV della Parte 2, sulle Azioni Esterne;

· Il Regolamento CE n. 2342/2002 che stabilisce le regole dettagliate per l’implementazione del Regolamento Finanziario sopra citato;

· Le disposizioni o le decisioni del Consiglio d’Europa, denominate “atti fondamentali” all’interno del Regolamento Finanziario, nonché gli altri strumenti specifici relativi ai vari programmi di cooperazione;

· Gli Accordi Quadro siglati dalla CE con i PAO di riferimento. Tali Accordi contengono le regole amministrative per la cooperazione fra due enti per l’attuazione di un aiuto esterno;

· Gli Accordi Finanziari (conosciuti anche come Memorandum Finanziari) siglati dalla CE con i PAO di riferimento per il Programma CARDS. Esso indica gli obiettivi ed il budget del Programma;

· La documentazione standard ed i modelli predisposti negli allegati delle “Linee Guida per l’implementazione dei Programmi di Prossimità 2004-2006 sui confini Interreg/Tacis ed Interreg/Cards - PRAG” che comprendono il contratto standard di sovvenzione per le azioni esterne ed i documenti per gli inviti a presentare proposte.
L’Autorità di Contrattazione dispone pertanto dell’attivazione dei flussi finanziari secondo le modalità indicate dalle PRAG.

3-8-4- Il Circuito di Finanziamento del Programma CARDS per la quota esterna del NPPA (circuito di finanziamento esterno)

Anche l’Autorità di Contrattazione ha a disposizione un fondo iniziale per pagare i soggetti beneficiari dei finanziamenti per la parte esterna (CARDS / NPPA) dei progetti approvati dal Comitato Congiunto di Pilotaggio. 

Tale fondo è formato dai rimborsi rimborsi da parte dell’UE e dello stato sulla base delle domande di rimborso annuali.

L’Autorità di Contrattazione provvede ad effettuare i pagamenti direttamente al Lead Partner Esterno. L’AC provvede inoltre ad inoltrare alla Commissione Europea la richiesta di pagamento.

I Lead Partners Esterni beneficiari dei finanziamenti a valere sul Programma CARDS / NPPA presentano, con cadenza trimestrale, la rendicontazione delle spese sostenute per lo stato di avanzamento dei lavori di implementazione degli interventi e la relativa domanda di rimborso.

Il circuito per la presentazione delle domande di rimborso è attivato da ciascun Lead Partner Esterno con l’invio della domanda di rimborso all’Unità di Coordinamento del Programma.

Tale domanda, in originale, è accompagnata da tutta la documentazione, anch’essa in originale, delle spese effettuate.

Copia conforme all’originale di tutta la documentazione sopra descritta dovrà essere inviata contestualmente al Lead Partner Interno.

L’Autorità di Contrattazione, quindi, ottenuta l’autorizzazione da parte dell’Unità di Coordinamento del Programma che approva le relazioni tecniche, provvede ad effettuare i pagamenti direttamente al Lead Partner Esterno. Nessun onere o ritenuta è applicata alle somme pagate, fatta eccezione per le obbligatorie ritenute fiscali.

L’attività di rendicontazione delle spese e il flusso delle risorse finanziarie inerenti alle realizzazioni esterne sul territorio dei PAO, sono impostati secondo una procedura accentrata sulla figura del Lead Partner Esterno, quale unico soggetto responsabile della realizzazione dell’intervento. 

Rientrano, pertanto, tra le competenze del Lead Partner Esterno, l’attività di rendicontazione trimestrale delle spese e la distribuzione delle quote di finanziamento, ricevute dall’Autorità di Contrattazione e Finanziamento, a ciascuno dei Destinatari di progetto.

Sulla base delle necessità correlate all’avvio di ogni singolo progetto, anche il Lead Partner Esterno può richiedere, ad inizio lavori, l’erogazione di un acconto pari al 10% dell’importo complessivo del costo dell’intervento ammesso a finanziamento, nel rispetto delle normative in merito alle garanzie da prestare (se privato).

In seguito, e fino al decorrere del 95% dell’importo di spesa previsto, si procede mediante il sistema degli anticipi su stati di avanzamento trimestrali, dal cui importo deve essere detratto un ammontare corrispondente alla percentuale versata a titolo di anticipo (es. per uno stato avanzamento lavori trimestrale di € 50.000,00 con un anticipo versato pari al 10% dell’importo complessivo del costo dell’intervento ammesso al finanziamento, ci sarà un pagamento a valere sul Programma di € 45.000,00, risultante da: € 50.000,00 – 50.000,00 * 10%). 

Il rimanente 5% della spesa prevista, è erogato come saldo a conclusione del progetto.

Il Lead Partner Esterno decide, tramite specifico contratto, la eventuale ri-distribuzione dell’anticipo ai singoli Destinatari, secondo delle percentuali determinate in base alle necessità progettuali e dietro presentazione di adeguate garanzie secondo quanto prescritto dalle PRAG.

Controlli ai sensi degli artt. 9 e 10 del Regolamento (CE) 438/2001

E' compito dell'Autorità di Gestione provvedere al c.d. controllo di 1° livello delle realizzazioni interne (effettuate nel territorio ammissibile delle RAI) attraverso la verifica dell’ammissibilità delle spese documentate, il controllo della legittimità formale ed il rispetto delle norme in materia di contabilità.

Nell’ambito del Programma INTERREG IIIA – Transfrontaliero Adriatico e della corrispondente parte interna del Nuovo Programma di Prossimità Adriatico, la funzione di controllo e certificazione delle spese rendicontate da parte del Lead Partner Interno è esercitata da un Certificatore Indipendente, individuato dall’Autorità di Gestione.

L' Autorità di Pagamento assolve alle funzioni di cui all’art. 9, § 2 del Regolamento (CE) n. 438/2001: 

“Prima di certificare una dichiarazione di spesa, l’Autorità di Pagamento deve verificare quanto segue:

a)
che l’Autorità di Gestione e gli organismi intermedi abbiano rispettato le disposizioni del Regolamento (CE) n. 1260/1999, in particolare l’art. 38, paragrafo 1, lettere c) ed e) e 32, paragrafi 3 e 4, nonché della decisione della Commissione di cui all’art. 28 dello stesso regolamento;

b)
che la dichiarazione di spesa riguardi esclusivamente spese:

i. che siano spese effettivamente realizzate durante il periodo di ammissibilità stabilito nella decisione, corrispondenti alle spese effettuate dai beneficiari finali, ai sensi dei paragrafi 1.2, 1.3 e 2 della norma n. 1 dell’Allegato al regolamento (CE) n. 1685/2000 della Commissione, documentate da fatture quietanzate o documenti contabili di valore probatorio equivalente;

ii. che siano state sostenute per operazioni selezionate per il finanziamento nell’ambito di un intervento specifico, in base ai pertinenti criteri e procedure di selezione, nonché sottoposte alla disciplina comunitaria per tutto il periodo in cui tali spese sono state sostenute; e

iii. che siano relative a misure per le quali tutti gli aiuti di Stato siano stati, se del caso, formalmente approvati dalla Commissione […]”.

La verifica della coerenza della spesa con l’operazione selezionata per il finanziamento rientra tra le competenze dell’Autorità di Gestione.

Si ricorda che il medesimo Regolamento (CE) n. 438/2001 prevede, all’art. 10, un controllo di 2° livello, consistente in controlli a campione, effettuato al fine di verificare:

a) l’efficacia dei sistemi di gestione e controllo istituiti dal Programma;

b) le dichiarazioni di spese presentate ai vari livelli interessati, con criteri selettivi e sulla base di un'analisi dei rischi.

In particolare, le Regioni Friuli Venezia Giulia, Veneto, Emilia-Romagna, Marche, Abruzzo, Molise, Puglia con riferimento ai controlli di secondo livello e alla dichiarazione a conclusione dell’intervento previsti, come detto, rispettivamente dall’art. 10 e 15 del Regolamento (CE) 438/2001, hanno istituito un Comitato Tecnico permanente di coordinamento (Autorità di controllo di II livello) che si può avvalere dell’assistenza del STC. 

La concreta attuazione dei controlli di cui sopra sarà svolta da ciascuna Regione nel rispetto dell’ambito territoriale di competenza, con riferimento alla localizzazione degli interventi. Ai fini del rilascio della certificazione di cui all’art. 15 del Reg (CE) 438/2001 le singole Regioni elaboreranno idonee dichiarazioni a norma dell’art. 38 del Reg (CE) 1260/99. Sulla base delle stesse un organo indipendente della Regione individuata quale AG rilascerà la predetta certificazione.

Entro il 30 Aprile di ogni anno ciascuna regione trasmetterà una relazione contenente le informazioni di cui all’ art 13 del Reg. (CE) 438/2001. Sulla scorta di tali rapporti un organo indipendente della regione individuata quale AG redigerà un'unica relazione e provvederà altresì all’inoltro presso gli organi competenti.

MONITORAGGIO E SCAMBIO INFORMATIZZATO DEI DATI

3-9- 
L’Autorità di Gestione è responsabile, a norma dell’Art.34 del Regolamento (CE) n. 1260/1999, di provvedere affinché siano raccolti i dati finanziari e statistici dell’attuazione del Programma INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico. La Sorveglianza del Programma viene effettuata attraverso indicatori idonei a misurare:

· il raggiungimento degli obiettivi specifici degli Assi e delle misure;

· lo stato di avanzamento del Programma, in termini di realizzazioni fisiche, di risultato e di impatto a livello adeguato;

· lo stato di avanzamento finanziario.

L’Autorità di Gestione garantisce la piena operatività per l’intero periodo di programmazione (2001 – 2006), di un sistema di monitoraggio procedurale, finanziario e fisico del programma, atto a consentire:

· la rilevazione del dato di monitoraggio al dettaglio di progetto, aggregabile poi per Misura, Asse ed Intervento;

· la trasmissione trimestrale dei dati da parte dei Beneficiari Finali;

· la trasmissione del dato consolidato al Sistema informativo della Ragioneria Generale dello Stato-I.G.R.U.E

Il monitoraggio del Programma sarà basato su indicatori di tipo qualitativo e quantitativo, differenziati per Misura, così come ampiamente illustrato nel Capitolo 3. Gli indicatori di tipo qualitativo avranno la finalità di valutare i seguenti aspetti:

· il grado di raggiungimento degli obiettivi strategici (a livello di Programma) e degli obiettivi specifici (a livello di Asse e Misura);

· il grado di innovazione degli approcci e delle metodologie;

· l’efficacia e l’efficienza del piano dell’informazione e della pubblicità e della disseminazione dei risultati.

Gli indicatori quantitativi saranno utilizzati in maniera complementare rispetto a quelli qualitativi con l’obiettivo di:

· monitorare l’implementazione del Programma INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico e del Nuovo Programma di Prossimità Adriatico, sia dal punto di vista finanziario che strutturale e gestire il Programma in modo da consentire il raggiungimento degli obiettivi (indicatori di monitoraggio);

Gli indicatori di monitoraggio consentiranno di fornire al Comitato Congiunto di Sorveglianza un informazione puntuale sul grado di raggiungimento degli obiettivi prefissati per ciascuna Misura attraverso la rivelazione dei dati di attuazione di tutti i progetti ammessi a contributo. Tale metodologia operativa consentirà di evidenziare le aree di intervento che necessitano di ulteriori stimoli, al fine di ottenere un parco progetti equilibrato rispetto agli obiettivi del Programma.

Nell’ottica di una maggiore coerenza all’interno delle politiche di cooperazione dell’area adriatica, le indicazioni definite all’interno degli altri interventi INTERREG e CARDS che insistono sull’area, sono state totalmente recepite, sia per quel che riguarda gli indicatori di programma sia in riferimento ai criteri di selezione dei progetti, adottanto tuttavia alcuni parametri alle peculiarità del Programma stesso.

In questo senso si prevede dunque un orientamento rivolto al massimo livello di analisi consentito dalle specifiche caratteristiche del Programma. Questo nell’ottica di riuscire ad isolare ed evidenziare, per quanto possibile, i risultati e gli andamenti di ogni singolo e specifico intervento di cooperazione con i diversi paesi balcanici.

Per quanto riguarda le modalità per il trasferimento all’Autorità capofila per Fondo ed alla Commissione Europea dei dati relativi all’attuazione del Programma INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico e del Nuovo Programma di Prossimità Adriatico, l’Autorità di Gestione si atterrà a quanto stabilito in proposito dal Regolamento (CE) n. 438/2001 della Commissione, riguardante i sistemi di gestione e di controllo dei contributi concessi nell’ambito dei Fondi Strutturali e dalle Circolari del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato – I.G.R.U.E.

L’Autorità di Gestione del Programma, comunque, si adeguerà a quanto stabilito dall’art. 18 del Regolamento (CE) n. 438/2001 relativamente ai seguenti aspetti:

1. Le informazioni contabili relative alle operazioni di cui all’allegato 1 del succitato regolamento "Descrizione indicativa delle informazioni richieste per una pista di controllo adeguata" saranno registrate, per quanto possibile, su supporto informatico. In proposito, si sottolinea che su specifica richiesta della Commissione le registrazioni sono messe a disposizione, unicamente ai fini degli accertamenti documentali e dei controlli in loco, fatto salvo l’obbligo di comunicazione degli aggiornamenti dei piani finanziari di cui all’articolo 18, par. 3, lettera c, del Regolamento (CE) n. 1260/1999, nonché dei dati finanziari di cui all’articolo 32 dello stesso Regolamento;

2. Il contenuto delle informazioni che possono essere richieste e le specifiche tecniche auspicate per la trasmissione alla Commissione dei documenti su supporto elettronico sono indicati negli allegati IV al succitato regolamento "Oggetto delle informazioni sulle singole operazioni da tenere a disposizione della Commissione su richiesta per i controlli documentali e per i controlli in loco – Classificazione delle aree d’intervento" e V  "Specifiche tecniche auspicate per la trasmissione dei file alla Commissione";

3. La comunicazione alla Commissione dei dati di cui al paragrafo 1, su richiesta scritta della stessa ed entro 10 giorni lavorativi dal ricevimento di tale richiesta. 

L’Autorità di Gestione, per l’attività di monitoraggio provvederà a richiedere al MEF-IGRUE le utenze necessarie all’accesso al Sistema informativo INTERREG, piattaforma web realizzata per consentire la gestione ed il monitoraggio dei progetti di attuazione delle Iniziative INTERREG con Autorità di Gestione italiana.

Il Sistema, come indicato nel Vademecum versione 2.0, “ha lo scopo di gestire e monitorare, sotto il profilo dell’avanzamento Finanziario, Fisico e Procedurale, i programmi comunitari INTERREG III per i quali l’Italia è Autorità Unica di Gestione e di Pagamento. Il Sistema, inoltre, ha lo scopo di raccogliere a comune denominatore le informazioni relative ai vari programmi, Transazionali e Transfrontalieri, rispettando le peculiarità e gli iter amministrativi di ciascuna realtà, in modo da fornire un valido strumento alle singole Autorità di Gestione nello svolgimento dei propri compiti istituzionali.”

Il Sistema è destinato anche ad agevolare la comunicazione e la partecipazione tra tutti i paesi partner coinvolti nell’attuazione dei Programmi e, conseguentemente, personalizza la presentazione dei contenuti informativi in base alla lingua/e ufficiali riconosciute per ciascun Programma.

Le informazioni oggetto di interesse sono rilevate sul Sistema di Gestione e di Monitoraggio dei Programmi INTERREG III dai diversi attori che partecipano al processo di gestione e di monitoraggio e sono fruibili, nel rispetto dei profili di utenza, ai diversi livelli:

 

· a livello di Progetto, per verificare l’avanzamento del singolo progetto da parte del Lead Partner (o Project Leader, Beneficiario Finale) e dei Project partner associati;

· a livello di Programma, per verificare lo stato di avanzamento dei progetti afferenti un Programma, da parte dell’Autorità di Gestione, dell’Autorità di Pagamento, e del Comitato di Sorveglianza;

· a livello Nazionale, per verificare l’attuazione di tutti i Programmi, da parte del Ministero dell’Economia e delle Finanze e del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti per la trasmissione a alla Commissione delle informazioni previste.

Il Sistema ha lo scopo di gestire i dati generali ed i progetti dei Programmi INTERREG III. Le aree fondamentali accessibili dall’utente in relazione al profilo ed alle funzionalità assegnate:

· PROGRAMMA

· PROGETTO

· ISTRUTTORIA

· AVANZAMENTO

· ATTUAZIONE FINANZIARIA

· MONITORAGGIO

Nell'area PROGRAMMA il Sistema permetterà all'utente di definire i dati generali dell’INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico attraverso la definizione delle lingue ufficiali, delle nazioni partecipanti, degli Assi, delle Misure, degli indicatori di Misura, dei piani finanziari, dei bandi gara ed infine dei criteri di eligibilità e di valutazione da applicare ai progetti che verranno attuati nell’ambito del Programma in oggetto.

Nell'area PROGETTO il Sistema permetterà all'utente di inserire tutte le informazioni contenute nelle schede di progetto presentate dai canditati; tali informazioni sono rappresentate dalle anagrafiche dei partner, dai referenti legali del progetto, dai rappresentati (persona di contatto) di progetto, dai piani finanziari, dalla localizzazione del progetto intesa come area geografica d'interesse del progetto stesso, dalle tipologie d'azione applicate nel progetto, dalla definizione delle attività svolte nel progetto.

Nell'area ISTRUTTORIA il Sistema permetterà all'utente di valutare i progetti presenti nel programma prima attraverso l’utilizzo di criteri formali e di coerenza, successivamente, secondo criteri di valutazioni specifici al progetto in esame. Tali valutazioni permetteranno all'utente di poter esprimere un giudizio complessivo sul progetto, atto a consentire di redigere una graduatoria finale ed una conseguente ammissione o non ammissione del progetto a contributo.

Nell'area AVANZAMENTO il Sistema consentirà all'utente di pianificare a livello preventivo e successivamente a livello consuntivo le attività svolte nel progetto ed a lui assegnate; tali funzionalità agevoleranno la verifica dell’attuazione del progetto.

Nell'area ATTUAZIONE FINANZIARIA il Sistema permetterà all'utente di seguire il flusso finanziario dei progetti presenti nel Programma e di gestire le richieste di anticipo, le domande di pagamento e le dichiarazioni di spese presentate da ciascun partner dei vari progetti, fino a giungere alla fase di rendicontazione delle spese alla Commissione Europea, attraverso il MEF - IGRUE.

Nell'area MONITORAGGIO il Sistema consentirà all'utente di monitorare l’avanzamento del progetto sia dal punto di vista finanziario, che procedurale e fisico, attraverso l’elaborazione di grafici e di tabelle riepilogative dei dati gestiti nel Sistema. Attraverso i dati del Monitoraggio Finanziario e Fisico presenti nel Sistema sarà possibile preparare la scheda di rendicontazione per certificare la spesa, così come richiesto dai vari Regolamenti comunitari.

IL PIANO DELL’INFORMAZIONE E DELLA PUBBLICITÀ (PIANO DI COMUNICAZIONE)

3-10- Premessa

Coerentemente con quanto previsto dal Regolamento CE 1260/99 ed in particolare dall’art.18, paragrafo 3), lettera d, il Piano di Comunicazione, che individua le azioni di pubblicità del PO, costituisce parte integrante del Complemento di Programmazione (CdP).

Nell’affrontare la tematica del piano dell’informazione e della pubblicità si intende adottare un approccio di sistema che sia  di supporto allo sviluppo territoriale dell’euroregione adriatica.

Le attività di informazione e di pubblicizzazione verranno, dunque, progettate e realizzate con caratteristiche nuove ed originali in modo da valorizzare l’offerta complessiva e gli attori coinvolti nel progetto. 

Al fine, quindi, di accentuare la visibilità della politica strutturale dell'Unione, il 30 maggio 2000 la Commissione europea ha adottato la versione definitiva del Regolamento (CE) n. 1159/2000, che prevede le azioni informative e pubblicitarie che dovranno essere attuate dagli Stati membri nel periodo di programmazione 2000 – 2006, perseguendo due obiettivi:

1. informare i potenziali beneficiari finali, nonché le autorità regionali e locali e le altre autorità pubbliche competenti, le organizzazioni professionali e gli ambienti economici, le parti economiche e sociali, le organizzazioni non governative, in particolare gli organismi per la promozione della parità tra uomini e donne e quelli che operano per la tutela ed il miglioramento dell’ambiente e gli operatori o gli organizzatori di progetti, sulle possibilità offerte dagli interventi realizzati, congiuntamente, dall’Unione Europea e dagli Stati Membri, in modo da garantirne la trasparenza, migliorarne il funzionamento attraverso il trasferimento di buone pratiche, la diffusione dei risultati, lo scambio di esperienze e di esempi di progetti riusciti, lo sviluppo della partecipazione ai programmi;

2. informare l’opinione pubblica sul ruolo svolto dall’Unione Europea, in collaborazione con lo Stato Membro, in favore del PO INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico, sulle opportunità offerte ed i risultati conseguiti da quest’ultimo, anche fornendo indicazioni sui referenti operativi dei diversi programmi.

L’intervento proposto é stato dunque elaborato sulla base delle linee guida contenute nei regolamenti (CE) n. 1159/2000 e 1260/1999.
Le azioni di comunicazione, quindi, svolgeranno un ruolo fondamentale nella gestione della cooperazione transfrontaliera adriatica ai fini di assicurare l’utilizzo ottimale delle risorse e la valorizzazione di tutte le potenzialità del Programma Operativo INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico e Nuovo Programma di Prossimità Adriatico INTERREG-CARDS, promuovendone la massima condivisione delle informazioni e delle conoscenze. 

Il piano dell’informazione e della pubblicità (Piano di Comunicazione) sarà strettamente connesso a tutte le operazioni da realizzare e accompagnerà tutte le azioni durante le fasi d’avvio, realizzazione e ultimazione.

Quadro normativo

Le azioni di informazione e pubblicità sono state programmate e verranno realizzate in accordo con quanto espresso nel Programma Operativo INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico e Nuovo Programma di Prossimità Adriatico INTERREG-CARDS e in ottemperanza alle norme dei regolamenti (CE) n. 1260/1999 e n. 1159/2000.

Il Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, del 21 giugno 1999, recante disposizioni generali sui Fondi strutturali, articoli: 18, paragrafo 3 lettera d); 34, paragrafo 1 lettera h) e 46, attribuisce all'Autorità di Gestione dell'intervento la responsabilità del rispetto degli obblighi in materia di informazione e di pubblicità nonché di garantire che l'intervento sia reso pubblico informando i potenziali beneficiari finali, le organizzazioni professionali, le parti economiche e sociali, gli organismi per la promozione della parità tra uomini e donne, le organizzazioni non governative interessate alle possibilità offerte dall'intervento e l'intera opinione pubblica, sia sul ruolo svolto dalla Comunità, che sui contenuti e sui risultati conseguiti dall'intervento.

Il Regolamento (CE) n. 1159/2000 della Commissione, del 30 maggio 2000, relativo alle azioni informative e pubblicitarie a cura degli Stati membri sugli interventi dei Fondi strutturali, in applicazione delle disposizioni contenute negli art. 18, paragrafo 3 lettera d); 34, paragrafo 1 lettera h); 46; del Regolamento (CE) n. 1260/1999, dettaglia le norme in materia d'informazione e pubblicità. In particolare dispone che venga predisposto un apposito Piano delle azioni di comunicazione contenente:

· Destinatari;

· Obiettivi;

· Contenuti;

· Strategia;

· Mezzi di comunicazione;

· Risorse finanziarie previste;

· Organismo competente;

· Criteri di valutazione.

Destinatari

In base alla normativa comunitaria in materia di informazione si evince che i gruppi sociali coinvolti nella comunicazione sono ampi ed eterogenei.

I destinatari finali degli interventi della comunicazione sono molteplici e ricomprendono, seppur a diverso titolo, tutta la popolazione dell’euroregione adriatica. La composizione eterogenea del target comporta una differenziazione degli strumenti e dei contenuti per l’informazione e la pubblicità. E’ possibile, peraltro, classificare i destinatari delle azioni in tre macro-categorie in funzione del risultato che l'azione informativa intende ottenere:

1. i potenziali Beneficiari Finali individuati nelle Misure del Complemento di Programmazione;

2. le autorità regionali, locali e le altre autorità pubbliche competenti, le organizzazioni professionali e le associazioni di categoria, le parti economiche e sociali, le organizzazioni non governative e le associazioni - in particolare gli organismi per la promozione delle pari opportunità e quelli che operano per la tutela e il miglioramento dell’ambiente;

3. il grande pubblico.

Vi è, inoltre, il gruppo costituito dagli operatori della comunicazione costituito dagli organi di stampa e    dagli altri media. Questo gruppo deve però essere considerato non come fruitore finale dell’informazione ma come fruitore intermedio in quanto riversano le informazioni a un pubblico diversificato a seconda della missione istituzionale dell’operatore.

Obiettivi

Gli obiettivi dipendono dal gruppo target, destinatario delle azioni di informazione e di pubblicità. 
In linea con l’obiettivo globale del Programma Operativo INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico e Nuovo Programma di Prossimità Adriatico INTERREG-CARDS e con i regolamenti comunitari, il piano dell’informazione e della pubblicità mira a:

Per i Beneficiari Finali degli interventi:

· conferire una connotazione comune ed omogenea al Programma, al fine di trasmettere ai destinatari una visione organica degli interventi previsti;

· creare le condizioni di trasparenza e massima diffusione delle notizie;

· informare sulle opportunità offerte, sulle tempistiche di realizzazione dei progetti, sulla gestione finanziaria;

· garantire la trasparenza della gestione, delle modalità di attuazione e di sorveglianza.

Per l’opinione pubblica:

· informare l’opinione pubblica circa il ruolo svolto dall’Unione Europea, in collaborazione con gli Stati Membri, in favore dell’intervento e in merito ai risultati ottenuti e, nello specifico, evidenziare le ricadute dirette del programma sul territorio, sul sistema economico e sulla popolazione;
· far conoscere le ricadute positive della cooperazione transfrontaliera e i soggetti che lo hanno creato, finanziato e gestito.
Per gli operatori della comunicazione:

· ottimizzare la partecipazione di questi fruitori intermedi nel processo di diffusione delle informazioni attraverso il loro coinvolgimento nella stessa attività dell’informazione;
· garantire una capillare diffusione nell’area coinvolta;
· evitare la circolazione di notizie contrastanti o che per la loro vaghezza o indeterminatezza possano creare dubbi o insufficiente conoscenza del Programma INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico. e del Nuovo Programma di Prossimità Adriatico INTERREG-CARDS.
Le azioni di informazione e di pubblicizzazione dovranno realizzare il massimo della trasparenza amministrativa mediante la divulgazione di indicazioni chiare ed esaurienti su tutte le procedure amministrative e sui referenti ai quali rivolgersi.

Contenuti

Si prevede, per i Beneficiari Finali; per le autorità regionali, locali e le altre autorità pubbliche competenti, per le organizzazioni professionali e le associazioni di categoria, per le parti economiche e sociali, per le organizzazioni non governative e le associazioni, una serie di attività volte, in particolare, a fornire le più ampie informazioni:

· sull’iniziativa comunitaria INTERREG III A e sul Programma Transfrontaliero Adriatico;

· sul Programma CARDS e sul Nuovo Programma di Prossimità Adriatico;

· sugli esempi di buone pratiche di cooperazione;

· sulle decisioni assunte dal Comitato di Sorveglianza;

· sulle opportunità e le modalità di attuazione e quindi sui i bandi i regolamenti;

· sull’attuale stato dell’arte del contesto e sulle sue possibili evoluzioni;

· sui risultati conseguiti grazie agli interventi realizzati ed in corso di realizzazione;

· sulle varie fonti normative comunitarie, nazionali e regionali di settore.

Particolare attenzione verrà dedicata alle attività finalizzate a fornire una chiara e puntuale informazione ai potenziali beneficiari finali sulle modalità di presentazione delle proposte progettuali nonché sul recapito dei soggetti responsabili e sui meccanismi di attivazione della funzione di supporto tecnico, sia nella fase di predisposizione della proposta progettuale che in quella della sua attuazione.

Per il grande pubblico, inoltre, l'attività informativa sarà particolarmente incentrata sulle finalità proprie dell’iniziativa comunitaria, sul ruolo svolto dall’Unione Europea, dall’Autorità di Gestione e dalle Unità di Coordinamento del Programma dei PAO, nonchè sui risultati ottenuti. A tale scopo, verranno attuate, in particolare, specifiche campagne informative dirette ai mezzi di comunicazione di massa a diffusione nazionale e locale, sia in merito alle opportunità offerte sia sull’effettivo utilizzo dei fondi.

Strategia

Le azioni di informazione e di pubblicità saranno realizzate in maniera uniforme in modo da i) contribuire alla creazione di una sorta di “marchio di qualità” nell’ottica di una reale integrazione dei territori transfrontalieri ii) consentire una chiara comprensione, diversificata a seconda dei diversi livelli del target, sul ruolo fondamentale dell’Unione Europea in favore dello sviluppo dell’euroregione adriatica e dell’integrazione territoriale europea.

Le azioni di informazione e di pubblicità previste copriranno l'intero arco temporale.

Verranno, difatti, realizzate sia nella fase di lancio dell’attuazione del Programma che in quella della sua attuazione e della sua chiusura. L’Autorità di Gestione utilizzerà un mix di strumenti di comunicazione, selezionati sulla base del contenuto da divulgare e dell’obiettivo da raggiungere. In questo modo le notizie saranno trasmesse attraverso il mezzo più congeniale e con il linguaggio più adatto.

Le azioni si fonderanno sulle seguenti linee strategiche:

· visibilità del ruolo dell'Unione Europea;

· diffusione di un’immagine unica del Programma INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico e del Nuovo Programma di Prossimità Adriatico;

· adeguamento delle azioni alla multiforme realtà socioeconomica e territoriale dell'area interessata;

· trasparenza della gestione, della sorveglianza e della valutazione;

· potenziamento della comunicazione interna;
· diffusione capillare dell'informazione sul territorio, mediante il coinvolgimento dei soggetti implicati nell'attuazione del Programma;

· ampio ricorso ai mezzi di comunicazione di massa;

· valorizzazione dei progetti realizzati e ampia diffusione dei risultati ottenuti.

Mezzi di comunicazione

Una buona comunicazione, per essere efficace, deve agire su più campi di interesse e utilizzare strumenti diversi: solo così sarà possibile raggiungere in maniera mirata e più approfondita possibile ciascun target prefissato. Ogni strumento di informazione e comunicazione presenta caratteristiche differenti e raggiunge un pubblico diverso. Pertanto i diversi strumenti di comunicazione saranno utilizzati in maniera integrata in modo da raggiungere la massima percentuale possibile di ciascun target.

A seconda delle esigenze informative potranno essere utilizzati tutti o alcuni dei seguenti strumenti di comunicazione, diretti ed indiretti:

· Individuazione di un logo e di uno slogan. Questi strumenti serviranno per contraddistinguere tutte le attività previste dal Programma lungo l’intero arco temporale in modo da diffondere un’immagine unitaria ed omogenea del Programma stesso e da creare le condizioni affinché ogni azione realizzata sia riconducibile alla presente iniziativa di cooperazione transfrontaliera. L’ideazione e la realizzazione di una veste grafica intuitiva e uniforme aiuteranno i fruitori intermedi e finali dell’informazione a i) collegare in modo facile e immediato le notizie con l’INTERREG III A Transfrontaliero Adriatico / Nuovo Programma di Prossimità Adriatico INTERREG-CARDS e quindi l’attività della Commissione Europea, delle Regioni Adriatiche e dei PAO e ii) facilitare la corretta interpretazione. Lo slogan e il logo saranno utilizzati congiuntamente al simbolo dell’Unione Europea, ai simboli nazionali, regionali e locali con lo scopo di far comprendere il ruolo che l’Unione svolge, in sinergia con i vari livelli istituzionali in favore dello sviluppo dell’euroregione adriatica e dell’integrazione europea;
· Predisposizione di opuscoli, pieghevoli, lettere informative in cui verranno illustrati i contenuti e i risultati conseguiti attraverso l’attuazione del Programma. L’Autorità di Gestione assicurerà la regolare diffusione delle informazioni mediante una pubblicazione periodica e provvederà all’edizione di un catalogo dei progetti realizzati nell’ambito del Programma;
· Rapporti con gli organi di stampa e con le collettività locali al fine di assicurare una diffusione continua e corretta delle informazioni relative alla cooperazione transfrontaliera Italia – Adriatico Orientale, l’Autorità di Gestione dovrà mantenere rapporti di collaborazione costante sia con gli operatori della comunicazione, sia con i rappresentanti delle collettività locali e delle categorie socio economiche interessate. L'obiettivo da raggiungere è far si che tali soggetti diventino promotori fungendo da "moltiplicatore" delle informazioni verso il grande pubblico sia sul ruolo svolto dalla Comunità in favore dell'intervento nonché sui suoi contenuti e sui risultati conseguiti. Per quanto riguarda gli organi di stampa, in particolare, questo rapporto privilegiato si tradurrà sia in conferenze stampa organizzate dall’Autorità di Gestione in precedenza sia nella partecipazione delle stesse a manifestazioni o a interviste su richiesta degli organi di stampa o della comunicazione.
· Utilizzazione di spazi pubblicitari messi a disposizione dagli organi di stampa per la diffusione delle informazioni sulla cooperazione transfrontaliera Italia – Adriatico Orientale; 

· Realizzazione di un Infopoint. Una puntuale informazione tecnica ai potenziali beneficiari verrà assicurata da un apposito servizio Infopoint (call center ed help desk). Esso fornirà, in particolare, informazioni riguardanti: l'attuazione della Programma Operativo INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico e Nuovo Programma di Prossimità Adriatico INTERREG-CARDS, i bandi, le modalità di presentazione delle richieste e l’iter delle pratiche;
· Realizzazione di riunioni di presentazione, giornate informative e workshop cui saranno invitati interessati e potenziali beneficiari. Questi strumenti permetteranno di instaurare un colloquio diretto con i destinatari potenziali ed effettivi;
· Oltre alla manifestazione di lancio del Programma INTERREG III A Italia – Adriatico Orientale, l’Autorità di Gestione organizzerà almeno una volta all'anno un incontro per comunicare lo stato di avanzamento del Programma INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico e del Nuovo Programma di Prossimità Adriatico INTERREG-CARDS, a cui saranno invitati i Beneficiari Finali, le autorità comunitarie, regionali e locali, nonché tutti gli organi di stampa. Inoltre, l’Autorità di Gestione parteciperà a manifestazioni organizzate da associazioni, enti, soggetti socioeconomici, operatori della comunicazione, interessati dall’iniziativa comunitaria. Tale partecipazione consentirà di diffondere informazioni pratiche, concrete e aggiornate sulla cooperazione transfrontaliera Italia – Paesi Adriatico Orientali;

· Partecipazione a manifestazioni relative alla comunicazione ufficiale della Pubblica Amministrazione al fine di far conoscere le metodologie applicate;

· Realizzazione di spot televisivi e radiofonici;

· Realizzazione di strumenti multimediali, utili perché capaci di fornire volumi di informazione infinitamente più elevati e flessibili di qualsiasi materiale stampato. Si ipotizza nello specifico la realizzazione di una o più dei seguenti prodotti: un sito web e/o una o più videocassette, CD-Rom che consentano di illustrare sia i contenuti tecnici del programma che tutte le iniziative realizzate.
In particolare un sito Web è realizzato a cura dell’Osservatorio Interregionale per la Cooperazione allo Sviluppo. Il sito ha l’obiettivo di diffondere informazioni relative all’attuazione dell’iniziativa comunitaria INTERREG IIIA Italia – Adriatico Orientale e del Nuovo Programma di Prossimità Adriatico.

Il sito è il luogo di accesso a molte risorse per la realizzazione di: 

· un sistema di diffusione di informazioni in tempo reale (news);

· una piattaforma integrata per la gestione della documentazione da erogare via Web;

· una piattaforma per la gestione delle informazioni da erogare alla Comunità Virtuale (Forum, Mailing List per gruppi);

· un "meeting point" per i contatti tra i soggetti che gestiscono e beneficiano del progetto; 

· un archivio consultabile on line e integrato con la funzione di download di file;

· una piattaforma software per il monitoraggio degli accessi alle informazioni del sito.

Questo strumento permette di:

· dare informazioni aggiornate in tempo reale;

· comunicare costantemente con tutti i target di riferimento in modo da garantire la massima visibilità del Programma;

· dare informazioni sullo stato di avanzamento del Programma;
· assicurare la trasparenza della gestione del Programma;
· dare informazioni sulle manifestazioni, seminari, convegni ed incontri;
· creare una banca dati dei progetti;
· diffondere i casi di buona prassi;
· favorire la conoscenza dei progetti realizzati o in corso di realizzazione;
· illustrare in modo chiaro le pratiche amministrative da espletare;
· descrivere la modulistica da utilizzare, i dispositivi per la gestione delle operazioni, i criteri di selezione degli interventi, nonché illustrare i nominativi dei referenti competenti per i singoli interventi e azioni cui gli interessati potranno rivolgersi per ottenere delucidazioni e chiarimenti in merito al funzionamento degli interventi e ai criteri di ammissibilità;
· fornire assistenza ai potenziali beneficiari;
· fornire assistenza sulle modalità di presentazione dei progetti e delle relative richieste di finanziamento;
· consentire il “download” dei documenti relativi al Programma Operativo, il relativo Complemento di programmazione, i bandi, la modulistica necessaria alla presentazione dei progetti;

· creare una “Comunità virtuale”;

· permettere un monitoraggio costante sugli accessi alle informazioni;
· attivare hyperlink con il sito della Commissione Europea, con i siti d’altri programmi transfrontalieri e/o transnazionali della zona e con le pagine web delle amministrazioni nazionali e locali. Tali amministrazioni cureranno l’inserimento di link reciproci e con il sito dedicato alla cooperazione transfrontaliera Italia – Paesi Adriatico Orientali.
In linea generale, nella predisposizione di tutto il materiale informativo e pubblicitario, così come per le manifestazioni informative (seminari, convegni, ecc.), l’Autorità di Gestione dovrà assicurare il rispetto delle norme previste dal punto 6 dell’allegato al Regolamento (CE) 1159/2000 del 30 maggio 2000.
Risorse finanziarie previste

Le risorse finanziarie previste corrispondono a quelle previste nella Misura 4.2 ed in particolare nelle azioni 4.2.1 e 4.2.2.

3-11- Organismo competente

L’Autorità di Gestione, direttamente a livello nazionale o internazionale, e attraverso gli Uffici Regionali delle RAI e le Unità di Coordinamento, del Programma dei PAO, per quanto riguarda il livello locale, provvederà, dando comunicazione al CCS, ad implementare le azioni necessarie per informare le parti economiche e sociali, le autorità locali e le organizzazioni pertinenti interessate, e l’opinione pubblica in generale.

A tal fine sarà attivato un apposito Ufficio Stampa presso l’Autorità di Gestione.

3-12- Criteri di valutazione

Un’azione di comunicazione può essere definita efficace ed efficiente quando raggiunge il gruppo target destinatario ed è da questo percepita correttamente. L’efficacia e l’efficienza delle azioni di informazione e di pubblicità dipendono i) dal contenuto trasmesso, ii) dal mezzo utilizzato. Il gruppo target quindi dovrebbe riconoscere le informazioni trasmesse e comprenderle come era nell’intenzione di chi ha elaborato la notizia. 

Si propone il seguente set di indicatori di realizzazione e di risultato al fine di valutare l’efficacia e l’efficienza delle azioni di informazione e di pubblicizzazione:

Indicatori di realizzazione: 

· numero di comunicati stampa pubblicati;

· numero di incontri con gruppi di potenziali beneficiari;

· numero di opuscoli, lettere informative realizzate.

Indicatori di risultato:

· numero di accessi al sito web;

· numero di e mail inviate al sito;

· numero di soggetti presenti agli incontri/seminari/ manifestazioni;

· numero di documenti scaricati dal sito.

Indicatori di impatto

· sondaggi che misurino tra i destinatari dell’intervento i) il livello di conoscenza sulle politiche attuate dall’Unione Europea, ii) il livello di conoscenza sul programma INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico, iii) il livello di conoscenza sulle opportunità offerte dal presente programma di cooperazione transfrontaliera.
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1.
SETTORE PRODUTTIVO

	11
	AGRICOLTURA

	111
	Investimenti nelle aziende agricole

	112
	Insediamenti di giovani agricoltori

	113
	Agricoltura-formazione professionale specifica

	114
	Miglioramento delle condizioni di commercializzazione e e trasformazione dei prodotti agricoli


	12
	SILVICOLTURA

	121
	Investimenti nelle aziende forestali

	122
	Miglioramento della raccolta, della trasformazione e della commercializzazione dei prodotti forestali

	123
	Promozione di nuovi sbocchi per l’uso e la commercializzazione dei prodotti della silvicoltura

	124
	Creazione di associazioni di operatori forestali

	125
	Ripristino del potenziale silvicolo danneggiato da calamità naturali e introduzione di mezzi di prevenzione

	126
	Imboschimento di terreni non agricoli

	127
	Miglioramento e tutela della stabilità ecologica delle superfici forestali protette

	128
	Settore forestale-formazione professionale specifica


	13
	PROMOZIONE DELL’ADEGUAMENTO E DELLO SVILUPPO DELLE ZONE RURALI

	1301
	Miglioramento fondiario

	1302
	Ricomposizione fondiaria

	1303
	Introduzione di servizi di sostituzione e  assistenza alla gestione delle aziende agricole

	1304
	Commercializzazione di prodotti agricoli di qualità

	1305
	Servizi di base per l’economia e le popolazioni rurali

	1306
	Rinnovo e sviluppo di villaggi: tutela e conservazione del patrimonio rurale

	1307
	Diversificazione delle attività agricole o di ambito agricolo al fine di creare pluriattività o fonti di reddito alternative

	1308
	Gestione delle risorse idriche per l’agricoltura

	1309
	Sviluppo e miglioramento delle infrastrutture che incidono sullo sviluppo dell’agricoltura

	1310
	Incentivazione di attività turistiche

	1311
	Incentivazione dell’artigianato correlato alle attività delle aziende agricole

	1312
	Tutela ambientale nel contesto della conservazione del territorio, delle foreste e del paesaggio, nonché miglioramento del benessere degli animali

	1313
	Ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità naturali e introduzione di mezzi di prevenzione adeguati

	1314
	Ingegneria finanziaria


	14
	PESCA

	141
	Adeguamento allo sforzo di pesca

	142
	Rinnovo e ammodernamento della flotta di pesca

	143
	Trasformazione, commercializzazione e promozione di prodotti della pesca

	144
	Acquicoltura

	145
	Attrezzatura dei porti pescherecci e protezione e sviluppo delle risorse acquatiche

	146
	Misure socioeconomiche e aiuti per fermo temporaneo e altre compensazioni

	147
	Interventi di professionisti, piccola pesca costiera e pesca interna

	148
	Misure finanziate da altre Fondi strutturali (FESR,FSE)


	15
	AIUTI ALLE GRANDI IMPRESE

	151
	Investimenti materiali (impianti e attrezzature, cofinanziamento di aiuti di stato)

	152
	Tecnologie rispettose dell’ambiente; tecnologie pulite e ridotto consumo energetico

	153
	Servizi di consulenza per le imprese (compresi internazionalizzazione, esportazioni, gestione ambientale, acquisto di tecnologie)

	154
	Servizi di aventi diritto (salute e sicurezza, assistenza  e persone a carico)

	155
	Ingegneria finanziaria


	16
	AIUTI ALLE PMI E AL SETTORE DELL’ARTIGIANATO

	161
	Investimenti materiali (impianti e attrezzature, cofinanziamento di aiuti di Stato)

	162
	Tecnologie rispettose dell’ambiente; tecnologie “pulite” e a ridotto consumo energetico

	163
	Servizi di consulenza per le imprese (informazioni, piani aziendali, consulenze, marketing, gestione, progettazione, internazionalizzazione, esportazioni, gestione ambientale, acquisto di tecnologie)

	164
	Servizi comuni per le imprese (parchi di attività, incubatori di imprese, animazioni, servizi promozionali, creazioni di reti di imprese, conferenze, fiere commerciali)

	165
	Ingegneria finanziaria

	166
	Servizi a sostegno dell’economia sociale (assistenza a persone a carico, salute e sicurezza, attività culturali)

	167
	PMI e artigianato- formazione professionale specifica.


	17
	TURISMO

	171
	Investimenti per l’alloggio (centri d’informazione, strutture per l’alloggio e la ristorazione, impianti)

	172
	Investimenti immateriali (ideazione e realizzazione di servizi turistici, attività sportive, culturali e ricreative)

	173
	Servizi comuni alle imprese del settore turistico (comprese azioni promozionali, creazione di reti d’imprese, conferenze e fiere commerciali)

	174
	Turismo - formazione professionale specifica


	18
	RICERCA, SVILUPPO TECNOLOGICO E INNOVAZIONE (RST)

	181
	Progetti di ricerca presso università e istituti di ricerca

	182
	Innovazione e trasferimento di tecnologia, realizzazione di reti e collaborazioni tra aziende e/o istituti di ricerca

	183
	Infrastrutture di RSTI

	184
	Formazione dei ricercatori


2.
RISORSE UMANE

	2
	RISORSE UMANE

	21
	Politiche per il mercato del lavoro

	22
	Integrazione sociale

	23
	Potenziamento dell’istruzione e formazione professionale non collegata a un settore specifico

	24
	Flessibilità delle forze di lavoro, attività imprenditoriale, innovazione, informazione e tecnologie delle comunicazioni ( persone, aziende)

	25
	Azioni positive per le donne sul mercato del lavoro


3.
INFRASTRUTTURE DI BASE

	31
	INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO

	311
	Ferrovie

	312
	Strade

	3121
	Strade nazionali

	3122
	Strade regionali/locali

	3123
	Piste ciclistiche

	313
	Autostrade

	314
	Aeroporti

	315
	Porti

	316
	Vie navigabili

	317
	Trasporti urbani

	318
	Trasporti multimodali

	319
	Sistemi di trasporto intelligenti


	32
	INFRASTRUTTURE PER LE TELECOMIUNICAZIONI E SOCIETA’ DELL’INFORMAZIONE

	321
	Infrastrutture di base

	322
	Tecnologie dell’informazione e delle comunicazioni (comprese misure per la sicurezza delle trasmissioni)

	323
	Servizi di applicazione per il pubblico (sanità, pubblica amministrazione, istruzione)

	324
	Servizi ed applicazioni per la PMI (commercio e transazioni elettronici, istruzione e formazione, creazione di reti)


	33
	INFRASTRUTTURE DEL SETTORE ENERGETICO (PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE)

	331
	Elettricità, gas, prodotti petroliferi

	332
	Fonti energetiche rinnovabili (energia solare, eolica, idroelettrica, della biomassa)

	333
	Efficienza energetica, cogenerazione, controllo energetico


	34
	INFRASTRUTTURE AMBIENTALI (COMPRESA L’ACQUA)

	341
	Aria

	342
	Rumore

	343
	Rifiuti urbani e industriali (compresi rifiuti industriali e rifiuti pericolosi)

	344
	Acqua potabile (captazione, immagazzinamento, trattamento, distribuzione)

	345
	Acque reflue, depurazione


	35
	RIASSETTO E BONIFICA

	351
	Riassetto e bonifica di zone industriali e militari

	352
	Risanamento di aree urbane

	353
	Protezione, miglioramento e rigenerazione dell’ambiente naturale

	354
	Valorizzazione dei beni culturali


	36
	INFRASTRUTTURE SOCIALI E SANITA’ PUBBLICA


4.
VARIE

	41
	ASSISTENZA TECNICA E AZIONI INNOVATIVE (FESR, FSE, FEAOG, SFOP)

	411
	Preparazione, realizzazione, sorveglianza, pubblicità

	412
	Valutazione

	413
	Studi

	414
	Azioni innovative

	415
	Informazione al pubblico


Appendice 2: Piano finanziario, cronogramma di attuazione, quantificazione degli obiettivi e progetti a regia approvati per Misura

Misura 1.1

Cronogramma di attuazione

	INTERREG IIIA Italia - Adriatico Orientale - Piano Finanziario complessivo per annualità (valori in €) - MISURA 1.1

	Risorse Totali Misura 1.1:
	21.689.587
	% Risorse Misura / Risorse Asse:
	47,7%
	% Risorse Misura / Risorse Programma:
	25,1%
	Risorse Totali Programma:
	101.015.930

	Risorse Totali Asse 1:
	45.457.170
	Annualità
	Totale risorse

	Tipologia di risorse finanziarie
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	

	Costo totale
	0,00
	0,00
	3.927.361,69
	3.927.361,69
	4.817.836,47
	4.508.426,41
	4.508.600,33
	21.689.586,58

	Spesa Pubblica
	Totale risorse pubbliche
	0,00
	0,00
	3.927.361,69
	3.927.361,69
	4.817.836,47
	4.508.426,41
	4.508.600,33
	21.689.586,58

	
	Partecipazione comunitaria
	Totale
	0,00
	0,00
	1.963.680,84
	1.963.680,84
	2.408.918,23
	2.254.213,20
	2.254.300,16
	10.844.793,29

	
	
	FESR
	0,00
	0,00
	1.963.680,84
	1.963.680,84
	2.408.918,23
	2.254.213,20
	2.254.300,16
	10.844.793,29

	
	Partecipazione pubblica nazionale
	Totale
	0,00
	0,00
	1.963.680,84
	1.963.680,84
	2.408.918,23
	2.254.213,20
	2.254.300,16
	10.844.793,29

	
	
	Centrale
	0,00
	0,00
	1.374.576,59
	1.374.576,59
	1.686.242,76
	1.577.949,24
	1.578.010,11
	7.591.355,30

	
	
	Regionale
	0,00
	0,00
	589.104,25
	589.104,25
	722.675,47
	676.263,96
	676.290,05
	3.253.437,99

	
	
	Locale
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	Altri (specificare)
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	Privati
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00


Quantificazione degli obiettivi

	Titolo Asse 1:
	Tutela e valorizzazione ambientale, culturale ed infrastrutturale del territorio transfrontaliero

	Titolo Misura 1.1:
	Tutela, conservazione e valorizzazione del patrimonio naturale ed ambientale del territorio e miglioramento efficienza energetica

	QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI

	Indicatori di realizzazione finanziaria
	Indicatore

	
	% di risorse impegnate / risorse programmate

	
	% pagamenti / risorse programmate

	
	% pagamenti / risorse impegnate

	Indicatori di realizzazione fisica
	Indicatore
	Unità di misura
	Valore atteso

	
	Interventi da attuare
	Numero
	42

	
	Piani e Progetti di banche dati e sistemi comuni di pianificazione territoriale
	Numero
	11

	
	Piani e Progetti per la collaborazione in aree protette
	Numero
	7

	
	Piani e Progetti per la difesa da calamità naturali e la protezione civile
	Numero
	2

	
	Piani e Progetti per la gestione energetica efficiente
	Numero
	5

	
	Piani e Progetti comuni per il recupero e smaltimento di rifiuti
	Numero
	7

	Indicatori di risultato
	Indicatore
	Unità di misura
	Valore atteso

	
	Territorio transfrontaliero interessato dalla gestione congiunta di aree protette
	Km²
	n.d.

	
	Imprese ed enti interessati da progetti di gestione e salvaguardia territoriale
	Numero
	30

	
	Territorio transfrontaliero interessato dalla gestione comune/integrata dei rifiuti
	Km²
	n.d.

	
	Imprese ed enti interessati da progetti per il recupero e lo smaltimento di rifiuti
	Numero
	15

	
	Imprese ed enti interessati da progetti per la gestione energetica efficiente
	Numero
	12

	Indicatori d’impatto
	Indicatore

	
	Sviluppo bilanciato delle aree costiere

	
	Miglioramento del rispetto degli standards ambientali comunitari nell’area transfrontaliera

	
	Potenziale aumento delle famiglie interessate dalla raccolta dei rifiuti solidi urbani

	
	Miglioramento dei sistemi di gestione di rifiuti

	
	Miglioramento sistemi produzione energetica efficiente

	Indicatori di avanzamento procedurale
	Indicatore

	
	Numero dei progetti presentati

	
	% Numero dei progetti approvati/presentati

	
	% Numero dei progetti approvati/finanziati

	
	Numero dei progetti avviati

	
	% Numero dei progetti conclusi/avviati

	
	Numero dei progetti oggetto di rinuncia

	
	Numero dei progetti revocati


Progetti a regia approvati

	Titolo Asse 1:
	Tutela e valorizzazione ambientale, culturale ed infrastrutturale del territorio transfrontaliero

	Titolo Misura 1.1:
	Tutela, conservazione e valorizzazione del patrimonio naturale ed ambientale del territorio e miglioramento efficienza energetica

	PROGETTI A REGIA APPROVATI DAL CCP DEL 29-30 MARZO 2004

	Titolo ed Acronimo del progetto
	Breve descrizione del progetto
	Lead Partner
	RAI e PAO coinvolti

	Energia rinnovabile e gestione del patrimonio boschivo -ENERWOOD
	La produzione di energia pulita e rinnovabile mediante biomasse ottenute da prodotti di scarto di boschi, agricoltura, rifiuti, ecc.. rappresenterà il punto di partenza di una serie di attività connesse come il miglioramento dell’accessibilità dei boschi, la protezione della biodiversità, la selezione di prodotti e tecniche agricole in grado di creare guadagno alternativo/aggiuntivo per agricoltori, proprietari di boschi, ecc… nei settori dell’energia e del turismo. Progetti pilota come dimostrazione delle potenzialità di queste attività saranno realizzate in alcune aree per creare una filiera per la produzione delle biomasse come approccio integrato alla capacità di generazione di energia rinnovabile nelle regioni partner
	Regione Abruzzo
	Abruzzo, Molise, Puglia, Croazia, Bosnia-Erzegovina, Albania, Serbia

	Realizzazione di un sistema di sorveglianza in Adriatico sui fattori di rischio sanitario connessi alle biotossine - Realizzazione di un Osservatorio sui grandi vertebrati - Fitodepurazione innovativa  - ADRIA-SAFE
	ADRIA-SAFE è un macro-progetto integrato che riunisce tre sotto-progetti tra loro complementari ma distinti, tutti protesi, attraverso azioni e interventi diversificati, alla tutela e alla salvaguardia dell’ecosistema marino come bene primario dell’Euroregione adriatica: il primo (AlgaAdria) è incentrato sulla costruzione di una rete di monitoraggio per l’intero bacino dell’Adriatico, che raccolga ed elabori, in maniera omogenea ed uniforme, informazioni circa la presenza in mare di bio-tossine.
	Amministrazione Provinciale di Forli Cesena
	Emilia-Romagna, Marche, Veneto, FVG, Puglia, Abruzzo, Croazia, Montenegro, Slovenia, Albania

	Costituzione di un centro di monitoraggio permanente del territorio - PE.MO.CE
	La realizzazione del Centro di Monitoraggio Permanente del territorio si vorrebbe conseguire un obiettivo strategico fondamentale: mettere a punto una rete transnazionale Europea istituzionale che realizzi a livello europeo programmI integrati. La costituzione di tale Centro rappresenterebbe un tipo di struttura di gestione leggera, formata da  esperti del mondo economico e universitario
	Provincia di Isernia
	Veneto, Molise, Croazia



	Progetto per la valorizzazione e gestione delle risorse naturalistiche, ambientali, culturali del sistema lacustre territoriale - SISLAGO
	Il progetto prevede la valorizzazione e lo sviluppo di siti lacustri proprie delle aree protette ( SIC e ZPS), individuate dalla normativa comunitaria, statale e regionale, attraverso la realizzazione di un modello organizzativo basato su un metodo di gestione di servizi turistici, volti alla fruizione trasfrontaliera delle aree lacustre dei siti molisani caratterizzati dal lago di Guardialfiera e di Occhito, e quelli Croati di Ploce localizzato, anch’esso, su un bacino lacustre con ricchezze naturalistiche ed abmbientali tipico delle aree protette. Il progetto, ha come obiettivo la realizzazione di una struttura articolata in modo da essere capace, non solo di attrarre e gestire i flussi turistici, ma anche di controllore ed indirizzare, lo sviluppo ecosostenibile dei siti lacustri.
	Regione Molise
	Molise, Croazia



	Realizzazione di sistema integrato di sorveglianza sulla qualità delle acque marine dell’adriatico in particolare sui fenomeni eutrofici e mucillaginosi - REQUISITE
	Il progetto, prevede la realizzazione di una rete che raccolga ed integri le informazioni riguardanti i fenomeni di eutrofizzazione e delle mucillagini rilevati dalle Agenzie Regionali Per l’Ambiente e dagli istituti di ricerca croati e italiani. Il fine è quello di fornire in tempo reale un bollettino informativo sullo stato qualitativo delle acque marine dell’Adriatico centro settentrionale. Tale bollettino deve diventare uno strumento informativo strategico per le Amministrazioni locali di rilevanza sia regionale, che provinciale e comunale al fine di disporre di informazioni e, se possibile, previsioni sull’andamento dei fenomeni monitorati.
	ARPA Emilia-Romagna Struttura Ocenografica Daphne
	Emilia-Romagna, Marche, Abruzzo, Croazia



	Gestione sostenibile delle aree costiere

 - GES.S.TER
	La finalità primaria del progetto riguarda la tutela e la valorizzazione delle aree costiere lungo l’Adriatico. Saranno effettuati studi sulle variazioni dell’assetto territoriale, paesaggistico ed ambientale della zona costiera adriatica; sulla geologia, la morfologia e l’ecologia dei territori interessati; sulla sperimentazione di soluzioni alternative per il miglioramento delle fonti energetiche integrative e sulla possibilità di certificazioni di sistemi di gestione ambientale. L’area di intervento del progetto coinvolge la costa adriatica nazionale, in particolare della regione Molise e della regione Abruzzo, e la costa transfrontaliera in particolare dei paesi della costa dell’Albania, della Croazia e della Bosnia Erzegovina.
	Università degli Studi di Molise
	Molise, Albania, Croazia



	La fitodepurazione per la bonifica ed il risanamento di aree rurali e naturali da inquinanti  - FITODEPURA
	La presente proposta progettuale si prefigge di realizzare nelle aree eleggibili ricerche per la messa a punto di sistemi innovativi atti a bonificare aree soggette a fenomeni d’inquinamento. A tal proposito, con i partner transfrontalieri indicati s’intendono compiere studi sulla fitodepurazione.
	Università degli Studi di Bari
	Puglia, Albania




(continua)
	
	

	
	


	Titolo Asse 1:
	Tutela e valorizzazione ambientale, culturale ed infrastrutturale del territorio transfrontaliero

	Titolo Misura 1.1:
	Tutela, conservazione e valorizzazione del patrimonio naturale ed ambientale del territorio e miglioramento efficienza energetica

	PROGETTI A REGIA APPROVATI DAL CCP DEL 29-30 MARZO 2004

	Titolo ed Acronimo del progetto
	Breve descrizione del progetto
	Lead Partner
	RAI e PAO coinvolti

	Valutazione del impatto antropico sui processi biogeochimici all’interfaccia acqua – sedimento e loro influenza sul chimismo della colonna d’acqua in Mare Adriatico  - VIABAS
	Con questo studio si vuole proporre un progetto pilota per l’ individuazione di parametri e processi che possono essere utilizzati per una attività di monitoraggio dell’ambiente marino. 

Il progetto consiste in una ricerca interdisciplinare per  valutare le alterazioni indotte da differenti tipologie di impatto antropico sui processi e sulle caratteristiche biogeochimiche nei sedimenti marini superficiali che sono influenzati e a loro volta possono influenzare il chimismo della colonna d’acqua nell’ecosistema adriatico.
	CNR, Istituto di Scienze Marine, Sezione Ecosistemi Costieri e Lagunari
	Puglia, Croazia, Albania, Montenegro, Bosnia Erzegovina



	Monitoraggio Elettromagnetico Ambientale nelle bande ULF-ELF-VLF-LF (0.001 Hz – 100 kHz) - MEM
	Un progetto scientifico e tecnologico  per il monitoraggio continuo del fondo elettromagnetico ambientale, mediante tecniche interferometriche a larga banda. E’ importante sottolineare come l’interferometria elettromagnetica a larga banda sia una tecnica innovativa, dato che al momento non esistono  nel mondo reti di questo genere. Il suo sviluppo avrà ricadute anche nel campo industriale, in quanto una parte della strumentazione (i magnetometri) è nella fase di industrializzazione e entrerà nella produzione corrente.
	Regione Abruzzo
	Abruzzo, Emilia-Romagna, Puglia, Serbia, Albania

	Programma integrato di monitoraggio biologico e ambientale delle aree di riproduzione e accrescimento giovanile delle principali specie ittiche volto all’ottimizzazione  della pesca in Adriatico.- NURSERY
	Il programma “NURSERY”, si propone, attraverso un rigoroso approccio scientifico multidisciplinare che tenga conto delle molte variabili in gioco: dai “parametri” della pesca  a quelli biologici (es. struttura demografica della popolazione ittica, accrescimento delle varie specie) a quelli ambientali (es. temperatura, salinità, sali nutrienti), di costruire, su base scientifica, un sistema multidisciplinare per il monitoraggio integrato sia dell'ambiente, che delle principali risorse marine dell'Adriatico, finalizzato ad una maggiore protezione ambientale ed al miglioramento della gestione della pesca.
	Regione Marche
	Marche, Albania, Montenegro, Croazia



	Lo sviluppo turistico attraverso la scoperta della fauna  - FAUNATOUR
	Gli obiettivi che vogliono essere raggiunti sono la costituzione di una struttura che sia in grado di migliorare la conoscenza delle differenti realtà connesse alla ospitalità dei turisti nelle zone con presenza significativa di fauna di interesse all'interno delle due aree in cui il progetto troverà attuazione. Per garantire la fruizione delle informazioni raccolte da tale struttura da parte del maggior numero possibile di utenti, sarà garantito l'accesso alla banca dati attraverso un apposito portale appositamente progettato.
	Regione Marche
	Marche, Croazia

	Waste management in the Adriatic Ports - WAP
	Il progetto intende realizzare una serie di obiettivi determinanti e funzionali rispetto al raggiungimento di un più alto livello di protezione ambientale del tratto costiero adriatico, soprattutto in considerazione del fatto che il problema dell’inquinamento marino travalica i confini nazionali e quindi come tale deve essere affrontato.
	Regione Marche
	Marche, Albania, Serbia e Montenegro

	Analisi delle condizioni del patrimonio naturale, ambientale e paesaggistico delle aree di collina, pianura e costiere - ANCONAPACO
	Il progetto ha come obiettivo la conoscenza del patrimonio paesaggistico, ambientale e naturale delle aree ripariali di alcuni corsi d’acqua del territorio regionale e del tratto di costa prospiciente, la foce e loro conservazione e riqualificazione. Il progetto si propone di riconoscere e analizzare i principali processi che hanno interessato l’area costiera, consapevoli che la qualità ambientale è il risultato di una serie di azioni intersettoriali che vanno dallo sviluppo delle attività economiche e infrastrutturali a quelle di conservazione e tutela delle caratteristiche naturali, ambientali e paesaggistiche. 
	Regione Marche
	Marche, Albania



	Progetto Pilota Trans-Adriatico per il Monitoraggio Bio-Fisico e per l’Analisi Retrospettiva TRAMON
	Con questo studio si vuole proporre l’analisi comparata di serie di plancton multidecadali per individuare l’influenza dei cambiamenti climatici nel M. Adriatico. Allo scopo si utilizzeranno dati raccolti da laboratori, in Italia e Croazia, che hanno esperienza multidecennale in questo campo. Con questo studio si vuole proporre anche un progetto pilota per l’individuazione di parametri e processi che possono essere utilizzati per un' attività di monitoraggio biologico-fisico dell’ambiente marino. Il progetto consiste in una ricerca interdisciplinare per valutare le alterazioni indotte dalle variazioni climatiche sulle proprietà fisiche del mare e sull' ecosistema marino.
	CNR, Istituto di Scienze Marine, Sezione Ecosistemi Costieri e Lagunari
	Puglia, Croazia


	Titolo Asse 1:
	Tutela e valorizzazione ambientale, culturale ed infrastrutturale del territorio transfrontaliero

	Titolo Misura 1.1:
	Tutela, conservazione e valorizzazione del patrimonio naturale ed ambientale del territorio e miglioramento efficienza energetica

	

	
	
	
	
	
	

	PROGETTI A REGIA APPROVATI DAL CCP DEL 24-25 MARZO 2004

	Titolo ed Acronimo del progetto
	Breve descrizione del progetto
	Lead Partner
	RAI e PAO coinvolti

	Sistemi di sicurezza per la difesa ambientale del mare adriatico - SECURSEA
	Il Progetto ha come obiettivo strategico la riduzione dei rischi ambientali e dei danni per futuri potenziali disastri nel mare adriatico. Le attività prevedono la costituzione di un comitato di coordinamento tecnico amministrativo interdisciplinare permanente. Il progetto inoltre si interconnette con il progetto “ trasferimento di tecnologie formative (Task Force), formazione di personale tecnico amministrativo e al progetto “ TAC Line “.
	Regione Marche
	Marche, Croazia

	Sistema integrato transfrontaliero di monitoraggio e previsione dei parametri meteorologici e di stato delle acque del mare Adriatico - ADRIAMET
	Il progetto ADRIAMET nasce dall’esigenza di strutturare un sistema unitario di monitoraggio meteo-marino e di previsione per l’Adriatico, per fornire un supporto alla navigazione, e favorire la collaborazione interregionale ed internazionale nella condivisione di dati, strumenti e nozioni previsionali in campo meteo-marino.

A questo scopo, il presente progetto intende realizzare e gestire un sistema informatico per il monitoraggio congiunto meteomarino e ambientale nell’Adriatico, nonché produrre un bollettino previsionale meteo-marino che si avvalga delle singole competenze degli istituti coinvolti e del valore aggiunto dall’integrazione dei sistemi di monitoraggio.
	ARPAV – Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione Ambientale del Veneto
	Veneto, FVG, E-R, Marche, Croazia

	Ruolo ecologico delle zone umide per la sosta e lo svernamento degli uccelli acquatici nell’Adriatico orientale: linee guida per la conservazione e la gestione del patrimonio naturale marino costiero - ANSER
	Il presente progetto individua nuove metodologie strumentali alle necessità di ricerca e contribuire concretamente alla formazione di nuove professionalità tecniche nel settore del biomonitoraggio, che portino ad una maggiore integrazione tecnico-scientifica dei partner afferenti al progetto, nonché si inquadra all’interno delle recenti direttive comunitarie volte a creare condizioni che impediscano ulteriori alterazione del patrimonio naturale, in linea con gli obiettivi della Misura 1.1, che vanno in direzione della tutela ambientale in modo da migliorare la conoscenza del patrimonio naturale ed ambientale e sostenere l’adeguamento agli standard ambientali comunitari con particolare attenzione alla tutela, conservazione e valorizzazione degli ecosistemi particolarmente fragili
	Regione FVG
	FVG, Croazia, Albania


Misura 1.2
Cronogramma di attuazione

	INTERREG IIIA Italia - Adriatico Orientale - Piano Finanziario complessivo per annualità (valori in €) - MISURA 1.2

	Risorse Totali Misura 1.2:
	11.911.358
	% Risorse Misura / Risorse Asse:
	26,2%
	% Risorse Misura / Risorse Programma:
	11,8%
	Risorse Totali Programma:
	101.015.930

	Risorse Totali Asse 1:
	45.457.170
	Annualità
	Totale risorse

	Tipologia di risorse finanziarie
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	

	Costo totale
	0,00
	0,00
	2.156.805,07
	2.156.805,07
	2.645.830,69
	2.475.910,72
	2.476.006,23
	11.911.357,79

	Spesa Pubblica
	Totale risorse pubbliche
	0,00
	0,00
	2.156.805,07
	2.156.805,07
	2.645.830,69
	2.475.910,72
	2.476.006,23
	11.911.357,79

	
	Partecipazione comunitaria
	Totale
	0,00
	0,00
	1.078.402,53
	1.078.402,53
	1.322.915,35
	1.237.955,36
	1.238.003,12
	5.955.678,89

	
	
	FESR
	0,00
	0,00
	1.078.402,53
	1.078.402,53
	1.322.915,35
	1.237.955,36
	1.238.003,12
	5.955.678,89

	
	Partecipazione pubblica nazionale
	Totale
	0,00
	0,00
	1.078.402,53
	1.078.402,53
	1.322.915,35
	1.237.955,36
	1.238.003,12
	5.955.678,89

	
	
	Centrale
	0,00
	0,00
	754.881,77
	754.881,77
	926.040,74
	866.568,75
	866.602,18
	4.168.975,23

	
	
	Regionale
	0,00
	0,00
	323.520,76
	323.520,76
	396.874,60
	371.386,61
	371.400,94
	1.786.703,67

	
	
	Locale
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	Altri (specificare)
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	Privati
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00


Quantificazione degli obiettivi

	Titolo Asse 1:
	Tutela e valorizzazione ambientale, culturale ed infrastrutturale del territorio transfrontaliero

	Titolo Misura 1.2:
	Sviluppo e potenziamento delle infrastrutture e delle reti transfrontaliere dei trasporti e delle telecomunicazioni

	QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI

	Indicatori di realizzazione finanziaria
	Indicatore

	
	% di risorse impegnate / risorse programmate

	
	% pagamenti / risorse programmate

	
	% pagamenti / risorse impegnate

	Indicatori di realizzazione fisica
	Indicatore
	Unità di misura
	Valore atteso

	
	Interventi da attuare
	Numero
	42

	
	Studi su flussi esistenti e potenziali
	Numero
	11

	
	Piani/progetti relativi interventi su reti e piattaforme intermodali
	Numero
	7

	
	Progetti e sistemi di gestione ottimizzata dei traffici e delle reti di trasporto
	Numero
	2

	
	Progetti sul miglioramento delle condizioni di sicurezza e della protezione ambientale nelle infrastrutture puntuali
	Numero
	5

	
	Piani/progetti per reti informatiche comuni tra infrastrutture puntuali e istituzioni
	Numero
	7

	Indicatori di risultato
	Indicatore
	Unità di misura
	Valore atteso

	
	Strutture/organizzazioni transfrontaliere permanenti per la intermodalità adriatica
	Numero
	3

	
	Imprese ed enti interessati ai progetti di potenziamento infrastrutture trasporti / telec.
	Numero
	60

	
	Strutture/organizzazioni transfrontaliere permanenti per il miglioramento della sicurezza e la protezione ambientale
	Numero
	5

	
	Strutture di reti informatiche permanenti tra infrastrutture puntuali  e istituzioni
	Numero
	12

	Indicatori d’impatto
	Indicatore

	
	Miglioramento dei collegamenti (merci e persone) nell’area interadriatica

	
	Aumento dei flussi di merci e persone nell’area interadriatica

	
	Aumento dei flussi di merci e persone realizzato attraverso reti intermodali

	
	Miglioramento degli standard di sicurezza nelle infrastrutture puntuali

	
	Miglioramento degli standard di protezione ambientale nelle infrastrutture puntuali

	Indicatori di avanzamento procedurale
	Indicatore

	
	Numero dei progetti presentati

	
	% Numero dei progetti approvati/presentati

	
	% Numero dei progetti approvati/finanziati

	
	Numero dei progetti avviati

	
	% Numero dei progetti conclusi/avviati

	
	Numero dei progetti oggetto di rinuncia

	
	Numero dei progetti revocati


Progetti a regia approvati
	Titolo Asse 1:
	Tutela e valorizzazione ambientale, culturale ed infrastrutturale del territorio transfrontaliero

	Titolo Misura 1.2:
	Sviluppo e potenziamento delle infrastrutture e delle reti transfrontaliere dei trasporti e delle telecomunicazioni

	PROGETTI A REGIA APPROVATI DAL CCP DEL 29-30 MARZO 2004

	Titolo ed Acronimo del progetto
	Breve descrizione del progetto
	Lead Partner
	RAI e PAO coinvolti

	Growing Adriatic Laboratories In Local Economic Organization – net  - GALILEO NET
	Appare quindi fondamentale attivare risorse e soggetti pubblici per implementare progetti, come GALILEO – net, al fine di favorire gli start up e incentivare i soggetti privati ad adottare soluzioni di ICT nel settore della logistica e dei trasporti. Le caratteristiche delle tecnologie ICT, che offrono prevalentemente servizi server side e le esperienze in corso, suggeriscono la necessità di avere dei referenti, inizialmente potrebbero essere pubblici o pubblico-privati quindi super partes, che non condividono filiere produttive e non costituiscono minaccia per la competitività delle imprese.
	Regione Marche
	Marche, Albania, Croazia



	Marketing Action for Intermodal Logistics between Croatian and Serbian areas and North-East Italy  - ACROSS 45
	Partendo dalle condizioni attuali della movimentazione, il progetto si struttura intorno a: 1. Rilevazione elementi critici strutturali interni ed a livello macro (area nord Adriatica ed area adriatico-orientale); 2. Sviluppo di business logistics models. 3. Sviluppo di un servizio interadriatico informatizzato. Il progetto si propone come risultati generali: a. convogliare il movimento merci sull’asse adriatica, merci che oggi seguono altre strade, attuando il trasferimento modi; b. sviluppare la figura del main contractor del servizio logistico internazionale.
	Interporto di Rovigo S.p.A.
	Veneto, FVG, Croazia, Serbia



	Studio di fattibilità e prime infrastrutture per il collegamento marittimo con i Paesi transfrontalieri  - PORTA AD EST
	Il progetto si rivolge allo studio di fattibilità ed alla realizzazione di alcune opere primarie che favoriscano ed incentivino l’insediamento di attività connesse ad un collegamento marittimo veloce. Lo studio vuole determinare l’esatta misura degli investimenti necessari, le concrete valutazioni propedeutiche ad ogni nuova attività, creare le prime infrastrutture necessarie a misura delle capacità e dell’immediato utilizzo del porto di Termoli e per un pubblico uso. Il collegamento marittimo che si vuole favorire dovrebbe avere una cadenza giornaliera ed interessare sia la sponda Croata che le sue isole prospicienti alla Regione Molise.
	Regione Molise
	Molise, Croazia



	Belgrado – Bar: Studio di fattibilità per la realizzazione di infrastrutture del territorio transfrontaliero  - BEL-BAR
	Il progetto intende sviluppare uno studio di fattibilità relativo alla tratta ferroviaria tra la città di Belgrado – e il porto di Bar (Serbia – Montenegro). studio di fattibilità metterà in risalto le forti potenzialità di sviluppo della Confederazione delle Repubbliche di Serbia – Montenegro in molteplici settori economici come ad esempio: turismo (grazie alle coste montenegrine ed i parchi naturali di entrambi i Paesi), agricoltura, industria chimica e siderurgia ed attività estrattiva di alcuni minerali.
	Unioncamere Veneto
	Veneto, Serbia & Montenegro



	La portualità adriatica quale cerniera con le reti transeuropee  - SEA-BRIDGE
	Obiettivo globale del progetto è quello di sviluppare e potenziare le reti di trasporto via mare connettendo la Regione Abruzzo alle più importanti reti paneuropee come il Corridoio V e il Corridoio VIII. Il progetto intende, infatti, contribuire ad accrescere i fattori di cooperazione tra i due versanti adriatici e contestualmente favorire e potenziare gli scambi transfrontalieri sia di persone che di merci ottimizzandone i flussi. L’area transfrontaliera individuata riguarda la Croazia con la città di Ploce e il Montenegro con la città di Bar. Il progetto, coerentemente con quanto indicato nel Piano Regionale dei Trasporti, intende conseguire il proprio obiettivo attraverso la realizzazione di due interventi infrastrutturali connessi ai porti di Ortona e Pescara.
	Regione Abruzzo
	Abruzzo, Croazia, Montenegro



	Progetto pilota per l’attivazione di collegamenti marittimi tra Emilia-Romagna e Croazia

 - INROSE
	Il progetto proposto si compone di tre macro-azioni. La prima riguarda la redazione di uno Studio di Fattibilità sulle possibilità di sviluppo di collegamenti marittimi per passeggeri e merci tra i porti dell’Emilia-Romagna ed i corrispondenti scali croati, con particolare riferimento ai porti dell’area centro-settentrionale. La seconda azione riguarda la realizzazione di un progetto-pilota relativo all’attivazione di un collegamento marittimo di linea tra il porto di Ravenna ed un porto croato corrispondente. La terza azione riguarda la realizzazione di un progetto-pilota svolto tramite l’attivazione di  collegamenti marittimi di tipo “leggero” tra i porti di Rimini e Cesenatico ed i porti dell’area settentrionale croata.
	Provincia di Ravenna
	Emilia-Romagna, Croazia, Serbia Montenegro, Bosnia Erzegovina


(continua)

	Titolo Asse 1:
	Tutela e valorizzazione ambientale, culturale ed infrastrutturale del territorio transfrontaliero

	Titolo Misura 1.2:
	Sviluppo e potenziamento delle infrastrutture e delle reti transfrontaliere dei trasporti e delle telecomunicazioni

	PROGETTI A REGIA APPROVATI DAL CCP DEL 24 MAGGIO 2004

	Sistema Informativo Stradale Adriatico – SISA
	Il progetto si inserisce nella linea d’intervento relativa al potenziamento e sviluppo delle reti transfrontaliere e si propone di progettare la realizzazione di una cartografia multi-tematica informatizzata cioè di un Sistema Informativo Stradale completo di informazioni territoriali e ambientali, ed anche  di eseguire il rilevamento ed il sistema Informativo in alcuni segmenti campione dell’area del Mare Adriatico occidentale e orientale. Ciò anche a supporto dell’intermodalità con le linee marittime Italia-PAO, per cui una speciale attenzione verrà posta ai collegamenti con i porti del Friuli-Venezia Giulia e di Rijeka, Ploce, Bar, Durres, in connessione con le linee transadriatiche verso l’Italia.
	Centro di Eccellenza per la Ricerca in TELEGEOMATICA, Università di Trieste
	FVG, Bosnia-Erzegovina, Serbia-Montenegro

	Ponte Strategico di Telecomunicazioni – TAC-LINE
	L’obiettivo strategico di TAC Line (Trans Adriatic Communication Line) è quello di progettare, realizzare ed utilizzare un’infrastruttura intelligente di servizi telematici per il trasporto di informazioni di diverse caratteristiche e contenuti (fonia, dati, immagini) e per la gestione efficiente e sicura di flussi informativi tra le due sponde dell’Adriatico, in modo da consentire la piena interoperabilità tra sistemi  informativi organizzati e funzionanti presso le istituzioni a livello trans-nazionale.

Il progetto dovrà consentire la sperimentazione di un sistema di telecomunicazioni a larga banda per la interconnessione del network regionale italiano, ed in particolare della Rete telematica della Regione Marche, con le infrastrutture telematiche territoriali delle altre  aree che si situano nelle zone transfrontaliere dell’Adriatico
	Regione Marche
	Marche, Croazia


(fine)

Misura 1.3
Cronogramma di attuazione
	INTERREG IIIA Italia - Adriatico Orientale - Piano Finanziario complessivo per annualità (valori in €) - MISURA 1.3

	Risorse Totali Misura 1.3:
	11.856.226
	% Risorse Misura / Risorse Asse:
	26,1%
	% Risorse Misura / Risorse Programma:
	11,7%
	Risorse Totali Programma:
	101.015.930

	Risorse Totali Asse 1:
	45.457.170
	Annualità
	Totale risorse

	Tipologia di risorse finanziarie
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	

	Costo totale
	0,00
	0,00
	2.146.822,22
	2.146.822,22
	2.633.584,38
	2.464.450,89
	2.464.545,96
	11.856.225,68

	Spesa Pubblica
	Totale risorse pubbliche
	0,00
	0,00
	2.146.822,22
	2.146.822,22
	2.633.584,38
	2.464.450,89
	2.464.545,96
	11.856.225,68

	
	Partecipazione comunitaria
	Totale
	0,00
	0,00
	1.073.411,11
	1.073.411,11
	1.316.792,19
	1.232.225,44
	1.232.272,98
	5.928.112,84

	
	
	FESR
	0,00
	0,00
	1.073.411,11
	1.073.411,11
	1.316.792,19
	1.232.225,44
	1.232.272,98
	5.928.112,84

	
	Partecipazione pubblica nazionale
	Totale
	0,00
	0,00
	1.073.411,11
	1.073.411,11
	1.316.792,19
	1.232.225,44
	1.232.272,98
	5.928.112,84

	
	
	Centrale
	0,00
	0,00
	751.387,78
	751.387,78
	921.754,53
	862.557,81
	862.591,09
	4.149.678,99

	
	
	Regionale
	0,00
	0,00
	322.023,33
	322.023,33
	395.037,66
	369.667,63
	369.681,89
	1.778.433,85

	
	
	Locale
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	Altri (specificare)
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	Privati
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00


Quantificazione degli obiettivi

	Titolo Asse 1:
	Tutela e valorizzazione ambientale, culturale ed infrastrutturale del territorio transfrontaliero

	Titolo Misura 1.3:
	Sviluppo e potenziamento delle infrastrutture turistiche e culturali

	QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI

	Indicatori di realizzazione finanziaria
	Indicatore

	
	% di risorse impegnate / risorse programmate

	
	% pagamenti / risorse programmate

	
	% pagamenti / risorse impegnate

	Indicatori di realizzazione fisica
	Indicatore
	Unità di misura
	Valore atteso

	
	Interventi da attuare
	Numero
	10

	
	Studi e progetti comuni su strutture /infrastrutture turistico culturali transfrontaliere
	Numero
	4

	
	Progetti di gestione comune di infrastrutture turistiche e culturali
	Numero
	3

	
	Studi e progetti di valorizzazione e promozione del patrimonio culturale, storico e architettonico transadriatico
	Numero
	3

	Indicatori di risultato
	Indicatore
	Unità di misura
	Valore atteso

	
	Territorio transfrontaliero interessato dalla gestione congiunta di aree turistiche
	Km²
	n.d.

	
	Imprese ed enti interessati da progetti di gestione e salvaguardia territoriale
	Numero
	20

	
	Manifestazioni ed eventi promozionali
	Numero
	3

	Indicatori d’impatto
	Indicatore

	
	Aumento collaborazione stabile tra soggetti pubblici nei settori turistico e culturale 

	
	Aumento della diversificazione dell’offerta turistica e culturale

	
	Aumento del volume d’affari del comparto turistico transfrontaliero

	Indicatori di avanzamento procedurale
	Indicatore

	
	Numero dei progetti presentati

	
	% Numero dei progetti approvati/presentati

	
	% Numero dei progetti approvati/finanziati

	
	Numero dei progetti avviati

	
	% Numero dei progetti conclusi/avviati

	
	Numero dei progetti oggetto di rinuncia

	
	Numero dei progetti revocati


Progetti a regia approvati

	Titolo Asse 1:
	Tutela e valorizzazione ambientale, culturale ed infrastrutturale del territorio transfrontaliero

	Titolo Misura 1.3:
	Sviluppo e potenziamento delle infrastrutture turistiche e culturali

	PROGETTI A REGIA APPROVATI DAL CCP DEL 29-30 MARZO 2004

	Titolo ed Acronimo del progetto
	Breve descrizione del progetto
	Lead Partner
	RAI e PAO coinvolti

	Il restauro architettonico diffuso: progetti integrati per uno sviluppo economico sostenibile - RESTARC
	L’idea del progetto consiste nell’individuare – lungo gli itinerari che favoriscano il turismo attivo: a piedi, l’ippoturismo, il ciclo turismo, lo speleoturismo – beni da di restaurare e rifunzionalizzare” destinati alla promozione di attività culturali e/o turistiche legate al territorio. Le linee di intervento saranno volte alla creazione di un sistema integrato di tutela, valorizzazione e offerta di servizi a livello territoriale.
	Provincia di Campobasso
	Molise, Albania, Croazia

	Siti Unesco dell’euroregione Adriatica: gestione e valorizzazione - SUA
	Le regioni adriatiche italiane ed i paesi Adriatici orientali possiedono siti di grande valore artistico e culturale inseriti, da parte dell’UNESCO, nella lista del Patrimonio Mondiale dell’Umanità in quanto unici ed eccezionali. Un insieme di emergenze che una volta analizzato può costituire un laboratorio esemplare per la miglior conoscenza delle linee guida storiche, artistiche e culturali  della regione.
	Provincia di Ferrara
	Emilia-Romagna, Croazia, Albania, Bosnia-Erzegovina

	I fiumi e i cittadini: ripristino funzionale e sviluppo sostenibile - RIVERNET
	L’obiettivo strategico del progetto è di migliorare la conservazione degli ecosistemi fluviali e la gestione della risorsa acqua attraverso l’implementazione ed il coordinamento tra i partner delle attività di ricerca, sviluppo tecnologico ed innovazione, e delle azioni di sensibilizzazione dei cittadini verso il patrimonio ambientale e di promozione socio-economica.
	Regione Abruzzo
	Abruzzo, Puglia, Albania, Serbia & Montenegro, 

	Eredità culturali dell’Adriatico: conoscenza, tutela e valorizzazione - INTERADRIA
	Interadria mira alla conoscenza, alla tutela e alla fruibilità del patrimonio storico, artistico, architettonico e linguistico-letterario dell’area transfrontaliera adriatica, dall’età antica fino all’età contemporanea, evidenziando intersezioni e connessioni del patrimonio culturale del bacino adriatico considerato nel suo insieme come risultato di complesse e stratificate interazioni storiche.
	Università di Padova
	Veneto, Abruzzo, Puglia, Serbia & Montenegro, Croazia, Bosnia-Erzegovina, 

	Viaggiatori dell’Adriatico: Scrittura e percorsi di viaggio - VIAGGADR
	Il progetto si propone di rafforzare il senso della comune identità dell’area transfrontaliera adriatica, mediante l’istituzione di un  Centro di Studi Internazionali sul Viaggio Adriatico  in grado di continuare a operare  stabilmente e autonomamente anche dopo la fine del biennio finanziato: il Centro si porrà come soggetto di raccordo tra la Comunità scientifica universitaria, il sistema delle Imprese del turismo, gli Enti locali e la potenziale utenza delle popolazioni locali e dei  turisti.
	Università degli Studi di Lecce
	Puglia, FVG,  Abruzzo, Albania, Croazia, Serbia & Montenegro, Bosnia-Erzegovina

	Azioni per preparare un’offerta turistica integrata delle due coste dell’Adriatico – ADRIA-TUR
	Il progetto è articolato in 4 azioni: (I) Lo studio e definizione di specifici prodotti turistici interadriatici;(II) Lo sviluppo di un sistema integrato di valutazione-classificazione nonché di promozione, informazione e gestione di alcuni porti turistici dell’Adriatico; (III) La progettazione e realizzazione di un portale turistico innovativo dell’Adriatico; (IV) Lo sviluppo di nuovi prototipi di uffici di informazione e di accoglienza turistica in un’ottica interadriatica, per renderli dei gateway intelligenti verso il territorio di riferimento
	Provincia di Rimini
	Emilia-Romagna, Bosnia-Erzegovina, Croazia

	Teatri Antichi Uniti - TAU
	Il progetto prevede la realizzazione di interventi di carattere scientifico ed infrastrutturale per adeguare edifici da spettacolo antichi alle necessità imposte dalla realizzazione di attività culturali, definendo e promuovendo con i partner delle istituzioni albanesi e croate le migliori condizioni per la realizzazione di attività teatrali specifiche. 
	Regione Marche
	Marche, Croazia, Albania

	Azioni per la Sostenibilità del Turismo nell’Adriatico  - ASTA
	Il progetto ha come obiettivo globale il perseguimento di una maggiore sostenibilità nel settore del turismo, attraverso la realizzazione di strumenti politici e programmatici, nonché la sperimentazione della loro applicazione pratica in territorio italiano. La Regione Marche e la Regione di Valona selezionano delle aree caratterizzate da forti criticità ambientali legate ai flussi turistici, in cui viene condotta una analisi ambientale iniziale, integrata anche con analisi socio-economiche e politico-demografiche.
	Regione Marche
	Marche, Albania, Croazia


(continua)
	Titolo Asse 1:
	Tutela e valorizzazione ambientale, culturale ed infrastrutturale del territorio transfrontaliero

	Titolo Misura 1.3:
	Sviluppo e potenziamento delle infrastrutture turistiche e culturali

	PROGETTI A REGIA APPROVATI DAL CCP DEL 24 MAGGIO 2004

	Titolo ed Acronimo del progetto
	Breve descrizione del progetto
	Lead Partner
	RAI e PAO coinvolti

	Nei Suoni dei Luoghi - NSDL
	Il progetto  nasce come estensione dell’esperienza del Festival musicale “Nei suoni dei Luoghi” che negli ultimi anni ha perseguito 2 obiettivi: lo scambio culturale  tra espressioni musicali delle diverse aree  in una logica d’integrazione e la valorizzazione attraverso iniziative culturali ( nello specifico concerti essenzialmente di musica classica) di località territoriali anche “minori” che  abbiano valenze storico, architettoniche, paesaggistiche e naturalistiche. 
	Regione Friuli Venezia-Giulia
	FVG, Albania, Croazia, Serbia & Montenegro, Bosnia-Herzegovina

	Musei Etnografici- Radici, origini e tradizioni come opportunità di sviluppo economico - ROOTS
	Il progetto si propone di valorizzare e salvaguardare la cultura tradizionale dell’area interessata attraverso la promozione del confronto e della cooperazione tra realtà mussali transfrontaliere. Il progetto prevede quattro macro-attività: sviluppo di una metodologia comune di gestione e promozione delle iniziative attraverso l’adozione di tecnologie innovative; organizzazione di manifestazioni culturali congiunte ed intensificazione degli scambi del patrimonio culturale gestito dalle varie istituzioni al fine di permettere agli eventi il raggiungimento di una dimensione transnazionale; sviluppo di strumenti di promozione volti a favorire la partecipazione dei giovani ed in particolare degli studenti promuovendo ad esempio concorsi di idee presso le scuole dell’obbligo; studio e sperimentazione di progetti pilota volti a favorire l’autofinanziamento delle iniziative (ad esempio laboratori di riproduzione dell’oggettistica conservata nei musei, ecc).
	Regione Friuli Venezia-Giulia
	Marche, Croazia


(fine)

Misura 2.1
Cronogramma di attuazione
	INTERREG IIIA Italia - Adriatico Orientale - Piano Finanziario complessivo per annualità (valori in €) - MISURA 2.1

	Risorse Totali Misura 2.1:
	13.517.728
	% Risorse Misura / Risorse Asse:
	47,8%
	% Risorse Misura / Risorse Programma:
	13,4%
	Risorse Totali Programma:
	101.015.930

	Risorse Totali Asse 2:
	28.284.460
	Annualità
	Totale risorse

	Tipologia di risorse finanziarie
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	

	Costo totale
	0,00
	0,00
	2.447.672,67
	2.447.672,67
	3.002.648,49
	2.809.813,05
	2.809.921,44
	13.517.728,33

	Spesa Pubblica
	Totale risorse pubbliche
	0,00
	0,00
	2.447.672,67
	2.447.672,67
	3.002.648,49
	2.809.813,05
	2.809.921,44
	13.517.728,33

	
	Partecipazione comunitaria
	Totale
	0,00
	0,00
	1.223.836,34
	1.223.836,34
	1.501.324,25
	1.404.906,52
	1.404.960,72
	6.758.864,16

	
	
	FESR
	0,00
	0,00
	1.223.836,34
	1.223.836,34
	1.501.324,25
	1.404.906,52
	1.404.960,72
	6.758.864,16

	
	Partecipazione pubblica nazionale
	Totale
	0,00
	0,00
	1.223.836,34
	1.223.836,34
	1.501.324,25
	1.404.906,52
	1.404.960,72
	6.758.864,16

	
	
	Centrale
	0,00
	0,00
	856.685,44
	856.685,44
	1.050.926,97
	983.434,57
	983.472,50
	4.731.204,91

	
	
	Regionale
	0,00
	0,00
	367.150,90
	367.150,90
	450.397,27
	421.471,96
	421.488,22
	2.027.659,25

	
	
	Locale
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	Altri (specificare)
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	Privati
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00


Quantificazione degli obiettivi

	Titolo Asse 2:
	Integrazione economica dei sistemi produttivi transfrontalieri

	Titolo Misura 2.1:
	Miglioramento della competitività e della cooperazione

	QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI

	Indicatori di realizzazione finanziaria
	Indicatore

	
	% di risorse impegnate / risorse programmate

	
	% pagamenti / risorse programmate

	
	% pagamenti / risorse impegnate

	Indicatori di realizzazione fisica
	Indicatore
	Unità di misura
	Valore atteso

	
	Imprese Interessate
	Numero
	70

	
	Interventi da attuare
	Numero
	22

	
	Studi e progetti per la creazione di nuovi insediamenti
	Numero
	5

	
	Progetti delle Amministrazioni che implicano una cooperazione transfrontaliera
	Numero
	5

	
	Progetti per fiere e incontri per la ricerca di partners
	Numero
	3

	
	Iniziative di marketing territoriale congiunte (stands comuni)
	Numero
	5

	
	Piani/progetti per parchi industriali, artigianali, commerciali
	Numero
	4

	Indicatori di risultato
	Indicatore
	Unità di misura
	Valore atteso

	
	Collaborazioni transfrontaliere consolidate tra imprese
	Numero
	12

	
	Imprese beneficiarie
	Numero
	40

	
	Numero di imprese utenti dei servizi comuni realizzati
	Numero
	90

	
	Manifestazioni ed eventi promozionali comuni del sistema produttivo transfrontaliero
	Numero
	3

	Indicatori d’impatto
	Indicatore

	
	Aumento del flusso di merci e servizi intra-area

	
	Aumento delle PMI coinvolte in accordi di cooperazione

	
	Miglioramento dell’attrazione delle aree interessante

	
	Migloramento nell’efficacia delle iniziative promozionali congiunte

	
	Aumento nel trasferimento di innovazione e know how tra le imprese transfrontaliere

	
	Aumento degli accordi di collaborazione industriale e commerciale a livello transfrontaliero

	Indicatori di avanzamento procedurale
	Indicatore

	
	Numero dei progetti presentati

	
	% Numero dei progetti approvati/presentati

	
	% Numero dei progetti approvati/finanziati

	
	Numero dei progetti avviati

	
	% Numero dei progetti conclusi/avviati

	
	Numero dei progetti oggetto di rinuncia

	
	Numero dei progetti revocati


Progetti a regia approvati

	Titolo Asse 2:
	Integrazione economica dei sistemi produttivi transfrontalieri

	Titolo Misura 2.1:
	Miglioramento della competitività e della cooperazione

	PROGETTI A REGIA APPROVATI DAL CCP DEL 29-30 MARZO 2004

	Titolo ed Acronimo del progetto
	Breve descrizione del progetto
	Lead Partner
	RAI e PAO coinvolti

	Growing Adriatic Laboratory In Locating Economic Organizations  - GALILEO
	Il progetto GALILEO è un “progetto sistema” che agisce sulle realtà dei diversi sistemi territoriali dei partners partecipanti al fine di raggiungere gli obiettivi di scambio di conoscenze e di metodologie d’intervento e di attuazione di cooperazioni per lo sviluppo delle PMI. In particolare si intende creare un ambiente economico-imprenditoriale favorevole alla collaborazione tra l’area e marchigiana, mediante l’attivazione di una serie di servizi rivolti alle PMI quali studi di mercato e di settore, indagini sul campo e scambio  di know how realizzati nella forma di un Osservatorio dei Sistemi Territoriali, Sportelli Unici per le Attività Produttive e i Centri per l’Innovazione.
	Regione Marche
	Marche, Croazia, Serbia

	Tavolo BLU ADRIatico per la gestione sostenibile delle attività di pesca e delle risorse alieutiche dell’Adriatico. - ADRI.BLU
	Il progetto prevede la realizzazione di una serie di azioni che si propongono di creare un contesto favorevole allo sviluppo delle PMI del settore ittico mediante l’integrazione e l’armonizzazione transfrontaliera delle politiche della pesca, il coordinamento e la gestione responsabile del settore, l’incremento delle risorse alieutiche a disposizione delle PMI di pesca, la creazione di opportunità di innovazione e diversificazione delle attività tradizionali, la creazione di occasioni di incontro e scambio tra PMI, la qualificazione degli operatori del settore.
	Regione Emilia-Romagna
	Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Veneto, Croazia, Slovenia

	Polo innovativo  - P.I.N
	Con il presente progetto si propone la creazione di un Polo Innovativo che abbia come mission lo sviluppo del sistema economico – produttivo locale e dei Paesi PAO, attraverso la creazione di un “Incubatore” e di un “Centro Servizi d’Innovazione per le imprese” nella regione Molise. L’Incubatore darà sostegno alle piccole realtà aziendali, soprattutto nei settori agroalimentare, dell’artigianato, dei servizi, ecc., mettendo a loro disposizione sia una sede attrezzata con spazi e servizi comuni, sia un’adeguata assistenza nell’avvio delle attività per un lasso di tempo (es. tra 12 e 24 mesi).
	Unione Regionale delle Camere di Commercio del Molise
	Molise, Albania

	Unione Regionale delle Camere di Commercio del Molise  - DIJETUS
	Il progetto vuole rappresentare, per le due aree transfrontaliere coinvolte, un’innovativa esperienza pilota (quindi riproducibile) mirata alla crescita ed al rafforzamento del rispettivo sistema economico locale, in linea con gli obiettivi di coesione economica e sociale sottintesi dal Programma Interreg IIIA Transfrontaliero Adriatico. Il progetto prevede infatti la realizzazione di un articolato piano di iniziative volte a rendere appetibili e competitivi i sistemi turistici delle coste molisane e croate, specializzandoli su uno specifico segmento di mercato turistico, rappresentato dalle “famiglie con bambini”.
	Comune di Termoli
	Molise, Croazia

	Cluster based net for Adriatic Thrift  - CAT
	CAT intende promuovere un progetto di cooperazione per le PMI del settore turismo, correlato ai sistemi trasporto pesca e artigianato per quanto attiene al completamento dei servizi turistici e alle opportunità di sviluppo delle regioni che circondano il Bacino Adriatico. Il progetto intende aiutare le aziende a superare l’isolamento entrando in un ambito transnazionale e a raggiungere collettivamente nuove posizioni competitive con nuovi progetti comuni, in nuovi segmenti di mercato.
	Regione Abruzzo
	Abruzzo, Puglia, Veneto, Montenegro

	Progetto pilota per la definizione di un sistema operativo di realizzazione di area industriale intermodale transfrontaliera. - P.I.L.O.T
	Si tratta di un progetto pilota per la definizione di un modello pratico (manuale) che permetta di costruire, mediante procedure standardizzate e l’individuazione della tipologia del soggetto attuatore, aree industriali. Il Manuale, frutto di un’approfondita analisi sul territorio  degli strumenti urbanistici, potenzialità edificatorie, delle tempistiche di realizzazione, sulle risorse umane disponibili in loco e degli indicatori connessi alla logistica, consentirà lo scambio delle informazioni più rilevanti per favorire l’insediamento diretto delle imprese. 
	COSECON SpA
	Veneto, Serbia

	Osservatorio Adriatico della Pesca

 - AFO
	Il progetto scaturisce dalla comune volontà dei soggetti coinvolti di creare un approccio globale allo sviluppo delle PMI del settore della pesca operanti nel Mare Adriatico, incrementando i loro livelli di competitività ed innovazione attraverso l’interscambio di conoscenze tecniche e scientifiche al fine di delineare una gestione sostenibile ed integrata della risorsa “mare”. L’ASSAM dispone di una Sezione Speciale per l’economia ittica, con il compito di realizzare un Osservatorio Regionale Socio-economico Permanente del settore Pesca ed Acquacoltura.
	Agenzia Servizi Settore Agroalimentare Marche
	Marche, Montenegro, Albania


(continua)

	Titolo Asse 2:
	Integrazione economica dei sistemi produttivi transfrontalieri

	Titolo Misura 2.1:
	Miglioramento della competitività e della cooperazione

	PROGETTI A REGIA APPROVATI DAL CCP DEL 24 MAGGIO 2004

	Titolo ed Acronimo del progetto
	Breve descrizione del progetto
	Lead Partner
	RAI e PAO coinvolti

	Valorizzazione della produzione di base e della trasformazione nel comparto viti-vinicolo - VALENO
	Il progetto consiste in una serie di azioni volte a valorizzare le produzioni vitivinicole abruzzese e croata e più in generale la cooperazione tra Italia e Croazia per uno sviluppo economico e uno scambio di conoscenze attraverso la cultura del vino: Analizzando i prodotti attuali e ponendoli in relazione  a tutto l’insieme degli elementi caratterizzanti; conducendo quindi alcune sperimentazioni per migliorare i prodotti esistenti; conducendo analisi sulle attuali tendenze del mercato e della commercializzazione dei prodotti; analizzando ancora – a livello di studio preliminare – le opportunità per ampliare l’economia vinicola abruzzese attraverso joint-ventures di produzione e commercializzazione tra operatori vitivinicoli dell’Abruzzo e i soggetti del settore operanti in Istria e Dalmazia.
	Regione Abruzzo
	Abruzzo, Croazia

	Creazione di Punti per lo sviluppo locale nelle aree transfrontaliere adriatiche - LODE
	Il progetto LO.DE. è uno strumento di sviluppo della cooperazione economica transfrontaliera, e consiste nella creazione di “Punti di Sviluppo Locale” ubicati territorialmente nell’ambito dei Paesi PAO interessati dal Programma Interreg III A Adriatico, che assisteranno in loco gli imprenditori italiani delle Regioni Adriatiche, agevolandoli nell’avvio e nello sviluppo delle proprie attività commerciali e produttive. All’interno dei punti di sviluppo locale opereranno degli operatori italiani di supporto sia alle imprese italiane che delocalizzano, sia alle imprese locali che operano sul territorio, fungendo da mediatori e consulenti con riferimento alla realtà socio-economico e produttiva locale.
	Unioncamere 

Veneto
	Veneto, E-R, Molise, Abruzzo, Croazia, Serbia, Bosnia-Erzegovina


(fine)

Misura 2.2
Cronogramma di attuazione
	INTERREG IIIA Italia - Adriatico Orientale - Piano Finanziario complessivo per annualità (valori in €) - MISURA 2.2

	Risorse Totali Misura 2.2:
	9.873.404
	% Risorse Misura / Risorse Asse:
	34,9%
	% Risorse Misura / Risorse Programma:
	9,8%
	Risorse Totali Programma:
	101.015.930

	Risorse Totali Asse 2:
	28.284.460
	Annualità
	Totale risorse

	Tipologia di risorse finanziarie
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	

	Costo totale
	0,00
	0,00
	1.787.790,26
	1.787.790,26
	2.193.146,90
	2.052.299,09
	2.052.378,26
	9.873.404,79

	Spesa Pubblica
	Totale risorse pubbliche
	0,00
	0,00
	1.787.790,26
	1.787.790,26
	2.193.146,90
	2.052.299,09
	2.052.378,26
	9.873.404,79

	
	Partecipazione comunitaria
	Totale
	0,00
	0,00
	893.895,13
	893.895,13
	1.096.573,45
	1.026.149,55
	1.026.189,13
	4.936.702,39

	
	
	FESR
	0,00
	0,00
	893.895,13
	893.895,13
	1.096.573,45
	1.026.149,55
	1.026.189,13
	4.936.702,39

	
	Partecipazione pubblica nazionale
	Totale
	0,00
	0,00
	893.895,13
	893.895,13
	1.096.573,45
	1.026.149,55
	1.026.189,13
	4.936.702,39

	
	
	Centrale
	0,00
	0,00
	625.726,59
	625.726,59
	767.601,42
	718.304,68
	718.332,39
	3.455.691,68

	
	
	Regionale
	0,00
	0,00
	268.168,54
	268.168,54
	328.972,04
	307.844,86
	307.856,74
	1.481.010,72

	
	
	Locale
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	Altri (specificare)
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	Privati
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00


	Titolo Asse 2:
	Integrazione economica dei sistemi produttivi transfrontalieri

	Titolo Misura 2.2:
	Cooperazione transfrontaliera nel settore primario e secondario

	QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI

	Indicatori di realizzazione finanziaria
	Indicatore

	
	% di risorse impegnate / risorse programmate

	
	% pagamenti / risorse programmate

	
	% pagamenti / risorse impegnate

	Indicatori di realizzazione fisica
	Indicatore
	Unità di misura
	Valore atteso

	
	Interventi da attuare
	Numero
	17

	
	Studi/progetti pilota per lo sviluppo sostenibile del settore primario transfrontaliero
	Numero
	5

	
	Studi/ progetti pilota per servizi al settore primario transfrontaliero
	Numero
	7

	
	Studi/progetti relativi lo sviluppo dell’economia sociale e del sostegno al microcredito
	Numero
	5

	
	Imprese beneficiarie degli studi/progetti relativi i settori primario e secondario
	Numero
	45

	Indicatori di risultato
	Indicatore
	Unità di misura
	Valore atteso

	
	Collaborazione transfrontaliere consolidate tra imprese del settore primario
	Numero
	10

	
	Collaborazione transfrontaliere consolidate tra imprese del settore secondario
	Numero
	10

	
	Collaborazioni consolidate tra organizzazioni di economia sociale
	Numero
	5

	
	Manifestazioni fieristiche ed eventi ciclici introdotti
	Numero
	3

	Indicatori d’impatto
	Indicatore

	
	Miglioramento della cooperazione transfrontaliera nel settore primario e secondario

	
	Crescita delle produzioni con certificazione di qualità

	
	Aumento dei flussi finanziari veicolati attraverso strumenti di microcredito

	
	Maggiore sviluppo dell’economia sociale

	
	Potenziamento dei servizi alle imprese agricole e ittiche

	
	Miglioramento dell’immagine delle aree rurali interessate dal programma

	Indicatori di avanzamento procedurale
	Indicatore

	
	Numero dei progetti presentati

	
	% Numero dei progetti approvati/presentati

	
	% Numero dei progetti approvati/finanziati

	
	Numero dei progetti avviati

	
	% Numero dei progetti conclusi/avviati

	
	Numero dei progetti oggetto di rinuncia

	
	Numero dei progetti revocati


Progetti a regia approvati

	Titolo Asse 2:
	Integrazione economica dei sistemi produttivi transfrontalieri

	Titolo Misura 2.2:
	Cooperazione transfrontaliera nel settore primario e secondario

	PROGETTI A REGIA APPROVATI DAL CCP DEL 29-30 MARZO 2004

	Titolo ed Acronimo del progetto
	Breve descrizione del progetto
	Lead Partner
	RAI e PAO coinvolti

	Valorizzazione, risanamento e produzione di materiale vitivinicolo d’area – VARIPROVIT
	L’intervento è finalizzato all’individuazione, conservazione e risanamento di vitigni autoctoni dotati di caratteristiche qualitative e sanitarie superiori, e alla loro utilizzazione secondo programmi di produzione a basso impatto ambientale per valorizzare la viticoltura nelle diverse aree. Un ulteriore scopo del progetto è definire e valutare un “modello” di interventi multidisciplinari che, attraverso l’approccio sinergico delle diverse competenze delle U.O. coinvolte, sia generalizzabile ed applicabile in altri contesti nazionali ed internazionali per la valorizzazione di risorse genetiche locali.
	Centro di Ricerca e Sperimentazione in Agricoltura “Basile Caramia”
	Puglia, Serbia e Montenegro, Albania, Croazia

	PROGETTI A REGIA APPROVATI DAL CCP DEL 24 MAGGIO 2004

	
	Nessun progetto


	
	


(fine)
Misura 2.3
Cronogramma di attuazione
	INTERREG IIIA Italia - Adriatico Orientale - Piano Finanziario complessivo per annualità (valori in €) - MISURA 2.3

	Risorse Totali Misura 2.3:
	4.893.328
	% Risorse Misura / Risorse Asse:
	17,3%
	% Risorse Misura / Risorse Programma:
	4,8%
	Risorse Totali Programma:
	101.015.930

	Risorse Totali Asse 2:
	28.284.460
	Annualità
	Totale risorse

	Tipologia di risorse finanziarie
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	

	Costo totale
	0,00
	0,00
	886.041,07
	886.041,07
	1.086.938,59
	1.017.133,45
	1.017.172,69
	4.893.326,87

	Spesa Pubblica
	Totale risorse pubbliche
	0,00
	0,00
	886.041,07
	886.041,07
	1.086.938,59
	1.017.133,45
	1.017.172,69
	4.893.326,87

	
	Partecipazione comunitaria
	Totale
	0,00
	0,00
	443.020,53
	443.020,53
	543.469,29
	508.566,73
	508.586,34
	2.446.663,43

	
	
	FESR
	0,00
	0,00
	443.020,53
	443.020,53
	543.469,29
	508.566,73
	508.586,34
	2.446.663,43

	
	Partecipazione pubblica nazionale
	Totale
	0,00
	0,00
	443.020,53
	443.020,53
	543.469,29
	508.566,73
	508.586,34
	2.446.663,43

	
	
	Centrale
	0,00
	0,00
	310.114,37
	310.114,37
	380.428,51
	355.996,71
	356.010,44
	1.712.664,40

	
	
	Regionale
	0,00
	0,00
	132.906,16
	132.906,16
	163.040,79
	152.570,02
	152.575,90
	733.999,03

	
	
	Locale
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	Altri (specificare)
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	Privati
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00


Quantificazione degli obiettivi

	Titolo Asse 2:
	Integrazione economica dei sistemi produttivi transfrontalieri

	Titolo Misura 2.3:
	Cooperazione transfrontaliera nel settore del turismo

	QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI

	Indicatori di realizzazione finanziaria
	Indicatore

	
	% di risorse impegnate / risorse programmate

	
	% pagamenti / risorse programmate

	
	% pagamenti / risorse impegnate

	Indicatori di realizzazione fisica
	Indicatore
	Unità di misura
	Valore atteso

	
	Interventi da attuare
	Numero
	9

	
	Studi/progetti su infrastrutture ricettive/ricreative
	Numero
	3

	
	Studi/progetti per la riqualificazione infrastrutturale del patrimonio turistico
	Numero
	3

	
	Studi/progetti per il sostegno dell’impenditoria del settore turistico
	Numero
	3

	
	Imprese beneficiarie di studi/progetti relativi la cooperazione nel settore del turismo
	Numero
	50

	Indicatori di risultato
	Indicatore
	Unità di misura
	Valore atteso

	
	Collaborazioni stabili tra imprese
	Numero
	3

	
	Strutture con scambio regolare di informazioni
	Numero
	1

	
	Itinerari turistici culturali multimediali creati e/o rinnovati
	Numero
	2

	
	Siti informatici di promozione ed informazione sul patrimonio turistico transfrontaliero
	Numero
	1

	
	Manifestazioni, mostre e fiere congiunte stabilmente introdotte
	Numero
	1

	Indicatori d’impatto
	Indicatore

	
	Creazione di rapporti di collaborazione stabili tra le imprese e altre istituzioni del settore

	
	Miglioramento della sostenibilità ambientale

	
	Maggiore valorizzazione del turismo nautico

	
	Miglioramento dell’attrattività delle aree interessate dal programma

	
	Aumento dei flussi turistici transfrontalieri

	Indicatori di avanzamento procedurale
	Indicatore

	
	Numero dei progetti presentati

	
	% Numero dei progetti approvati/presentati

	
	% Numero dei progetti approvati/finanziati

	
	Numero dei progetti avviati

	
	% Numero dei progetti conclusi/avviati

	
	Numero dei progetti oggetto di rinuncia

	
	Numero dei progetti revocati


Progetti a regia approvati
	Titolo Asse 2:
	Integrazione economica dei sistemi produttivi transfrontalieri

	Titolo Misura 2.3:
	Cooperazione transfrontaliera nel settore del turismo

	PROGETTI A REGIA APPROVATI DAL CCP DEL 29-30 MARZO 2004

	Titolo ed Acronimo del progetto
	Breve descrizione del progetto
	Lead Partner
	RAI e PAO coinvolti

	
	Nessun progetto


	
	

	PROGETTI A REGIA APPROVATI DAL CCP DEL 24 MAGGIO 2004

	Valorizzazione turistica e pentathlon moderno: le stagioni dello sport sull’Adriatico Centrale – ADRI.PEN.TUR
	Il progetto proposto è volto al rafforzamento delle collaborazioni transfrontaliere adriatiche attraverso la valorizzazione del territorio, lo sviluppo e il potenziamento delle infrastrutture turistiche e sportive della Regione Abruzzo. Tra gli effetti maggiormente visibili, vi sarà un processo di integrazione dei servizi turistici e una valorizzazione delle località turistiche minori o meno note. 

L’obiettivo principale dell’iniziativa è quello di creare una rete di centri dello sport e del turismo che valorizzino la regione Abruzzo e che rappresenti un modello esportabile nella nazione partner PAO. Tale collaborazione si realizza anche e soprattutto con la diffusione del pentathlon moderno
	Regione Abruzzo
	Abruzzo, Montenegro


(fine)
Misura 3.1
Cronogramma di attuazione
	INTERREG IIIA Italia - Adriatico Orientale - Piano Finanziario complessivo per annualità (valori in €) - MISURA 3.1

	Risorse Totali Misura 3.1:
	7.219.790
	% Risorse Misura / Risorse Asse:
	36,2%
	% Risorse Misura / Risorse Programma:
	7,1%
	Risorse Totali Programma:
	101.015.930

	Risorse Totali Asse 3:
	19.939.000
	Annualità
	Totale risorse

	Tipologia di risorse finanziarie
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	

	Costo totale
	0,00
	0,00
	1.307.296,70
	1.307.296,70
	1.603.708,09
	1.500.715,09
	1.500.772,98
	7.219.789,56

	Spesa Pubblica
	Totale risorse pubbliche
	0,00
	0,00
	1.307.296,70
	1.307.296,70
	1.603.708,09
	1.500.715,09
	1.500.772,98
	7.219.789,56

	
	Partecipazione comunitaria
	Totale
	0,00
	0,00
	653.648,35
	653.648,35
	801.854,04
	750.357,55
	750.386,49
	3.609.894,78

	
	
	FESR
	0,00
	0,00
	653.648,35
	653.648,35
	801.854,04
	750.357,55
	750.386,49
	3.609.894,78

	
	Partecipazione pubblica nazionale
	Totale
	0,00
	0,00
	653.648,35
	653.648,35
	801.854,04
	750.357,55
	750.386,49
	3.609.894,78

	
	
	Centrale
	0,00
	0,00
	457.553,84
	457.553,84
	561.297,83
	525.250,28
	525.270,54
	2.526.926,34

	
	
	Regionale
	0,00
	0,00
	196.094,50
	196.094,50
	240.556,21
	225.107,26
	225.115,95
	1.082.968,43

	
	
	Locale
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	Altri (specificare)
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	Privati
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00


Quantificazione degli obiettivi

	Titolo Asse 3:
	Azioni di rafforzamento della cooperazione

	Titolo Misura 3.1:
	Qualificazione risorse umane, aggiornamento professionale e iniziative innovative su promozione sociale e mercato del lavoro

	QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI

	Indicatori di realizzazione finanziaria
	Indicatore

	
	% di risorse impegnate / risorse programmate

	
	% pagamenti / risorse programmate

	
	% pagamenti / risorse impegnate

	Indicatori di realizzazione fisica
	Indicatore
	Unità di misura
	Valore atteso

	
	Interventi da attuare
	Numero 
	16

	
	Progetti/studi transfrontalieri per lo sviluppo di opportunità di formazione profession.
	Numero
	8

	
	Progetti delle Amministrazioni che implicano una cooperazione transfrontalierra 
	Numero
	4

	
	Progetti/studi per lo sviluppo di opportunità di qualificazione imprenditoriale 
	Numero 
	4

	Indicatori di risultato
	Indicatore
	Unità di misura
	Valore atteso

	
	Istituzioni del mercato del lavoro che attuano degli scambi transfrontalieri stabili
	Numero
	12

	
	Iniziative congiunte di aggiornamento e formazione professionale
	Numero
	8

	
	Reti di servizi all’occupazione che operano in ambito transfrontaliero 
	Numero
	1

	
	Numero di persone formate
	Numero
	200

	
	Reti istituzionali sociali ed imprenditoriali permanenti tra le donne
	Numero
	1

	Indicatori d’impatto
	Indicatore

	
	Aumento prospettive occupazionali

	
	Aumento delle qualificazioni professionali transfrontaliere

	
	Aumento prospettive occupazionali donne

	
	Aumento del flusso di informazioni sul mercato del lavoro transfrontaliero

	
	Creazione di rapporti di collaborazione stabili tra gli operatori del settore

	Indicatori di avanzamento procedurale
	Indicatore

	
	Numero dei progetti presentati

	
	% Numero dei progetti approvati/presentati

	
	% Numero dei progetti approvati/finanziati

	
	Numero dei progetti avviati

	
	% Numero dei progetti conclusi/avviati

	
	Numero dei progetti oggetto di rinuncia

	
	Numero dei progetti revocati


Progetti a regia approvati
	Titolo Asse 3:
	Azioni di rafforzamento della cooperazione

	Titolo Misura 3.1:
	Qualificazione risorse umane, aggiornamento professionale e iniziative innovative su promozione sociale e mercato del lavoro

	PROGETTI A REGIA  APPROVATI DAL CCP DEL 29-30 MARZO 2004

	Titolo ed Acronimo del Progetto
	Breve descrizione del Progetto
	Lead Partner
	RAI e PAO coinvolti

	Sviluppo del Mercato del Lavoro Adriatico  - SVILMA
	Il progetto prevede lo sviluppo di un insieme di interventi finalizzati al migliorare i fattori per il mercato del lavoro adriatico integrato: la gestione dei flussi migratori partecipata tra gli attori della domanda e dell’offerta, la valorizzazione della rete tra i soggetti pubblici e privati che operando sul mercato del lavoro, la qualificazione del personale coinvolto delle organizzazioni. Si prevede: sviluppo di un Sistema percorsi di formazione prof. e di mobilità a favore degli operatori dei servizi per l’occupazione, l’Osservatorio sul Mercato del Lavoro transfrontaliero, un Centro Risorse per il Partenariato integrato con lo sviluppo della rete istituzionale tra gli operatori, costituzione della Borsa per il lavoro Adriatico.
	Veneto Lavoro
	Veneto, TUTTI, Croazia, Serbia, Bosnia Erzegovina, Albania

	Net Europeo di Welfare

 - NEW
	Il progetto prevede la creazione di una rete di scambi di competenze e di conoscenze riguardanti le differenti figure professionali nell’ambito della pianificazione, realizzazione e gestione dei servizi sociali: operatori e assistenti sociali di istituzioni ed associazioni; quadri delle amministrazioni pubbliche, centrali e decentrate, operatori di impresa sociale. Uno spazio di lavoro specifico sarà dedicato all’approfondimento, per operatori delle amministrazioni pubbliche e soggetti attivi della società civile.
	Provincia di Forli-Cesena
	Emilia-Romagna, Albania, Serbia, Bosnia Erzegovina

	Sviluppo, promozione imprenditoria femminile

 - SPIF
	Il progetto (realizzabile attraverso il Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico, costituito fra tutte le 24 Camere italiane dell’Adriatico e le Camere dei Paesi interessati al P.O) è articolato su due linee di intervento stante le caratteristiche dei territori interessati al progetto: Servizi di valorizzazione del territorio e Servizi sociali in grado di offrire ed erogare servizi socio-assistenziali ed educativi, in ragione dei differenti “target” di popolazione;
	Unione Regionale Camere di Commercio del Molise
	Molise, Croazia, Albania

	Prodotti turistici e culturali a misura di bambino: azioni per la diversificazione ed il potenziamento sostenibile del sistema turistico della costa molisana e croata  - DIJETUS
	Il progetto vuole rappresentare, per le due aree transfrontaliere, un’innovativa esperienza pilota (quindi riproducibile) mirata alla crescita ed al rafforzamento del rispettivo sistema economico locale, in linea con gli obiettivi di coesione economica e sociale sottintesi dal Programma. Il progetto prevede la realizzazione di un articolato piano di iniziative volte a rendere appetibili e competitivi i sistemi turistici delle coste molisane e croate, specializzandoli su uno specifico segmento di mercato turistico, rappresentato dalle “famiglie con bambini”.
	Comune di Termoli
	Molise, Croazia

	Pari opportunità nella Pubblica Amministrazione  - POPA
	Il progetto intende promuovere e/o rafforzare reti istituzionali e sociali tra il personale femminile della P.A. regionale marchigiana e di Durazzo per una reciproca conoscenza e per la condivisione di azioni positive tese a migliorare l’impatto di genere nelle politiche regionali. In particolare, la condivisione di “buone prassi” in materia di pari opportunità si prefigge di integrare i tradizionali modelli culturali nella P.A. con la dimensione delle culture delle donne nel processo di democratizzazione delle politiche promosso a livello europeo.
	Regione Marche
	Marche, Albania

	Trasferimento innovazione ed organizzazione nella ricerca, nella cultura, nell’ambiente e nella sanità  - TIORCAS
	Il progetto consta di attività connesse al trasferimento reciproco tra i partner di innovazione ed organizzazione nella ricerca, nella cultura, nell’ambiente e nella sanità. Queste attività saranno raggiunte determinando, ove necessario, organizzazione adatta per la creazione di laboratori, scientifici o linguistici, svolgendo in partnership attività di ricerca comune con master specifici, dottorati condivisi o  con partecipazione dei partner;
	Università del Molise
	Molise, Montenegro

	Integrated course of archaeological researches overseas – riqualificazione e aggiornameto per catalogatori del patrimonio archeologico - ICARO
	Il progetto mira alla valorizzazione delle risorse umane del settore culturale ed in particolare i giovani lavoratori impiegati nella catalogazione del patrimonio archeologico. Attraverso questo progetto integrato di riqualificazione ed aggiornamento, e l’organizzazione comune di tale iniziativa formativa si intende sviluppare e rafforzare le relazioni transfrontaliere. Il progetto assicura un livello di competenze professionali in grado di facilitare il coinvolgimento delle risorse umane nella ricostruzione del tessuto economico, indebolito dai processi di globalizzazione in atto.
	Regione Marche
	Marche, Albania, Croazia

	Building a Renewed and Integrated Develop for the Growth of Employment Strategies  - B.R.I.D.G.E.S
	Il progetto si pone l’obiettivo di promuovere la convergenza e  l’integrazione degli orientamenti e dei dispositivi di politica attiva che disciplinano e governano il mercato del lavoro su base transfrontaliera, contribuendo alla valorizzazione delle risorse umane ed al miglioramento dei processi di mobilità transfrontaliera.
	Regione Marche
	Marche, Albania, Bosnia Erzegovina


(continua)
	Titolo Asse 3:
	Azioni di rafforzamento della cooperazione

	Titolo Misura 3.1:
	Qualificazione risorse umane, aggiornamento professionale e iniziative innovative su promozione sociale e mercato del lavoro

	PROGETTI A REGIA APPROVATI DAL CCP DEL 24 MAGGIO 2004

	Titolo ed Acronimo del Progetto
	Breve descrizione del Progetto
	Lead Partner
	RAI e PAO coinvolti

	Proposta per l’istituzione e realizzazione di un programma per lo studio e la cura della infertilità di coppia. Formazione del relativo personale medico, infermieristico e tecnico. – FUTURO DONNA
	Il progetto persegue i seguenti obiettivi globali: 1) Realizzazione di una rete di informazione per la formazione e lo studio di problemi legati alla infertilità di coppia; 2) Preparazione di personale per lo studio e la formulazione di protocolli da applicare a coppie infertili ricorrendo alle più moderne tecniche oggi a disposizione; 3) Istituzione di centri attrezzati per la diagnosi delle patologie determinanti l’infertilità complessiva della coppia al fine di decidere i presidi terapeutici più adatti alla cura della patologia; 4) Formulazione ed organizzazione di corsi, seminari, meeting per la discussione dei casi e per l’aggiornamento continuo del personale.
	Università dell’Aquila – Catt. Ginecologia endocrinologica
	Abruzzo, Albania, Croazia, Serbia& Montenegro, Bosnia-Erzegovina

	Task-Force Sistemi di sicurezza per la difesa ambientale del mare adriatico e ponte strategico di telecomunicazioni – TASK-FORCE
	L’obiettivo strategico è la formazione attraverso l’organizzazione di un master di personale dipendente della Regione Marche e delle Contee croate di Zara e Sebenico, nonché stage presso la Scuola di Formazione regionale ed altre strutture pubbliche finalizzati a creare profili professionali anmche per  per la gestione delle attività definite dalle iniziative SecurSea e Tac Line. Oltre ad un Master di II livello, verranno inoltre svolte attività formative e di ricerca di livello superiore rivolte a personale italocroato.
	Regione Marche
	Marche, Croazia


(fine)

Misura 3.2
Cronogramma di attuazione
	INTERREG IIIA Italia - Adriatico Orientale - Piano Finanziario complessivo per annualità (valori in €) - MISURA 3.2

	Risorse Totali Misura 3.2:
	7.938.712
	% Risorse Misura / Risorse Asse:
	39,8%
	% Risorse Misura / Risorse Programma:
	7,9%
	Risorse Totali Programma:
	101.015.930

	Risorse Totali Asse 3:
	19.939.000
	Annualità
	Totale risorse

	Tipologia di risorse finanziarie
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	

	Costo totale
	0,00
	0,00
	1.437.472,75
	1.437.472,75
	1.763.399,75
	1.650.151,07
	1.650.214,73
	7.938.711,05

	Spesa Pubblica
	Totale risorse pubbliche
	0,00
	0,00
	1.437.472,75
	1.437.472,75
	1.763.399,75
	1.650.151,07
	1.650.214,73
	7.938.711,05

	
	Partecipazione comunitaria
	Totale
	0,00
	0,00
	718.736,37
	718.736,37
	881.699,88
	825.075,54
	825.107,36
	3.969.355,53

	
	
	FESR
	0,00
	0,00
	718.736,37
	718.736,37
	881.699,88
	825.075,54
	825.107,36
	3.969.355,53

	
	Partecipazione pubblica nazionale
	Totale
	0,00
	0,00
	718.736,37
	718.736,37
	881.699,88
	825.075,54
	825.107,36
	3.969.355,53

	
	
	Centrale
	0,00
	0,00
	503.115,46
	503.115,46
	617.189,91
	577.552,88
	577.575,16
	2.778.548,87

	
	
	Regionale
	0,00
	0,00
	215.620,91
	215.620,91
	264.509,96
	247.522,66
	247.532,21
	1.190.806,66

	
	
	Locale
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	Altri (specificare)
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	Privati
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00


Quantificazione degli obiettivi

	Titolo Asse 3:
	Azioni di rafforzamento della cooperazione

	Titolo Misura 3.2:
	Rafforzamento istituzionale e della cooperazione, nella comunicazione, ricerca e tra istituzioni per l’armonizzazione dei sistemi

	QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI

	Indicatori di realizzazione finanziaria
	Indicatore

	
	% di risorse impegnate / risorse programmate

	
	% pagamenti / risorse programmate

	
	% pagamenti / risorse impegnate

	Indicatori di realizzazione fisica
	Indicatore
	Unità di misura
	Valore atteso

	
	Interventi da attuare
	Numero
	16

	
	Studi/progetti per la creazione di reti tra Amministrazioni per armonizzare i sistemi
	Numero
	4

	
	Studi/progetti congiunti per la ricerca applicata e sviluppo tecnologico
	Numero
	4

	
	Studi/progetti per la cooperazione tra istituzioni culturali
	Numero
	4

	
	Progetti su sistemi informativi e banche dati
	Numero
	1

	Indicatori di risultato
	Indicatore
	Unità di misura
	Valore atteso

	
	Studi/progetti congiunti per la cooperazione istituzionale e sostegno democrazia locale
	Numero
	2

	
	Studi/progetti per la gestione del fenomeno migratorio
	Numero
	1

	
	Progetti delle Amministrazioni/Reti che implicano una cooperazione transfrontaliera
	Numero
	16

	
	Nuove banche dati transfrontaliere regolarmente aggiornate
	Numero
	1

	
	Progetti consolidati di parternariato per la studio e la gestione dell’immigrazione
	Numero
	1

	Indicatori d’impatto
	Indicatore

	
	Aumento delle attività congiunte di ricerca applicata

	
	Armonizzazione dei sistemi

	
	Miglioramento della gestione dei flussi migratori

	
	Creazione di rapporti stabili di collaborazione tra enti ed istituzioni

	Indicatori di avanzamento procedurale
	Indicatore

	
	Numero dei progetti presentati

	
	% Numero dei progetti approvati/presentati

	
	% Numero dei progetti approvati/finanziati

	
	Numero dei progetti avviati

	
	% Numero dei progetti conclusi/avviati

	
	Numero dei progetti oggetto di rinuncia

	
	Numero dei progetti revocati


Progetti a regia approvati

	Titolo Asse 3:
	Azioni di rafforzamento della cooperazione

	Titolo Misura 3.2:
	Rafforzamento istituzionale e della cooperazione, nella comunicazione, ricerca e tra istituzioni per l’armonizzazione dei sistemi

	PROGETTI A REGIA APPROVATI DAL CCP DEL 29-30 MARZO 2004

	Titolo ed Acronimo del progetto
	Breve descrizione del progetto
	Lead Partner
	RAI e PAO coinvolti

	Prodotti turistici e culturali a misura di bambino: azioni per la diversificazione ed il potenziamento sostenibile del sistema turistico della costa molisana e croata - DIJETUS
	Il progetto vuole rappresentare, per le due aree transfrontaliere coinvolte (costa del Molise e costa della Croazia), un’innovativa esperienza pilota (quindi riproducibile) mirata alla crescita ed al rafforzamento del rispettivo sistema economico locale, in linea con gli obiettivi di coesione economica e sociale sottintesi dal Programma Interreg IIIA Transfrontaliero Adriatico.

Il progetto prevede infatti la realizzazione di un articolato piano di iniziative volte a rendere appetibili e competitivi i sistemi turistici delle coste molisane e croate (e dei rispettivi entroterra), specializzandoli su uno specifico segmento di mercato turistico, rappresentato dalle “famiglie con bambini”.
	Comune di Termoli
	Molise, Croazia



	Segretariato per l’Adriatico: verso una prossimità adriatica - SARA
	Il progetto Segretariato per l’Adriatico, verso una prossimità Adriatica intende quindi creare le premesse per l’avvio di una struttura che colleghi le istituzioni regionali e le città dell’Adriatico nel processo di definizione ed attuazione della “Prossimità Adriatica” nel quadro delle strategie europee e nazionali. Il progetto in questione è da considerarsi esperienza pilota, e i suoi risultati saranno utilizzati in fase di definizione delle future azioni regionali.
	Regione Marche
	Marche, Albania, Bosnia Erzegovina, Croazia, Serbia Montenegro

	Centro Interconnessione Istituzionale Transadriatico  - CIIT
	La presente proposta intende favorire e sviluppare azioni funzionali e di supporto al coordinamento interistituzionale. Per questo si propone la costituzione di un Centro Interconnesione Istituzionale Transadriatico, con sede nel Dipartimento di Scienze Sociali e della Comunicazione. La finalità del centro è quella di accrescere le relazioni tra le Università dell’area transadriatica; e tra la rete intrauniversiatria e le istituzioni/organizzazioni operanti nei rispettivi territori.
	Università degli Studi di Lecce
	Puglia, Albania, Serbia



	Corso di Specializzazione in Alta Amministrazione e Comparative Governance  - CSACG
	Il progetto intende fronteggiare i problemi derivanti dalla mancanza di un’efficiente macchina burocratica, presupposto essenziale per la creazione di un sistema amministrativo di qualità.

L’obiettivo specifico del progetto è incentrato sulla formazione specialistica, negli ambiti disciplinari giuridico, economico, politico ed amministrativo, di trenta giovani dirigenti, appartenenti alla carriera politico-amministrativa e provenienti dalla Serbia e dal Montenegro, per porli nella condizione di poter meglio comprendere la natura e le caratteristiche dei cambiamenti politico e sociali causati dal crollo del regime comunista e renderli capaci di promuovere tutti gli aggiustamenti necessari ad un sistema amministrativo in fieri con scarse risorse a disposizione.
	Università degli Studi di Bari
	Puglia, Serbia



	Cooperazione istituzionale e formativa – Servizi Interadriatici per il Lavoro  - ADRIA-LINK
	Il progetto ADRIA-LINK ha una duplice finalità: da un lato favorire lo sviluppo e il consolidamento delle istituzioni locali, della democrazia, del dialogo sociale e civile tra i vari attori istituzionali e dei corpi intermedi della società nell’area Adriatica; dall’altro mettere a punto e sperimentare forme di collaborazione tra istituzioni scolastiche e formative, nonché di nuovi strumenti di intervento sul mercato del lavoro nel settore del turismo, che appare in questo momento il più idoneo per fare da traino ad un progressivo avvicinamento dei rispettivi mercati del lavoro.
	Provincia di Rimini
	Emilia-Romagna, Croazia, Bosnia Erzegovina, Serbia

& Montenegro

	MUSA  NETWORK – Rete permanente dei musei adriatici - MUSA NET
	Il progetto intende promuovere la costituzione di una rete permanente di operatori culturali, provenienti da Istituzioni con competenze in materia di beni culturali (Musei, patrimonio culturale diffuso) della Regione Marche e dei Paesi Adriatico Orientali (PAO), finalizzata allo scambio e trasferimento di buone prassi per la gestione di sistemi integrati di beni ed attività culturali. Il compito fondamentale del gruppo dei partner è di sostenere l’intero svolgimento delle attività di progetto, accompagnandolo per tutta la sua durata sia attraverso il coinvolgimento diretto nelle azioni previste, sia tramite la partecipazione efficace alle attività di coordinamento congiunto.
	Regione Marche
	Marche, Albania, Serbia Montenegro, Bosnia Erzegovina, Croazia




(continua)
	Titolo Asse 3:
	Azioni di rafforzamento della cooperazione

	Titolo Misura 3.2:
	Rafforzamento istituzionale e della cooperazione, nella comunicazione, ricerca e tra istituzioni per l’armonizzazione dei sistemi

	PROGETTI A REGIA APPROVATI DAL CCP DEL 24 MAGGIO 2004

	Titolo ed Acronimo del progetto
	Breve descrizione del progetto
	Lead Partner
	RAI e PAO coinvolti

	Centro internazionale per la formazione e l’informazione in sanità animale e sicurezza alimentare in partenariato con gli stati balcanici - CIFIV
	Obiettivo generale del progetto è uniformare, armonizzare e rafforzare, attraverso la formazione continua e l’informazione, i sistemi veterinari nazionali e internazionali in relazione agli standard dettati dall’OIE e, conseguentemente, dalla UE al fine di garantire: La possibilità di far accedere liberamente gli animali ed i prodotti derivati, ivi compresi i prodotti della pesca e dell’acquacoltura, ai mercati internazionali e, in particolare, a quelli dell’UE; Migliorare la qualità igienico-sanitaria dell’offerta interna degli stessi Paesi; valorizzare e qualificare i prodotti zootecnici, anche attraverso una rete della tracciabilità dei prodotti, la promozione del settore e la sensibilizzazione dei consumatori.
	Regione Abruzzo
	Abruzzo, E-R, Marche, Molise, Albania, Serbia& Montenegro, Croazia, Bosnia-Erzegovina

	Connessioni artistiche- Per una rete adriatica dei teatri – AR.CO
	La Regione Puglia ha attivato diversi strumenti legislativi (la legge regionale per lo spettacolo) e strumenti operativi (accordo di programma con il Ministero per i Beni e le Attività Culturali) che possono essere arricchiti da ulteriori azioni capaci di mettere in relazione amministrazioni e istituzioni culturali europee dell’area adriatica, incrementare la circolazione delle buone prassi in materia di gestione e valorizzazione dei beni culturali, creare occupazione aggiuntiva per le giovani generazioni. Il progetto pertanto intende sostenere le politiche degli enti pubblici e delle istituzioni culturali presenti nelle regioni adriatiche con azioni finalizzate al miglioramento di servizi  e prestazioni, alla qualificazione delle risorse umane e delle competenze, alla creazione di strumenti e funzioni innovative nell’ambito della comunicazione, della produzione e della promozione artistico-culturale, al raccordo e alla concertazione di iniziative di valorizzazione del patrimonio culturale.
	Regione Puglia
	Puglia, Marche, Abruzzo, Albania, Croazia, Serbia, Bosnia

	Cultura e Turismo nelle Dimore Storiche Adriatiche - CULTURADRIA
	Il progetto intende contribuire alla valorizzazione delle risorse ambientali e culturali, in particolare delle dimore storiche, delle strutture fortificate e di una serie di beni culturali minori, attraverso lo sviluppo di metodi, strumenti riproponibili. Il progetto mira alla individuazione di dimore storiche e strutture architettoniche fortificate importanti per trasformarle in epicentri di attività culturali. Si prevede l’attivazione di apposite task force finalizzate alla realizzazione di una programmazione artistico culturale coordinata nei territori di riferimento del progetto, e al miglioramento della competitività dell’offerta turistica rispetto ai mercati del turismo culturale e del turismo congressuale.
	Regione Abruzzo
	Abruzzo, Molise, Serbia & Montenegro

	MAre Hadriaticum Local DEmocracy cross-border NETworks – MAHLDE.NET
	La proposta mira a rafforzare la cooperazione istituzionale al fine di aumentare le occasioni di effettiva interazione tra attori politici, economici e sociali, variamente impegnati in azioni di sviluppo della democrazia locale nell’area transfrontaliera adriatica. Tale realtà impone l’attuazione di attività quali: la costruzione partecipata di un quadro conoscitivo generale delle pratiche di democrazia locale, la ricognizione e il monitoraggio dei nuovi istituti di democrazia locale sperimentati negli ultimi anni nel contesto italiano e nei PAO; l’emersione di nuove domande e degli attori-chiave della democrazia locale; la valutazione della “qualità della democrazia” dell’area trasfrontaliera adriatica; l’attivazione di contesti locali intorno alla costruzione di laboratori di democrazia locale, con azioni pilota in cui si sperimentano nuovi approcci allo sviluppo locale e alle politiche territoriali, alla considerazione delle risorse ambientali, di capitale umano e sociale, alle riforme istituzionali.
	Regione FVG
	FVG, Veneto, E-R,  Puglia, Croazia, Serbia&Montenegro,


(fine)
Misura 3.3
Cronogramma di attuazione
	INTERREG IIIA Italia - Adriatico Orientale - Piano Finanziario complessivo per annualità (valori in €) - MISURA 3.3

	Risorse Totali Misura 3.3:
	4.780.500
	% Risorse Misura / Risorse Asse:
	24,0%
	% Risorse Misura / Risorse Programma:
	4,7%
	Risorse Totali Programma:
	101.015.930

	Risorse Totali Asse 3:
	19.939.000
	Annualità
	Totale risorse

	Tipologia di risorse finanziarie
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	

	Costo totale
	0,00
	0,00
	865.611,25
	865.611,25
	1.061.876,60
	993.680,99
	993.719,32
	4.780.499,41

	Spesa Pubblica
	Totale risorse pubbliche
	0,00
	0,00
	865.611,25
	865.611,25
	1.061.876,60
	993.680,99
	993.719,32
	4.780.499,41

	
	Partecipazione comunitaria
	Totale
	0,00
	0,00
	432.805,63
	432.805,63
	530.938,30
	496.840,49
	496.859,66
	2.390.249,71

	
	
	FESR
	0,00
	0,00
	432.805,63
	432.805,63
	530.938,30
	496.840,49
	496.859,66
	2.390.249,71

	
	Partecipazione pubblica nazionale
	Totale
	0,00
	0,00
	432.805,63
	432.805,63
	530.938,30
	496.840,49
	496.859,66
	2.390.249,71

	
	
	Centrale
	0,00
	0,00
	302.963,94
	302.963,94
	371.656,81
	347.788,35
	347.801,76
	1.673.174,80

	
	
	Regionale
	0,00
	0,00
	129.841,69
	129.841,69
	159.281,49
	149.052,15
	149.057,90
	717.074,91

	
	
	Locale
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	Altri (specificare)
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	Privati
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00


Quantificazione degli obiettivi

	Titolo Asse 3:
	Azioni di rafforzamento della cooperazione

	Titolo Misura 3.3:
	Lotta alla criminalità e miglioramento della sicurezza

	QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI

	Indicatori di realizzazione finanziaria
	Indicatore

	
	% di risorse impegnate / risorse programmate

	
	% pagamenti / risorse programmate

	
	% pagamenti / risorse impegnate

	Indicatori di realizzazione fisica
	Indicatore
	Unità di misura
	Valore atteso

	
	Interventi da attuare
	Numero
	10

	
	Progetti per la realizzazione congiunta di sistemi di controllo e monitoraggio
	Numero
	4

	
	Progetti/studi per la repressione di specifiche pratiche criminali
	Numero
	2

	
	Studi/progetti per la limitazione del traffico di esseri umani
	Numero
	1

	
	Studi/progetti per la protezione sociale di donne e minori
	Numero
	3

	Indicatori di risultato
	Indicatore
	Unità di misura
	Valore atteso

	
	N° di siti e portali di servizio alle amministrazioni impegnate nel controllo del territorio
	Numero
	2

	
	N° di cooperazioni stabili tra istituzioni e organismi sociali nell’area transfrontaliera
	Numero
	2

	Indicatori d’impatto
	Indicatore

	
	Diminuzione dei traffici illegali nell’area transadriatica

	
	Consolidamento dei rapporti di cooperazione tra istituzioni nel settore della sicurezza

	
	Aumento della protezione sociale dei soggetti deboli (donne e minori)

	Indicatori di avanzamento procedurale
	Indicatore

	
	Numero dei progetti presentati

	
	% Numero dei progetti approvati/presentati

	
	% Numero dei progetti approvati/finanziati

	
	Numero dei progetti avviati

	
	% Numero dei progetti conclusi/avviati

	
	Numero dei progetti oggetto di rinuncia

	
	Numero dei progetti revocati


Progetti a regia approvati
	Titolo Asse 3:
	Azioni di rafforzamento della cooperazione

	Titolo Misura 3.3:
	Lotta alla criminalità e miglioramento della sicurezza

	PROGETTI A REGIA APPROVATI DAL CCP DEL 29-30 MARZO 2004

	Titolo ed Acronimo del progetto
	Breve descrizione del progetto
	Lead Partner
	RAI e PAO coinvolti

	Protection Transfrontalier Adriatic against Children’s traffic – PROTACT
	Il progetto PROT-ACT (Protection Act) intende attivare una rete transfrontaliera adriatica per la protezione dei minori dallo sfruttamento a fini sessuali e commerciali, per la prevenzione e la presa  in carico dei bambini e degli adolescenti vittima del traffico, della riduzione in schiavitù, della tratta e dell’accattonaggio, per la prevenzione e il trattamento dei bambini immigrati clandestinamente sia accompagnati dai genitori che non accompagnati.
	Regione Abruzzo
	Abruzzo, Albania

	PROGETTI A REGIA APPROVATI DAL CCP DEL 24 MAGGIO 2004

	
	Nessun progetto
	
	


(fine)
Misura 4.1
Cronogramma di attuazione
	INTERREG IIIA Italia - Adriatico Orientale - Piano Finanziario complessivo per annualità (valori in €) - MISURA 4.1

	Risorse Totali Misura 4.1:
	6.085.300
	% Risorse Misura / Risorse Asse:
	83,0%
	% Risorse Misura / Risorse Programma:
	6,0%
	Risorse Totali Programma:
	101.015.930

	Risorse Totali Asse 4:
	7.335.300
	Annualità
	Totale risorse

	Tipologia di risorse finanziarie
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	

	Costo totale
	0,00
	0,00
	1.101.873,20
	1.101.873,20
	1.351.707,66
	1.264.898,58
	1.264.947,37
	6.085.300,00

	Spesa Pubblica
	Totale risorse pubbliche
	0,00
	0,00
	1.101.873,20
	1.101.873,20
	1.351.707,66
	1.264.898,58
	1.264.947,37
	6.085.300,00

	
	Partecipazione comunitaria
	Totale
	0,00
	0,00
	550.936,60
	550.936,60
	675.853,83
	632.449,29
	632.473,69
	3.042.650,00

	
	
	FESR
	0,00
	0,00
	550.936,60
	550.936,60
	675.853,83
	632.449,29
	632.473,69
	3.042.650,00

	
	Partecipazione pubblica nazionale
	Totale
	0,00
	0,00
	550.936,60
	550.936,60
	675.853,83
	632.449,29
	632.473,69
	3.042.650,00

	
	
	Centrale
	0,00
	0,00
	385.655,62
	385.655,62
	473.097,68
	442.714,50
	442.731,58
	2.129.855,00

	
	
	Regionale
	0,00
	0,00
	165.280,98
	165.280,98
	202.756,15
	189.734,79
	189.742,11
	912.795,00

	
	
	Locale
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	Altri (specificare)
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	Privati
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00


Quantificazione degli obiettivi

	Titolo Asse 4:
	Assistenza tecnica all’attuazione del PO

	Titolo Misura 4.1:
	Assistenza tecnica all’attuazione delle strutture comuni

	QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI

	Indicatori di realizzazione finanziaria
	Indicatore

	
	% di risorse impegnate / risorse programmate

	
	% pagamenti / risorse programmate

	
	% pagamenti / risorse impegnate

	Indicatori di realizzazione fisica
	Indicatore
	Unità di misura
	Valore atteso

	
	Programma Operativo
	Numero
	1

	
	Complemento di Programma
	Numero
	1

	
	Studi e programmi
	Numero
	4

	Indicatori di risultato
	Indicatore
	Unità di misura
	Valore atteso

	
	Tempo di redazione e approvazione dei documenti programmatici
	mesi
	24

	
	Tempo di redazione e di individuazione dell’Autorità di Pagamento esternalizzata
	mesi
	6

	
	Progetti congiunti realizzati
	Numero
	160

	Indicatori d’impatto
	Indicatore

	
	Efficienza dei sistemi di controllo

	
	Standardizzazione della modulistica

	
	Riduzione dei tempi di istruttoria

	Indicatori di avanzamento procedurale
	Indicatore

	
	Numero dei progetti presentati

	
	% Numero dei progetti approvati/presentati

	
	% Numero dei progetti approvati/finanziati

	
	Numero dei progetti avviati

	
	% Numero dei progetti conclusi/avviati

	
	Numero dei progetti oggetto di rinuncia

	
	Numero dei progetti revocati


Misura 4.2

Cronogramma di attuazione
	INTERREG IIIA Italia - Adriatico Orientale - Piano Finanziario complessivo per annualità (valori in €) - MISURA 4.2

	Risorse Totali Misura 4.2:
	1.250.000
	% Risorse Misura / Risorse Asse:
	17,0%
	% Risorse Misura / Risorse Programma:
	1,2%
	Risorse Totali Programma:
	101.015.930

	Risorse Totali Asse 4:
	7.335.300
	Annualità
	Totale risorse

	Tipologia di risorse finanziarie
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	

	Costo totale
	0,00
	0,00
	226.339,13
	226.339,13
	277.658,39
	259.826,67
	259.836,69
	1.250.000,00

	Spesa Pubblica
	Totale risorse pubbliche
	0,00
	0,00
	226.339,13
	226.339,13
	277.658,39
	259.826,67
	259.836,69
	1.250.000,00

	
	Partecipazione comunitaria
	Totale
	0,00
	0,00
	113.169,56
	113.169,56
	138.829,19
	129.913,33
	129.918,35
	625.000,00

	
	
	FESR
	0,00
	0,00
	113.169,56
	113.169,56
	138.829,19
	129.913,33
	129.918,35
	625.000,00

	
	Partecipazione pubblica nazionale
	Totale
	0,00
	0,00
	113.169,56
	113.169,56
	138.829,19
	129.913,33
	129.918,35
	625.000,00

	
	
	Centrale
	0,00
	0,00
	79.218,69
	79.218,69
	97.180,43
	90.939,33
	90.942,84
	437.500,00

	
	
	Regionale
	0,00
	0,00
	33.950,87
	33.950,87
	41.648,76
	38.974,00
	38.975,50
	187.500,00

	
	
	Locale
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	Altri (specificare)
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	Privati
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00


Quantificazione degli obiettivi

	Titolo Asse 4:
	Assistenza tecnica all’attuazione del PO

	Titolo Misura 4.2:
	Valutazione, informazione, pubblicità e cooperazione

	QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI

	Indicatori di realizzazione finanziaria
	Indicatore

	
	% di risorse impegnate / risorse programmate

	
	% pagamenti / risorse programmate

	
	% pagamenti / risorse impegnate

	Indicatori di realizzazione fisica
	Indicatore
	Unità di misura
	Valore atteso

	
	Valuazione in itinere
	Numero
	1

	
	Valutazione ex-post
	Numero
	1

	Indicatori di risultato
	Indicatore
	Unità di misura
	Valore atteso

	
	Centri di informazione realizzati
	Numero
	8

	
	Avvisi ed attività di pubblicizzazione
	Numero
	14

	
	Interventi di assistenza ai beneficiari per la predisposizione di progetti
	Numero
	12

	
	Pubblicazioni di studi e di analisi
	Numero
	4

	Indicatori d’impatto
	Indicatore

	
	Efficacia delle azioni di promozione

	
	Incremento efficienza, efficacia e visibilità degli interventi

	
	Efficienza ed efficacia dei sistemi di comunicazione riguardanti valutazione e monitoraggio

	
	Progetti con standard di cooperazione elevato sul totale dei progetti presentati

	Indicatori di avanzamento procedurale
	Indicatore

	
	Numero dei progetti presentati

	
	% Numero dei progetti approvati/presentati

	
	% Numero dei progetti approvati/finanziati

	
	Numero dei progetti avviati

	
	% Numero dei progetti conclusi/avviati

	
	Numero dei progetti oggetto di rinuncia

	
	Numero dei progetti revocati


Appendice 3: Piano Finanziario indicativo del Programma INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico diviso per tipologia di procedura di identificazione dei progetti

	ASSE
	% Quota Pubblica
	Totale risorse pubbliche

	Progetti a regia
	% progetti a regia
	Progetti a bando
	% progetti a bando

	ASSE 1: Tutela e valorizzazione ambientale, culturale ed infrastrutturale del territorio transfrontaliero
	45,0%
	45.457.170,00
	31.401.634,00
	69,1%
	14.055.536,00
	30,9%

	MISURA 1.1: Tutela, conservazione e valorizzazione del patrimonio naturale ed ambientale del territorio e miglioramento dell’efficienza energetica
	21,5%
	21.689.586,00
	14.210.658,00
	65,5%
	7.478.928,00
	34,5%

	MISURA 1.2: Sviluppo e potenziamento delle infrastrutture e delle reti transfrontaliere dei trasporti e delle telecomunicazioni
	11,8%
	11.911.358,00
	7.653.998,00
	64,3%
	4.257.360,00
	35,7%

	MISURA 1.3: Sviluppo e potenziamento delle infrastrutture turistiche e culturali
	11,7%
	11.856.226,00
	9.536.978,00
	80,4%
	2.319.248,00
	19,6%

	ASSE 2: Integrazione economica dei sistemi produttivi transfrontalieri
	28,0%
	28.284.460,00
	10.669.262,00
	37,7%
	17.615.198,00
	62,3%

	MISURA 2.1: Miglioramento della competitività e della cooperazione                                                
	13,4%
	13.517.728,00
	8.671.488,00
	64,1%
	4.846.240,00
	35,9%

	MISURA 2.2: Cooperazione transfrontaliera e libero scambio nei settori primario, pesca inclusa, e secondario
	9,8%
	9.873.404,00
	984.914,00
	10,0%
	8.888.490,00
	90,0%

	MISURA 2.3: Cooperazione transfrontaliera nel settore del turismo e della cultura
	4,8%
	4.893.328,00
	1.012.860,00
	20,7%
	3.880.468,00
	79,3%

	ASSE 3: Azioni di rafforzamento della cooperazione
	19,7%
	19.939.000,00
	11.609.734,00
	58,2%
	8.329.266,00
	41,8%

	MISURA 3.1: Qualificazione delle risorse umane, aggiornamento profession. e iniziative innovative sulla promozione sociale e sul mercato del lavoro
	7,1%
	7.219.790,00
	5.309.588,00
	73,5%
	1.910.202,00
	26,5%

	MISURA 3.2: Rafforzamento istituzionale e della cooperazione nella comunicazione e nella ricerca e tra istituzioni per armonizzare i sistemi
	7,9%
	7.938.710,00
	5.641.042,00
	71,1%
	2.297.668,00
	28,9%

	MISURA 3.3: Lotta alla criminalità e miglioramento della sicurezza
	4,7%
	4.780.500,00
	659.104,00
	13,8%
	4.121.396,00
	86,2%

	ASSE 4: Assistenza Tecnica all'attuazione del PO
	7,3%
	7.335.300,00
	7.335.300,00
	100,0%
	0,00
	0,0%

	MISURA 4.1: Assistenza tecnica alle strutture comuni
	6,0%
	6.085.300,00
	6.085.300,00
	100,0%
	0,00
	0,0%

	MISURA 4.2: Valutazione, informazione, pubblicità e cooperazione
	1,2%
	1.250.000,00
	1.250.000,00
	100,0%
	0,00
	0,0%

	TOTALE
	100,0%
	101.015.930,00
	61.015.930,00
	60,4%
	40.000.000,00
	39,6%


3-14- Appendice 4: Piano Finanziario del Nuovo Programma di Prossimità Adriatico (NPPA)

Piano finanziario complessivo del Nuovo Programma di Prossimità Adriatico

	ASSE
	% Quota NPPA
	Totale risorse NPPA (€)

	Quota INTERREG (€)
	% quota INTERREG
	Quota CARDS (€)
	% quota CARDS


	ASSE 1: Tutela e valorizzazione ambientale, culturale ed infrastrutturale del territorio transfrontaliero
	36,4%
	16.755.536,00
	14.055.536,00
	35,1%
	2.700.000,00
	45,0%

	MISURA 1.1: Tutela, conservazione e valorizzazione del patrimonio naturale ed ambientale del territorio e miglioramento dell’efficienza energetica
	19,1%
	8.767.214,00
	7.478.928,00
	18,7%
	1.288.286,00
	21,5%

	MISURA 1.2: Sviluppo e potenziamento delle infrastrutture e delle reti transfrontaliere dei trasporti e delle telecomunicazioni
	10,8%
	4.964.854,00
	4.257.360,00
	10,6%
	707.494,00
	11,8%

	MISURA 1.3: Sviluppo e potenziamento delle infrastrutture turistiche e culturali
	6,6%
	3.023.468,00
	2.319.248,00
	5,8%
	704.220,00
	11,7%

	ASSE 2: Integrazione economica dei sistemi produttivi transfrontalieri
	41,9%
	19.295.198,00
	17.615.198,00
	44,0%
	1.680.000,00
	28,0%

	MISURA 2.1: Miglioramento della competitività e della cooperazione                                                
	12,3%
	5.649.146,00
	4.846.240,00
	12,1%
	802.906,00
	13,4%

	MISURA 2.2: Cooperazione transfrontaliera e libero scambio nei settori primario, pesca inclusa, e secondario
	20,6%
	9.474.936,00
	8.888.490,00
	22,2%
	586.446,00
	9,8%

	MISURA 2b.3: Cooperazione transfrontaliera nel settore del turismo e della cultura
	9,1%
	4.171.116,00
	3.880.468,00
	9,7%
	290.648,00
	4,8%

	ASSE 3: Azioni di rafforzamento della cooperazione
	20,7%
	9.513.574,00
	8.329.266,00
	20,8%
	1.184.308,00
	19,7%

	MISURA 3.1: Qualificazione delle risorse umane, aggiornamento profession. e iniziative innovative sulla promozione sociale e sul mercato del lavoro
	5,1%
	2.339.032,00
	1.910.202,00
	4,8%
	428.830,00
	7,1%

	MISURA 3.2: Rafforzamento istituzionale e della cooperazione nella comunicazione e nella ricerca e tra istituzioni per armonizzare i sistemi
	6,0%
	2.769.200,00
	2.297.668,00
	5,7%
	471.532,00
	7,9%

	MISURA 3.3: Lotta alla criminalità e miglioramento della sicurezza
	9,6%
	4.405.342,00
	4.121.396,00
	10,3%
	283.946,00
	4,7%

	ASSE 4: Assistenza Tecnica all'attuazione del PO
	0,9%
	435.692,00
	0,00
	0,0%
	435.692,00
	7,3%

	MISURA 4.1: Assistenza tecnica alle strutture comuni
	0,8%
	361.446,00
	0,00
	0,0%
	361.446,00
	6,0%

	MISURA 4.2: Valutazione, informazione, pubblicità e cooperazione
	0,2%
	74.246,00
	0,00
	0,0%
	74.246,00
	1,2%

	TOTALE
	100,0%
	46.000.000,00
	40.000.000,00
	100,0%
	6.000.000,00
	100,0%


Piano finanziario complessivo del Nuovo Programma di Prossimità Adriatico diviso per annualità

	Nuovo Programma di Prossimità Adriatico (NPPA) / INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico – CARDS

Periodo di Programmazione 2004-2006

Piano finanziario generale totale per annualità

valori in €

	Anno
	
Totale risorse
	% 

annuale risorse
	Spesa pubblica
	Ulteriore Cofinanziamento

	
	
	
	Totale

risorse

pubbliche
	Partecipazione comunitaria
	Partecipazione pubblica nazionale
	Beneficiario Finale
	Altri

	
	
	
	
	Totale
	FESR
	CARDS
	Totale
	Statale
	Regionale
	
	

	2004
	15.100.000
	30,0%
	15.100.000
	8.500.000
	6.500.000
	1.980.000
	6.600.000
	4.620.000
	1.980.000
	--
	--

	2005
	15.100.000
	30,0%
	15.100.000
	8.500.000
	6.500.000
	1.980.000
	6.600.000
	4.620.000
	1.980.000
	--
	--

	2006
	15.800.000
	40,0%
	15.800.000
	9.000.000
	7.000.000
	2.040.000
	6.800.000
	4.760.000
	2.040.000
	--
	--

	Totale
	46.000.000
	100,0%
	46.000.000
	26.000.000
	20.000.000
	6.000.000
	20.000.000
	14.000.000
	6.000.000
	--
	--


Piano finanziario del Programma di Nuovo Prossimità Adriatico per singolo Asse, diviso per annualità

	Nuovo Programma di Prossimità Adriatico (NPPA) / INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico – CARDS

Periodo di Programmazione 2004-2006

Piano finanziario generale dell’Asse 1 per annualità

valori in €

	Annualità
	
Totale risorse
	% 

annuale risorse
	Spesa pubblica
	Ulteriore Cofinanziamento

	
	
	
	Totale

risorse

pubbliche
	Partecipazione comunitaria
	Partecipazione pubblica nazionale
	Beneficiario Finale
	Altri

	
	
	
	
	Totale
	FESR
	CARDS
	Totale
	Statale
	Regionale
	
	

	2004
	5.026.660
	30,0%
	5.026.660
	2.918.330
	2.108.330
	810.000
	2.108.330
	1.475.831
	632.499
	--
	--

	2005
	5.026.660
	30,0%
	5.026.660
	2.918.330
	2.108.330
	810.000
	2.108.330
	1.475.831
	632.499
	--
	--

	2006
	6.702.216
	40,0%
	6.702.216
	3.891.108
	2.811.108
	1.080.000
	2.811.108
	1.967.776
	843.332
	--
	--

	Totale
	16.755.536
	100,0%
	16.755.536
	9.727.768
	7.027.768
	2.700.000
	7.027.768
	4.919.438
	2.108.330
	--
	--


	Nuovo Programma di Prossimità Adriatico (NPPA) / INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico – CARDS

Periodo di Programmazione 2004-2006

Piano finanziario generale dell’Asse 2 per annualità

valori in €

	Annualità
	
Totale risorse
	% 

annuale risorse
	Spesa pubblica
	Ulteriore Cofinanziamento

	
	
	
	Totale

risorse

pubbliche
	Partecipazione comunitaria
	Partecipazione pubblica nazionale
	Beneficiario Finale
	Altri

	
	
	
	
	Totale
	FESR
	CARDS
	Totale
	Statale
	Regionale
	
	

	2004
	5.788.560
	30,0%
	5.788.560
	3.146.280
	2.642.280
	504.000
	2.642.280
	1.849.596
	792.684
	--
	--

	2005
	5.788.560
	30,0%
	5.788.560
	3.146.280
	2.642.280
	504.000
	2.642.280
	1.849.596
	792.684
	--
	--

	2006
	7.718.078
	40,0%
	7.718.078
	4.195.039
	3.523.039
	672.000
	3.523.039
	2.466.128
	1.056.911
	--
	--

	Totale
	19.295.198
	100,0%
	19.295.198
	10.487.599
	8.807.599
	1.680.000
	8.807.599
	6.165.320
	2.642.279
	--
	--


	Nuovo Programma di Prossimità Adriatico (NPPA) / INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico – CARDS

Periodo di Programmazione 2004-2006

Piano finanziario generale dell’Asse 3 per annualità

valori in €

	Annualità
	
Totale risorse
	% 

annuale risorse
	Spesa pubblica
	Ulteriore Cofinanziamento

	
	
	
	Totale

risorse

pubbliche
	Partecipazione comunitaria
	Partecipazione pubblica nazionale
	Beneficiario Finale
	Altri

	
	
	
	
	Totale
	FESR
	CARDS
	Totale
	Statale
	Regionale
	
	

	2004
	2.854.072
	30,0%
	2.854.072
	1.604.682
	1.249.390
	355.292
	1.249.390
	874.573
	374.817
	--
	--

	2005
	2.854.072
	30,0%
	2.854.072
	1.604.682
	1.249.390
	355.292
	1.249.390
	874.573
	374.817
	--
	--

	2006
	3.805.430
	40,0%
	3.805.430
	2.139.576
	1.665.853
	473.723
	1.665.853
	1.166.097
	499.756
	--
	--

	Totale
	9.513.574
	100,0%
	9.513.574
	5.348.940
	4.164.633
	1.184.307
	4.164.633
	2.915.243
	1.249.390
	--
	--


	Nuovo Programma di Prossimità Adriatico (NPPA) / INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico – CARDS

Periodo di Programmazione 2004-2006

Piano finanziario generale dell’Asse 4 per annualità

valori in €

	Annualità
	
Totale risorse
	% 

annuale risorse
	Spesa pubblica
	Ulteriore Cofinanziamento

	
	
	
	Totale

risorse

pubbliche
	Partecipazione comunitaria
	Partecipazione pubblica nazionale
	Beneficiario Finale
	Altri

	
	
	
	
	Totale
	FESR
	CARDS
	Totale
	Statale
	Regionale
	
	

	2004
	130.708
	30,0%
	130.708
	130.708
	0
	130.708
	0
	0
	0
	--
	--

	2005
	130.708
	30,0%
	130.708
	130.708
	0
	130.708
	0
	0
	0
	--
	--

	2006
	174.276
	40,0%
	174.276
	174.276
	0
	174.276
	0
	0
	0
	--
	--

	Totale
	435.692
	100,0%
	435.692
	435.692
	0
	435.692
	0
	0
	0
	--
	--
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INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico (101,015 M€)
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Regione Marche
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Eventuale Realizzazione con Destinatari Esteria
































Regione Veneto





Uscite














Entrate





50% (Anticipo 7% + pagamenti trimestrali a stato avanzamento lavori detratti proporzionalmente del 7% dell’anticipo)





Regione Molise





Entrate





Entrate





Eventuale Realizzazione con Destinatari Esterni a





Entrate





15% della quota di cofinanziamento delle regioni per i progetti approvati + pagamenti annuali posticipati detratti proporzionalmente dell’anticipo





Regione Puglia





Commissione Europea





Ministero dell’Economia Italiano
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Regioni Adriatiche Italiane
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85% (Anticipo 7% + pagamenti trimestrali a stato avanzamento lavori detratti proporzionalmente del 7% dell’anticipo)





Regione Friuli-Venezia Giulia





Entrate





Uscite





Uscite


























10% (a titolo di anticipo) + 90% (pagamenti trimestrali a stato avanzamento progetti detratti proporzionalmente del 10% dell’anticipo)
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Regione Abruzzo





Uscite





Entrate














Definizione dei capitolati d’appalto (LPI/STC)


Definizione, pubblicazione e gestione delle gare secondo la normativa comunitaria, nazionale e regionale (LPI/PI/STC);


Aggiudicazione della gara secondo la normativa comunitaria, nazionale e regionale (LPI/PI);


Firma del contratti di assegnazione dei lavori (LPI-Destinatari e/o Partners)





Definizione dei capitolati di gara – Terms of References (STC/LPE)


Definizione, pubblicazione e gestione delle gare secondo PRAG (avviso di gara, preselezione (lista ristretta di offerenti), invito a presentare proposte (STC/ACF);


Aggiudicazione della gara secondo PRAG (LPE/AC)


Firma del contratto di assegnazione dei lavori (LPE-Destinatari)








Nuovo Programma di Prossimità Adriatico (46,0 M€)





Predisposizione dei bandi (AG/STC/AC/UCP)


Pubblizione dei bandi (AG/STC)


Raccolta delle proposte progettuali (STC)


Pre-Istruttoria delle proposte progettuali (STC)


Invio della documentazione di pre-istruttoria all'AG ed alle AC dei PAO (STC)


Presentazione delle proposte ammissibili al CCP per l'approvazione (STC)


Selezione congiunta delle proposte progettuali (CCP)


Notifica di avvenuta selezione ai LP, UR (RAI) ed AM (PAO) (STC)


Firma della convenzione (AG-LPI; AC-LPE)



































CARDS NPP (45,0 M€)





(40 M€ INTERREG)





(6 M€ CARDS)











IDENTIFICAZIONE DEI PROGETTI





IDENTIFICAZIONE DEI DESTINATARI





CARDS/NPPA





INTERREG IIIA TA/NPPA
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10% (a titolo di anticipo) + 90% (pagamenti trimestrali a stato avanzamento progetti detratti proporzionalmente del 10%) dell’anticipo)





100% (pagamenti in n.3 tranche annuali da 2,0 M€ l’una, durante il periodo 2004-2006)





Entrate





Uscite





Commissione Europea





Autorità di Contrattazione e Finanziamento





Lead Partner Esterno





Entrate





Uscite





Destin. ..





Destin. 1





Destin. 2








� 	Il Commissario per le Politiche Regionali, Michel Barnier, ha detto che “promuovere lo sviluppo regionale delle aree di confine è un elemento chiave per garantire la prosperità e la stabilità su entrambi i lati dei confini esterni dell’Unione Europea. In questo contesto, la proposta nella Comunicazione COM 393/2003 offre l’opportunità di costruire un’esperienza già sviluppata nelle iniziative INTERREG sui bordi esterni dell’Unione, mettendo in atto progressi significativi per il coordinamento dei nostri sforzi su tali confini”.


Il Commissario per le Relazioni Esterne Chris Patten ha detto che “nel contesto dell’Iniziativa Comunitaria complessiva, la Comunicazione COM 393/2003 offre ai cittadini europei ed ai loro vicini i mezzi per migliorare la cooperazione, la Prossimità e la sicurezza lungo i confini esterni dell’Unione. Il nuovo approccio assegna direttamente la responsabilità di questa cooperazione alla popolazione che vive, appunto, lungo tali confini esterni”.


Il Commissario per l’Allargamento, Gunther Verheugen ha detto che “l’allargamento apre nuove opportunità all’Unione Europea per rafforzare la cooperazione esistente con i vicini, promuovendo la stabilità, la prosperità e la sicurezza lungo i bordi esterni dell’Unione. L’esperienza maturata dai nuovi Stati Membri potrà ora essere divisa con i loro vicini lungo i bordi esterni dell’Unione”.


� Sulla base di quanto espresso dalla Comunicazione (CE) 2001/C 239/03, la Commissione e i paesi terzi - nel corso della redazione dei Programmi nazionali CARDS, PHARE, ISPA, SAPARD – sono invitati a realizzare le condizioni per il coordinamento e la cooperazione con l’Italia.


� Fonte: JPD INTERREG IIIA – PHARE CBC Italia – Slovenia.





�Emendamento approvato su proposta Membro CdS Regione Veneto


�Emendamento approvato su proposta del Membro del CdS della Croazia


�Emendamento approvato su proposta del Membro del CdS della Croazia


�Proposta di cambiamento Regione Emilia-Romagna


�Richiesta formale della Regione FVG


�Emendamento adottato su proposta del STC a seguito di emendamento adottato su proposta Membro CdS Regione Veneto di riportare in allegato l’elenco dei progetti a regia approvati dal CCP


�Emendamento adottato su proposta del STC


�Emendamento adottato su proposta Membro CdS Regione Veneto


�Emendamento adottato su proposta Membro CdS Croazia


�Paragrafi inseriti ed emendamento adottato su proposta Membro CdS Regione Veneto


�Emendamento adottato su proposta Membro CdS Regione Veneto


�Emendamento adottato su proposta Membro CdS Regione Veneto


�Emendamento adottato su proposta Membro CdS Regione Veneto


�Inserimento adottato su proposta Membro CdS Regione Emilia-Romagna


�Emendamento adottato su proposta del Membro CdS della Croazia


�Emendamento adottato su proposta Membro CdS Regione Veneto


�Emendamento adottato su proposta Membro CdS della Croazia


�Emendamento adottato su proposta Membro CdS Regione Veneto


�Emendamento adottato su proposta Membro CdS della Croazia


�Piccola specifica aggiunta dal STC


�Emendamento adottato su proposta Membro CdS Croazia


�Emendamento adottato su proposta Membro CdS della Regione Veneto


�Emendamento approvato su proposta del Membro del CdS della Croazia
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